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T1 ascolto. Ma non lo sal 


Dopo Amazon anche Apple, Google, Facebook e Microsoft 
hanno ammesso di aver ascoltato, a nostra insaputa, le conversazioni 
con gli assistenti vocali allo scopo di “migliorare il servizio”. 


osa hanno in comune Amazon, Apple, 

Facebook, Google e Microsoft? Sono tutti 

colossi dell’hi-tech, hanno tutti disponi- 
bilità economiche sconfinate (i loro ricavi annui, 
accorpati, sono pari a 559 miliardi di dollari) e hanno 
tutti il “vizietto” di ascoltarci. E purtroppo ascolta- 
re non inteso in senso figurato (esaudire le nostre 
richieste o esigenze), ma in senso letterale. Tutte 
le “cinque sorelle” hanno infatti ammesso di aver 
ascoltato (e registrato) o le nostre interazioni con i 
loro assistenti vocali (Alexa, Siri, Google Assistant e 
Cortana) o le conversazioni (via Skype e Messenger). 
Un comportamento che però hanno confessato solo 
davanti all'evidenza dei fatti. 
Amazon è stata la prima: ad aprile, dopo un’in- 
chiesta di Bloomberg, l'azienda di Seattle aveva 
confermato che le richieste fatte ad Alexa potevano 
essere registrate e riascoltate da un team di addetti. 
La situazione è precipitata in questa torrida estate, 
quando in poco più di un mese tutti gli altri colossi 
sono caduti come tessere del domino. A luglio, 
grazie a un articolo di The Guardian, è emerso che 
Apple registrava (e faceva riascoltare) le interazioni 
tra gli utenti e Siri. Qualche giorno dopo — anche in 
questo caso grazie a Bloomberg — si è saputo che la 
stessa procedura era in atto anche in Google, che 
utilizzava registrazioni delle conversazioni fatte 
verso il suo Google Assistant. È invece di inizio 
agosto la notizia che il sito tech Motherboard ha 
messo le mani su conversazioni via Skype, uti- 
lizzate da Microsoft per migliorare il processo di 
traduzione automatica. Oltre Skype, anche Corta- 
na, l'assistente vocale, è sul banco degli imputati. 


Mancava all'appello Facebook, ma a metà agosto 
è venuto a galla (sempre grazie a Bloomberg) che 
la società fondata da Mark Zuckerberg trascriveva 
le registrazioni audio delle conversazioni su Mes- 
senger per verificare che l'intelligenza artificiale 
interpretasse correttamente i messaggi. 

A seguito di queste inchieste Google ha seguito l’e- 
sempio di Amazon e inserito nell'accordo di licenza 
una voce specifica con cui gli utenti autorizzano o 
meno la raccolta dei loro dati. Stessa strategia anche 
per Apple, che ha interrotto temporaneamente il 
programma e ha assicurato che, quanto riprenderà 
in autunno, sarà solo con l'autorizzazione degli 
utenti. Nessun cambiamento invece per Microsoft 
e Facebook, che hanno dichiarato di registrare i 
dati solo degli utenti che avevano dato il permesso. 
Ma perché è così importante per i colossi hi-tech 
ascoltare le nostre conversazioni? Per un motivo 
semplicissimo: perché poi possono analizzare le 
risposte che ci forniscono gli assistenti virtuali e — 
cito testualmente — “essere riviste manualmente per 
contribuire a migliorare i nostri servizi”. L'intento 
potrebbe essere anche corretto, ma la modalità è 
totalmente sbagliata: è vero che le aziende hanno 
garantito che le conversazioni erano rese totalmente 
anonime, ma il problema sta nel fatto che affidava- 
no questo compito a società terze e, soprattutto, lo 
facevano senza il nostro espresso consenso. Ovvero, 
semplificando, ci usavano come cavie. La situazione 
oggi dovrebbe essere cambiata, ma vi consiglio sem- 
pre di perdere 5 minuti del vostro tempo prima di 
cliccare su “OK” o “Accetto” su un accordo di licenza 
e leggere attentamente cosa state autorizzando. * 
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Xiaomi Mi 9T Pro 


Mentre il produttore cinese incrementa sensibilmente il suo fatturato (+52,6% 
nel 2018), continua la prolifica proposta di smartphone. A neanche un mese 
dalla presentazione del Mi 9T, a sorpresa annuncia la disponibilità del nuovo 
top di gamma Mi 9T Pro. Identico per design e caratteristiche quali la pop 

up camera, le differenze con il dispositivo di fascia media si individuano 

nelle performance. La novità principale è il processore, questa volta troviamo 
lo Snapdragon 855 e uno storage più ampio, ora di 128 GB. Al prezzo di 

4459 euro (ma al lancio ne costava 399) Xiaomi prosegue nella concorrenza 
interna, andando a insidiare sì gli altri brand, ma anche il precedente top 

di gamma Mi 9, privo di pop up camera e con batteria da 3.300 mAh, a 


differenza del Mi 9T Pro che dispone ora di 4.000 mAh. 


Samsung Galaxy Note 10 e 10+ 


Samsung conferma la tendenza della linea Note, ovvero 
diventare di anno in anno più ingombrante e costosa. 
Quest'anno l'offerta è triplice, perché oltre a essere proposto 
anche nella variante “plus”, si aggiunge per la prima volta la 
versione 56. Tutti e tre i dispositivi sono accomunati da un 
foro centrale nella parte alta del display, la cui presenza può 
dividere tra sostenitori e contrari; sicuramente una novità 
per la linea Note, che fino allo scorso anno non presentava 


Di Roberto Cosentino 


alcun tipo di notch per la fotocamera. Altro elemento 
in comune è il processore, ovvero l'Exynos 9825, un 
octa-core con tecnologia a 7 nanometri. In comune 
anche la fotocamera, ora verticale, con un sensore 

da 12 megapixel standard, uno da 12 megapixel 

tele e un terzo da 16 megapixel grandangolare. 

Non può mancare infine il famoso pennino che ha 
sempre accompagnato la dinastia Note; l'innovazione 
di quest'anno sono le Air Actions, delle gesture 

che permettono di controllare alcune funzioni sul 
dispositivo. Inoltre la scrittura a mano libera sarà 
interpretata e convertita in testo. Tra le mancanze, 
niente espansione di memoria e niente jack audio. 
Per quanto riguarda le differenze, Note 10 ha un 
display da 6,3”, Ram da 8 GB e storage di 128 GB, 
con batteria da 3.500 mAh. Il Note 10+ possiede uno 
schermo da 6,8”, fino a 12 GB di Ram e 128 o 256 GB 
di storage, con batteria da 4.300 mAh, in più troviamo 
un sensore Tof per rilevare la profondità della scena. 
Tali caratteristiche sono condivise con la versione 5G. 
| prezzi? Rispettivamente 979 e 1.129 euro, mentre la 
versione 56 costa 1.229 euro. 
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Oppo Reno 2 


La presentazione è avvenuta il 28 agosto, ma le specifiche 
tecniche erano trapelate da tempo e confermate poco prima 
dell'uscita ufficiale. Parliamo di un top di gamma con 
caratteristiche di tutto rispetto. Oppo Reno 2 infatti, a scanso 

di sorprese, disporrà di un display (con sensore di impronte 
integrato) da 6,5 pollici con risoluzione di 2.400 x 1.080 pixel, 
sotto al quale troviamo lo Snapdragon 730. A coadiuvare 

il processore troviamo ben 8 GB di Ram, mentre lo spazio 
disponibile per l'utente è di 128 GB. La batteria è da 4.000 
mAh. Il reparto fotografico sarà dotato di ben quattro sensori, 
uno da 48 megapixel, uno da 13 megapixel, uno da 8 megapixel 
e infine un quarto da 2 megapixel. La fotocamera frontale sarà 
di tipo pop up. Non sono noti al momento prezzo e disponibilità. 


UN'ANTEPRIMA DEGLI SMARTPHONE CHE POTREMMO VEDERE IN FUTURO ANCHE SUGLI 
SCAFFALI ITALIANI, APPARSI NELLE SCORSE SETTIMANE IN VIA UFFICIALE O UFFICIOSA. 


A inizio settembre si terrà a Berlino l'annuale kermesse tedesca 
dedicata alla tecnologia, durante la quale verranno svelati i prezzi e 
la disponibilità dei nuovi LG K40s e K50s, evoluzioni dei precedenti 


LG K40 e K5O. Ufficializzati negli ultimi giorni di agosto, sono 
accomunati dalle specifiche MIL-STD-810G che assicurano una 


maggior resistenza a urti e cadute. Si tratta di dispositivi di fascia 

iii con a bordo 3 GB di Ram e 32 GB di memoria interna Sams Ung Galaxy A30s e A50s 
espandibile. LG K40s dispone di un display Hd+ da 6,1 pollici e una 

doppia fotocamera posteriore da 13 più 5 megapixel grandangolare. © Nuove fotocamere migliorate — 

La fotocamera anteriore è da 13 megapixel. LG K50s si differenzia 

per un display da 6,5 pollici e un terzo sensore fotografico da 2 
megapixel utile al calcolo della profondità di campo. 


Anche Samsung, ma questa volta solo in Germania (per ora), ha 
ufficializzato due varianti sei mesi dopo la presentazione della 
nuova serie A: Galaxy A30s e A50s. Sostanzialmente cambia poco 
se non i sensori delle fotocamere principali. Galaxy A30s disporrà 
questa volta di tre fotocamere, quella principale da 25 megapixel, 
una secondaria da 5 megapixel e infine una terza da 8 megapixel 
grandangolare. Aumenta anche lo storage, disponibile fino a 

128 GB. Anche Galaxy A50s subisce un miglioramento delle 
fotocamere, che rimangono tre: quella principale ora è più 
performante con i suoi 48 megapixel, affiancata da sensori da 5 
e 8 megapixel. Migliora anche la fotocamera frontale, ora da 32 
megapixel. Entrambi i dispositivi inoltre integreranno nel display 
il sensore per le impronte digitali. 
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Un pericoloso trojan sul Play Store 


fine agosto Kaspersky ha annunciato 

di aver trovato un malware nell’app 

CamScanner, presente sul Play Store 
di Android. Questa app, un generatore di file 
Pdf con riconoscimento automatico dei 
caratteri, è molto conosciuta (anche qui in 
redazione) ed è stata scaricata oltre 100 
milioni di volte. Il problema è stato notato con 
una libreria di questa app, contenente un 
dropper (Trojan-Dropper.AndroidOS.Necro.n), 
cioè un modulo che provvede a scaricare e 
installare il malware vero e proprio sullo 
smartphone. Si tratta dunque di un problema 
grave, ora risolto nell'ultima versione dell’app, 
tra l’altro emerso proprio dalle recensioni degli 
utenti che notavano un comportamento 
anomalo dell’app e del proprio telefono. A 
seguito di ciò, Kaspersky ha condotto delle 
analisi e ha scovato il malware nascosto nella 
libreria di CamScanner. 
Viene da chiedersi come sia possibile che 
un’app del genere sia arrivata sul Play 


Store senza colpo ferire e che vi sia rimasta 
indisturbata per diverso tempo. Come sia 
possibile che non esista (o che sia sfuggita a) 
un minimo controllo, anche automatico, su 
cosa viene pubblicato sul Play Store. Come sia 
possibile, infine, che un sistema operativo come 
Android possa permettere un comportamento 
del genere. Non si tratta di un’app che mostra 
banner indesiderati o che iscrive l'utente 

a servizi non voluti: è un trojan in grado 

di compromettere il proprio smartphone e 
lasciarlo in balìa dell'hacker di turno. 

D'altra parte, se Atene piange Sparta non 
ride: nella versione 12.4 di i0S, Apple 

ha reintrodotto inavvertitamente una 
vulnerabilità che era stata corretta nelle 
precedenti versioni, talmente seria da 
consentire il jailbreak (volontario) dell'iPhone 
o dell’iPad ma che in teoria poteva essere 
sfruttata anche per usi malevoli. Il bug è stato 
ora corretto con la versione 12.4.1 di iOS, 
rilasciata dopo circa un mese dalla 12.4. 


| sottoscrittori di un piano 56 tramite l'operatore sudcoreano SK Telecom, a soli 5 mesi dal lancio 
dell'offerta. Corrispondono al 3,6% della propria clientela totale. Fonte: SK Telecom, agosto 2079 
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ANDROID ONE 

Il punto forte del dispositivo, 
oltre al prezzo accattivante, 
è sicuramente la piattaforma 
software Android One che 
promette aggiornamenti per 
almeno due anni. 
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Xlaomi M1 A3: concreto 


\ 


ed economico 


Il Mi A3 raccoglie l'eredità dei Mi A2 e Mi A2 Lite in un unico 


smartphone dalle caratteristiche 


iaomi presenta Mi A3 a di- 
LC, di un anno dai Mi A2 

e Mi A2 Lite, cercando di 
racchiudere in sé il meglio di questi 
due modelli. Scelta più che sensata, 
dal momento che i due precedenti 
smartphone erano perfettamente 
complementari, ma individualmen- 
te privi di tasselli importanti. Cosa 
di cui invece non soffre Mi A3 che 
tra l’altro ritrova la versione “pura” 
di Android 9, ovvero Android One, 
vera carta vincente di questa linea 
di Xiaomi. Il Mi A3 si presenta com- 
patto e solido, per nulla scivoloso; 
la cover presente nella confezione 
serve a livellare le tre fotocamere sul 
retro che altrimenti sbordano un po’ 
troppo. Un design minimale in pieno 
stile Xiaomi, che non soffre troppo 


e dal prezzo interessanti. 


l'uso della cover. Da segnalare che 
quest’ultima ha una copertura per la 
porta Usb Type-C, inusuale e scomo- 
da e che costringe la rimozione della 
stessa per caricare il telefono, che 
altrimenti non si collega idoneamen- 
te al cavo. L'utilizzo con una mano 
non è per niente impossibile, il telaio 
è sufficientemente maneggevole; le 
dimensioni sono di 153,5 x 71,9 x 8,5 
mm mentre la costruzione è in vetro 
e in metallo lucido. Non sottilissimo, 
certo, ma nemmeno pesante con i 
suoi 174 grammi. 

Nella parte frontale troviamo un di- 
splay con un pannello Amoled di tipo 
Hd+, con risoluzione limitata a 1.560 
x 720 pixel, non luminosissimo e dai 
bordi tondi. La diagonale è di 6,088 
pollici e sotto lo schermo troviamo 


POS 


LAB 


RIECCO IL JACK AUDIO 

Sul dispositivo della generazione 
precedente era stato sacrificato 
e inserito solo nella versione Lite, 
questa volta Mi A3 ripropone il 
sempre apprezzabile jack audio. 
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DISPLAY HD+ 
Per mantenere il dispositivo 

al prezzo più basso possibile, 

è stato scelto un display Amoled 
con risoluzione Hd+. Non è 
nemmeno molto luminoso, 

ma nel complesso è un pannello 
accettabile. 
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Prezzo competitivo / 
Dimensioni compatte / 
Android One a bordo 


MM CONTRO 

Display migliorabile / 
Manca Nfc / 

Notch a goccia 


IN BREVE 


Xiaomi Mi A3 raggruppa tutti i punti 
forti che erano presenti sui 
precedenti Mi A2 e Mi A2 Lite 

e diventa un dispositivo concreto 

e soprattutto affidabile, con 
un'autonomia duratura che i due 
antenati non garantivano per nulla. 
Vi sono delle sbavature come la 
bassa risoluzione del display e la 
mancanza del chip Nfc, ma al prezzo 
con cui viene proposto Mi A3, quel 
che offre è più che sufficiente. 
www.mi.com 
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PRESTAZIONI 


BENCHMARK DI SISTEMA 


ANTUTU 7.2.2 


Totale 140.840 
Gpu 31.590 
UX 35.391 
Cpu 63.135 
Ram 10.714 


il sensore di impronte; il riconosci- 
mento è rapido ed efficace, ma non 


FUTUREMARK PC MARK 


Totale 6,547 sempre infallibile. Lo schermo integra 
un notch a goccia in cui è annegata la 
GEEKBENCH 4 fotocamera anteriore da 32 megapixel. 
Il notch causa un ridimensionamento 
Multi Core 5,425 dei video che una volta riprodotti a 


tutto schermo soffrono della “spac- 
catura” causata dal notch stesso. Una 
cosa fastidiosa, che fa rimpiangere il 
vecchio design del Mi A2. La sottile 
capsula auricolare fa comunque il suo 


BENCHMARK GPU 


FUTUREMARK 3DMARK 


Sling Shot Extreme 1.086 dovere e non sempre c'è bisogno di 
cercare una posizione comoda per l’a- 
Ice Storm Unlimited 23,599 scolto, anche se il volume dell'audio 


sarebbe potuto essere più alto. 

Il profilo sinistro presenta lo slot ibri- 

do per una Sim e una Sim/micro Sd, 
nd. che il precedente Mi A2 non aveva 
(presente invece sul Mi A2 Lite). Nella 
parte superiore troviamo il jack audio 


GFX BENCH 3.1 


T-Rex (on/off screen) 


Manhattan 3.0 (on/off screen) n.d. ; . 
che, ancora, non possedeva il vecchio 
Manhattan 3.1 (on/off screen) n.d. MANI SAI dda 0 Lis; 
mentre sul profilo destro ci sono il bi- 
Car Chase (on/off screen) n.d. lande da volante si Had di na 
sione. Nel profilo inferiore troviamo 
BENCHMARK JAVASCRIPT la Usb Type-C che divide due buoni 
speaker, uno dei quali viene coperto 
Sunspider 1.0.2 (Chrome) (ms) 615 dalla mano in modalità lan- 


dscape e il cui audio viene 


Display: 6,088”, Amoled, 1.560 x 720 pixel : Chipset: Qualcomm 
Snapdragon 665 - Cpu: Octa core 2,0 GHz (4x 2,0 GHz Kryo 260 Gold + 
4x 1,8 GHz Kryo 260 Silver) : Gpu: Adreno 610 : Memoria: 4 Gbyte 
Storage interno: 64 Gbyte : Slot di espansione: Sì : Fotocamera post.: 
48 Mpixel F/1.8 + 12 Mpixel F/1.8 + 8 Mpixel F/2.2 : Fotocamera ant.: 
32 Mpixel F/2.0 : Apparato radio: Lte : Connettività: Bluetooth 5.0, 
Usb Type-C, Wi-Fi 802.11ac, infrarossi : Sensori: Accelerometro, 
bussola, giroscopio, prossimità, impronte : Gps integrato: Sì : Radio 
Fm: Sì : Batteria: 4.030 mAh : Dimensioni: 153,5 x 71,9 x 8,5 mm 
Peso: 174 g. Sistema operativo: Android One (9) 


dunque, in questo caso, soffocato. 
L'audio è comunque di buona qualità, 
pulito e poderoso, ma inconsistente 
sui bassi. 

All’interno c'è il valido processore 
Snapdragon 665, che non ha mai 
mostrato momenti di sofferenza; è 
supportato da 4 GB di Ram, mentre 
lo spazio disponibile per l'utente è di 
64 GB come già detto espandibili via 
micro Sd. La configurazione hardwa- 
re è più che sufficiente tanto più che 
a bordo troviamo la versione stock di 
Android, ovvero Android One. Il di- 
spositivo non ha mai scaldato troppo, 
se non nelle sessioni di gioco intenso. 
La generosa batteria da 4.030 mAh ci 
ha inoltre permesso di arrivare spesso 
a quasi due giorni di attività, con un 
utilizzo normale. 

Nella parte posteriore Xiaomi Mi 
A3 ospita una triplice fotocamera: 
una da 48 megapixel che, come di 
consueto, se non attivata la rispettiva 
funzione dalle impostazioni, scatta 
a 12 megapixel. Presente anche una 
seconda fotocamera grandangolare 
da 8 megapixel e un teleobiettivo da 
12 megapixel. Le foto sono di buona 
qualità in ogni contesto, solo il bi- 
lanciamento del bianco ogni tanto 
tende ad accentuare le tonalità ver- 
di; niente che la modalità manuale 
non possa risolvere, dal momento 
che Xiaomi è uno dei pochi brand 
che permette l'utilizzo della modalità 
pro con tutte le fotocamere. Di sera 
le immagini sono buone con quasi 
tutti i sensori; abbiamo notato una 


Tuesday, Apr 6 
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maggior concentrazione di rumore 
quando abbiamo utilizzato il teleo- 
biettivo da 12 megapixel. Esiste una 
modalità Notte che consigliamo di 
non utilizzare, in quanto produce 
immagini con più rumore rispetto 
a quella standard. Bene il sensore 
da 48 megapixel anche di sera. La 
fotocamera frontale da 32 megapixel 
dispone di filtri ed effetti bellezza 
che stravolgono esageratamente 
l'immagine, ma si possono impo- 
stare al minimo o disattivare. Benino 
l'effetto bokeh, sia per la fotocamera 
frontale, sia per quella posteriore; 


i lle de | 


Le immagini sono di buona qualità in ogni 
contesto; di giorno può capitare di ottenere delle 
tonalità che virano sul verde, ma questo può 
essere risolto con qualche app per l’editing delle 
foto oppure scattando con la modalità manuale e 
scegliere un bilanciamento del bianco più idoneo. 
La sera si comportano bene quasi tutti i sensori 


si sente l’artificialità della sfocatura, 
che invece su altri modelli di Xiaomi 


abbiamo notato essere più naturale. 
Il dispositivo nel complesso ha molti 
bonus e pochi malus. Il prezzo da 
249,90 euro è così aggressivo inoltre, 
da essere sin troppo accattivante per 
soffermarci sulle poche sbavature 
di questo dispositivo. Mi A3 è uno 
smartphone adatto a chiunque vo- 
glia spendere meno di 300 euro per 
accaparrarsi un terminale in grado 
di provvedere a qualsiasi esigenza 
e con la certezza di ricevere aggior- 
namenti per almeno due anni grazie 


tranne il tele da 12 megapixel, che genera foto 
sgranate. Il sensore primario da 48 megapixel 
funziona bene in ogni contesto. Sconsigliamo 
l'utilizzo della modalità Notte che produce scatti 
rumorosi. L'effetto bokeh è troppo artificiale, 
probabilmente perché manca un sensore 
dedicato a questa mansione e interviene quindi 
il software. 


ad Android One. Sbavature che, 
inoltre, sono state collocate apposta 
per mantenere basso il prezzo del 
terminale, ma senza che queste in- 
validino troppo il prodotto. Tra le 
mancanze più importanti, quella del 
chip Nfc e la bassa risoluzione del di- 
splay. Xiaomi sta nel corso del tempo 
migliorando sempre più la propria 
offerta con terminali costruiti con 
maggior attenzione alle critiche di 
consumatori e addetti ai lavori; così 
facendo diventa un insidioso player 
con proposte come questo Mi A3 o il 
già recensito Xiaomi Mi 9T. ° 
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Il miniPC PB50 può essere utilizzato 
come desktop da scrivania, oppure 
essere aggangiato direttamente al 
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Asus PB50, un miniPCc 
per il settore business 


Basato sulla piattaforma AMD Ryzen con grafica integrata, offre 
tutto quello che serve per una postazione di lavoro completa. 


n computer pensato per le 
| | postazioni di lavoro che 

richiedono soluzioni com- 
patte per la produttività di tutti i 
giorni. Il miniPC PB50 è stato svi- 
luppato da Asus per soddisfare le 
esigenze dell'ufficio e dela piccola 
e media impresa. 
Questo sistema estremamente com- 
patto può essere collocato con fa- 
cilità sul piano della 


monitor tramite il supporto Vesa. 


Picasso — che combina l'architettura 
Cpu Zen+ con quella Gpu Vega. 
Nello specifico il Ryzen 5 3550H è un 
processore realizzato con tecnologia 
a 12 nanometri che integra quattro 
core fisici e l'esecuzione di otto th- 
read, un comparto grafico Vega 8 
dotato di 512 core di calcolo e un con- 
troller di memoria a doppio canale 
per moduli Ddr4. La sezione Cpu di 
questo processore ope- 


ostazione da lavoro ra alla frequenza base 
Liga Ù Una piattaforma “N ong 


o, ancora meglio, an- 


di 2,1 GHz con un pa- 


corato dietro al mo- [IOMIRIGEGIINEE  rametro Tap (Thermal 


nitor grazie a un sup- 


in desktop per 


Design Power) da 35 


porto Vesa dedicato. e watt e può raggiungere 
All’interno del piccolo la frequenza Boost di 
telaio in metallo (17,5 3,7 GHz; il comparto 
x 17,5x 3,4 cm) è pre- grafico può raggiunge- 


sente una piattaforma 
AMD basata sul pro- 
cessore Ryzen 5 3550H. Questo mo- 
dello, introdotto a gennaio del 2019, 
appartiene alla famiglia di Apu 
mobile di AMD - nome in codice 


re invece la frequenza 
massima di 1,2 GHz. 
Nella configurazione che abbiamo 
provato il processore è affiancato 
da 8 Gbyte di memoria Ddr4 divi- 
sa su due moduli che operano alla 


ASUS 
MINIPC PB50 


737 


EURO 


M PRO 

Soluzione completa pronta 
all’uso / Buon livello 

di prestazioni 


MI CONTRO 


Il disco Ssd da 128 Gbyte risulta 


un po’ lento in scrittura 


IN BREVE 


Una soluzione completa per 
allestire una postazione di 
lavoro pronta all’uso. La Cpu 
AMD Ryzen 5 3550H offre 
la potenza necessaria alla 
produttività personale e 
aziendale. Il sistema è 
completo di tutto, connes- 
sione Wi-Fi inclusa, e di due 
dischi per avere spazio 
sufficiente all’archiviazione 
di grandi moli di dati. 
www.asus.it 
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PRESTAZIONI 


UL BENCHMARK PCMARK 10 (2.0.2115) 


Standard 4.091 
Express 4.291 
Extended 3.417 
Singolo core 3.859 
Multi core 11.590 
OpenCL 35.522 
Singolo core 368 
Multi core 1.651 
Rendering Ray/s 1.534.550 
Rendering time (s) 316 
Neumann TLM-102 SE - C+ 1.157 
Hotel lobby - C+ 545 
SHQ 1080@30 da H264 a H265 (s) 331 
SHQ 1080@30 da H265 a H264 (s) 359 
Time Spy 909 
Fire Strike Extreme 1.100 
Fire Strike 2.410 
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frequenza di 2.400 MHz. La con- 
figurazione è completata da due 
unità di archiviazione: la prima è un 
Ssd SK hynix (HFS128G39TND) con 
fattore di forma M.2 2280 che sfrutta 
celle di memoria Nand di tipo MLC 
(Multi Level Cell) per una capacità 
complessiva pari a 128 Gbyte; le 
prestazioni di targa di questo di- 
sco con interfaccia Serial Ata sono 
rispettivamente di 530 Mbyte/s e 
190 Mbyte/s per la lettura e la scrit- 
tura in modalità sequenziale e di 
85.000 e 50.000 IOps per la lettura 
e la scrittura in modalità casuale di 
pacchetti da 4 Kbyte. 

Un disco di questo tipo si colloca 
tra i modelli di fascia economica, 
soprattutto per le basse prestazioni 
in scrittura dovute al ridotto nume- 
ro di celle di memoria (i modello di 
capacità superiore offrono velocità 
superiori), ma abbiamo apprezzato 
il fatto di includere la tecnologia 
Ssd per una migliore reattività del 
sistema. La seconda unità è invece 
un disco meccanico Seagate Barra- 
cuda Pro da 2,5 pollici e capacità 
pari a 500 Gbyte; questo secondo 
supporto serve principalmente 
all’archiviazione dei dati e all’in- 
stallazione di grandi applicazioni 
qualora i 128 Gbyte del disco allo 
stato solido fossero insufficienti. 
L'aggiornamento del sistema, 


qualora si volesse incrementare la 
quantità di memoria o sostituire i 
dischi, è estremamente facile: rimuo- 
vendo una sola vite è possibile aprire il 
telaio, mentre rimuovendo altre quat- 
tro viti è possibile smontare il disco da 
2,5 pollici e accedere anche a quello in 
formato M.2. 
La connettività esterna è un elemen- 
to fondamentale, soprattutto per un 
computer pronto all'uso e che non 
permette l'installazione di hardware 
aggiuntivo al suo interno. Sulla parte 
frontale del telaio sono presenti quat- 
tro porte Usb 3.1 Gen 1 con connettore 
Type-A, una porta Usb 3.1 Gen 2 con 
connettore Type-C e i mini jack per 
l'uscita audio e per collegare un mi- 
crofono. Sul pannello posteriore sono 
collocate due porte Usb 3.1 Gen 2 con 
connettore Type-A , un'uscita video 
Hdmi, due uscite video Displayport 
(una è su un modulo che può essere 
rimpiazzato con un'uscita COM, Hd- 
mi o Displayport), una porta di rete 
Ethernet e il connettore per l'antenna 
dedicata alla connessione Wi-Fi. 
La connettività di rete offre quindi 
la modalità Gigabit sulla rete cabla- 
ta, mentre supporta le modalità 
802.11 a/b/g/n/ac e Bluetooth 
v4.2 per i collegamenti senza fili. 
L'Asus miniPC PB50 è fornito con 
un software di gestione integra- 
to nel firmware e con il sistema 


L'accesso all’interno 
del telaio del miniPC 
è molto semplice 

e questo facilita 

sia la manutenzione 
sia l'aggiornamento 
del disco o della 
memoria. 


Sul frontale sono presenti quattro porte Usb per 
il collegamento delle periferiche una porta Usb-C 
per periferiche di ultima generazione. 


operativo Microsoft Windows 10 in 
versione Home oppure Pro a seconda 
delle esigenze del cliente. 


Le prestazioni di questo piccolo com- 
puter sono adeguate, come accennato 
in apertura, per un’utilizzo non inten- 
so che prevede la produttività generale 


così come l'utilizzo di applicazioni e 
sistemi gestionali per l'ufficio. Qua- 
lora fosse necessario disporre di una 
maggiore potenza di calcolo è possibile 
orientare la propria scelta sul modello 
di fascia superiore che impiega un pro- 
cessore AMD Ryzen 7 3750H; questo, 
sempre di tipo mobile, offre maggiori 
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prestazioni sia per quanto riguarda il 
comparto Cpu grazie alla maggiore 
frequenza operativa (da 2,3 a 4,0 GHz) 
sia per quanto riguarda il comparto 
grafico che in questo caso prevede 
una Gpu Vega 10 dotato di 640 core di 
calcolo e di una frequenza operativa 
massima pari a 1,4 GHz. ° 


CARATTERISTICHE 


MODELLO RYZEN 7 3750H RYZEN 5 3550H RYZEN 7 2800H RYZEN 5 2600H 
Socket FP5 (BGA) FP5 (BGA) FP5 (BGA) FP5 (BGA) 
Architettura Zen+ Zent Zen Zen 
Nome in codice Picasso Picasso Raven Ridge Raven Ridge 
Tecnologia produttiva (nm) 12LP 12LP 14LPP 14LPP 
Numero di transistor (milioni) 4.940 4.940 4.950 4.950 
Dimensione del die (mm?) 2710 210 210 2710 

Core / Thread 4/8 4/8 4/8 4/8 
Frequenza base (MHz) 2.300 2.100 3.300 3.200 
Frequenza turbo (MHz) 4.000 3.700 3.800 3.600 
Frequenza XFR n.d. nd. n.d. nd. 
Cache L1 (Kbyte) 384 (4 x 96 Kbyte) 384 (4 x 96 Kbyte) 384 (4 x 96 Kbyte) 384 (4 x 96 Kbyte) 
Cache L2 (Mbyte) 2 (4 x 572 Kbyte) 2 (4 x 572 Kbyte) 2 (4 x 512 Kbyte) 2 (4 x 572 Kbyte) 
Cache L3 (Mbyte) 4 4 4 4 
Architettura GPU Radeon Vega 10 Radeon Vega 8 Radeon Vega 11 Radeon Vega 8 
Numero CU 10 8 11 8 
Numero Stream Processor 640 512 704 512 
Numero unità di texture 40 32 4h 32 
Numero unità ROP 8 8 8 8 
Frequenza GPU (MHz) fino a 1.400 fino a 1.200 fino a 1.300 fino a 1.100 
Controller di memoria DDR4 DDR4 DDR4 DDR4 
Canali di memoria 2 2 2 2 
Frequenza memoria (MHz) da 1.866 a 2.400 da 1.866 a 2.400 da 1.866 a 3.200 da 1.866 a 3.200 
Pci Express 3.0 3.0 3.0 3.0 

Linee Pci Express 8 8 8 8 

Tdp (watt) 35 35 45 45 


Il confronto tra le Apu AMD di ultima generazione con Zen+ usate per il miniPC PBS0 con quelle di generazione precedente basate su Zen. 


PC Professionale / Settembre 2019 (15) 


/ HARDWARE / 


Il disco 860 QVO 
è disponibile in 
tagli di capacità V-NAND SSD SAMSUNG 
di 1,2 e 4 Tbyte. DI 
Il formato è solo 


quello da 2,5 
pollici, mentre 
l'interfaccia TERI 
è solo Sata. Ce CFerole 


Dischargo (ESD). Warranty void if labe! 
Actual usable capecity may be less. 


ere sarsung comes 
SAMSUNG ELECTRONICS 00, LTO 
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Spazio e prestazioni 
dal prezzo allettante 


Grazie alle memorie QLC i dischi 860 QVO sono la soluzione ideale 
per avere tanto spazio aggiornando il desktop o il notebook. 


consumer e prosumer continua a 

proporre soluzioni con un rapporto 
tra prestazioni e prezzo sempre mi- 
gliore. L'evoluzione che negli ultimi 
anni ha caratterizzato la tecnologia uti- 
lizzata per la produzione delle celle di 
memoria permette oggi ai produttori 
di offrire soluzioni per ogni budget e 
per ogni esigenza: è pos- 


I mercato dei dischi Ssd di fascia 


i dischi Ssd con interfaccia Serial Ata 
— sia nel formato da 2,5 pollici che 
nel più recente formato M2 — rappre- 
sentano ancora una soluzione molto 
appetibile per gli utenti consumer che 
si apprestano a fare la loro prima tran- 
sizione dalla tecnologia magnetica a 
quella allo stato solido. 
La maggior parte dei dischi Ssd di 
fascia consumer pre- 


sibile acquistare dischi [MERE MA sE senti oggi sul mercato 


di buon livello — magari 
presenti sul mercato da 


QLC prendono 


utilizza memorie di ti- 
po TLC (Triple Level Cell) 


fre sensibilmente inferiori segmento [ee)}StingiaAg bit per ogni cella sono 


diverso tempo — con ci- ASUS PIMFIECGNEI che memorizzando tre 


ai 100 euro e modelli ad grazie all'alta densità in grado di offrire un 
alte prestazioni e ad alta buon rapporto tra la ca- 


capacità con poche centi- 
naia di euro. L'attenzione 
degli utenti più evoluti e alla ricerca 
delle prestazioni migliori è rivolta ai 
prodotti NVMe in quanto questi ultimi 
sono in grado di garantire velocità 
superiori a quelle consentite dall’in- 
terfaccia Serial Ata grazie alla connes- 
sione diretta con i moderni processori 
attraverso il bus Pci Express. Tuttavia 


le al basso costo 


pacità di archiviazione 
e costo. Proprio il pas- 
saggio dall'impiego delle celle MLC 
(Multi Level Cell) —- due bit per cella 
di memoria — a quelle TLC è stato un 
elemento che ha influito positivamente 
sul prezzo e sulla diffusione dei dischi 
Ssd anche nel mercato di massa. Oggi 
molti produttori spingono sulla tecno- 
logia di memoria QLC (Quad Level Cell) 


LAB 


SAMSUNG 
860 QV 


M PRO 

Ottimo rapporto tra prestazioni, 
capacità e prezzo / Disponibili 
alti tagli di capacità 


M CONTRO 

Velocità massima limitata 
dall’interfaccia Serial Ata / 
Prezzo leggermente superiore 
alla media 


IN BREVE 

Un disco adatto a chi deve 
optare per l'interfaccia Sata 
al posto di quella NVMe che 
è preferibile quando 
possibile. Il formato è quello 
classico da 2,5 pollici, adatto 
tanto al desktop quanto al 
notebook. Il prezzo al Gbyte 
è interessante. 
WWW.samsung.com 
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in grado di memorizzare quattro 
bit per cella e di incrementare del 
33% la densità dei dati rispetto alle 
memoria TLC. A livello di caratte- 
ristiche tecniche le memorie QLC 
offrono una durata — in termini di 
cicli di scrittura — simile a quella 
offerta dalle memorie TLC ma a un 
costo inferiore e con una capacità 
di archiviazione dati superiore. Ciò 
permette di produrre dischi Ssd 
dalle buone prestazioni in grado 
di contenere molti dati. In termini 
di prestazioni pure le tecnologie di 
memoria Nand vedono al primo 
posto quelle di tipo SLC (Single Le- 
vel Cell) impiegate prevalentemente 
in ambito enterprise a causa del 
loro elevato prezzo e della ridotta 
capacità di archiviazione. A seguire 
troviamo le memorie MLC, utiliz- 
zate per i prodotti ad alte presta- 
zioni sia in campo enterprise sia in 
campo consumer, e quindi quelle 
TLC e QLC. 

Il Samsung 860 OVO si inserisce 
nell'offerta del produttore sudco- 
reano come soluzione per chi cer- 
ca un disco ad alta capacità e con 
prestazioni elevate all’interno del 
segmento dei prodotti con inter- 
faccia Serial ATA. A differenza dei 
modelli Samusung 860 Pro e 860 
EVO che utilizzano rispettivamente 
celle di memoria Nand di tipo MLC 
e TLC, il modello 860 OVO sfrutta 
tecnologia QLC. 

Grazie a ciò, l’860 QVO può esse- 
re offerto con tagli di capacità da 
1 Tbyte, 2 Tbyte e 4 Tbyte a prezzi 
molto competitivi: poco più di 100 
euro per il modello di taglio più 
piccolo, intorno ai 300 euro per il 
modello intermedio e circa 600 euro 
per quello da 4 Tbyte. Se questo è il 
lato positivo che deriva dall'impiego 
della tecnologia QLC, quello nega- 
tivo emerge a livello di prestazioni 
massime: le memorie QLC sono più 
lente di quelle TLC e di quelle MLC 
e sono anche caratterizzate da una 
minore resistenza nel tempo ai cicli 
di scrittura. Tuttavia le moderne celle 
QLC offrono caratteristiche più che 
soddisfacenti per l’impiego in com- 
puter desktop o notebook di fascia 
media, soprattutto per l’archiviazio- 
ne di grandi librerie di dati (docu- 
menti, immagini, fotografie, video e 
musica): le prestazioni offerte sono 
di buon livello grazie all'impiego di 


una memoria cache dinamica; alcune 
celle QLC sono impiegate in modalità 
SLC (Single Level Cell) per parcheggiare 
i dati in modo temporaneo e lasciare in 
background il processo di scrittura nelle 
più lente memorie QLC. 

Nel complesso il Samsung 860 OVO è 
un prodotto di alto livello in grado di 
offrire il massimo delle sue potenzia- 
lità quando si opta per i tagli da 2 e 4 
Tbyte e si pensa al suo utilizzo come 


disco secondario per l'archiviazione. 
Se pensate al modello da 1 Tbyte come 
disco unico (e se il vostro ssitema sup- 
porta le unità NVMe), il nostro consi- 
glio è di valutare anche altre proposte 
perché a prezzi simili potete trovare 
dischi in standard NVMe in grado di 
offrire prestazioni superiori sia per 
quanto riguarda le celle di memoria 
sia per quanto riguarda l'interfaccia 


di collegamento con il sistema. ° 


PRESTAZIONI 


MODELLO SAMSUNG 860 QVO SAMSUNG 970 EVO PLUS 


AJA SYSTEM TEST 

Operazione su disco Scrittura | Lettura Scrittura Lettura 
512 Mbyte (Mbyte/s) 458 | 5718 2.554 2.603 
1 Gbyte (Mbyte/s) 458 | 5718 2.480 2.624 
4 Gbyte (Mbyte/s) 457 | 517 2.512 2.622 
16 Gbyte (Mbyte/s) 457 | 516 2.526 2.623 
64 Gbyte (Mbyte/s) 164 | 497 2.070 2.619 
CRYSTALDISKMARK (6.0.1 X64) 

Operazione su disco Scrittura | Lettura Scrittura Lettura 
Dimensione file 1 Gbyte 

Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 487,80 | 549,10 3.056,70 3.286,40 
4K Q8T8 (Mbyte/s) 196,50 | 249,10 1.747,50 1.506,20 
4K Q32T1 (Mbyte/s) 196,90 | 252,90 387,20 467,50 
4K Q1T1 (Mbyte/s) 100,30 | 36,09 137,80 35,07 
Dimensione file 2 Gbyte 

Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 487,70 | 549,30 3.083,40 3.286,20 
4K Q8T8 (Mbyte/s) 196,80 | 259,70 1.753,30 1.450,00 
4K Q32T1 (Mbyte/s) 196,90 | 253,20 387,40 467,90 
4K Q1T1 (Mbyte/s) 100,40 | 36,11 145,30 34,32 
Dimensione file 4 Gbyte 

Sequenziale 03271 (Mbyte/s) 487,70 | 549,10 3.082,60 3.286,50 
4K Q8T8 (Mbyte/s) 196,70 | 259,10 1.598,70 1.446,60 
4K Q327T1 (Mbyte/s) 196,90 | 253,10 387,50 467,30 
4K Q1T1 (Mbyte/s) 100,40 | 36,13 147,60 34,01 
Dimensione file 8 Gbyte 

Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 487,70 | 549,00 3.083,00 3.285,90 
4K Q8T8 (Mbyte/s) 196,60 | 259,40 1.775,40 1.577,00 
4K Q32T1 (Mbyte/s) 196,90 | 253,30 386,90 466,60 
4K Q1T1 (Mbyte/s) 100,50 | 36,08 145,30 33,79 
Dimensione file 16 Gbyte 

Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 487,50 | 549,00 3.080,30 3.286,40 
4K Q8T8 (Mbyte/s) 196,50 | 256,80 1.684,90 1.693,60 
4K Q3271 (Mbyte/s) 196,60 | 250,20 387,00 468,70 
4K Q1T1 (Mbyte/s) 101,10 | 36,712 147,60 34,78 
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La linea di periferiche TUF dedicate 
al gaming punta sulla solidità 

e sul rapporto prezzo/qualità 
piuttosto che sulle funzioni evolute 
dei prodotti. 
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Asus TUF Gaming kit: 
qualità a buon prezzo 


Una tastiera, un mouse e un paio di cuffie per creare un set 
da gioco alla portata anche dei budget contenuti. 


ll’interno del vasto portafoglio pro- 
Asi targato Asus è possibile trovare 
on solo computer pronti all'uso — 

desktop oppure notebook — o i componenti 
per assemblarne uno su misura, ma anche 
diverse famiglie di periferiche in grado di 
completare una postazione di gioco. In que- 
sto articolo vi presentiamo tre prodotti della 
serie TUF pensati per chi è alla ricerca di una 
tastiera, di un mouse e di un set di cuffie 
adatte per budget intermedi e pensate per chi 
vuole avvicinarsi al mondo delle periferiche 
pensate appositamente per i videogiocatori. 


TASTIERA TUF K5 
cu | 


Cominciamo l’analisi di questo set TUF dalla 
tastiera K5 che sebbene sia indirizzata ai vide- 
ogiocatori non utilizza tasti meccanici, bensì 
una soluzione a membrana che Asus chia- 
ma TUF Gaming Mech-Brane e che dovrebbe 
imitare il feeling delle tastiere meccaniche. 


Queste ultime utilizzano switch meccanici 
indipendenti per ogni tasto, a differenza delle 
tastiere a membrana che impiegano un sin- 
golo foglio stampato in materiale silicico sul 
quale sono presenti i conduttori che servono 
a chiudere i contatti di attivazione dei tasti 
presenti sul circuito stampato della tastiera. Il 
risultato ottenuto da Asus è una via di mezzo 
tra un’evoluta tastiera a membrana e un’eco- 
nomica di tipo meccanico. Si tratta di un buon 
compromesso per chi cerca un prodotto entry 
level, ma decisamente lontano dall'esperienza 
offerta da una tastiera meccanica. 

La scocca con poggiapolsi integrato è realiz- 
zata in materiale plastico di discreta qualità; 
la scelta di un poggiapolsi integrato (non 
rimovibile) potrebbe non incontrare il gra- 
dimento di tutti, sia come posizione di bat- 
titura, sia come maggiore spazio occupato 
sulla scrivania. I tasti sono a piena altezza 
e con la testa concava così da offrire una 
buona superficie di appoggio per i polpa- 
strelli, mentre la corsa di 3,7 mm è adatta a 
giocare ma poco confortevole nella scrittura, 


TASTIERA 
TUF K5 


56,9 


EURO 


M PRO 

Una discreta tastiera 
per chi vuole avvicinarsi 
al mondo gaming con 
una spesa contenuta 


M CONTRO 

Si tratta di una tastiera 
a membrana e non 
meccanica / Illuminazione 
non per singolo tasto 


IN BREVE 


Se siete giocatori alle prime 
armi e volete attrezzarvi 

con periferiche dedicate, 

ma senza svuotare il vostro 
protafoglio, la TUF K5 è una 
tastiera ideale e robusta. Se 
siete giocatori evoluti pensa- 
te a un modello meccanico. 
www.asus.it 
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soprattutto di lunghi testi. Questa tastiera 
dispone di un sistema di illuminazione 
RGB che può essere spento o personaliz- 
zato. Tuttavia essendo presenti solo cinque 
fonti di luce non è possibile impostare un 
colore per ogni singolo tasto come invece è 
possibile fare sulle tastiere che integrano un 
Led all’interno di ogni tasto. Ciò potrebbe 
essere un limite per i giocatori più evoluti, 
ma la TUF K5 non è un prodotto indirizzato 
a questa categoria di utenti. Come per la 
maggior parte delle tastiera da gioco anche 
la TUF K5 permette di registrare della ma- 
cro in una memoria integrata nella tastiera 
— questo permette di non dover ripetere la 
configurazione quando si cambia compu- 
ter — ma purtroppo non sono presenti tasti 
aggiuntivi dedicati. 


MOUSE TUF K5 
rana) 


Il TUF Gaming MS è un mouse a filo della 
stessa linea della tastiera K5 ed è progetta- 
to per i giocatori che cercano un prodotto 
di buona fattura, resistente e soprattutto 
dal prezzo contenuto. Anche in questo 
caso la scocca è completamente in plastica, 
mentre all’interno del dispositivo troviamo 
due switch Omron garantiti per 50 milioni 
di click, un sensore PixArt PAW3327 e i 
Led RGB compatibili con la tecnologia 
Asus Aura Sync. 

Il sensore permette di impostare valori 
operativi che spaziano da 100 a 6.200 Dpi 
con passi da 100 Dpi, mentre la frequenza 
del campionamento può essere impostata 
a 125, 250, 500 oppure 1.000 Hz. Le diverse 
opzioni possono essere impostate attraver- 
so il software di controllo Asus Armoury 
II: qui è possibile memorizzare tre profili 
differenti che possono essere richiamati in 
modo rapido e diretto dal mouse tenendo 
premuti simultaneamente il tasto di sele- 
zione del parametro Dpi (posto dietro alla 
rotella) insieme al tasto centrale o a uno 
dei tasti laterali. 

Come per la tastiera TUF K5, anche il TUF 
MS5 permette di impostare delle macro, 
importarle ed esportarle attraverso il soft- 
ware di controllo; quest’ultimo consente 
inoltre di tracciare le statistiche di utilizzo 
della periferica. La sagoma del mouse è 
simmetrica, ma la presenza dei tasti laterali 


—-de_ 


Il modello TUF HS Lite ha solo il connettore 


mini jack, mentre il modello standard 
dispone anche di quello Usb. 


sul solo bordo sinistro rendono questa pe- 
riferica adatta principalmente ai destrorsi. 
Il TUF Gaming M5 ha un prezzo di circa 40 
euro, ottimo rispetto alle funzioni offerte e 
al prezzo medio di molti mouse da gioco. 
È poco indicato a chi ha le mani grandi o a 
chi utilizza il mouse appoggiando l’intero 
palmo sulla superficie superiore a causa 
delle piccole dimensioni della periferica. 
La sua conformazione lo rende più adatto 
alle mani piccole oppure a chi predilige 
una presa ad artiglio. 


CUFFIE TUF H5 LITE 
CRE EE 


In una postazione da gioco non può 
mancare un paio di cuffie per immer- 
gersi nell'azione e per comunicare con 
i propri compagni d'avventura durante 
le sessioni di gioco online. Le TUF H5 
Lite sono cuffie a filo in grado di offrire 
un audio di buona qualità a un prezzo 
decisamente accessibile. Grazie all’im- 
piego di padiglioni sovraurali, le TUF 
H5 Lite permettono di isolarsi dall’am- 
biente esterno per immergersi in quello 
di gioco. All’interno di ogni padiglione 
è presente un diffusore con driver da 50 
mm al neodimio che offre audio nitido 
e bassi corposi. 

Il modello Lite non supporta la modalità 
audio surround 7.1 virtuale con il quale 
è possibile passare dalla modalità stereo 
a quella più avvolgente e ambientale, 
sebbene simulata; questa caratteristica 
è però disponibile sul modello H5 stan- 
dard che costa pochi euro in più e che 
consigliamo: 70,99 euro contro i 63,99 
euro del modello Lite. Per quanto ri- 
guarda la comunicazione, la TUF HS Lite 
dispone di due microfoni: uno su asta 
rimovibile che permette di ottenere co- 
municazioni chiare durante il gioco e uno 
su filo adatto alle altre attività. Le TUF 
H5 Lite sono un buon compromesso tra 
qualità e prezzo se siete alla ricerca di un 
prodotto durevole come tutti i prodotti 
della gamma TUF e che al tempo stesso 
non prosciugherà il vostro budget. Se 
giocate a sparatutto o titoli dove l'audio 
spaziale può fare davvero la differenza 
vi consigliamo di valutare l'acquisto del 
modello con surround 7.1. ° 


MOUSE 
TUF K5 


Wide 


3399 


EURO 
M PRO 


Leggero e discretamente 
bilanciato / Buono 
il sensore laser 


MI CONTRO 

Solo a filo / Impugnatura 

non adatta a chi appoggia 
tutto il palmo della mano 


IN BREVE 


Il mouse da gioco deve 
piacervi già dal primo 
momento. Il TUF M5 

è adatto a chi ha mani piccole 
o predilige un’impugnatura 
ad artiglio. Le prestazioni 
sono discrete e adatte 

sia per i giochi tranquilli 

sia per gli fps più frenetici. 
www.asus.it 


CUFFIE 
TUF HS LIT 


dè grati 


65,9 


EURO 
M PRO 


Padiglioni sovraurali / 
Discreta qualità audio / 
Ottima la presenza 

del doppio microfono / 
Buona qualità costruttiva 


MI CONTRO 
Non supporta la modalità 
audio Surround 7.1 


IN BREVE 

La TUF HS è una cuffia 

che si posiziona nella fascia 
media del mercato. E solida 
e resistente, ma è preferibile 
optare per il modello 
standard con supporto 
Surround 7.1 vista la esigua 
differenza di prezzo. 
www.asus.it 
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OLTRE LA GIR 
La tecnologia 
Ambiglow proietta 
attorno al monitor 
una luce che varia in 
modo dinamico e che 
abbraccia l’immagine 
per un'esperienza 

di visione più 
coinvolgente. 


Di Michele Braga 


\ phiups 


Philips 326M6: Hdr 
in alta risoluzione 


nitor che combina un design mo- 
derno e caratteristiche tecniche 
interessanti. Il grande pannello da 32 
pollici permette infatti 
di apprezzare al meglio 
la risoluzione 4K UHD 
(3.840 x 2.160 pixel) abbi- 
nata alla tecnologia Hdr 
che permette di ottenere 
immagini più incisive e 
vivide rispetto ai monitor 
tradizionali. Il pannello è 
realizzato con tecnologia 
VA (Vertical Alignment), 
nello specifico un TPV Cell basato su 
tecnologia InnoLux AAS (Azimuthal 
Anchoring Switch) VA che opera alla 
frequenza di 60 Hz, supporta colori a 
10 bit di profondità e ha un tempo di 
risposta medio di 4 ms. 
Dal punto di vista costruttivo il mo- 
nitor si presenta con una cornice im- 
portante — 14 mm per i bordi laterali 


I nuovo Philips 326M6 è un mo- 


e superiore e 23 mm per il bordo infe- 
riore — realizzata nello stesso materia- 
le plastico della scocca posteriore. Il 
pannello è agganciato a un supporto 
con base metallica a due 
gambe che seguono una 
forma triangolare e do- 
tato di regolazioni per 
l'altezza e l'inclinazione; 
manca invece la funzio- 
ne pivot che però sarebbe 
stata difficile da gestire 
vista la presenza del si- 
stema di illuminazione 
Ambiglow con Led Rgb 
posti solo sotto il bordo inferiore del 
monitor. Il pannello può essere uti- 
lizzato anche con un supporto Vesa 
— 100x100 — per postazioni di lavoro 
con monitor sospeso. 
Le porte di connessione sono collocate 
sotto l'aggancio Vesa e rivolte verso 
il basso in modo da non interferire 
con la regolazione della posizione del 


PHILIPS 
326M6 


354 


PRO 
Buona gamma cromatica già 
alle impostazioni di fabbrica 
/ Supporto HDR 600 / 
Tecnologia Ambiglow 


CONTRO 
Frequenza di refresh 
massima a 60 Hz 


Il Philips 326M6 è un monitor 
ideale per il lavoro, l’uso 
quotidiano e la fruizione 

di contenuti multimediali. 

La risoluzione 4K e le tecnologie 
Hdr e Ambiglow permettono 

di creare un ambiente 
avvolgente che si adatta 

in modo dinamico alla tonalità 
di colore delle immagini presenti 
sullo schermo, estendendone 

i confini oltre la cornice. 

Una buona scelta se lo trovate 
intorno ai 600 euro. 
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DeltaE To Closest 


00 05 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100 


Il test di uniformità cromatica ha fatto rilevare risultati discreti, fatta eccezione 


per la deviazione, comunque contenuta, rilevata nell'angolo superiore destro. 


/ 
datocolor mmm 
Difference To Maximum 
scs NSSccccCC ___' 
O 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 


Nel test di uniformità della luce emessa dal pannello abbiamo rilevato differenze 


I 


marcate che permangono lungo tutto l’intervallo di luminosità selezionabile. 


monitor. Il Philips 326M6 dispone di 
tre ingressi Hdmi in standard 2.0 e di 
un ingresso Displayport in standard 
1.4; a questi si aggiunge un hub Usb 
3.0 con quattro porte (due adatte alla 
ricarica veloce) e un mini jack per 
l'ingresso audio. All’interno della 
scocca sono integrati due diffusori 
da 5 watt di tipo DTS in grado di 
restituire un audio piuttosto ricco e 
di buona qualità, sebbene non sem- 
pre nitido e con bassi più corposi 
rispetto agli speaker integrati nella 
maggior parte dei monitor. Attivan- 
do la modalità DTS si avverte un 
leggero rumore di fondo quando non 


c'è alcun audio in riproduzione. Le 
impostazioni di fabbrica del pannello 
restituiscono immagini chiare e dai 
colori vivaci, sebbene sia possibile 
notare una perdita nella saturazione 
dei colori verso i bordi del monitor. 
Ciò deriva in parte dall'angolo di 
visione che su un pannello di gran- 
di dimensioni si avvicina all'angolo 
limite anche per la tecnologia VA, 
soprattutto quando si è molto vicini 
al monitor. I test eseguiti con la sonda 
SpyderElite4 di Datacolor abbiamo 
rilevato un gamut caratteristico che 
si estende ben oltre lo spazio colo- 
re sRGB che, come dichiarato dal 


CARATTERISTICHE 


Sì= ® 
No= % 


CARATTERISTICHE DEL PANNELLO 


Tecnologia 

Sorgente di illuminazione 
Dimensione (pollici) 

Rapporto d'aspetto 

Risoluzione nativa (pixel) 

Pixel pitch (mm) 

Tempo di risposta gtg (ms) 

Colori visualizzabili dich. (milioni) 
Intervallo fre. di scans. orizz. (kHz) 
Intervallo freq. di scans.vert. (Hz) 
Luminanza (valore medio, cd/m?) 
Rapporto di contrasto tipico 
Rapporto di contrasto dinamico 
Angolo di vis. orizz. / vert. (gradi) 
Trattamento pannello 


MVA 
Led bianchi 
31,5 
16:09 
3.840 x 2.160 
0,181 x 0,181 
1A 
1.070 
n.d. 
n.d. 

400 
3.000:1 
80.000.000:1 
178/178 
Antiriflesso 


INGRESSI VIDEO 


Ingresso video Vga 
Ingresso Dvi 

Ingresso Hdmi 

Ingresso Displayport 
Ingresso mini Displayport 
Ingresso Type-C 


x 
* 
3 (2.0) 
1(1.4) 
x 
x 


ALTRE FUNZIONALITA 


Hub Usb 

Ingresso audio 

Uscita audio cuffie 

Speaker 

Compatibile con Soundbar 
Altri accessori e funzionalità 


4x Usb 3.0 
® 
© 
® 
* 


Ambiglow / 
PiP /PbP 


CARATTERISTICHE FISICHE 


Dimensioni in cm (L x A x P) 
Cornice laterali (mm) 
Cornici sup. / inf. (mm) 
Peso netto con base (kg) 
Attacco Vesa (Mm) 
Funzionalità Pivot 
Inclinazione (gradi sulla vert.) 
Rotazione della base 
Regolazione in altezza (cm) 
Alimentatore esterno 

Cavi in dotazione 


72,8 x 60,4 x 20,6 
14 
14/23 
7,21 
100 


Hdmi / 
Displayport 


CARATTERISTICHE ENERGETICHE 


Consumo max dich. (W) 
Consumo tipico (W) 
Consumo in stand-by (W) 


n.d. 
40,57 
0,5 


GARANZIA SUL PRODOTTO E SUL PANNELLO 


Garanzia (anni) 


2 
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produttore, è coperto per il 100%. Il 
gamut si estende fino a coprire l’89% 
dello spazio colore Adobe RGB con 
le tonalità di rosso e di blu primarie 
che si sovrappongono; il gamut 
caratteristico del pannello 
copre invece in modo 
limitato la regione del 
verde dello spazio co- 
lore Adobe RGB, pun- 
tando maggiormente 
la copertura di quello 
DCI-P3. Philips dichiara 
infatti che quest'ultimo 
spazio colore è coperto 
per il 98,61% a beneficio 
della riproduzione dei 
contenuti HDR e di 
una maggiore possi- 
bilità di ottenere co- 
lori saturi e vividi 
quando si opera 
nello spazio co- 
lore sRGB. 

La modalità HDR 
può essere sfruttata a piena risolu- 
zione utilizzando sia l'ingresso Di- 
splayport 1.4 sia quello Hdmi 2.0 con 
computer che dispongono di uscite 
video compatibili con questi standard. 
Per quanto riguarda i test di unifor- 
mità cromatica abbiamo rilevato de- 
viazioni nelle zone degli angoli del 
pannello quando si opera alla massima 
luminosità; le differenze si appianano 
in modo sensibile quando si opera 
sotto il 70% della luminosità del pan- 
nello; questa è la situazione di normale 
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Le forme triangolari della 
base conferiscono un design 
leggero e moderno. 


utilizzo se si utilizzano parame- 
tri standard per la calibrazione 
del monitor con il colorimetro. 
Anche nel test di uniformità 
della luminosità abbiamo rile- 
vato differenze sostanziali tra il 
centro del pannello e gli angoli, 
ma in questo caso le differenze 
permangono anche modifican- 
do l'intensità di luce emessa dal 
pannello. 
Nel complesso il Philips 326M6 
è un monitor di buona qualità 
adatto a tutti coloro che deside- 
rano lavorare a una risoluzione 
elevata e visionare contenuti 
con una gamma dinamica su- 
periore alla media; la modalità 
HDR 600 offerta dal pannello 
non è comparabile con quella 
HDR 1000 di prodotti più 
costosi, ma offre una 
qualità decisamente 
superiore ai normali 
monitor HDR di clas- 
se economica. Vista la mancanza di 
copertura di una regione importante 
dello spazio colore Adobe RGB non 
consigliamo invece questo monitor per 
il ritocco fotografico di classe prosu- 
mer o professionale. Infine ricordiamo 
che pur disponendo della tecnologia 
Adaptive Sync, questo monitor opera 
alla frequenza massima di 60 Hz e 
quindi non rappresenta la soluzione 
ideale per gli utenti che intendono 
giocare con titoli che richiedono un’e- 
levata frequenza di aggiornamento 


© sRgb 
@ Adobe Rgb 


Il gamut caratteristico copre tutto lo spazio 
colore sRGB e l’89% di quello Adobe RGB. 


delle immagini. Il Philips 326M6 ha 
un prezzo di acquisto consigliato al 
pubblico superiore agli 850 euro, ma 
sui principali negozi online è possibile 
trovarlo a circa 600 euro. 

In quest’ultimo caso il prezzo risul- 
ta più che adeguato e fa del Philips 
326M6 un prodotto appetibile per chi 
cerca un monitor 4K di grandi dimen- 
sioni e di buona qualità. Se poi siete 
degli amanti della tecnologia Ambi- 
glow che proietta un alone luminoso in 
linea con quello delle immagini ripro- 
dotte, allora questo monitor potrebbe 
fare proprio per voi. . 
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i Dario Orlandi 


Giornalista con background in Ingegneria Informatica, segue il mercato del software da oltre vent'anni. 


I confini dell'identità virtuale 


urante l’evento Inspire 2019, che si è svolto 

dal 14 al 18 luglio a Las Vegas, Microsoft ha 

presentato e dimostrato la tecnologia 
Holoportation, ultimo sviluppo delle ricerche sulla 
cattura dei soggetti 3D e sul machine learning. 
Holoportation permette di registrare una perfomance 
in tre dimensioni o trasmetterla in tempo reale per 
poi riprodurla in qualsiasi ambiente, attraverso 
sistemi di augmented e mixed reality come gli 
Hololens 2. | soggetti ripresi somigliano molto a 
ologrammi, vengono inseriti nell'ambiente ma hanno 
alcune capacità in più rispetto alle loro controparti 
reali: come ha mostrato Julia White (Corporate Vice 
President dell'azienda) sul palco della manifestazione, 
il suo ologramma ha parlato in giapponese, 
mantenendo l’inflessione e le coloriture della voce 
della ripresa originale, grazie ai sistemi di traduzione 
simultanea e vocalizzazione dei testi che sfruttano la 
potenza di calcolo degli Azure Speech Services. 
Microsoft ha mostrato anche un sistema di cattura 
3D capace di lavorare in un veicolo e trasferire le 
informazioni in mobilità. La qualità è inferiore 
rispetto a quella dimostrata sul palco della 
manifestazione, ma questa versione riduce del 97% 
i requisiti di banda rispetto ai prototipi stazionari. 
Questo nuovo traguardo nell’integrazione tra reale 
e virtuale assume contorni più inquietanti se lo 
si mette in relazione con le molte notizie relative 
ai cosiddetti deepfake: filmati, spezzoni audio o 
fotografie realizzate con tecniche avanzate di ritocco 
automatizzato basate sul machine learning, che 


permettono di assemblare volti, corpi e voci per 
ottenere risultati verosimili. Basta un giro su YouTube 
per trovare produzioni di ogni tipo: Nicholas Cage nei 
panni di Superman, discorsi improbabili pronunciati 
da politici di primissimo piano come Barak Obama 

o Vladimir Putin, Mark Zuckerberg che svela i suoi 
piani per dominare il mondo o Jon Snow che si scusa 
per la scarsa qualità della sceneggiatura dell’ultima 
stagione di Game of Thrones. Questi video sono 
realizzati spesso in modo amatoriale e con finalità 
puramente ricreative, ma i pericoli per la privacy, 
l’identità e la reputazione sono facili da immaginare. 
Dal punto di vista tecnico, realizzare questi video non 
è troppo complesso: i modelli algoritmici sono sempre 
più raffinati e necessitano solo di un grande numero 
di immagini del soggetto da simulare. Circolano già 
video con i volti di attori e attrici di fama inseriti in 
filmati per adulti, ma gli sviluppi di queste tecnologie 
devono far riflettere sul livello di attendibilità di 

molti elementi fino a oggi considerati inoppugnabili: 
registrazioni audio, intercettazioni ambientali e 
telefoniche, filmati professionali o catturati dalle 
videocamere di sorveglianza. Se semplici appassionati 
possono ottenere risultati così convincenti, un 
network televisivo, uno studio cinematografico, un 
partito politico o un'agenzia governativa hanno tutti 

i mezzi (o li avranno entro pochi anni) per realizzare 
contenuti contraffatti impossibili da riconoscere. 
Questa tecnologia permetterà forse di riportare sullo 
schermo i grandi attori e cantanti del passato, ma 

il prezzo da pagare è davvero troppo alto. 


5X 


È il fattore di moltiplicazione del tempo di calcolo necessario per applicare un modello in un video, 
per singola Gpu: un minuto di video Full HD richiede fino a 20 minuti di elaborazione. 


Fonte: Goberoi 


@ Di Dario Orlandi 


Lo standard per 


la virtualizzazione 


Nuova release per VMware Workstation Pro, che evolve 
le sue funzioni confermandosi il punto di riferimento 
nel settore della virtualizzazione in ambiente workstation. 


L’ uso di macchine virtuali è 
ormai pervasivo in ambien- 
te server e si sta facendo lar- 

go anche nel settore dei desktop 

e delle workstation; i destinatari 

d'elezione di queste tecnologie sono 

gli sviluppatori, gli amministratori 

di rete e i tecnici, che 

possono implementare 


configurazione del Pc o per garan- 
tire la sopravvivenza di sistemi e 
applicazioni obsolete, incompatibili 
con le ultime release del sistema 
operativo utilizzato. VMware è l’a- 
zienda leader nel settore della vir- 
tualizzazione in ambiente desktop 
e riesce a mantenere il 
predominio tecnico nel 


rapida singoli sistemi M È la concorrenza di alcu- 
o intere infrastrutture Ware Mantiene Belt prodotti, co- 


me Oracle VirtualBox e 


in maniera semplice e la concorrenza suo mercato nonostante 


virtualizzate, per ana- una salda 


lizzare l'interazione leadership tecnica Microsoft Hyper-V, che 


tra i componenti in 

architetture client server o multi 
tier, per creare ambienti di test che 
riproducano in maniera più precisa 
possibile quelli di produzione, per 
mettere alla prova nuove release di 
software e librerie senza rischiare 
problemi, per toccare con mano 
nuovi prodotti senza rischi per la 


hanno il vantaggio di 
essere distribuiti in maniera gra- 
tuita e — nel caso del prodotto di 
Microsoft — essere addirittura di- 
sponibile tra le funzioni opzionali 
del sistema operativo. 

Da alcuni mesi l'azienda ha rilascia- 
to la nuova major release del suo 
prodotto di punta nel settore della 


VMWARE 
WORKSTATION 
PRO 15 


275,95 


EURO 


upgrade da 165,95 euro, 
crossgrade da 110,95 euro 


M PRO 

Ambiente stabile ed evoluto per 
l'esecuzione di Vm / Nuove Api per 
il controllo delle macchine virtuali / 
Supporto per i monitor Hi Dpi 


M CONTRO 

Le nuove icone peggiorano 

la leggibilità / Poche ragioni per 
l'upgrade dalla versione precedente 


IN BREVE 


VMware Workstation Pro è il punto 

di riferimento per la virtualizzazione 
desktop, grazie a un supporto sempre 
all'avanguardia per l'hardware, a 
un'eccellente stabilità e a una dotazione 
che semplifica e velocizza il lavoro 
quotidiano. | requisiti minimi restano 
bassi, ma per un uso soddisfacente 
serve un Pc con molta Ram. 
www.vmware.com/it 
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virtualizzazione desktop per Win- 
dows e Linux: Workstation Pro 
15, che è stato poi aggiornato con 
alcune versioni di manutenzione 
fino a raggiungere la release 15.1, 
l'ultima disponibile nel momento 
in cui scriviamo e oggetto di questa 
prova. Al primo avvio, l'interfaccia 
del programma non si discosta molto 
da quella delle ultime release, se non 
per una rinfrescata nell'aspetto delle 
icone che accompagnano pulsanti, 
comandi e voci di menu. Le nuove 
icone sono in gran parte monocro- 
matiche e offrono un impatto glo- 
balmente positivo, con un piccolo 
ma fastidioso difetto: i nuovi colori 
scelti per gli accenti, verde e celeste, 
sono troppo simili tra loro e rendono 
difficile la lettura dei led virtuali che 
si trovano accanto alle icone delle 
periferiche, nella barra di stato della 
finestra della virtual machine attiva. 
Per il resto, la struttura e le funzioni 
dell'interfaccia sono praticamente 
immutate: un pannello laterale elen- 
ca le virtual machine configurate nel 
sistema (e in eventuali altri server), 
mentre la zona centrale è caratteriz- 
zata da un'impostazione a schede 
che consente di muoversi veloce- 
mente tra gli ambienti. L'unica novi- 
tà riguarda un pulsante aggiunto alla 
barra degli strumenti principale che 
consente di controllare la modalità di 
allungamento (stretch) del desktop: 
Workstation Pro 15, infatti, supporta 
due comportamenti distinti per ridi- 
mensionare gli schermi dei sistemi 
operativi guest. Free stretch allunga 
e allarga lo schermo per riempire 
l'intera area client, mentre Keep aspect 
ratio tiene in considerazione la pro- 
porzione tra altezza e larghezza della 
risoluzione originaria, aggiungendo 
bande nere in orizzontale o in ver- 
ticale se necessario. Si può anche 
disattivare del tutto questa opzione e 
far sì che il desktop del sistema guest 
mantenga le dimensioni impostate. 
Ma le novità integrate nella versio- 
ne 15 di VMware sono molto più 
sostanziose: innanzi tutto, è stato 
aggiunto il supporto ufficiale per un 
gran numero di nuovi sistemi opera- 
tivi guest, tra cui le ultime versioni 
di Windows 10, Ubuntu, Fedora, 
RedHat Enterprise Linux, Centos, 
Debian, OpenSuse e FreeBSD. Le 
macchine virtuali supportano ora 
la versione 10.1 di DirectX, con lo 


Cioudfirady Home: v66.4 64 VMware Workstation 
Ele fit View \M Tux bop Do 0es DA 
ori * | E ueuntvis.oa ID) mec08 10.14 Male (©) My Consuter Out 04 (Di LerettE0 Generi. 186 649. ID) CoudReady Home-v66.4- > | I[) Tuenttey Wenders 


= [Ti CloudReady-Home-v66.4-x64 


fa) 


CI My Computer 
©) Windows 10 Pro for Workstations 
CMV Test 
IE) macOS 10.13 High Sierra 


È Network Adapter Bridged VAutom... 
EI USE Controller Present 
Fbispiay 1 monttor 


» Description 


* Virtual Machine Details 
State: Suspended 
Snapihot: hggcmato 
Configuration fe: D'\Usert\Darc\ Documenti) Vitual Machines\ CcudPeady-Home- 66 464 CioudReady-Home-x65 4-64 vm 
Mardware compatibility: Vioristaton lix virtual machine 
Primary IP address: Hetweck information i net svnlable 


L'interfaccia utente di VMware Workstation 15 ha subito una leggera rinfrescata, 
con nuove icone, ma la sua struttura non è cambiata in modo significativo. 


Le nuove icone sono gradevoli ma hanno un difetto: la scelta di due colori troppo simili 
(verde e turchese) rende difficile la lettura dello stato dei led virtuali delle periferiche. 


- VMware Workstation 


tb: | I-|&|/0022(DOCNO]/M- 


fu ì È Tres G [ei Keep Aspect Ratio Stretch 
Free Stretch 


ro for Workstations 


High Sierra 
Mojave 
‘odi 

34 Base 

54 Insider 


34 Chief Architect 
dome-v66.4-x64 
\press 


L'unica aggiunta di rilievo alla finestra principale è il nuovo pulsante nella barra degli 
strumenti che permette di controllare l'allungamento dell'interfaccia del sistema guest. 


Remove 


O Power > 

©  Removable Devices > 
Pause 

“Send Ctrl+Alt+Del 
Grab Input 


Snapshot 
Capture Screen 


Configure SSH... 


ubuntu® 


& Manage > 
Reinstall VMware Tools... 


To direct inpi 
(<< (fiSetinai 


Sfruttando il supporto diretto per Ssh integrato nelle ultime versioni di Windows 10, 
Workstation Pro 15 permette di instaurare una connessione con la massima semplicità. 
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{È Windows 10 Kodi 


E) Windows 10 x64 Chief Architect 
[Fi CloudReady-Home-v66.4-x64 
Gi È St Network Adapter 
[G: Ubuntu 1 
[Ti LibreELEC 
I Shared VMs 


= v Devices 
Windows 10 x64 Base mv 

{O Windows 10 x64 Insider Fa = 

IÈ) Ubuntu18.04 "E Processors 


BHard Disk (SCSI) 
© CD/DVD (IDE) 

SEDE USB Controller 
Mark as Favorite Display 
Rename... 


Remove 


v Description 


05 Power > 
Removable Devices 


Pause 


Send Ctrl+Alt+Del 


https://www.turnkeylinux.org/wordpress 


26B 

2 

20 GB 

Using unknown ... 
Bridged (Autom... 
Present 


Auto detect 


v Virtual Machine Details 


State: Sus 

Snapshot: Insi 
Configuration file: D:\) 

Wo 

Hardware compatibility: Wo 
Primary IP address: Nei 


Grab Input 

[E Snapshot > 
Capture Screen 

È Manage > 
Install VMware Tools... 

IT: Settings... 

E E QI i 


| Virtual Machine Settings 


Hardware | Options 


Device Summary Processors 

E Memory 46B Number of processors: 1 v 
{}Processors 2 Number of cores per processor: 
nti ne file D:\Users\Pario\On... TOSSICO 
FO Network Adapter NAT Virtualization engine i 
»,_ iuinà RA Wirtuaiize Intel VT-2/EPT'or AND 

(E) Printer Firmen [V Virtualize CPU performance co 12 

Display Auto detect [V] Virtualize IOMMU (IO memory 16 


Shader Model 4.1. Sempre sul fronte 
grafico, l’ultimo aggiornamento al- 
le specifiche delle macchine virtuali 
(hardware version 16) consente di as- 
segnare ai sistemi guest fino a 3 Gbyte 
di memoria video. 

Se l’ambiente ospitante è una versione 
recente di Windows 10 (a partire dalla 
release 1703), Workstation supporta 
ora in modo completo gli schermi ad 
alta densità di pixel: lato host il layout 
dell'interfaccia scala automaticamente 
per offrire il massimo comfort, mentre 
lato guest le informazioni sullo scaling 
vengono passate anche al sistema ope- 
rativo ospitato, per garantire l’unifor- 
mità nel rendering degli elementi grafi- 
ci (dopo aver installato o aggiornato il 


Questa nuova voce del menu contestuale semplifica l’accesso ai file di configurazione 
delle macchine virtuali e a quelli che ne incapsulano le memorie di massa. 


L'hardware delle macchine guest può avere specifiche tecniche di altissimo livello; 
si possono selezionare fino a 16 vCore per il processore e 64 Gbyte di memoria Ram. 


pacchetto di comunicazione VMware 
Tools). Agli host Windows è dedicata 
anche un'altra funzione semplice ma 
di sicura praticità: ora si può impostare 
la connessione automatica di specifici 
dispositivi Usb a una macchina vir- 
tuale (naturalmente se accesa); inoltre 
il programma mostra una finestra di 
dialogo che semplifica l'associazione 
delle periferiche alle macchine virtuali, 
quando le si collegano al computer 
host. Se il sistema host è Windows 10 
(1803 o successivo) mentre il guest 
è una distribuzione Linux, VMware 
Workstation offre un nuovo comando 
per accedere alla modalità terminale: 
l’ambiente di virtualizzazione, infatti, 
permette di instaurare una connessione 


New USB Device Detected 


Choose where you would like to connect Kingston Patriot Memory 


[UM Remember my choice and do not ask again 


[o] [conci 


Questa nuova finestra di dialogo, visualizzata 
quando si collega una periferica Usb al sistema 
host, consente di scegliere la Vm di destinazione 
ed eventualmente di automatizzare la selezione. 


Ssh tramite il menu contestuale, ap- 
poggiandosi al client integrato tra i 
comandi di Windows e senza bisogno 
di installare o configurare client Ssh di 
terze parti. Per funzionare, naturalmen- 
te, questa opzione richiede che l’accesso 
Ssh sia abilitato nel sistema guest e che 
la macchina virtuale sia accesa. 

Gli utenti più avanzati apprezzeran- 
no le nuove Api RESTful (Json over 
Http) che consentono di controllare e 
automatizzare vari aspetti di gestione 
delle macchine virtuali, come ottenere 
la lista delle Vm, controllare le funzioni 
di alimentazione o gestire le reti virtuali 
e le operazioni di clonazione. Queste 
librerie di comunicazione e controllo 
permettono di integrare la gestione 
delle macchine virtuali in flussi di la- 
voro più complessi, script evoluti e 
in ambienti di sviluppo di terze parti. 
I requisiti minimi per l'esecuzione 
rimangono molto modesti: l’unico 
elemento cruciale è la presenza di 
un processore moderno a 64 bit; 
sono compatibili quasi tutte le Cpu 
prodotte dal 2011 in avanti (con l’ec- 
cezione di alcuni modelli di fascia 
bassa Intel Atom e AMD Llano e 
Bobcat). Naturalmente, le macchi- 
ne virtuali hanno anche bisogno di 
spazio su hard disk e soprattutto di 
memoria Ram, specialmente se si 
progetta di eseguire più sistemi guest 
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Add Hardware Wizard 


Select a Disk Type 
What kind of disk do you want to create? 


Virtual disk type 
OE 

Oscsi (Recommended) 
O sata 


«is ] [es] [cai 


Oltre ai classici protocolli Ide, Scsi e Sata, VMware 
Workstation Pro permette anche di configurare 
hard disk basati sul più recente standard NVME. 


Boot Manager 


L'interfaccia di caricamento è basata su Efi e consente 
di selezionare il disco da cui avviare il sistema operativo 
(oppure i tool di manutenzione). 


contemporaneamente. Dal punto di 
vista commerciale, VMware mantiene 
per Workstation Pro una struttura di 
licensing di tipo tradizionale, ossia 
perpetuo. Le licenze complete partono 
da 274,95 euro Iva inclusa, con 30 gior- 
ni di supporto tecnico per l’installa- 
zione; spendendo un po' di più si può 
estendere e arricchire il supporto, fino 
a un massimo di tre anni. Ci sono poi 
gli aggiornamenti: gli upgrade dalle 
versioni precedenti (fino alla release 
12) partono da 165,95 euro, mentre il 
“crossgrade”, ossia l'aggiornamento 
dal fratello minore Workstation Player, 
parte da 110,95 euro. ° 


Virtual Machine Settings x 


Hardware | Options 


Device Summary 30 graphics 

ESiMemory 468 [V] Accelerate 3D graphics 

1" Processors 2 

EBHard Disk (SCSI) 6068 Monitora 

© co/Dvo (SATA) Using file D:\Users\Dario\On... @ use host setting for monitors 

Fa Network Adapter NAT O Specify monitor settings: 

USE Controller Present Number of monitors: 

“lì Sound Card Auto detect i 

(E) Printer Present 

ibisplay RAS Mavimum resolution of any one monitor: 

2560 x 1600 

Graphics memory 
Maximum amount of guest memory that can be used for graphics 
memory: 


Free stre! 


Stretch the virtual machine display to fill the user interface, 
without maintaining the user interface aspect ratio 


L'ultima revisione dell'hardware model per le macchine virtuali 
consente di assegnare fino a un massimo di 3 Gbyte di memoria 
video a ciascun sistema guest e supporta DirectX 10.1. 


(© Windows 10 x64 insider - VMware Workstation 
file fdt View VM Tubs Help | Bo 0a£g°DAw 

I 
Library ti || Ea done 103648208 


IC] Windows 10 x64 Insider 


© Windows 10 x64 Insider LO Windoms 10 Kodi (© Ltuntv18,04 


ty Computer 

5) Windows 10 Pro for Workstations 
IL) macOS 10.13 High Sierra 

) MacOS 10.14 Mojave 


Close Tab 


Mark as Favorite 


Auto detect 


processor 2 
Rename.. EMard Disk (SCSI #08 
Open VM directory £) CO/DVD (SATA) Using file Di\Use. 
{ Remove To Network Adapter NAT 
COLETTI Vasi 


Removable De 
Present 


Auto detect 


Power On 
Power Off 


© snapehot 
; Suspend 


2 Manage > 


Per richiamare il menu di boot si può premere Esc durante 
i primi secondi di avvio della macchina virtuale, oppure sfruttare 
la comoda funzione disponibile nel menu contestuale. 


5 vio 10,64 Haze» mare Worst ò 
gie pae yen vd Die Meo! Ii een 


D Windows 10 x64 Base _ 5) Windone 10 Gi inzie © Win 0 od Stuntuit.04 TI macdi ad 14 Maeve 3 My Conouter unta 23.04 Ti rt. «» 


LtrelLiC-G Tumkey Wordpress 


Vindewe 10 Pro fer Workstation: 


at 64.902 Couglesdy-Home-vt6 14 


Bastano un paio di clic per sostituire l'elenco delle macchine 
virtuali con una fila di immagini di anteprima, che occupano 
più spazio ma mostrano ciò che accade nei sistemi guest. 
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1.1.1,1 http://1.1.1.1 


11.11 ni 
RE10.10.55 RES Password 
155.libero.it 

PRE 

192:162,0,114. 


192.168.1.1 
nessun nome utente 


192.168.1.100:4711 
lessun nome utente 
192.168.1.101:3000 
admir 


192.168.1.102 


© Di Dario Orlandi 


SUPPORTO 

Invia commento 
A È 

(fe Fai una domanda 


FAQ 


Invia dati sull'uso 


Versione app 


CONFIGURAZIONE 
Account 

Blocco automatico 5 minuti 
Browser preferito Firefox 


Istruzioni per riempimento automatico 


Blocca adesso 


Come configurare il 
riempimento automatico 


Completa i seguenti passaggi per 
utilizzare Lockwise come sorgente per il 
riempimento automatico. 


@ Apri impostazioni di sistema 
(] tocca Password e account 


Tocca riempimento 
automatico password 


cq ) Attiva riempimento 
“automatico password 


@ Seleziona Lockwise 


CI peselect icioud Keychain 


Gestione password da Mozilla 


Firefox Lockwise è un tool di gestione degli accessi ben integrato 
con Firefox e con le funzioni offerte dai sistemi operativi mobile. 


a gestione delle credenziali di auten- 

ticazione in mobilità è un problema 

storico, che soltanto recentemente si 
è iniziato a superare in maniera convincen- 
te; da qualche versione ormai sia iOS sia 
Android integrano, infatti, un sistema di 
gestione delle password centralizzato, che 
funziona sia con i siti Web sia all’interno 
delle app, e più recentemente entrambi 
i sistemi operativi mobile hanno aperto 
la porta all'integrazione di soluzioni di 
terze parti. Proprio questo è la missione 
di Firefox Lockwise, la nuova app di ge- 
stione degli accessi realizzata da Mozilla 
e disponibile gratuitamente per iOS e An- 
droid. Lockwise si integra con i servizi di 
condivisione e accesso di Mozilla; richiede 
quindi la creazione (o l'autenticazione) di 
un account Firefox. Una volta confermata 
la propria identità, il tool sincronizzerà in 
maniera automatica l'archivio delle cre- 
denziali di accesso tra l’app e il browser 
desktop, permettendo di completare 
l'autenticazione indifferentemente sia sui 
dispositivi mobile sia sul computer. L'inter- 
faccia è semplicissima: la pagina principale 
mostra un elenco che comprende tutti gli 
account memorizzati, protetto tramite un 
sistema di sblocco automatico che si può 
interfacciare con le tecnologie biometriche 
offerte dal device, come lettori di impron- 
te digitali o riconoscimento facciale, per 
semplificare l’accesso. La casella di ricerca 


che si trova in cima alla pagina consente 
di filtrare i risultati per individuare velo- 
cemente l'account cercato, una funzione 
preziosa specialmente quando il numero 
di elementi memorizzati cresce oltre una 
certa soglia. 

Per visualizzare la password basta rag- 
giungere la pagina di dettaglio di ogni 
elemento e fare tap sull'icona a forma di 
occhio, nella casella della password. In 
linea di massima, comunque, non è quasi 
mai necessario visualizzare (e men che 
meno copiare e incollare) le informazioni 
di autenticazione: grazie all'integrazione 
con le funzioni di compilazione automati- 
ca del sistema operativo, infatti, Lockwise 
viene richiamato automaticamente quan- 
do bisogna riempire un form di auten- 
ticazione, consente la selezione dell’ac- 
count e trasmette direttamente all’app 
o al browser le informazioni necessarie, 
compilando tutti i campi. 

Non mancano, comunque, funzioni di co- 
pia negli appunti per i campi memorizzati, 
come nome utente e password, mentre 
l'icona accanto all'indirizzo Web permet- 
te di raggiungere facilmente la pagina 
che contiene il modulo di autenticazione 
da compilare. Mancano, invece (almeno 
per il momento), le funzioni di modifica 
dell'archivio: per agire sui singoli elementi 
bisogna necessariamente passare dalla 
versione desktop di Firefox. 


I0S, ANDROID 


FIREFOX 
LOCKWISE 


GRATIS 


M PRO 

Ottima integrazione 

con entrambi gli Os mobile / 
Perfetto complemento per 
Firefox / Interfaccia semplice 
e intuitiva 


MI CONTRO 


Mancano le funzioni di editing 


IN BREVE 


Firefox Lockwise è 

uno strumento efficace 
per memorizzare 

e recuperare velocemente 
le informazioni di login 

ai siti Web e alle app, 

che offre ottime garanzie 
sulla tutela della privacy. 
https://lockwise.firefox.com 
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Mappe mentali 

in mobilità 

Lighten 2 è un tool efficace per la creazione, 

la condivisione e l'archiviazione delle mind map. 


a creazione di mappe 

mentali, o mind map, è 

una strategia molto ef- 
ficace per strutturare le idee e 
i pensieri, creando documenti 
che possano essere interpre- 
tati facilmente anche da altre 
persone oppure ripresi e rie- 
laborati a distanza di tempo. 
Lighten 2 è un ottimo tool de- 
dicato proprio alla creazione, 
alla modifica e all’archivia- 
zione delle mappe mentali, 
capace di offrire tutti gli stru- 
menti necessari per realizzare 
mind map anche quando ci si 
trova in mobilità. L'app è sca- 
ricabile gratuitamente, ma la 
maggioranza delle funzioni 
richiede la sottoscrizione di 
un abbonamento: la versio- 
ne gratuita, infatti, permette 
soltanto di aprire e visualiz- 
zare i documenti già creati. 
Una delle sue caratteristiche 
migliori è l'interfaccia utente, 


che permette di lavorare con 
discreta disinvoltura anche sui 
piccoli schermi degli iPhone; 
naturalmente, il dispositivo 
ideale per gestire le mappe, 
specialmente quando cresco- 
no oltre una certa dimensione, 
resta comunque l’iPad. Ottima 
è anche la sincronizzazione, 
che sfrutta le Api CloudKit per 
distribuire i documenti aggior- 
nati con la massima semplicità 
e velocità su tutti i dispositivi 
connessi con lo stesso account, 
tramite iCloud; Lighten è di- 
sponibile anche per macOS e 
condivide le stesse funzioni di 
sincronizzazione. Il tool sup- 
porta anche la scansione e il 
salvataggio dei diagrammi e 
delle mappe mentali disegnate 
su carta; inoltre propone alcuni 
stili grafici che ricordano da vi- 
cino l'aspetto delle mind map 
realizzate con penne, matite ed 
evidenziatori. 


LIGHTEN 2 mi 2,99 DOLLARI AL MESE 


« cares 


Welcome to 


Lighten 


To) Magic Plus 


ress and drag Magic Plus to anywhere 
to add topics. 


U Hand-drawn Style 


and.drawn style topic 


O AII New Sync 


Sync all your maps fast and stable 
wilth iCloud. 


Darg to anywhere to create 


Cloudkit 


Fast 


Stable 


Keep updating 


Notes 


Checklist 


Lighten 


MI PRO Interfaccia ben strutturata 
ei.IM IM CONTRO Molte funzioni in abbonamento 


bafie toi 


Laboratorio 
chimico tascabile 


Il potenziale educativo dei dispositivi mobile 
è sottolineato da app come Beaker. 


o studio di alcune ma- 
L terie scientifiche, spe- 

cialmente nelle scuole 
superiori, rimane una fac- 
cenda in gran parte teorica: 
chimica, fisica e biologia si 
imparano quasi esclusiva- 
mente sui libri, salvo qual- 
che puntata nei laboratori 
dove ci si limita a osservare 
esperimenti condotti dagli 
assistenti e dai professori 
o, peggio ancora, si guarda 
qualche video didattico. Ci 
sono, naturalmente, ragioni 
di sicurezza che spingono 
a questo approccio contem- 
plativo; proprio per questo, 
possono essere preziosissime 
app come Beaker, un sempli- 
ce “gioco” per 10S e Android 
che mette a disposizione un 
laboratorio chimico di base, 
con 150 composti chimici da 
combinare e una manciata di 
strumenti (dal beaker, ossia il 


contenitore di vetro in cui si 
aggiungono gli elementi, a 
filtri, separatori, miscelatori 
e così via), lasciando poi la 
massima libertà agli speri- 
mentatori. Si possono quindi 
provare anche reazioni pe- 
ricolose o esplosive, cercare 
di ottenere composti difficili 
e osservare le reazioni chi- 
miche in atto, sia tramite gli 
effetti grafici sia grazie alle 
formule mostrate in sovrim- 
pressione. La realizzazione 
tecnica è piuttosto spartana 
(sarebbe stato interessante, 
per esempio, aggiungere 
qualche nota informativa sui 
vari elementi e composti pre- 
senti, o alcuni suggerimenti 
sulle reazioni da tentare), ma 
nel complesso l’app — dispo- 
nibile gratuitamente per 10S 
e Android — svolge la sua 
funzione in maniera più che 
soddisfacente. 


BEAKER Bi GRATIS 


NH,H,O CH,COOH 


, AND 


2Na+ «> 2NaOH+ 
2Na +0, -> Na,0, 


I PRO Grandissimo valore didattico 
M CONTRO Interfaccia un po’ spartana 
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Un tocco artistico 
per le immagini 


Lens Distorsions propone una collezione di effetti 
usabili e di grande impatto da applicare alle foto. 


alla nascita di Insta- 
gram in avanti, gli 
store dei principali 


sistemi operativi mobile so- 
no stati invasi da centinaia di 
app che propongono filtri ca- 
paci di manipolare le fotogra- 
fie per donar loro un aspetto 
più originale. La mancanza 
di carattere è uno dei difetti 
principali della maggioranza 
delle immagini catturate con 
gli smartphone, sia per i limi- 
ti tecnici delle piattaforme, 
sia per la scarsa competenza 
fotografica di molti utenti. 
La maggior parte di queste 
app, però, propone una in- 
finita serie di effetti, magari 
anche gradevoli, che però 
stancano presto a causa della 
loro artificiosità. 

Lens Distortions si distingue 
dalla massa per un approc- 
cio completamente diverso: 
propone, infatti, una serie di 


interventi sulla luce, la mes- 
sa a fuoco e il bilanciamento 
cromatico che consentono 
di aggiungere personalità 
a ogni scatto. L'interfaccia 
è ben strutturata, con una 
galleria di effetti facile da 
navigare e opzioni di ap- 
plicazione regolabili fin 
nei dettagli. Gli strumenti 
permettono di aggiungere 
lens flare, bagliori ed effetti 
di luce, così come pioggia o 
nebbia. I vari elementi ven- 
gono gestiti su livelli separa- 
ti, possono essere spostati e 
il loro intervento è regolabile 
con la massima precisione, 
modificando singolarmente 
parametri come opacità, sfo- 
catura e saturazione. L'app 
è scaricabile gratuitamen- 
te, ma per sbloccare tutti i 
250 filtri inseriti al suo in- 
terno bisogna ricorrere agli 
acquisti in app. 


LENS DISTORTIONS Mi GRATIS 


Oparcity 


5 : Opacity trast Sati 


I0S, ANDR 


MI PRO Consente di ottenere effetti elaborati 
M CONTRO Interfaccia non tradotta 


Scansione e Ocr 
con iPhone e iPad 


Prizmo Go offre funzioni evolute per riconoscere, 
catturare ed esportare il testo stampato 


ell’App Store di i0S 
non mancano gli stru- 
menti per trasforma- 


re in scanner smartphone e 
tablet, catturare documenti, 
testi e immagini con risultati 
più che soddisfacenti nella 
grande maggioranza dei ca- 
si. Quando però è necessario 
compiere un passo in più ed 
estrarre il contenuto dei do- 
cumenti in formato testuale, il 
numero di soluzioni disponi- 
bili si riduce moltissimo. 

Una tra le più interessan- 
ti è Prizmo Go, app sorella 
dell'ottimo e quasi omonimo 
scanner per iOS. Prizmo Go 
concentra l’attenzione sulle 
funzioni di riconoscimento 
del testo, abbinando due 
diverse tecnologie: la prima 
è tradizionale lavora intera- 
mente nel dispositivo, grazie 
al motore Ocr sviluppato da 
Creaceed e ai pacchetti relativi 


alle varie lingue che possono 
essere scaricati e installati al 
bisogno. Ma la funzione più 
innovativa è quella che si ap- 
poggia sugli algoritmi di rico- 
noscimento realizzati da Mi- 
crosoft (Computer Vision Api) 
per offrire funzioni Ocr basate 
sul cloud in 26 lingue, con un 
livello di accuratezza davvero 
invidiabile. Prizmo Go sfrutta 
il cloud anche per il riconosci- 
mento della scrittura a mano 
libera (solo per la lingua in- 
glese) e per la traduzione, in 
59 lingue diverse. Non manca 
neppure la sintesi vocale, utile 
in particolare agli utenti con 
difficoltà visive. Prizmo Go è 
scaricabile gratuitamente, ma 
alcune funzioni (Ocr Cloud, 
traduzione, esportazione dei 
testi e altro ancora) sono di- 
sponibili soltanto dopo aver 
sottoscritto il piano Premium, 
a partire da 0,99 euro al mese. 


PRIZMO GO mi GRATIS 


con pagamenti su carta di credito 0 conto 
corrente (Ssd, Sepa Direct Debit, che ha 
sostituito il vecchio Rid). 

Acquistare piani tariffari economici vuol dire 
però accettare uno 0 più compromessi, come 
ad esempio possibili difficoltà nella ricezione 
per via della scarsa copertura, traffico dati 
limitato o quasi assente in roaming, velocità 
limitata seppur in 4G. Cercando bene però, vi 
sono tariffe che possono fare al proprio caso 
sanza dover ricorrere a niani onerosi a ner 


@ iv 06 


< Indietro Lingue OCR 


Ceco 

Coreano 

Danese 

Finlandese 
Francese 

Greco 

Inglese (-] 
Italiano 

Norvegese Bokmàl 
Olandese 

Polacco 
Portoghese 
Rumeno 

Russo 


Serbo 


MI PRO Funzioni Ocr accurate ed evolute 


Ài 
I0S 


MI CONTRO l'esportazione richiede un acquisto in app 


baffetti 
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LARGA 


DALL'ADSL ALLA FIBRA ITTICA 


Il mercato è cambiato molto negli. ultimi mesi e‘glivoperatori stanno 
promuovendo in tutti i modi le tecnologie-in fibra. le dfferte sono, più 
chiare, ma i costi in alcuni casi sono aumentati. Scopriamo il perché. 
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CHI OGGI VOLESSE ATTIVARE UNA LINEA BROADBAND NELLA PROPRIA ABITAZIO- 
NE SI TROVEREBBE IN UNA SITUAZIONE BEN DIVERSA RISPETTO A SEI MESI FA. | 
MAGGIORI PROVIDER ITALIANI, COME SEMPRE TIM ESCLUSA, SI SONO ALLINEATI SU 
ALCUNE CARATTERISTICHE CHE ACCOMUNANO LE VARIE OFFERTE. NON SEMPRE LE 
NUOVE MODALITÀ SONO A FAVORE DELL'UTENTE; INOLTRE SI POSSONO NOTARE DEI 
LEGGERI AUMENTI SUL CANONE MENSILE, ANCHE DELLE LINEE FTTH (FIBER TO THE 


HOME, CON IL CAVO IN FIBRA OTTICA CHE ARRIVA DIRETTAMENTE NELLE CASE). 


Passato il periodo di lancio ini- 
ziale dell’infrastruttura Open- 
Fiber, durante il quale si poteva 
installare una linea interamente 
in fibra a 24 euro/mese, qual- 
cosa è cambiato. Oggi per una 
Ftth base sono necessari un mi- 
nimo di 26 euro (circa) al mese, 
a parità di condizioni o addi- 
rittura con condizioni peggiori 
rispetto a fine 2018/inizio 2019. 


Il sospetto è che di questo leg- 
gero aumento sia responsabile 
la delibera Agcom sul modem 
libero, che ha imposto agli ope- 
ratori una serie di norme per 
permettere all'utente l’uso di un 
modem diverso da quello forni- 
to, che anzi non dovrebbe essere 
più obbligatorio. Il modem in 
vendita o in comodato d'uso era 
un accessorio che permetteva un 


ampio margine di guadagno; 
in passato abbiamo visto dei 
prodotti del valore commerciale 
di poche decine di euro incidere 
in bolletta anche per 200 euro, 
spalmati su rate che duravano 
anni. A seguito della delibera 
Agcom, e dopo mesi di incertez- 
za dove gli operatori facevano 
un po' quel che volevano, si è 
arrivati alla situazione attuale. 


LE OFFERTE PER PRIVATI DEI PRINCIPALI OPERATORI NAZIONALI 


OPERATORE OFFERTA COSTO MENSILE | COSTO MENSILE| TECNOLOGIE DISPONIBILI | VELOCITÀ MAX (MBPS) 
(PRIMO ANNO) | (A REGIME) (DOWNLOAD / UPLOAD) 


Super Fibra 26,98 26,98 Ftth/Fttc/Adsl 1.000 / 100 
3 Absolute 25,99 25,99 Ftth/Fttc/Adsl 1.000 / 100 
Fastweb Fastweb Casa 29,95 29,95 Ftth/Fttc/Adsl 1.000 / 200 
Tim Super Fibra (nuova linea) 35,00 45,00 Ftth/Fttc/Adsl 1.000 / 100 
Tim Super Fibra (da altro op.) 35,00 35,00 Ftth/Fttc/Adsl 1.000 / 100 
Tim Super Mega (nuova linea) 30,00 40,00 Fttc 200 / 20 
Tim Super Mega (da altro op.) 30,00 35,00 Fttc 200 / 20 
Tim Super Adsl 35,00 35,00 Adsl 20/1 
Tiscali Ultralnternet Fibra 26,95 26,95 Ftth/Fttc/Adsl 1.000 / 300 
Tiscali Ultralnternet Fibra + 29,95 29,95 Ftth/Fttc/Adsl 1.000 / 300 
Vodafone Internet Unlimited 27,90 27,90 Ftth/Fttc/Adsl 1.000 / 200 
Vodafone Internet Unlimited + 29,90 29,90 Ftth/Fttc/Adsi 1.000 / 200 
Wind Fibra 1000 26,98 26,98 Ftth/Fttc/Adsl 1.000 / 100 
Wind Wind Absolute 25,99 25,99 Ftth/Fttc/Adsl 1.000 / 100 


Offerte disponibili al 26-08-2019. Per l'offerta completa e aggiornata vi rimandiamo al portale dell'operatore. 
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C'è un’altra novità che carat- 
terizza le offerte a banda larga 
attuali. Il canone mensile è lo 
stesso a prescindere dalla tecno- 
logia utilizzata, che sia Ftth, Fttc 
o la comune Adsl su doppino 
in rame. Per le differenze tra le 
varie tecnologie fate riferimen- 
to al grafico pubblicato nelle 
prossime pagine. Sul sito Web 


7 Ù 
dell'operatore, l'utente ha qua- 


si sempre di fronte una singola 


offerta. Solo al momento della 


è) easy 
Con EOLO Easy la connessione è di casa. 


w internet illimitato fino a 30 Mega 
v Chiomote illimitate 


vEOLOrouter Usd Wi-Fi gratis per sempre 


Y 26,90€ ci mese per sempre. 


EOLO EASY 


L'operatore Ngi fornisce in alcune regioni 
italiane la rete wireless Eolo, basata sul 
protocollo proprietario EoloWave sviluppato 
in collaborazione con Cambium Networks. 
Per i privati, offre una connettività via 
radio con velocità fino a 30 Mbps (a 26,90 
euro/mese) oppure fino a 100 Mbps (29,99 
euro/mese). Le telefonate VolP sono incluse, 
così come i costi del router 

e dell’installazione dell'antenna. 


È arrivato il momento di navigare 
con una connessione EOLO. 


Quasi sempre il modem viene 
comunque offerto in via “gra- 
tuita”, scoprendo però che nel 
canone mensile il suo costo è 
già incluso. È chiaro che non 
si tratta di un regalo da parte 
dell'operatore, visti gli aumenti 
in essere, quanto piuttosto di 
un abile modo (l'ennesimo) di 
nascondere dei costi comunque 
a carico dell'utente. 


verifica della copertura, viene 
dichiarato che tipo di connes- 
sione si andrà a installare. Fa 
eccezione Tim, ancora una vol- 
ta, che continua a differenziare 
le proprie offerte distinguendo 
tra fibra fino a casa, fibra fino 
all’armadio in strada e Adsl, 
con condizioni e tariffe diverse. 
Con questo modo di fare, da 
una parte c'è maggiore chiarez- 
za, dall'altra un livellamento 
di costi che viene difficile da 
giustificare tecnicamente. Un 
utente che abita in una zona 
disagiata (e in Italia ce ne sono 
tante) e che non è raggiunto da 
una rete di nuova generazione, 
si trova a pagare una Adsl da 
20 megabit allo stesso prezzo 
di una connessione da 1 giga- 


ATTIVAZIONE 

gratuita incluso 
gratuita * 

gratuita incluso 
gratuita incluso 
gratuita incluso 
gratuita incluso 
gratuita incluso 
gratuita incluso 
gratuita incluso 
gratuita incluso 
gratuita incluso 
gratuita incluso 
gratuita incluso 
gratuita * 


No= ® 


COSTO CHIAMATE SCATTO ALLA RISPOSTA MANTENIMENTO 


FISSI / CELL., AL MINUTO 


incluse / incluse 
incluse / incluse 
incluse / incluse 
19 cent / 19 cent 
19 cent / 19 cent 
19 cent / 19 cent 
19 cent / 19 cent 
19 cent / 19 cent 
incluse / incluse 
incluse / incluse 
incluse / 19 cent 
incluse / incluse 
incluse / incluse 


incluse / incluse 


FISSI / CELL. VELOCITÀ GIGABIT 
23 cent / 23 cent non previsto 
23 cent / 23 cent non previsto 

non previsto non previsto 

19 cent / 19 cent incluso 
19 cent / 19 cent incluso 
19 cent / 19 cent non previsto 
19 cent / 19 cent non previsto 
19 cent / 19 cent non previsto 
23 cent / 23 cent non previsto 

non previsto non previsto 

19 cent / 19 cent non previsto 

non previsto non previsto 

18 cent / 18 cent non previsto 
18 cent / 18 cent non previsto 
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TIPI DI CONNESSIONE A CONFRONTO 


(© a a 


La classica connessione Adsl 
prevede un’infrastruttura in 
rame dalla centrale telefonica 
fino a casa. La velocità 
massima teorica è di 20 Mbps. 


RAME DALLA FIBRA FIBRA FINO i: ; 
CENTRALE FINO AGLI APPARTAMENTI Fttc (Fiber to the cabinet) 
AGLI APPARTAMENTI AGLI ARMADI 


prevede una connessione in 
fibra ottica fino all’armadio 
in strada, con un doppino in 
rame da lì fino all’abitazione. In 


PRIMO questo caso la velocità è di 200 


SEGMENTO 


san FIBRA CEMENTO o 100 Mbps. Ftth (Fiber to the 
DISTANZA FIBRA home) prevede una connessione 


interamente in fibra ottica dalla 
centrale fino all’abitazione ed è 
l’unica che può offrire 1 gigabit 
al secondo. 


20 Mbps 
7 Mbps 


BANDA LARGA 


200 Mbps 
30 Mbps 


BANDA ULTRALARGA 


sono state eliminate, ma rese 
gratuite in via promozionale al 
momento della sottoscrizione 
del contratto. Qualche provider 
ha presentato, senza pubbliciz- 
zarle troppo, delle offerte prive 
di modem, ma il risparmio è po- 
co (un euro al mese) e in questo 
modo si perde l'assistenza diret- 
ta dell'operatore sugli apparati. 
Va meglio invece con le tele- 
fonate, che in diversi casi so- 
no gratuite e senza scatto alla 
risposta. Tali condizioni sono 
legate alle offerte del momento 
e potrebbero variare col tempo; 
la tabella delle offerte da noi 
pubblicata è aggiornata al 26 
agosto. Per le offerte con tele- 
fonate a consumo, è possibile 
spesso tagliare tutti i costi ag- 
giungendo un'opzione da 3 0 5 
euro in più al mese. 


open fiber 


) Open Fiber 


La re ngolo del Paese 


Scopri se la fibra ottica è arrivata a casa tua 


LISTA COMUNI 


Dal sito web di Open Fiber (www.openfiber.it) è possibile scoprire se l'indirizzo della 
propria abitazione è coperto dall’infrastruttura in fibra ottica. In caso affermativo 
vengono proposti gli operatori con cui è possibile sottoscrivere un contratto. 


Permane un vincolo contrattuale 


bit di un più fortunato utente 
raggiunto dalla fibra. Cornuto e 
mazziato, come si dice a Napo- 
li. Per quanto riguarda le con- 
dizioni contrattuali, notiamo 
che tutti i provider scontano i 
costi di attivazione in caso di 
nuova linea. 


di almeno 24 mesi, con l’ecce- 
zione di Fastweb e Tiscali, e in 
caso di recesso anticipato si è 
obbligati al pagamento di penali 
e delle spese residue di attiva- 
zione, che magicamente ricom- 
paiono. Tali spese infatti non 


Il vero punto critico resta la co- 
pertura della rete in fibra ottica, 
in lenta ma continua espansione. 
Se nella vostra zona sono iniziati 
i lavori di posa dei cavi, vale la 
pena aspettare ancora qualche 
mese prima di sottoscrivere una 
nuova offerta. 


Gli operatori sono obbligati a utilizzare dei bollini colorati per identificare più chiaramente il tipo di 
tecnologia presente nelle varie offerte per la banda larga. Quello di colore verde identifica la fibra 
di tipo Ftth. Il bollino arancio è per le connessioni miste fibra e rame (Fttc) oppure wireless, mentre 
quello rosso identifica le connessioni tramite il solo cavo in rame (esempio, Adsl). 


FR 


Misto 
Fibra-Rame 
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FASTWE 


astweb ha consolidato tutte 

le proprie offerte a banda 

larga residenziali in un'u- 
nica soluzione chiamata Fastweb 
Casa. Costa 29,95 euro al mese 
(anziché 34,95) ed è un'offerta 
del tipo tutto incluso, piuttosto 
vantaggiosa rispetto al passato. 
Prevede una connettività Ftth, Fttc 
o Adsl a seconda della propria 
area geografica. Nel caso migliore, 
se si è sotto copertura della rete in 
fibra ottica fino a casa, presente in 
31 città, si potrà giovare di una 
velocità teorica di 1 gigabit al se- 
condo in downlink e 200 Mbps in 
uplink. Altrimenti verrà installata 
una linea Fttc a 200 o 100 Mbps o, 
nel caso peggiore, una linea Adsl 
classica con velocità massima te- 
orica di 20 megabit al secondo se 
si è raggiunti dalla rete Fastweb, 
oppure 6 Mbps se dovesse man- 
care anche questa. Il tutto sempre 
allo stesso prezzo mensile. 
Nell’offerta attuale è inclusa l’atti- 
vazione e il modem FastGate. Vo- 
lendo si può utilizzare un modem 
alternativo ma il costo mensile 
rimane sempre quello. Vengono 
forniti i parametri di configura- 
zione, anche per il VoIP; in alcuni 
casi però è necessario l'intervento 
di un tecnico Fastweb per l’in- 
stallazione e la configurazione di 
un Ont (Optical Network Terminal) 
esterno. 
Ricordiamo che con il modem Fa- 
stGate è sempre attiva la funzio- 
nalità Wow Fi, che serve a condi- 
videre la connessione broadband 
con gli altri utenti Fastweb. Può 
essere disattivata dall'area clienti 
del portale di Fastweb, ma in que- 
sto modo si perde anche la pos- 
sibilità di collegarsi agli hotspot 
Wow Fi altrui. 
Con Fastweb Casa non esistono 
vincoli contrattuali, si può recede- 
re in qualsiasi momento senza pa- 
gare penali; si è tenuti comunque 
a pagare i costi di disattivazione 
pari a 29,95 euro. 
Particolare importante, nel piano 
sono incluse le telefonate verso i 


Massima chiarezza per l'operatore pioniere della 
tecnologia in fibra, con una singola offerta non 
economica ma più competitiva rispetto al passato. 


numeri fissi e cellulari nazionali, a 
costo zero e senza scatto alla rispo- 
sta. Aggiungendo 5 euro al mese 
si possono avere 1.000 minuti al 
mese di chiamate verso 60 desti- 
nazioni internazionali. Questa di 
Fastweb è sicuramente un'offerta 
trasparente, chiara e senza costi 
nascosti, che alla fine risulta anche 
piuttosto conveniente se si preve- 
de di fare molte chiamate. 

Oltre a questa offerta base, Fa- 
stweb propone dei piani in colla- 
borazione con Eni, che permetto- 
no di usufruire di uno sconto di 


5 euro al mese per 24 mesi se 
si sottoscrive anche un piano 
Gas e Luce. Si verrebbe a paga- 
re così 24,95 euro al mese per 
Fastweb Casa durante i primi 
due anni, anziché 29,95. Vo- 
lendo si può sottoscrivere un 
piano solo Gas o solo Luce, in 
questo caso lo sconto è della 
metà. I piani Eni possono esse- 
re scelti dopo la sottoscrizione 
del contratto Fastweb Casa. C'è 
anche un piano con inclusa la 
Tv in streaming di Dazn a 35,95 
euro al mese. 


Famiglia Partita IVA Imprese Medie e Grandi Aziende 


FAST159EB 


© nea cienti 


Internet Ultraveloce fino ad 1 Gigabit/s* 
senza vincoli e senza costi nascosti 
D) 
El) 
inve 


se ti abboni entro il 1/09 


Verifica la copertura tec indi 
abbonati online > 
Troni pu easere soggetta ami iena a VEGA sia cone cc 


COSTI MENSILI 


FASTWEB CASA 


ESTE prezzo tutto incluso 


[D} SCOPRI LA NUOVA FASTWEB CASA 


FASTIJEB a 


FASTWEB CASA + ENERGIA 


fa enigaseluce 
Fr) È @ 


Famiglia Partita IVA imprese Medie e Grandi Aziende 


SOLO ONLINE 
Promozione valida fino al 1/09 


COSTI MENSILI 


mer ” FASTWEB CASA 34,956 
ce i SOLO ONLINE 29,95€ 
pre to incluso 
Scegli Eni gas e luce per avere Fastweb Casa 5,00€ 
Ù Assistenza Clienti MyFastweb incluso 
da 24, 95€ riveso per 24 mesi anziché 3406 


roraue 24,95€ 


24,95€ per 24 mesi + tariffa gas 
e luce, poi 29,95€ PREZZO 
FISSO + tantfta gas e luce 


Venifica la copertura tecnologica al tuo indirizzo e abbonati online 
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TIM 


piani di Tim sono molto di- 
Ds da tutti gli altri, e per 

alcuni particolari risultano 
ancora poco chiari. L'offerta 
principale si chiama Tim Super 
Fibra e ha costi diversi a secon- 
da che si attivi una nuova linea 
o che si provenga da un altro 
operatore. Nel primo caso co- 
sta 35 euro/mese per il primo 
anno, poi costa 45 euro /mese 
dal secondo al quarto anno, per 
scendere a 40 euro/mese dal 
quinto anno in poi. 
Se si proviene da altro operatore 0 
si è già clienti Tim invece il costo 
è di 35 euro fissi. Dal quinto anno 
in poi si pagano 30 euro/mese. 
La durata minima contrattuale 
è di 24 mesi. 
In tali cifre è incluso il costo di 
attivazione, che normalmente 
sarebbe di 12 rate mensili da 
15 euro; in caso di recesso an- 
ticipato si è tenuti al pagamen- 
to delle rate residue. Il modem 
Tim Hub è sempre incluso nel 
prezzo. Nell’offerta è compreso 
il servizio di Tv in streaming Tim 
Vision. Al momento in cui scri- 
viamo non si paga più a parte 
il mantenimento della velocità 
gigabit dopo il primo anno; o 
meglio, lo paga solo chi attiva 


TIM SUPER FIBRA OPZIONI 


una nuova linea, visto che il costo 
di 10 euro in più al mese a partire 
dal secondo anno rappresenta 
proprio tale balzello. 

Le telefonate verso fissi e cel- 
lulari nazionali costano 19 cent 
al minuto più 19 cent di scatto 
alla risposta. Tale costo però 
può essere azzerato se si sceglie 
l'opzione aggiuntiva “Voce” tra 
le cinque disponibili in via gra- 
tuita al momento 
della sottoscrizio- 
ne del contratto. 
Normalmente 
avrebbe un costo 
di 5 euro al mese, 


riodo si può sot- 
toscrivere gratis. 
Le altre opzioni 
disponibili sono Tim Vision Plus 
(Tv in streaming con contenuti 
esclusivi), Smart Home (due te- 
lecamere Wi-Fi), Safe Web Plus 
(protezione da virus, malware, 
phishing, ransomware), Assi- 
stenza (supporto premium per 
installazione e configurazione). 
Tutto ciò per quanto riguarda i 
piani in fibra ottica Ftth, dispo- 
nibile tramite l'infrastruttura di 
Tim in 100 città, scalabili su Fttc 
o Adsl in caso di limiti geografici. 


TIMVISION NOW TV MODEM MOBILE 


Internet, Voce e 
intrattenimento 


ma in questo pe- 


Le offerte hanno un taglio più tradizionale, ancora 
con qualche tranello più o meno velato. | prezzi 
non sono economici ma le comodità di certo non mancano. 


Per la connettività Fttc diret- 
ta c'è l'offerta Super Mega, 
che costa 30 euro /mese per il 
primo anno, poi 35 o 40 euro / 
mese a seconda che si proven- 
ga da altro operatore o si attivi 
una nuova linea. La velocità 
massima è di 200/20 Mbps in 
downlink e in uplink. 
L'offerta Super Adsl prevede 
infine una classica connessio- 
ne in rame a 35 eu- 
ro al mese, senza 
distinzioni e con 
prezzo bloccato. 
In questo caso la 
velocità massima 
è di 20/1 Mbps per 
downlink e uplink. 
L'offerta di Tim 
rimane quella più 
costosa, a fronte comunque di 
alcuni vantaggi disponibili in 
questo periodo (telefonate a 
costo zero, per esempio). Ri- 
mangono ancora però offerte 
poco chiare, piene di righe 
piccole e clausole nascoste 
come la cauzione di 100 eu- 
ro da versare se si sceglie un 
metodo di pagamento diver- 
so dalla domiciliazione ban- 
caria (esempio, il bollettino 
postale). 


Passa a TIM mantenendo il 
tuo numero di casal Scegli 


TIM SUPER FIBRA 


35€ 


al mese 


ATTIVAZIONE INCLUSA 
fino all'8/09 


(8) Top di gamma 


TIMVISION 


La TV di TIM 


(te) In più 1 opzione a scelta 


In più con TIMVISION e NOW TV hai Il 
meglio dello sport. Scopri la promo 


L'offerta può essere soggetta a Ilmitazioni tecniche di velocità e geografiche. 
Verifica prima la copertura Fibra fino a casa (FTTH). 


TM SUPER FIBRA 
TIM SUPER MEGA 


TIM SUPER ADSI 


TIM SUPER FIBRA por già clienti 
TIM SUPER MEGA per già clienti 


TIM SUPER ADSL per già clienti 


Solo Internet 
TIM FLEXY 
TIM FWA 


TIM Internet FWA 


TIM SUPER FIBRA 


FIBRA fino a 1 GIGA, modem, 
TIMVISION, SAFE WEB PLUS 


a 35€/mese 


SCOPRI 


TIM FLEXY 


Per la seconda casa intemet veloce 
e fiessibile per 2. 7 0 30 giorni 


da 5,90€/mese 


SCOPRI 


TIM SUPER MEGA 


Internet veloce, 


modem, 
TIMVISION, SAFE WEB PLUS 


SOLO ONLINE 
30€/mese per 12 mesi 


SCOPRI 


TIMVISION e NOW TV 


Con TIMVISION e NOW TV hai il 
meglio dello sport a 29,99€/mese 


| primi 4 mesi ll offre TIM 


SCOPRI 


TIM INTERNET FWA 


Nasce TIM INTERNET FWA per offrirti la qualità 
dell 


la rete fissa e mobile TIM insieme 


25€/mese per 12 mesi 


SCOPRI 
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Anche l’operatore sardo ha condensato tutte 
le offerte in fibra o in rame in un'unica soluzione, proposta 
a un prezzo competitivo e senza vincoli contrattuali. 


TISCALI 


o storico provider italiano 
L* un'offerta dalla chiarez- 

za esemplare, con prezzo 
bloccato e senza clausole nascoste. 
UltraInternet Fibra si appoggia 
all'infrastruttura in fibra di Open 
Fiber, ove presente, e ha un costo 
di 26,95 euro al mese. Tale cifra pre- 
vede costi di attivazione gratuiti, 
modem gratuito e nessun vincolo 
contrattuale. In pratica si può di- 
sdire in qualsiasi momento senza 
penali e senza dover pagare rate 
residue di cosiddette “promozioni” 
che magicamente saltano fuori al 
momento della disdetta. Un esem- 
pio classico è il costo di attivazione 
inziale della linea, che di solito si è 
tenuti a pagare in caso di recesso 
anticipato. In caso di disdetta si 
è comunque tenuti al pagamento 
delle spese di disattivazione del- 
la linea, che sono pari al costo di 
una mensilità. Se si è coperti dalla 
rete Open Fiber, le velocità teori- 
che sono di 1 gigabit al secondo 
in downlink e 300 Mbps in uplink 
(una velocità molto alta, almeno 
sulla carta; i concorrenti si fermano 
a 100 o 200 Mbps in uplink). Se 
Open Fiber non è disponibile verrà 
attivata una linea mista fibra/rame 
Fttc oppure, nel caso di aree par- 
ticolarmente disagiate, una linea 
Adsl su doppino in rame. 
Nel piano è incluso un abbonamen- 
to di due mesi al servizio in stre- 
aming Infinity. L'offerta prevede 
sempre la telefonia VoIP, che sia su 
rete Ftth, Fttc o Adsl. Comprende 
chiamate illimitate verso fissi e cel- 
lulari nazionali ma con uno scatto 
alla risposta di 23 centesimi. Per 
quanto riguarda le chiamate verso 
i cellulari, si hanno a disposizione 
500 minuti al mese; oltre tale soglia 
si pagano 5 centesimi al minuto. 
Con UltraInternet Fibra+, aggiun- 
gendo 3 euro al mese, si possono 
avere chiamate completamente 
gratuite e un totale di 6 mesi di 
servizio Infinity; un'opzione da 
considerare se si fanno molte te- 
lefonate, specie verso i cellulari. 


Casa Partita IVA 


Aziende 


I) TISCALI casa 


(I TISCALI casa 


Internet e telefono 


Modem Tiscali Wi-Fi a noleggio 3€ al mese. 
Attivazione del servizio gratis, anzichè 99€. 


6 mesi di Infinity inclusi. 
E disdici quando vuoi! 


GR € € € 


Abbonamento J 46+ @ 


Velocità In download fino a 100 Mega, con tecnologia 4G+. 


Chiamate illimitate gratuite verso tutti i fissi e i cellulari nazionali. 
Il servizio può essere attivato anche in assenza di una linca telefonica. 


My Tiscali 


Ultrainternet Fibra Mobile 


Con questa opzione si hanno a di- 
sposizione inoltre 60 minuti di tele- 
fonate al mese verso i numeri fissi 
internazionali; oltre questa soglia 
si pagano 5 cent al minuto più 23 
cent di scatto alla risposta. 

Tiscali ha poi un piano in tecno- 
logia Fwa (Fixed Wireless Access) 
denominato Abbonamento J 4G+. 
È basato sulla rete cellulare 4G e 
quindi non ha bisogno di una li- 
nea fissa. Costa 19,95 euro al mese 
per il primo anno, poi 24,95 euro / 
mese. Prevede attivazione gratui- 
ta e un modem 4G a noleggio a 3 
euro al mese. Le velocità massime 


sono di 100 Mbps in downlink 
e3Mbpsin uplink. Comprende 
anche telefonate completamente 
gratuite verso fissi e cellulari 
nazionali, più 6 mesi di Infinity. 
È un'opzione che ha un certo 
costo, ma almeno non preve- 
de soglie di traffico 4G e grazie 
all'assenza di penali in caso di 
recesso anticipato, può avere 
senso come soluzione tempora- 
nea o per aree non raggiunte da 
una linea via cavo. L'importante 
è essere coperti dal segnale 4G 
(Tiscali utilizza l'infrastruttura 
cellulare di Tim). 


Assistenza 


Negozi 


Altri servizi Ricarica SIM 


Nessun prodotto 
nel carrello w 


ICE 


AL MESE 
DED I ANNO 


In promozione fino al 29/08/2019 
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VODAFONE 


9 offerta di Vodafone è di- 
ventata molto interessan- 
te. Quella base (Internet 

Unlimited) costa 27,90 euro al 
mese e prevede attivazione gra- 
tuita e modem Vodafone Station 
Revolution incluso nel prezzo. 


A 28 euro al mese l’offerta attuale è interessante, 
con tanti servizi inclusi. Restano fuori le telefonate, 
i cui costi si azzerano pagando altri 2 euro al mese. 


end n 
O rodotti VantaggiVodafone —GigaNetwork5G Supporto 


MOME > OFPERTE FIBRA E ADSL 


Privati || Azi 


Fibra bra + Mobile bra + TV 


Internet Unlimited 


Offerte Fibra e ADSL 


L'infrastruttra in fibra è quella 
di Open Fiber, con velocità mas- 
sime di 1 gigabit al secondo in 
downlink e 200 Mbps in uplink 
(quando quasi tutti i concorrenti 
si fermano a 100 Mbps). 

Se la rete Open Fiber non è presen- 
te, si scala su una linea Fttc a 200 
o 100 Mbps oppure su una Adsl 
classica. Il costo di attivazione, 
in promozione gratuita, sarebbe 
di 24 euro (1 euro al mese per 24 
mesi), in caso di recesso prima dei 
24 mesi contrattuali si è tenuti al 
pagamento delle rate mancanti. 
Nell’offerta è inclusa anche una 


Scegli Giga Network Fibra di Vodafone e hai Vodafone TV e 
NOW TV Intrattenimento con gli show e le serie TV del 
momento 


,90€ 


AL MESE 


sso @ 
da 33-90€ 


Verifica 


bilità dell'offerta 


db 


Conti di attivazione Vodafone station 


TI CHIAMIAMO 
I srionme — | IVA ONLINE 


VODA TV 


INTRATTENIMENTO + le 


Serie TV di NOW TV 


PANORAMICA SCEGLI LA TUA TV COME FUNZIONA 


A PARTIRE DA 10€ 


Scegli la Vodafone TV che più ti piace. 


Reso gratuito senza penali entro 90 giorni dall'attivazione. 


SCOPRI LE OFFERTE 


Sim dati Vodafone con plafond Peri maniaci Per chi ama Per chi ama gli show, Perle passioni 
è 4 ‘: . dello sport lo sport le Serie TV e i documentari di tutta la famiglia 
di 30 giga al mese, utilizzabi- 
818 7 30€ 11,90€ 19,90€ 


le ovunque e senza particolari 
vincoli. Un bel valore aggiun- 
to, considerando che il canone 
mensile totale tutto sommato non 
è troppo diverso da quello dei 
concorrenti. 

Le telefonate vocali costano 19 
centesimi al minuto, più altri 19 
cent di scatto alla risposta, verso 
i cellulari nazionali oppure verso 
i fissi esteri (Europa occidentale, 
Usa e Canada). Per le telefonate 
verso i numeri fissi nazionali si 
paga solo lo scatto alla risposta 
di 19 centesimi. Chi fa molte te- 
lefonate farebbe bene ad attivare 
l'opzione voce (Internet Unlimi- 
ted+), che con due euro in più al 
mese permette di eliminare tutti i 
costi per le chiamate vocali. 

Al momento in cui scriviamo è 
attiva anche una promozione che 
prevede sei mesi di abbonamento 
Netflix gratuiti. Altra promozio- 
ne riguarda la Tv in streaming: 
solo per chi attiva una linea 
Ftth, si possono avere i canali 
“Intrattenimento” di Vodafone 
TV e Now TV senza alcun costo 


VODAFONE TV SPORT 


Sport Mix HD. 


aggiuntivo. Sono 13 canali in Hd 
con serie Tv e show di Sky Uno, 
documentari, notizie e gli eventi 
sportivi di Eurosport. 

L'offerta attuale include Vodafone 
Ready, il pacchetto che compren- 
de il modem Vodafone Station 
Revolution e la relativa assisten- 
za, le chiamate vocali a consumo 
e la Sim dati, in via gratuita. Nor- 
malmente avrebbe un costo di 6 
euro al mese per 48 mesi. Chi non 
vuole modem, chiamate e la Sim 
dati può anche rinunciare al pac- 
chetto Vodafone Ready, pagando 
un euro in meno al mese. A no- 
stro avviso però non conviene, 
visti i vantaggi. 


retta e differita e tanto attro su Sky 


€ NOW IV intrattenimento 


nali in HD in grado di 


soddistare i gusti di tut 
Sky Uno come XFact 
serie TV più an 


Il periodo attuale è piuttosto 
favorevole a chi sta pensando 
di sottoscrivere un nuovo pia- 
no broadband con Vodafone. I 
servizi inclusi nel prezzo sono 
tanti e interessanti, dalla Sim 
dati fino alla Tv in streaming. 
Il costo mensile è ragionevole 
e sono spariti molti balzelli vi- 
sti nei mesi passati come i co- 
sti di attivazione per le nuove 
linee o l’ostruzionismo verso 
chi voleva utilizzare un modem 
alternativo. Alla pagina voda.it/ 
modemlibero l'azienda ora forni- 
sce tutti i parametri di configu- 
razione, compresi quelli VoIP 
per le telefonate. 
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I costi sono leggermente aumentati ma l'offerta 
resta la più economica (insieme all’analoga 
di Tiscali) per quanto riguarda la Ftth. 


nche dopo la fusione tra 
Ain e H3G avvenuta a 

fine 2016, i due marchi 
continuano a offrire soluzioni 
distinte per rete mobile e banda 
larga. In realtà le offerte broad- 
band sono sovrapponibili tra 
loro e differiscono solo per al- 
cuni dettagli secondari. Iniziamo 
con Wind, che propone il piano 
Fibra 1000 a 26,98 euro al mese 
tutto compreso, con attivazione 
gratuita e costo del modem già 
incluso nell'offerta. L'attivazione 
costerebbe 120 euro, rateizzati in 
24 rate mensili da 5 euro. In caso 
di recesso prima dei 24 mesi si 
è tenuti al pagamento delle rate 
mancanti. 


Il costo del modem incide in bol- 
letta per 5,99 euro /mese per 48 
mesi. Il piano prevede l’attiva- 
zione di una connessione in fibra 
Ftth su infrastruttura Open Fiber, 
se disponibile nella propria città. 
In caso negativo, si va a scalare 
su una connessione Fttc a 200 
o 100 megabit al secondo, con 
20 Mbps in uplink. Se neanche 
questa fosse disponibile, verrà 
attivata una linea Ads] classica 
a 20 Mbps oppure, nel caso peg- 
giore, 7 Mbps. Solo in quest’ulti- 
mo caso il costo mensile lievita 
a 33,98 euro. 

Da qualche mese non c’è più la 
Sim dati gratuita con 100 giga al 
mese per chi sottoscrive la Ftth. 


PRIVATI PROFESSIONISTI BUSINESS CORPORATE 


RICARICA PASSAAWIND CERCA ASSISTENZA 


FIBRA 1000 


by INFOSTRADA 


SUPER FIBRA 579) 


SUPER WI-FI 


IN EVIDENZA 


HS) 


SUPER FIBRA 


fino a 1000 Mega 


UN'ESTATE SENZA LIMITI 


Y GIGA ILLIMITATI da mobile 
Y ATTIVAZIONE 
+ MODEM E ASSISTENZA KASKO 


31,98€ al mese 
26,98€ al mese 


F 


Verifica la velocità disponibile al tuo indirizzo 


= 
26:98< 


SCOPRI 


SERVE AIUTO? 
TI CHIAMIAMO NOI! 


Wind ha eliminato tale pro- 
mozione, sostituendola con 
una più modesta. Adesso 
vengono forniti 100 giga al 
mese a chi ha già una qualsi- 
asi Sim card Wind; il plafond 
può essere condiviso con altri 
quattro numeri Wind. 

Con l'offerta Fibra 1000 vie- 
ne fornita la telefonia VoIP 
(anche con portabilità del 
numero) che prevede minuti 
illimitati per fissi e cellulari 
nazionali però con uno scatto 
alla risposta di 23 centesimi. 
Volendo eliminare questo 
balzello, si può sottoscrivere 
un'opzione voce che costa 5 
euro/mese e comprende an- 
che le chiamate verso Europa 
occidentale, Usa e Canada. 
La seconda offerta si chiama 
Wind Absolute e non preve- 
de un modem. Questo rimane 
a carico dell'utente, insieme 
alla sua configurazione (Wind 
non fornisce assistenza, in 
questo caso). Costa un euro 
in meno, ovvero 25,99 euro / 
mese. Non prevede i 100 giga 
da abbinare alla propria Sim 
card Wind. 

Le due offerte di Tre sono so- 
vrapponibili a quelle appena 
viste. Super Fibra costa 26,98 
euro /mese; l’unica differenza 
è che prevede giga illimitati 
su una Sim card Tre già esi- 
stente, oppure su una nuova 
Sim da sottoscrivere se si è 
nuovi clienti. Anche in questo 
caso la tecnologia fornita è 
Ftth/Fttc/Adsl a scalare, le te- 
lefonate hanno uno scatto alla 
risposta di 23 cent. 3 Absolute 
è l'offerta senza modem e co- 
sta 25,99 euro/mese. 

Con l'aumento di due euro 
circa comparso da qualche 
mese e senza la Sim card gra- 
tis, l'offerta Wind ha perso il 
suo forte appeal iniziale; ora 
è più allineata a quelle con- 
correnti. ° 
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PERCHE È IMPORTANTE 
FARE CHIAREZZA 
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FARE CHIAREZZA TRA LE DIVERSE POSSIBILITÀ PER COLLEGARE TRA LORO DISPOSI- 
TIVI DIVERSI È MOLTO PIÙ DIFFICILE DI QUANTO SI POSSA PENSARE. ANCHE QUANDO 
SI CONOSCONO LE DIFFERENZE TRA GLI STANDARD DI MERCATO CI SI SCONTRA CON 
UNA COMUNICAZIONE SPESSO LACUNOSA DA PARTE DEI PRODUTTORI. CON L'INTENTO 
DI FARE ORDINE È STATA CONCEPITA L'INTERFACCIA USB-C: UNO STANDARD UNICO FA- 
CILE DA UTILIZZARE, CHE DOVREBBE SEMPLIFICARE LA VITA DEGLI UTENTI E GARAN- 
TIRE PRESTAZIONI SUPERIORI A QUELLE DEL PASSATO. PER IL MOMENTO LA REALTÀ 
È MOLTO LONTANA DA QUESTE PROMESSE: L'ADOZIONE DELL'USB-C È STATA LENTA E 
DISOMOGENEA, TANTO CHE OGGI ESISTE ANCORA UNA MOLTITUDINE DI PORTE E CAVI 
DI GENERAZIONI E CON SPECIFICHE DIFFERENTI, SPESSO DIFFICILI DA IDENTIFICARE. 


Per riuscire a fare un po' di chia- 
rezza è necessario partire da lon- 
tano. Lo standard Usb (Universal 
Serial Bus) è stato introdotto nel 
1996 per contrastare la prolifera- 
zione di connettori e interfacce 
utilizzate all’epoca sulla piatta- 
forma Pc. In un momento di rapi- 
da evoluzione come quello degli 
anni novanta e in assenza di stan- 
dard condivisi, i produttori erano 
inclini a sviluppare soluzioni ad 


hoc per collegare e supportare pe- 
riferiche con funzioni innovative. 
La confusione era enorme così 
come la molteplicità di connetto- 
ri e interfacce tra cui districarsi. 
Molte di queste interfacce sono 
sopravvissute a lungo e si sono 
accumulate nel tempo (alcune 
sopravvivono ancora oggi, come 
ad esempio i connettori PS/2 per 
mouse e tastiere che fanno capoli- 
no anche su schede madri di ulti- 
ma generazione). Si trattava di un 
male necessario, un retaggio del 
passato che serviva a garantire la 
compatibilità con le periferiche 
introdotte nei primi anni di vita 
dei personal computer. In quegli 
anni era cosa comune trovare su 
un computer desktop una o due 
porte seriali, una porta parallela e 
le porte PS/2; a queste si aggiun- 
gevano spesso porte proprietarie 
integrate su schede di espansione 


che operavano da controller per 
specifiche periferiche esterne. 


L'idea di sfruttare una connes- 
sione universale fu dirompen- 
te, tanto che lo standard Usb fu 
adottato rapidamente dalla mag- 
gior parte dei produttori; questa 
mossa ebbe un impatto molto 
positivo anche per gli utenti: 
permetteva infatti di avere un 
solo tipo di connessione facile 
da identificare e con buone pre- 
stazioni — almeno per gli stan- 
dard dell’epoca — per collegare 
il Pc a una moltitudine di peri- 
feriche esterne (tastiere, mouse, 
stampanti, scanner e così via). 
La strada era segnata e l’inter- 
faccia Usb ha iniziato il proprio 
percorso evolutivo affiancandosi 
dapprima allo standard Firewire 
— adottato in campo professionale 
tra il 1995 e il 2005 — e a quello 


Più facile da usare 
L'Usb-C è stato sviluppato per essere semplice da 
usare: il connettore reversibile permette di non avere 
dubbi sul verso di collegamento, soprattutto quando 
è presente su entrambi i lati del cavo. 


I VANTAGGI 
OFFERTI 
DALL’USB-C 


Prestazioni migliori 
L'interfaccia Usb-C nella sua im- 
plementazione corretta offre un 
miglioramento delle prestazioni 
rispetto alle precedenti versioni. 
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Thunderbolt in tempi più recenti. 
Purtroppo lo sviluppo dello stan- 
dard Usb non è stato privo di er- 
rori di pianificazione e nel corso 
degli anni questa interfaccia ha 
perso parte dell’universalità che 
la contraddistingueva: in origine 
le porte erano solo due e ben de- 
finite, ma le specifiche successive 
hanno introdotto porte che, con 
formati differenti, tentavano di 
soddisfare le esigenze di un mer- 
cato in continuo mutamento. 


Le specifiche Usb si sono quin- 
di evolute per tenere il passo e 
rispondere in modo adeguato ai 
dispositivi di nuova generazione. 
L'evoluzione della tecnologia di- 
gitale e la possibilità di generare 
contenuti multimediali di qualità 
e di grandi dimensioni ha spinto 
verso velocità di trasferimento 
dati sempre maggiori; questo e 
il desiderio di espandere le fun- 
zioni di un'interfaccia percepita 
come universale ha dato vita a 
cambiamenti che si sono rile- 
vati però difficili da gestire. In 
pochi anni lo standard è stato 
modificato per permettere, sen- 
za rinunciare alla compatibilità 
con il passato, la trasmissione di 
dati grezzi, così come di segnali 
video e di potenza elettrica per 
l'alimentazione di dispositivi con 
richieste energetiche importanti. 
Il concetto di universalità frana- 
va sotto l'impossibilità di forza- 
re una transizione istantanea di 
tutto il settore allo standard più 
recente; niente di cui stupirsi, 
perché è ciò che accade sempre 
quando qualcosa di nuovo deve 
fare presa su un terreno ormai 
consolidato. Il risultato lo cono- 
sciamo bene: spesso la soluzione 
più rapida o l’unica soluzione 


percorribile per collegare com- 
puter e dispositivi Usb di gene- 
razioni differenti era ed è tutt'ora 
quella di utilizzare adattatori per 
passare da una porta a un'altra. 


La frammentazione dello stan- 
dard Usb odierno risiede nel di- 
sallineamento tra le specifiche, le 
implementazioni hardware e la 
nomenclatura adottata. A ciò si 
aggiunge la mancata spiegazione 
e quindi la mancata conoscenza 
del fatto che esiste una netta di- 
stinzione tra lo standard Usb, 
inteso come modalità di fun- 
zionamento dell'interfaccia, e 
lo standard delle porte Usb che 
fa riferimento ai connettori fi- 
sici. Sarà tutto più chiaro nello 
prossime pagine, ma per ora vi 
basti sapere che porte e cavi che 
a prima vista sembrano identici 
hanno spesso caratteristiche di 
funzionamento molto diverse tra 
loro: non bisogna dare per scon- 
tato che porte Usb e tantomeno 
cavi di collegamento che a prima 
vista sembrano identici possano 
essere usati indistintamente. 


Nel tentativo di porre rimedio 
a questa confusione, l’USB-IF 
(USB Implementers Forum), ov- 
vero il gruppo di aziende alla 
guida del consorzio che svilup- 
pa le specifiche dell'interfaccia 
Usb, ha progettato e proposto 
l'adozione dell’Usb-C. 

Fate molta attenzione perché 
questo è un punto importante: 
l'Usb-C non è uno standard Usb 
propriamente detto, ovvero non 
fa riferimento alla modalità e alla 
velocità di trasferimento dei dati; 
tecnicamente l’Usb-C definisce 
un tipo di connettore, tanto che 
il suo nome più corretto sarebbe 
Usb Type-C, in modo del tutto 
analogo alla nomenclatura Usb 
Type-A e Usb Type-B adottata 
per i connettori classici che tutti 
conosciamo e indichiamo gene- 
ralmente come Usb. 

Lo standard Usb-C è quindi un 
tentativo per ripristinare l’uni- 
versalità almeno dal punto di 
vista delle connessioni mecca- 


niche: una sola porta in grado 
di supportare tutti gli standard 
di connessione. 


Universale 


Pensato per restare 
L’Usb-C è stato sviluppato per rim- 
piazzare tutti i connettori prece- 
denti e diventare l’unico sistema 
di collegamento tra i dispositivi. 


Connettore più piccolo e resistente 
Il connettore Usb-C è più piccolo e più resistente 
dei suoi predecessori; per questo motivo è adatto 
a essere utilizzato sui computer desktop, su quelli 
notebook così come sui tablet e sugli smartphone. 


Tutte le maggiori aziende del settore fanno parte 
del consorzio USB-IF e ciò significa che tutte sono 
impegnate a promuovere questo standard sui 
prodotti di nuova generazione. 
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L'EVOLUZIONE 
DELLO STANDARD USB 


el 1994 un gruppo di sette 
N aziende - Compaq, DEC, 

IBM, Intel, Microsoft, 
NEC e Nortel — decise di avviare 
lo sviluppo di un'interfaccia che 
permettesse di semplificare il col- 
legamento di periferiche esterne 
alla piattaforma Pc. L'Usb (Uni- 
versal Serial Bus) aveva infatti lo 
scopo di rimpiazzare la moltitudi- 
ne di connettori presenti in quegli 
anni, di automatizzare il ricono- 
scimento delle periferiche da par- 
te del sistema così da semplificare 
il processo di installazione del 
software e di offrire una velocità 
di trasferimento dati superiore a 
quanto era disponibile. 


USB 1.0 E 1.1 


Le specifiche Usb 1.0 videro la 
luce nel 1996, ma solo nel 1998 
e con il rilascio delle specifiche 
1.1 questa interfaccia fu adottata 
in modo diffuso sui prodotti 


CARATTERISTICHE 


Nome commerciale 


Banda di traferimento dati (Gbps) 


Introduzione 


0,012 
1996 


Nomi precedenti 


commerciali. Questa prima ver- 
sione prevedeva due modalità 
operative: Low Speed con una 
velocità di trasferimento dati 
pari a 1,5 Mbit/s e Full Speed 
capace di trasferire 12 Mbit/s. 
Questo standard era associa- 
to a due soli tipi di connettore: 
quello Type-A presente sul di- 
spositivo di controllo (host) — 
il computer — e quello Type-B 
utilizzato per il collegamento 
del cavo sulla periferica (devi- 
ce). Lo standard Usb prevede 
infatti che un dispositivo funga 
da nodo di controllo, mentre la 
periferica opera solo in moda- 
lità gestita. 


USB 2.0 


Il primo salto di qualità dell'in- 
terfaccia Usb avvenne tra il 2000 
e il 2001 con l'introduzione dello 
standard 2.0: questo innalzava la 
velocità di trasferimento dati a 


High Speed.  SuperSpeed 
0,48 5 
2001 2009 
Usb 3.0 
Usb 3.1 Gen 1 


480 Mbit/s, ovvero 40 volte su- 
periore a quella prevista dalle 
specifiche 1.1 in modalità Full 
Speed. L'interfaccia Usb 2.0 — 
indicata a livello commerciale 
come High Speed — manteneva 
la piena compatibilità con le 
periferiche in standard Usb 1.1, 
ma modificava e ampliava il 
numero e il tipo di connetto- 
ri. Oltre ai classici Type-A e 
Type-B fanno la loro compar- 
sa i connettori Mini-A, Mini-B, 
Mini-AB, Micro-A, Micro-B e 
Micro-AB. Tutti questi connet- 
tori integrano il doppio delle 
linee elettriche rispetto allo 
standard Usb 1.1, un elemen- 
to necessario per raggiungere 
velocità di trasferimento dati 
maggiori. A oggi gli unici di 
questi connettori che soprav- 
vivono ancora sul mercato 
sono quelli Mini-B e Micro-B 
utilizzati su dispositivi come 
smartphone, periferiche econo- 
miche e power bank (solo per 
la ricarica della batteria stessa). 


SuperSpeed+ 10 Gbps  SuperSpeed+ 20 Gbps 


10 20 
2014 2017 
Usb 3.1 Gen 2 


n.d. 
40 
2019 
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USB 3.0 


Nel 2008 vengono pubblicate le 
specifiche relative allo standard 
Usb 3.0 - nome commerciale 
SuperSpeed — con l’obiettivo 
di innalzare ulteriormente la 
velocità di trasferimento dati 
fino a 5 Gbit/s, di ridurre il 
consumo dell'interfaccia e di 
incrementare la capacità di ali- 
mentazione, conservando però 
la compatibilità con l’Usb 2.0. I 
primi dispositivi commerciali 
arrivano sul mercato tra il 2010 
e il 2011 con un parco di con- 
nettori rivisitato. 

La prima implementazione 
dell'interfaccia Usb 3.0 preve- 
deva l’impiego di connettori 
caratterizzati da un maggior 
numero di contatti elettrici, 
meccanicamente ancora iden- 
tici a quelli Type-A e Type-B, 
ma ora contraddistinti da un 
colore blu all’interno; debutta 
anche un rinnovato connetto- 
re Micro-B caratterizzato da 
una forma differente da quella 
compatibile con il solo stan- 
dard Usb 2.0. 


USB 3.1 


Nel 2013, a distanza di due 
anni, debutta sul mercato lo 
standard Usb 3.1 — nome com- 
merciale SuperSpeed USB 10 
Gbps — diretta evoluzione del 
precedente e capace di trasferire 
idati alla velocità di 10 Gbit/s. 
Contestualmente viene depre- 
cato l'utilizzo della porta Mi- 
cro-B a favore del solo utilizzo 
di quelle Type-A e Type-B com- 
patibli con lo standard Usb 3.0. 
Nel tentativo - fallito — di uni- 
formare la nomenclatura all’in- 
terno della terza generazione 
dello standard Usb, il consorzio 
USB-IF propone l'utilizzo della 
dicitura Usb 3.1 Gen 1 in luo- 
go della precedente Usb 3.0 a 
5 Gbit/s (SuperSpeed) e Usb 
3.1 Gen 2 per la versione a 10 
Gbit/s (SuperSpeed+). Questa 
mossa in realtà ha creato più 


VELOCITÀ A CONFRONTO (Gbit/5) 


4 O n° Y Na 
Mt ni nt ant sat n pitt n 
\ S \) Nei vi N 
e 09° gi va sù ar d qu 
I) o 


Nel corso degli anni la velocità offerta dagli standard Usb sono incrementate, raggiun- 
gendo di volta in volta la velocità offerta dallo standard Thunderbolt di Intel. 


confusione che chiarezza visto 
che i produttori hanno comin- 
ciato a utilizzare entrambe le 
diciture, spesso mescolando le 
due cose. Le cose sono peggio- 
rate ulteriormente tra il 2014 
e il 2017 con il rilascio delle 
specifiche Usb-C, Usb Power 
Delivery 2.0 e Usb 3.2. 


USB 3.2 


Lo standard Usb 3.2 innalza 
la massima velocità di trasfe- 
rimento dati fino a 20 Gbit/s 
e per la sua implementazione 
completa richiede l’impiego 
tassativo del connettore Usb 
Type-C (Usb-C). 

Anche in questo caso l’USB-IF 
propone un nuovo cambio di 
nomenclatura: l’Usb 3.1 Gen 1 
a 5 Gbit/s (ovvero l’Usb 3.0) 
viene rinominato in Usb 3.2 
Gen 1; l’Usb 3.1 Gen 2 a 10 
Gbit/s viene rinominato in 
Usb 3.2 Gen 2, mentre l’inter- 


faccia Usb 3.2 a 20 Gbit/s vie- 
ne indicata come Usb 3.2 Gen 
2x2 e con il nome commercia- 
le SuperSpeed USB 20 Gbps. A 
questo punto la confusione 
indotta dal cambio nei nomi 
dello standard esplode: quan- 
do si parla di Usb 3.2 Gen 2x2 
(segnaliamo per la cronaca 
che non esiste ancora oggi un 
prodotto che adotti questo 
standard) sappiamo per certo 
che il connettore utilizzato è 
quello Usb-C. 

Quando però ci si riferisce 
allo standard Usb 3.2 Gen 1 
le cose si fanno alquanto diffi- 
cili: se il prodotto è di ultima 
generazione è facile che uti- 
lizzi il connettore Usb-C; ma 
potrebbe anche essere che il 
produttore stia adottando la 
nuova nomenclatura intro- 
dotta dall’USB-IF per indicare 
in modo errato un dispositivo 
che dovrebbe essere indicato 
come Usb 3.1 Gen 1 in quanto 
sfrutta i connettori tipici dello 
standard Usb 3.0. 
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L'EVOLUZIONE DEI CONNETTORI USB 


Usb 1.1 Usb 2.0 Usb 2.0 
Connettori 1996 2001 Revised 
1,5 Mbit/s 
(Low Speed) 
ita 480 Mbit/s 
Velocità sn USE (High Speed) 
12 Mbit/s Spa 
(Full Speed) C- USB 
Type-A 
Type-A 
Type-B (DM 
Standard 
NA. Type-C 
Mini-A 
Mini-A 
NA. 
12345 
Mini Mini-B 
Mini-B 
Mini-AB 
Micro-A 
Ce) 
N A Micro-A 
Micro-B 
Micro i 
Micro-B 
Micro-AB 
Usb 1.1 Usb 2.0 Usb 2.0 
Connettori 1996 2001 Revised 


Usb 3.0 Usb 3.1 Usb 3.2 Usb 4 
2011 2014 2017 20719 
10 Gbit/s | 20 Gbit/s 
(Superspeed+ o | (SuperSpeed+ o 
5 Gbit/s SuperSpeed Usb| SuperSpeed Usbl 40 Gbit/s 
(SuperSpeed) 10 Gbps) 20 Gbps) 
sh LTT La 
9 87 6 5 
Type-A Tsi 
Type-A 
SuperSpeed 
95765 Deprecato 
Type-B . 1 
Se ed 
Deprecato 
Micro,B, 
uni Deprecato 
Deprecato 
Usb 3.0 Usb 3.1 Usb 3.2 Usb 4 
2011 2014 2017 20719 
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POCA CHIAREZZA SUI PRODOTTI 


Acquistare può essere difficile anche quando si conoscono gli standard 


si appresta ad acquistare un computer, Usb supportato e quale tipo di porta utilizzano (ad 

una periferica o addirittura una semplice eccezione dei modelli con la confezione trasparente). 
chiavetta Usb deriva dalla poca o spesso inesistente Spesso queste informazioni sono annegate e riportate 
chiarezza sulle specifiche del prodotto. Provare per in modo sommario in piccole note che citano la 
credere: vi basta entrare in un qualunque negozio velocità di trasferimento massima, magari lo standard 
di elettronica e osservare la scatole di prodotti che Usb caratteristico del prodotto e il nome del tipo di 
utilizzano connessioni Usb. Nella maggior parte dei connettore utilizzato. 


10) no dei problemi più grandi per l'utente che casi farete molta fatica a essere sicuri circa lo standard 


Sul retro della confezione 
viene riportata la presenza 
tI ; 
USB 3.1 Type-C" ” eni della doppia interfaccia Usb 


. 7 Type-A e Usb Type-C. Sulla 
Una confezione chiara: sul scatola non sono presenti i 


frontale si legge subito lo x loghi relativi agli standard 
standard (Usb 3.1) e il tipo Usb adottati. 


di connettore (Type-C). La 


velocità è specificato meglio 9” E 
È ‘> Ù A Ì v i * Drive Flash a doppia interfaccia compatibile con 
in una nota in piccolo: Usb dl entrambi i tipi di porte USB (Type-A e Type-C) 


3.1 Gen 1, ovvero 5 Gbps. 
FemEC(COOS 


MADE FOR MOBILE 
[pc 
[Mac 


USB Type-C Per trovare le informazioni 
SANDISK ULTRA* s- eL3i * . 
Qui si capisce subito la Dual Drive USB Type-C sullo velocità è necessario 


For Smartphones, Tablets, and Computers 


presenza del connettore Usb REZZA aguzzare gli occhi e leggere 

Type-C, ma non è chiaro se i le note sul retro: Usb 3.1 

il suo utilizzo è riservato ai - s Gen 1, quindi 5 Gbps, su 

dispositivi mobile. la DU Usb Type-C e Usb Type-A 
(riportato erroneamente 


* High-speed USB 3.1 come connettore Usb 3.0). 


Questa dicitura è : = 

6 5 FERA ** Velocità di lettura fino a 150MB/S. La velocità di scrittura può essere 
ambigua: High Speed l inferiore e VERO a ELISA della capacità. Connettore USB 3.0 0 di 
non dovrebbe essere ESE con L .1, Gen. 1/ È necessaria una porta USB 3.0. In base ai 


associato a Usb 3.1. 


Solo sul retro si scopre che lo 
standard è Usb 3.1 Gen 2 con 
velocità di 10 Gbps. Tale velocità 
Sul frontale non Po è disponibile su connettore Usb 
è presente alcuna a f="\ Type-C o Type-A con l’adattatore 
indicazione, a parte a RZ = i) rito a amara. 

l'immagine della porta 
Usb-C sul prodotto. 
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USB-C, USB PD E IL FUTURO USB 4 


Nei prossimi anni dovremmo assistere al completamento del processo di unificazione. 


2014 e il 2016, lo standard 

Usb-C — la dicitura più corret- 
ta sarebbe Usb Type-C — definisce 
le caratteristiche fisiche del con- 
nettore che dovrebbe affermarsi 
come vera soluzione universale 
in grado di supportare tutti i di- 
versi standard di collegamento 
oggi disponibili. 


pio sul mercato tra il 


Per fare ciò il numero delle li- 
nee di segnale previste dall'U- 
sb-C è triplo rispetto a quello 
richiesto per i connettori pro- 
gettati in origine per lo standard 
Usb 3.0: si sale infatti da 8 a 24 
linee. Pur avendo un maggior 
numero di contatti, il connettore 
Usb-C ha dimensioni molto pic- 
cole, tanto che sono già molti i 
produttori ad averlo adottato sia 
sui notebook più compatti sia su- 
gli smartphone. L'Usb-C è inol- 
tre reversibile, il che significa che 
non ha un verso di collegamento 
preferenziale, in modo del tutto 
analogo a quanto avviene con il 
connettore Lightning utilizzato 
da Apple sull'iPhone. L'Usb-C è 
anche retrocompatibile con tut- 
ti gli standard Usb a partire da 
quello 2.0 ed è già utilizzato per 
i collegamenti Thunderbolt 3. 


In termini di trasferimento da- 
ti l’Usb-C supporta la velocità 
480 Mbit/s quando utilizzato 
con periferiche Usb 2.0, veloci- 
tà di 5 Gbit/s se utilizzato con 
periferiche Usb 3.1 Gen 1 (an- 
che note come Usb 3.0 o Usb 3.2 
Gen 1) e velocità di 10 Gbit/s 
con periferiche Usb 3.1 Gen 2. 
Bisogna però ricordare che quan- 
do si collegano due dispositivi, 
la velocità massima raggiunta è 
imposta dalla periferica più lenta. 
A queste velocità si aggiungono 
quella di 20 Gbit /s previste dallo 
standard Usb 3.2 Gen 2x2 — al 
momento non ci sono prodotti 
che lo supportano — e quella di 
40 Gbit/s prevista dallo standard 
Thunderbolt 3. 

Il connettore Usb-C è stato pro- 
gettato per supportare anche la 
tecnologia Usb Power Delivery 
2.0 (Usb PD); questa permette 
di alimentare dispositivi ad alta 
potenza come un notebook o rica- 
ricare in modo rapido dispositivi 
come smartphone o tablet. La tec- 
nologia Power Delivery 2.0 rende 
possibile alimentare o ricaricare 
in modo rapido dispositivi ad 
alta potenza. Gli standard Usb 3.1 
e 3.2 consentono di erogare fino 
a 100 watt con una tensione di 20 


volt e una corrente di 5 ampere. 
Potenze di questo tipo sono adat- 
te per alimentare e ricaricare sia 
piccoli dispositivi portatili così 
come notebook di fascia alta. Un 
esempio di applicazione di que- 
sta tecnologia può essere trovato 
nei monitor in grado di ricevere 
il segnale video dal portatile e di 
alimentare lungo lo stesso cavo 
il notebook collegato. 

Le specifiche Usb 3.1 e 3.2 preve- 
dono diversi profili di alimenta- 
zione: il profilo più basso fornisce 
10 watt con tensione di 5 volt e 
corrente di 2 ampere; questa so- 
luzione è indicata per dispositivi 
di piccole dimensioni come gli 
smartphone, i tablet o periferiche 
esterne evolute. Gli altri profili 
prevedono potenze erogate via 
via crescenti: 18 watt, 36 watt, 
60 watt e 100 watt. La prestazio- 
ni in termini di alimentazione 
dipendono da diversi fattori: il 
dispositivo impiegato, lo stan- 
dard Usb supportato dalle por- 
te di collegamento e, non meno 
importante, il cavo utilizzato per 
trasferire l'alimentazione. Con 
cavi sotto i 50 cm di lunghezza 
non esistono problemi evidenti 
per trasportare fino a 100 watt di 
potenza. Oltre questa lunghezza 


i cavi passivi non sono più suffi- 
cienti ed è necessario acquistare 
cavi di alta qualità in grado di 
ridurre le perdite di potenza. 
Una volta eseguito il collega- 
mento, la tecnologia Usb Power 
Delivery 2.0 permette la nego- 
ziazione automatica tra l'host 
e la periferica, garantendo così 
la corretta alimentazione e una 
protezione contro i sovraccarichi. 
La potenza può essere erogata in 
modo bidirezionale: sia l'host sia 
la periferica possono fornire ali- 
mentazione. In aggiunta, le spe- 
cifiche ottimizzano la gestione 
energetica tra più periferiche. 
L'alimentazione e la veicolazio- 
ne dei dati avviene in due canali 
completamente separati all'inter- 
no del cavo. 

Oltre alla trasmissione dati pura 
e alla possibilità di alimentare I 
dispositivi anche con alte poten- 
ze, l’Usb-C permette di veicolare 
segnali video DisplayPort, Mhl e 
Hdmi, così come segnali audio e 
traffico di rete. 


Sulla carta il connettore Usb-C 
ha tutto ciò che serve per essere 
davvero una soluzione in grado 
di fare ordine e di eliminare nel 
corso del tempo la moltitudine 


High Speed Data 1 


USB 3.2 


Usb 2.0 Interface 
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GND | TX+ | TX- |Vbus| CC1| D+ | D- 
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La porta Usb-C anche 
se piccola è molto 
complessa. Integra 
linee per trasferire 
dati, audio e video 
a velocità elevate. 


Usb Type-C 


USB 3.0 


Usb 2.0 Interface 


TX- |Vbus| TX- 
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di cavi che oggi siamo costretti 
ad utilizzare. Purtroppo c'è un 
“ma”, perché sebbene le speci- 
fiche Usb-C permettano di im- 
plementare tutte le funzioni che 
abbiamo citato, è anche vero che i 
produttori sono liberi di integrare 
solo quelle che desiderano: su un 
notebook con quattro porte Usb- 
C solo una di queste potrebbe 
essere adatta all’alimentazione; 
sui MacBook di Apple, ad esem- 
pio, l’unica porta Usb-C serve per 
l'alimentazione, da uscita video 
e da porta Usb 3.1, mentre non 
supporta il Thunderbolt 3. 

La scenario è del tutto identico 
per i cavi. Un cavo Usb-C com- 
pleto può essere utilizzato per 
tutte le funzioni che abbiamo ci- 
tato, ma il produttore può optare 
per un set ridotto o addirittura 
per una sola funzione pur pro- 
ponendo il connettore Usb-C. Un 
esempio sono i cavi di alimenta- 
zione come quello del MacBook 
Pro: il cavo fornito da Apple ha 
il connettore Usb-C su entrambi i 
lati e può portare fino a 100 watt, 
ma le terminazioni elettriche di 
questo cavo non implementano 
quelle per trasferimenti ad al- 
ta velocità. Se lo utilizzate per 
collegare un disco esterno Usb- 
C la velocità sarà così bassa da 
renderlo poco utile. 


Il connettore maschio e femmi- 
na dell’Usb-C sono facilmente 
riconoscibili, ma la situazione è 
ben diversa quando si tratta di 
identificare le funzioni suppor- 
tate. Nel caso delle porte è ne- 
cessario leggere attentamente le 
specifiche fornite dal produttore 
e identificare gli standard sup- 
portati: una porta Thunderbolt 3 
opera in modo nativo con questa 
tecnologia, supporta trasferimen- 
ti dati fino 10 Gbit/s in modalità 
Usb 3.1 Gen 2 e permette l’ali- 
mentazione. Una porta Usb 3.1 
Gen2 supporta trasferimenti dati 
fino a 10 Gbit/s, ma potrebbe 


non consentire l'alimentazione 
e ovviamente non è compatibile 
con la tecnologia Thunderbolt. 
Spesso a fianco della porta trova- 
te piccole serigrafie che indicano 
il tipo di segnale che è possibile 
veicolare. 

Per quanto riguarda i cavi la 
situazione è più complicata. 
Quando acquistate un prodotto 
assicuratevi che nelle specifiche 
sia riportata esattamente la fun- 
zione di cui avete bisogno. Un 
cavo Usb-C indicato come 3.0 0 
3.1 Gen 1 funzionerà al massimo 
alla velocità di 5 Gbit/s; se vi in- 
teressa la funzione di alimenta- 
zione cercate indicazioni relative 
all'Usb Power Delivery. Mancan- 
do indicazioni specifiche sui cavi 
— fatta eccezione per il logo Thun- 
derbolt che deve essere sempre 
presente quando supportato — è 
estremamente difficile individua- 
re il cavo corretto quando se ne 
posseggono molti che apparten- 
gono a dispositivi differenti. È 
sempre meglio utilizzare quello 
fornito dal produttore. 


USB 4 


Nel prossimo futuro assistere- 
mo a un altro balzo in avanti 
con l'introduzione dell’Usb 4 le 
cui specifiche sono state annun- 
ciate all’inizio della primavera. 
Le connessioni Usb 4 offriranno 
infatti velocità di trasferimento 
dati fino a 40 Gbit/s — il doppio 
della velocità offerta dalle più 
veloci connessioni Usb 3.2 Gen 
2x2 grazie all'integrazione del- 
le tecnologie derivate da quelle 
Thunderbolt grazie al rilascio 
pubblico da parte di Intel delle 
specifiche di questa interfaccia. 


La velocità è un fattore impor- 
tante, ma l’Usb 4 sarà in grado di 
fare molto di più: l'integrazione 
delle tecnologie Thunderbolt per- 


metterà di trasferire, oltre ai dati 
puri, anche segnali video per pi- 
lotare simultaneamente più mo- 
nitor. In modo del tutto simile a 
quanto è possibile fare oggi con 
la tecnologia Thunderbolt 3 sarà 
quindi possibile utilizzare l’Usb 4 
per pilotare più monitor in 4K e 
persino per collegare acceleratori 
grafici esterni al notebook. 


Come avviene già oggi, non 
tutti i dispositivi Usb 4 sa- 
ranno progettati e in grado di 
raggiungere la massima velo- 
cità di trasferimento dati pari 
a 40 Gbit/s: gli smartphone, ad 
esempio, potrebbero supportare 
solo velocità inferiori ma questo 
non dovrebbe essere un proble- 
ma in quanto difficilmente uno 
smartphone sarà utilizzato per 
pilotare più monitor e altri di- 
spositivi come potrebbe avve- 
nire con un computer. L'Usb 4 
dovrebbe permettere anche la 
diffusione delle docking station 
che utilizzano una singola porta 
per fornire all'utente connessioni 
multiple verso monitor, dischi 
esterni, interfacce di rete e così 
via. Oggi questo è possibile in 
modo proficuo solo quando si 
utilizza l'interfaccia Thunderbolt 
3 in virtù della velocità garantita 
e dalla possibilità di aggredare 
tra loro più porte. 

Ma quando sarà effettivamen- 
te disponibile l’Usb 4? Stando a 
quanto dichiarato dalle aziende 
che partecipano all’USB-IF, la 
nuova interfaccia dovrebbe esse- 
re finalizzata in queste settimane 
dal punto di vista hardware e de- 
buttare sui prodotti commerciali 
nella seconda metà del 2020. L'U- 
sb 4 promette anche di unificare 
due aspetti dell'interfaccia: da un 
lato le specifiche che riguardano 
il connettore e la trasmissione 
delle informazione e dall'altro le 
specifiche che concernono l’ali- 
mentazione. Per essere conformi 
al nuovo standard, le connessio- 


Un solo cavo per più compiti, ma 
anche per trasferire tanti segnali 
tutti in simultanea, riducendo così 
la selva di cavi da portarsi ap- 
presso e da tenere sulla scrivania. 


ni Usb 4 dovranno utilizzare il 
connettore Usb-C e supportare 
la modalità Usb PD. Per diverso 
tempo rimaranno disponibili sul 
mercato prodotti di generazione 
precedente, ma per l'utente sarà 
più semplice identificare quelli 
di ultima generazione per essere 
sicuri che i dispositivi funzioni 
in modo corretto tra loro. 

Non è invece ancora del tutto 
chiaro quello che accadrà sul 
fronte della tecnologia Thunder- 
bolt. Per essere più chiari, lo stan- 
dard Usb 4 prevede l’integrazio- 
ne della tecnologia Thunderbolt 
3, ma i produttori di hardware 
avranno la possibilità di suppor- 
tarla oppure no. Ciò significa che 
i produttori di dispositivi Usb 4 
non saranno obbligati a garan- 
tire la compatibilità con questa 
tecnologia. Per questo motivo 
sarà necessario fare particola- 
re attenzione alle specifiche di 
computer e periferiche per as- 
sicurarsi che tale standard sia 
supportato qualora rientri nelle 
vostre necessità. La cosa positiva 
è che in entrambi i casi non vi 
saranno differenze a livello di 
connettore meccanico, in quan- 
to il consorzio Thunderbolt ha 
già adottato il connettore Usb-C. 
Intel nel frattempo ha preparato 
la strada per il futuro di questa 
tecnologia, almeno nel segmen- 
to notebook. I nuovi processori 
di classe Ice Lake supportano il 
Thunderbolt 3 in modo nativo 
grazie all'integrazione del con- 
troller all'interno del processo- 
re e non più attraverso un chip 
esterno dedicato. 

Per quanto riguarda i cavi, l’Usb 
4 dovrebbe permettere l'utilizzo 
di cavi passivi e più economici 
rispetto a quelli Thunderbolt 3 
necessari oggi. L'utilizzo di ca- 
vi di tipo attivo sarà comunque 
necessario oltre gli 80 cm di lun- 
ghezza e qualora sia necessario 
raggiungere elevate potenze di 
alimentazione da trasmettere. 
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Non sempre è necessario spendere cifre astronomiche per un 
buon smartphone. Scopriamo i modelli migliori sotto i PAGO 
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IL MERCATO E IL MARKETING SONO CONCENTRATI SEMPRE SUGLI SMARTPHONE 
TOP DI GAMMA O COMUNQUE SULLA FASCIA MEDIA. TANTO CHE SEMPRE PIÙ 
SPESSO | MODELLI DI FASCIA BASSA VENGONO PRESENTATI QUASI IN SORDINA, MA 
NON PER QUESTO NON SONO INTERESSANTI. ANCHE GLI SMARTPHONE PIÙ ECONOMICI 
MERITANO DI RITAGLIARSI UNO SPAZIO E IN QUESTA RASSEGNA PRENDEREMO IN 
CONSIDERAZIONE TUTTI QUEI MODELLI SOTTO | 200 EURO CHE MAGARI NON HANNO 
UN PUBBLICO PERCHÉ, SEMPLICEMENTE, NON SE NE CONOSCONO | DETTAGLI O 
NON SONO PUBBLICIZZATI. È UN SETTORE MOLTO VARIO, INTERESSANTE PERCHÉ 
SI POSSONO TROVARE OFFERTE AGLI ANTIPODI COME QUELLE DI REDMI, CHE 
PROPONE SMARTPHONE CHE POTREBBERO STARE NELLA FASCIA MEDIA COME 
IL REDMI NOTE 7, O PARTICOLARI MODELLI COME REDMI GO CHE A MENO DI 700 
EURO PROPONE LA VERSIONE GO EDITION DI ANDROID. 


I modelli molto economici, intor- 
no ai 100 euro, si rivolgono esclu- 
sivamente a chi fa un uso basila- 
re del dispositivo. Le principali 
funzioni di questi smartphone 
sono, oltre la classica telefonata, 
qualche messaggio su WhatsApp 
e delle foto dignitose, oltre al soli- 
to selfie. La fascia che va dai 150 
ai 200 euro invece è ricca di mo- 


delli ben più evoluti, con i quali 
si può affrontare qualsiasi com- 
pito (a parte i giochi 3D evolu- 
ti) con una sufficiente fluidità. È 
questa la fascia più interessante 
ed è quella che abbiamo preso in 
considerazione. 

Per stilare questa rassegna 
non abbiamo posto dei vincoli 
stringenti circa le caratteristiche 


tecniche per effettuare una 
selezione, in fin dei conti quasi 
tutti equipaggiano il limite 
minimo e cioè almeno 3 GB di 
Ram e 32 GB di storage; abbiamo 
tenuto in considerazione la data 
di uscita e la versione del sistema 
operativo Android, escludendo 
i dispositivi troppo datati. Una 
caratteristica comune sulla fascia 


| MIGLIORI 
MODELLI 


proFessIORL e 


BEST BUY 
AAA 


Redmi Note 7 

In assoluto il migliore della lista, 
soprattutto per via della fotoca- 
mera da 48 megapixel che nes- 
sun altro offre su questa fascia 
di prezzo. Inoltre il costo assolu- 
tamente aggressivo di 178 euro, 
considerando le caratteristiche, lo 
rende imperdibile. 


Xiaomi Mi 8 Lite 
Uno dei pochi con la qualità del 
display Full Hd+, un acquisto da 
valutare nel caso non si possa pre- 
scindere dalla capacità di visualiz- 
zare immagini ad alta risoluzione. 
Inoltre è dotato dello Snapdragon 
660 che su questa fascia non è per 
niente poca cosa. 


Tra i 24 modelli esaminati, ne abbiamo 
selezionato cinque che secondo noi presentano 
il miglior rapporto funzionalità/prezzo e 

quindi il miglior compromesso per il massimo 
risultato con la minima spesa. | modelli 

più interessanti si discostano di poco dalla 
soglia dei 200 euro, sotto alla quale è difficile 
individuare smartphone davvero validi. 
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ANDROID GO PER | MODELLI SOTTO | 100 EURO 


Su questo segmento a prezzi molto abbordabili 
è possibile trovare dispositivi come il Redmi 
Go, ovvero modelli con a bordo una versione 
alleggerita di Android, la Go Edition, in 
grado di funzionare fluidamente anche con 
caratteristiche tecniche modeste, come ad 
esempio una configurazione con 2 GB di 
Ram e 16 GB di storage. Dispositivi di questo 
tipo possono costare ben al di sotto dei 100 
euro (il Redmi Go costa intorno ai 60), e 
sono ideali per chi dello smartphone ne fa 
un uso prettamente basico. Anche alcuni 
dispositivi di Nokia, come Nokia 1 o 2.1, 
sfruttano la Go Edition di Android e sono 
dotati di batterie capienti in grado di 

durare fino a due giorni. 


Meno 


; A TUedey Apri 6 


07:00 


Monday February 26 


dei 150-200 euro è la fotocamera, 
quasi sempre da 13 megapixel e 
affiancata da un secondo sensore, 
utile al calcolo della profondità 
di campo. Le regine di questa 
fascia sono ancora una volta 
Samsung e Huawei con diversi 
modelli presenti nella rassegna, 
seguite a ruota da Xiaomi (e dal 
sottobrand Redmi); anche Nokia 


ha presentato una discreta lista 
di smartphone all’interno di 
questo segmento. Per orientarsi 
meglio sulla scelta in questo 
caso, oltre al proprio budget, 
sarà necessario capire quale uso 
vogliamo fare dello smartphone; 
in questo settore più denaro si 
investe, maggiore è la possibilità 
di utilizzare il dispositivo per più 


tempo e con maggior fluidità. 
Se dobbiamo sbilanciarci, per il 
rapporto qualità /prezzo su questa 
fascia vince a mani basse Xiaomi 
con il suo Redmi Note 7, che 
come accennato in precedenza, 
potrebbe tranquillamente trovarsi 
nel segmento della fascia media. I 
prezzi indicati sono sempre quelli 
su strada (Iva inclusa). 


motorola 


motog 


Altro modello di Xiaomi in questa 
top 5, il Mi A2 Lite è un disposi- 
tivo meglio riuscito rispetto alla 
variante canonica: batteria da 
4.000 mAh, possibilità di espan- 
dere la memoria e jack audio, 
senza contare la presenza di 
Android One a bordo. 


Si tratta del dispositivo più co- 
stoso della rassegna con i suoi 
209 euro, ma la batteria da 5.000 
mAh è rara su questo segmento. 
Completano le specifiche i 4 GB 
di Ram e i 64 GB di storage. Un 
po’ fuori budget, ma assoluta- 
mente da valutare. 


Tra i migliori per lo stesso motivo 
del Samsung Galaxy M20, ovvero 
l'ampia batteria da 5.000 mAh, que- 
sta volta però su un dispositivo più 
economico. Al prezzo di 187 euro, 
oltre alla batteria molto capiente, 
ci si assicura anche l’affidabilità dei 
prodotti Motorola. 
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ASUS 
Zenfone Max M2 


ono due le caratteristiche che colpi- 
Goo di questo dispositivo da 176 

euro, ovvero l'ampio display Hd+ 
da 6,26 pollici con notch a tacca e la ge- 
nerosa batteria da 4.000 mAh. Non solo: 
la scheda tecnica prevede ben 4 GB di 
Ram, per niente da trascurare su questa 
fascia di prezzo, che offrono un adeguato 
supporto allo Snapdragon 636. Lo storage 
da 64 GB è espandibile tramite micro Sd. 
Le fotocamere prevedono un set posteriore 
con primaria da 13 megapixel e secon- 
daria da 2 megapixel utile a calcolare la 
profondità di campo. Un dispositivo che 
potrebbe stare nella fascia media, con un 


prezzo aggressivo. 


CARATTERISTICHE 


Zenfone Max Pro M1 


on è uno degli smartphone più 
recenti della lista; tra le spe- 
cifiche tecniche prevede 3+32 


GB di memoria. Dispone di un pannello 
Lcd da 5,99 pollici, privo di notch in 
quanto prevede ancora i bordi tipici dei 
dispositivi più datati. Lo si può trovare a 
129 euro e la caratteristica che colpisce 
di questo dispositivo è l'ampia batteria 
da 4.000 mAh, che promette una durata 
fino a due giorni di attività. A bordo 
anche una dual cam da 13+5 megapixel, 
con la seconda dedita alla sfocatura dello 
sfondo. La fotocamera frontale è da 8 
megapixel. Dispone di Radio Fm e slot 
per micro Sd. 


CARATTERISTICHE 


orse il dispositivo più datato della 
Pio ma per le sue caratteri- 

stiche ci entra di diritto. Honor 9 
Lite dispone della configurazione tipica 
3+32 GB di memoria, mentre al suo in- 
terno troviamo un processore Kirin 659. 
La fotocamera ha un doppio sensore, 13 
megapixel affiancato da un sensore da 2 
megapixel utile a rilevare la profondità di 
campo. Stessa identica coppia di fotoca- 
mere anche per la parte frontale. Grazie 
al display da 5,6” risulta compatto. Nel 
complesso leggero con i suoi 149 grammi, 
presenta un design desueto essendo un 
dispositivo della fine del 2017. Su strada 
è possibile acquistarlo a 133 euro. 


CARATTERISTICHE 


Android 8.1 
Display 6,26” 
Cpu octa 1,8 GHz 
Ram 4 GB 
Storage 64 GB 
Fotoc. ant. 8 Mpixel 
Fotoc. post. 13+2 Mpixel 
Batteria 4.000 mAh 
www.asus.it 


Android 8.1 
Display 5,99” 
Cpu octa 1,8 GHz 
Ram 3 GB 
Storage 32 GB 
Fotoc. ant. 8 Mpixel 
Fotoc. post. 13+5 Mpixel 
Batteria 5.000 mAh 
www.asus.it 


Android 8.0 
Display 5,65” 
Cpu octa 2,36 GHz 
Ram 3 GB 
Storage 32 GB 
Fotoc. ant. 13+2 Mpixel 
Fotoc. post. 13+2 Mpixel 
Batteria 3.000 mAh 


www.hihonor.com 
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Mate 20 Lite 


nnunciato nell'agosto dello scorso 
anno, Huawei Mate 20 Lite è tra i 
iù costosi della rassegna. Al suo 


interno annovera il Kirin 710 coadiuvato 
da 4 GB di Ram e 64 GB di storage. Pesa 
172 grammi e il display da 6,3 pollici 
presenta il notch a tacca, in cui si trova 
la dual camera frontale da 24 megapixel 
affiancata da un secondo sensore per 
la profondità di campo. La fotocamera 
posteriore è invece caratterizzata dalla 
presenza di due sensori da 20 e 2 me- 
gapixel, anche in questo caso il secondo 
sensore serve a calcolare la profondità di 
campo. Si può trovare su strada al prezzo 
di 193 euro. 


CARATTERISTICHE 


HUAVWEI 


P Smart 20719 


HUAVWEI 


PSmart+ 


uawei P Smart trova nuova linfa 
nel 2019 con un dispositivo inte- 
ressato dal notch a goccia su un 


display da 6,3 pollici. AI di sotto di esso si 
nasconde il Kirin 710 coadiuvato da 3 GB 
di Ram. L'autonomia è garantita da una 
batteria da 3.400 mAh, mentre il comparto 
fotografico posteriore prevede la canonica 
coppia di sensori da 13 e 2 megapixel, dove 
quello secondario è sempre dedicato al 
calcolo della profondità di campo. Quella 
frontale ha un sensore da 8 megapixel. 
Disponibile nei tagli di memoria da 32 e 
64 GB, è possibile l'espansione via micro 
Sd. Dal peso di 160 grammi, si trova a 
160 euro. 


CARATTERISTICHE 


cquistabile su strada a 179 euro, è 
ben più appetibile del precedente; 
va considerata come una versione 


potenziata in alcuni comparti. Partiamo 
ad esempio dalla fotocamera, che questa 
volta è tripla, ed è composta da un sensore 
da 24 megapixel, uno secondario gran- 
dangolare da 16 megapixel e un terzo da 
2 megapixel per la profondità di campo. 
La fotocamera anteriore è sempre da 8 
megapixel. Stessa batteria da 3.400 mAh 
e non cambiano nemmeno le dimensioni 
del display, anche questa volta da 6,21 
pollici. Nonostante le poche differenze, è 
meglio optare per questa versione per via 
delle tre fotocamere. 


CARATTERISTICHE 


Android 8.0 
Display 6,3” 
Cpu octa 2,2 GHz 
Ram 4 6B 
Storage 64 GB 
Fotoc. ant. 24+2 Mpixel 
Fotoc. post. 20+2 Mpixel 
Batteria 3.750 mAh 


https://consumer.huawei.com 


Android 9.0 
Display 6,21” 
Cpu octa 2,2 GHz 
Ram 3 6B 
Storage 32 GB 
Fotoc. ant. 8 Mpixel 
Fotoc. post. 13+2 Mpixel 
Batteria 3.400 mAh 


https://consumer.huawei.com 


Android 9.0 
Display 6,21” 

Cpu octa 2,2 GHz 
Ram 3 GB 
Storage 64 GB 
Fotoc. ant. 8 Mpixel 
Fotoc. post. 24+16+2 Mpixel 
Batteria 3.400 mAh 


https://consumer.huawei.com 
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HUAWEI 


P20 Lite 


nch’esso tra i meno recenti e tut- 
tavia più costosi della rassegna, 
uawei P20 Lite (nella versione 


2018), è un dispositivo molto leggero (pesa 
solo 145 grammi) realizzato in alluminio 
e plastica. Ha un display da 5,84 pollici 
caratterizzato da un piccolo notch a tac- 
ca in cui vi è contenuta la fotocamera 
frontale da 16 megapixel. La fotocamera 
posteriore è sempre da 16 megapixel, ma 
è affiancata da un secondo sensore da 2 
megapixel per la profondità di campo. La 
batteria è da appena 3.000 mAh, mentre 
il dispositivo è acquistabile su strada al 
prezzo di 197 euro. Un costo alto, molto 
meglio il P Smart+. 


CARATTERISTICHE 


Android 8.0 
Display 5,84” 
Cpu octa 2,36 GHz 
Ram 3 GB 
Storage 32 GB 
Fotoc. ant. 16 Mpixel 
Fotoc. post. 16+2 Mpixel 
Batteria 3.000 mAh 


https://consumer.huawei.com 


è da 4.000 mAh. 


HUAVWEI 
V7 


resentato quest'anno insieme ai 
pre Y5 e Y6 e disponibile in di- 

verse varianti, si può acquistare al 
prezzo di 140 euro circa. Le caratteristiche 
lo proiettano sulla fascia bassa, ha un di- 
splay da 6,26 pollici sotto al quale pulsa lo 
Snapdragon 450 e non il Kirin solitamente 
utilizzato sui dispositivi Huawei. La confi- 
gurazione prevede 3+32 GB di memoria, 
mentre ancora una volta le fotocame- 
re vedono l'accoppiata 13+2 megapixel 
per i sensori principali; il sensore della 
fotocamera frontale è da 8 megapixel. 
La nota positiva di Huawei Y7 è la lunga 
autonomia, dal momento che la batteria 


CARATTERISTICHE 


G7 Fit 


ltro dispositivo costoso con i 
suoi 200 euro ma di certo mol- 
to interessante, a partire dalla 


robustezza e dalla resistenza all'acqua e 
alla polvere. Il display da 6,1 pollici di- 
spone di un notch a tacca sotto al quale 
batte lo Snapdragon 821, supportato da 
4 GB di Ram e 64 GB di storage. Dispone 
di una singola fotocamera posteriore 
da 16 megapixel e di una fotocamera 
anteriore da 8 megapixel. La batteria 
è di appena 3.000 mAh, ma lo stesso 
amperaggio ci aveva convinto sul più 
costoso LG G7. Forse non uno dei più 
appetibili su questa fascia, ma decisa- 
mente il più resistente. 


CARATTERISTICHE 


Android 
Display 
Cpu 

Ram 
Storage 
Fotoc. ant. 
Fotoc. post. 


Batteria 


8.1 
6,26" 
octa 1,8 GHz 
3 GB 
32 GB 
8 Mpixel 
13+2 Mpixel 
4.000 mAh 


https://consumer.huawei.com 


Android 8.1 
Display 6,1” 
Cpu octa 2,35 GHz 
Ram 4 GB 
Storage 64 GB 
Fotoc. ant. 8 Mpixel 
Fotoc. post. 16 Mpixel 
Batteria 3.000 mAh 
www.lg.com 
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LG 
07 


n altro dispositivo molto robusto 
grazie alle certificazioni militari 
e alla resistenza all'acqua e alla 


polvere; al prezzo di 137 euro è possibile 
acquistare LG 07, con processore Media- 
tek a bordo e 32 GB di storage. La Ram 
è di 3 GB mentre la batteria è da 3.000 
mAh. Niente notch sul display da 5,5 
pollici, mentre la fotocamera posteriore 
è singola da 13 megapixel; 8 megapixel 
quella frontale. Un dispositivo adatto a 
chi vuole spendere poco ma assicurarsi 
allo stesso tempo uno smartphone solido 
e resistente, grazie alle certificazioni 
piuttosto rare sui modelli in questo 
segmento. 


CARATTERISTICHE 


motorola 


motog” 


MOTOROLA 
G7 play 


ispetto alla precedente versione 
si discosta e viene rivoluziona- 
to; per esempio nel display che 


ora presenta una tacca evidente e nella 
batteria, con una capacità sensibilmente 
inferiore. Dagli apprezzabili 4.000 mAh 
disponibili con il G6 Play, sulla nuova ver- 
sione ne troviamo appena 3.000. A bordo 
abbiamo lo Snapdragon 632 coadiuvato 
da soli 2 GB di Ram, affiancati da 32 
GB di storage espandibili via micro Sd. 
Un passo indietro rispetto al più riuscito 
modello precedente; acquistabile a 150 
euro, non lo troviamo appetibile rispetto 
a molti altri competitor o rispetto allo 
stesso 67 Power. 


CARATTERISTICHE 


BEST BUY 


AAA 


MOTOROLA 


67 Power 


scito insieme al G7 Play, pur 
disponendo dello stesso proces- 
sore, si colloca in una fascia di 


prestazioni più alte. Lo confermano i 4 
GB di Ram con cui è stato equipaggia- 
to, ma la parte più interessante del 67 
Power sono i 5.000 mAh di batteria, che 
permettono senza troppi problemi due 
giorni di autonomia. La fotocamera po- 
steriore di G7 Power prevede un sensore 
singolo da 12 megapixel, mentre quello 
anteriore è da 8 megapixel. Lo storage 
è di 64 GB espandibili via micro Sd. 
Acquistabile su strada al prezzo di 187 
euro, per poche decine di euro in più è 
decisamente più appetibile del G7 Play. 


CARATTERISTICHE 


Android 8.1 
Display 56° 
Cpu octa 1,5 GHz 
Ram 3 GB 
Storage 32 GB 
Fotoc. ant. 8 Mpixel 
Fotoc. post. 13 Mpixel 
Batteria 3.000 mAh 
www.lg.com 


Android | 9.0 
Display | 5,7 
Cpu | octa 1,8 GHz 
Ram | 2 6B 
Storage | 32 GB 
Fotoc. ant. | 8 Mpixel 
Fotoc. post. | 13 Mpixel 
Batteria | 3.000 mAh 


www.motorola.com 


Android 9.0 
Display 6,2” 
Cpu octa 1,8 GHz 
Ram 4 GB 
Storage 64 GB 
Fotoc. ant. 8 Mpixel 
Fotoc. post. 12 Mpixel 
Batteria 5.000 mAh 


www.motorola.com 
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NOKIA 


3.1 Plus 


REDMI 


Note 6 Pro 


BEST BUY 


AAAAAÀ 


REDMI 
Note 7 


ella nutrita offerta Nokia, an- 
che sotto ai 100 euro, abbiamo 
preso in considerazione il Nokia 


3.1 Plus. È un dispositivo privo di notch 
con display da 6 pollici, sotto al quale 
troviamo il processore Mediatek Helio P22 
coadiuvato da 3 GB di Ram, mentre lo 
spazio per l'utente è di 32 GB, espandibile 
via micro Sd. Anche in questo caso la 
fotocamera è da 13+5 megapixel, mentre 
quella frontale è da 8 megapixel. Discreta 
l'autonomia grazie alla batteria da 3.500 
mAh. Acquistabile su strada a 166 euro, 
non ha niente più e niente meno rispetto 
agli altri dispositivi su questa fascia, con 
un prezzo in linea. 


CARATTERISTICHE 


resentato lo scorso autunno, Redmi 
p Note 6 Pro si avvale del processore 

Snapdragon 636 comune su que- 
sta fascia. A supporto vi sono ben 4 GB 
di Ram e 64 GB di storage espandibili 
via micro Sd. Il display da 6,26 pollici è 
interessato da un notch con tacca. Inte- 
ressante anche la batteria da 4.000 mAh 
che promette un'autonomia duratura. La 
fotocamera posteriore prevede la dual 
camera da 12 megapixel affiancata da 
un secondo sensore da 5 megapixel per la 
profondità di campo, mentre la fotocame- 
ra frontale comprende un sensore da 20 
megapixel e un secondo da 2 megapixel, 
sempre per l'effetto bokeh. 


CARATTERISTICHE 


i siamo sbilanciati valutandolo il 
(Che smartphone della rasse- 

gna, ed effettivamente è difficile 
non prendere in considerazione questo 
dispositivo al prezzo di 178 euro. Di- 
sponibile da quest'anno, presenta uno 
schermo da 6,3 pollici sotto al quale tro- 
viamo lo Snapdragon 660 che lo colloca 
in realtà sulla fascia media. A supporto 
4 GB di Ram e 64 GB di storage. Inol- 
tre la fotocamera non ha rivali: ben 48 
megapixel affiancata da un sensore da 
5 megapixel per l’effetto bokeh. Quella 
frontale dispone di un singolo sensore da 
13 megapixel. Autonomia lunga grazie 
alla batteria da 4.000 mAh. 


CARATTERISTICHE 


Android 8.1 
Display 6” 

Cpu octa 1,95 GHz 
Ram 3 GB 
Storage 32 GB 
Fotoc. ant. 8 Mpixel 
Fotoc. post. 13+5 Mpixel 
Batteria 3.500 mAh 


www.nokia.com 


Android 8.1 
Display 6,26” 
Cpu octa 1,8 GHz 
Ram 3 GB 
Storage 32 GB 
Fotoc. ant. 20+2 Mpixel 
Fotoc. post. 1325 Mpixel 
Batteria 4.000 mAh 
www.mi.com 


Android 9.0 
Display 6,3” 
Cpu octa 2,2 GHz 
Ram 4 GB 
Storage 64 GB 
Fotoc. ant. 13 Mpixel 
Fotoc. post. 48+5 Mpixel 
Batteria 4.000 mAh 
www.mi.com 
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SAMSUNG 
Galaxy A10 


12:45 
Fri, February 28 


SAMSUNG 
Galaxy A20e 


THU, JUNE 28 


SAMSUNG 
Galaxy J6 


amsung rinnova la serie Galaxy 
Gi con un set di smartphone che 

si posizionano su tutti i segmenti 
del mercato, tra cui questo A10 che al 
prezzo di 152 euro prevede 2 GB di Ram 
e 32 GB di storage. Ampio il display da 
6,2 pollici con notch a goccia, sotto al 
quale pulsa l'Exynos 7884. La memoria 
è espandibile via micro Sd, mentre la 
fotocamera posteriore è da 13 mega- 
pixel, quella frontale da 5 megapixel. A 
152 euro su questa fascia forse non è 
molto appetibile, considerando che con 
soli 20 euro in più si possono portare a 
casa dispositivi molto più performanti 
rispetto al Samsung Galaxy A10. 


CARATTERISTICHE 


ersione “lite” del più grande 
Samsung Galaxy A20, questa 
variante prevede, oltre a dimen- 


sioni più contenute, un minor amperaggio 
della batteria rispetto al canonico A20, 
infatti siamo a 3.000 mAh contro 4.000 
mAh. Le altre caratteristiche vedono que- 
sta variante, dal peso di 141 grammi, 
disporre di un display da 5,8 pollici, al di 
sotto del quale troviamo ancora l'Exynos 
7884 supportato da 3 GB di Ram e 32 
GB di storage (espandibile via micro Sd). 
Prevede una doppia fotocamera posteriore 
da 13 megapixel con secondo sensore da 5 
megapixel per la profondità di campo, più 
una fotocamera frontale da 8 megapixel. 


CARATTERISTICHE 


180 euro è possibile acquistare il 
Samsung Galaxy J6, nella confi- 
urazione 3+32 GB. La memoria 


è espandibile tramite slot micro Sd fino 
ad un massimo di 256 GB. A bordo trovia- 
mo l’Exynos 7870 che muove la versione 
8.0 di Android. Dispone di una singola 
fotocamera posteriore da 13 megapixel, 
mentre quella frontale è da 8 megapixel. 
L'autonomia è garantita da una batteria 
da 3.000 mAh. Non è molto appetibile 
per il semplice fatto che a soli 10 euro in 
più è possibile acquistare la versione J6+ 
leggermente più performante. Dispone di 
un display da 5,6 pollici Super Amoled e 
pesa circa 150 grammi. 


CARATTERISTICHE 


Android | 9.0 
Display | 6,2" 
Cpu | octa 1,6 GHz 
Ram | 2 GB 
Storage | 32 GB 
Fotoc. ant. | 5 Mpixel 
Fotoc. post. | 13 Mpixel 
Batteria | 3.400 mAh 


www.samsung.it 


Android 9.0 
Display 5,8" 
Cpu octa 1,6 GHz 
Ram 3 GB 
Storage 32 GB 
Fotoc. ant. 8 Mpixel 
Fotoc. post. 13+5 Mpixel 
Batteria 3.000 mAh 


www.samsung.it 


Android 8.1 
Display 5,6” 
Cpu octa 1,6 GHz 
Ram 3 GB 
Storage 32 GB 
Fotoc. ant. 8 Mpixel 
Fotoc. post. 13 Mpixel 
Batteria 3.000 mAh 


www.samsung.it 
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SAMSUNG 
Galaxy J6+ 


12 
49. 209 


THU, AUGUST.9 euro 


pRoressionfie 


BEST BUY 


KAAAÀ 


SAMSUNG 
Galaxy M20 


voluzione del precedente, il di- 
3 splay è un Ips Lcd leggermente 

più ampio rispetto al J6 cano- 
nico (si arriva ai 6 pollici), sotto al 
quale batte questa volta il processore 
Snapdragon 425, supportato da 3 GB 
di Ram e 32 GB di storage. Il resto 
delle caratteristiche sono molto simili 
a quelle del J6, cambia la fotocamera 
da 13+5 megapixel posteriore e anche 
la fotocamera frontale, ora da 8 me- 
gapixel. La batteria è leggermente più 
capiente rispetto al J6 canonico, con i 
suoi 3.400 mAh. Vista la differenza di 
soli 10 euro, vale la pena considerare 
direttamente questo modello. 


CARATTERISTICHE 


on un prezzo su strada intorno 
C: 200 euro il Samsung Galaxy 

M20 è un dispositivo con la ca- 
ratteristica particolare di un'autonomia 
fuori dal comune: ben 5.000 mAh la 
capacità della batteria. Il display è da 
6,3 pollici sotto al quale batte l'Exynos 
7904, coadiuvato da 4 GB di Ram e 64 
GB di storage. La memoria è espandibile 
via micro Sd. Il resto delle specifiche 
è simile ad altri dispositivi su questa 
fascia, come ad esempio la dual came- 
ra posteriore da 13+5 megapixel e la 
fotocamera frontale da 8 megapixel. Il 
costo è maggiore rispetto agli altri, ma 
ci si assicura un modello performante. 


CARATTERISTICHE 


WIKO 


View 3 


i tratta di uno dei pochi smartpho- 
S ne su questa fascia equipaggiati 

con una tripla fotocamera. Al co- 
sto di 153 euro si potrà portare a casa 
un dispositivo con fotocamera primaria 
da 12 megapixel, grandangolare da 13 
megapixel e sensore da 2 megapixel 
per la profondità di campo. Autonomia 
fino a due giorni grazie alla batteria da 
4.000 mAh. Lo schermo è da 6,26 pollici, 
sotto al quale si trova ancora il Mediatek 
Helio P22 con 3 GB di Ram e 64 GB di 
storage (espandibile). Anche Wiko View 
3 si conferma una delle migliori offerte 
con un prezzo aggressivo, sia per la tripla 
fotocamera sia per la batteria. 


CARATTERISTICHE 


Android 8.1 
Display 6” 

Cpu quad 1,4 GHz 
Ram 3 GB 
Storage 32 GB 
Fotoc. ant. 8 Mpixel 
Fotoc. post. 13+5 Mpixel 
Batteria 3.400 mAh 


www.samsung.it 


Android 8.1 
Display 6,3” 
Cpu octa 1,8 GHz 
Ram 4 GB 
Storage 64 GB 
Fotoc. ant. 8 Mpixel 
Fotoc. post. 13+5 Mpixel 
Batteria 5.000 mAh 


www.samsung.it 


Android | 9.0 
Display | 6,26” 

Cpu | octa 2 GHz 
Ram | 3 GB 
Storage | 64 GB 
Fotoc. ant. | 8 Mpixel 
Fotoc. post. | 12+13+2 Mpixel 
Batteria | 4.000 mAh 


www.wiko.com 
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BEST BUY 


HAAAÀ 


XIAOMI 


Mi 8 Lite 


XIAOMI 


Mi A2 


AAAAA 


2 È (aè, BEST BUY 


MA EMICIO 
g . ] 


XIAOMI 


Mi A2 Lite 


no dei pochi smartphone della 
rassegna equipaggiati con un 
pannello Full Hd+, ampio 6,26 


pollici. AI di sotto del display troviamo 
lo Snapdragon 660 (come pochi altri su 
questa fascia) supportato da 4 GB di Ram e 
64 GB di storage. Xiaomi Mi 8 Lite presenta 
una doppia fotocamera posteriore da 12+5 
megapixel, mentre quella frontale è da ben 
24 megapixel. La batteria con cui è acces- 
soriato è da 3.350 mAh ed è acquistabile 
al prezzo di 186 euro. Non male, ma non 
regge il confronto con il Redmi Note 7, 
sempre di casa Xiaomi. Da segnalare la 
mancanza del jack audio, mentre a bordo 
troviamo Android 8.1. 


CARATTERISTICHE 


ecentemente sostituito dal più 
performante A3, Mi A2 è stato 
presentato nel corso dell'estate 


2078. Un telefono che non ha impressio- 
nato per via della scarsa capacità della 
batteria, non sufficiente per arrivare fino 
a sera con i suoi 3.000 mAh. La nota 
positiva è la presenza di Android One. A 
bordo troviamo un display da 5,99 pollici, 
sotto al quale è presente lo Snapdragon 
660, supportato da 4 GB di Ram e 64 GB 
di storage. Mancano però il jack audio e 
la memoria non è espandibile. AI prezzo 
di 169 euro non è tra i più appetibili 
della rassegna, considerando anche le 
numerose mancanze. 


CARATTERISTICHE 


circa 20 euro in meno ecco Xiao- 
mi Mi A2 Lite, che si presenta 
con dimensioni più contenute e 


un ampio notch sul display. A bordo lo 
Snapdragon 625 supportato da 3 GB di 
Ram e da 32 GB di storage. In questo 
caso la memoria è espandibile e trovia- 
mo anche il jack audio. La fotocamera 
posteriore dispone di due sensori, uno da 
12 megapixel e il secondo da 5 megapixel, 
mentre quella frontale ne ha uno da 
appena 5 megapixel. L'autonomia è di 
ben 4.000 mAh. Rispetto alla versione 
canonica, il Mi A2 Lite è preferibile perché 
costa meno e ha alcune funzioni che non 
si trovano su Mi A2. 


CARATTERISTICHE 


Android 8.1 
Display 6,26” 
Cpu octa 2,2 GHz 
Ram 4 GB 
Storage 64 GB 
Fotoc. ant. 24 Mpixel 
Fotoc. post. 12+5 Mpixel 
Batteria 3.350 mAh 
WWw.mi.com 


Android 8.1 
Display 5,99” 
Cpu octa 2,2 GHz 
Ram 4 6B 
Storage 64 GB 
Fotoc. ant. 20 Mpixel 
Fotoc. post. 12+20 Mpixel 
Batteria 3.000 mAh 
WWWw.mi.com 


Android 8.1 
Display 5,84” 
Cpu octa 2,0 GHz 
Ram 3 GB 
Storage 32 GB 
Fotoc. ant. 5 Mpixel 
Fotoc. post. 12+5 Mpixel 
Batteria 4.000 mAh 
www.mi.com 
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MODELLO 


Prezzo su strada (euro) 
Display 

Risoluzione (pixel) 
Processore 

Cpu tipo / freq. (GHz) 
Ram (GB) 

Storage (GB) 
Fotocamera ant (Mpixel) 
Fotocamera post (Mpixel) 
Dual Sim 

Slot micro SD 
Bluetooth 

NFC 

Sensore biometrico 
Batteria (mAh) 
Versione Android 
Dimensioni (mm) 
Peso (g) 


ASUS ZENFONE 
MAX M2 


176 
6,26 
1.520 x 720 
Snapdragon 632 
octa / 1,8 


4.000 
8.1 
158,4 x 76,3 x 7,7 
160 


ASUS ZENF 


ONE 
MAX PRO M1 
129 
5,99 
2.160 x 1.080 
Snapdragon 636 
octa / 1,8 


5.000 
8.1 
159 x 76 x 8,5 
180 


2.160 x 1.080 
Kirin 659 
octa / 2,36 


3.000 
8.0 
151x 771,9x 7,6 
149 


AWEI 


HUAWE 
MATE 20 LITE 


193 

6,3 

2.340 x 1.080 
Kirin 710 
octa / 2,2 


3.750 mAh 
8.1 
158,3 x 75,3 x 7,6 
172 


UAWEI 


H E 
P SMART 2019 


160 

6,21 

2.340 x 1.080 
Kirin 710 
octa / 2,2 


3.400 mAh 
9.0 
155,2 x 73,4x 8 
160 


MODELLO 


Prezzo su strada (euro) 
Display 

Risoluzione (pixel) 
Processore 

Cpu tipo / freq. (GHz) 
Ram (GB) 

Storage (GB) 
Fotocamera ant (Mpixel) 
Fotocamera post (Mpixel) 
Dual Sim 

Slot micro SD 
Bluetooth 

NFC 

Sensore biometrico 
Batteria (mAh) 
Versione Android 
Dimensioni (mm) 
Peso (g) 


1.440 x 720 
MT6762 Helio P22 
octa / 1,95 


3.500 
8.1 
156,9 x 76,4 x 8,2 
180 


REDMI 
NOTE 6 PRO 
166 

6,26 
2.280 x 1.080 
Snapdragon 636 
octa / 1,8 


4.000 
8.1 
157,9 x 76,4x 8,3 
182 


BEST BUY 


2.340 x 1.080 
Snapdragon 660 
octa / 2,2 
4 
64 
13 


4.000 
9.0 
159,2 x 75,2 x 8,1 
186 


1.520 x 720 
Exynos 7884 
octa / 1,6 


3.400 
9.0 
155,6 x 75,6 x 7,9 
168 


SAMSUNG 
GALAXY A20E 


1517 
5,8 
1.560 x 720 
Exynos 7884 
octa / 1,6 


3.000 
9.0 
147,4 x 69,7 x 8,4 
141 
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HUAWEI 
P SMART+ 


179 
6,21 
2.340 x 1.080 
Kirin 710 
octa / 2,2 
3 
64 
8 
24+16+2 


3.400 mAh 
9.0 
155,2 x 73,4x8 
160 


HUAWEI 
P20 LITE 
197 
5,84 
2.280 x 1.080 
Kirin 659 
octa / 2,3 
3 
32 
16 


8.0 
148,6 x 71,2 x 7,4 
145 


141 
6,26 
1.520 x 720 
Snapdragon 450 
octa / 1,8 
3 
32 
8 
1342 


8.1 
158,9 x 76,9 x 8,1 
168 


3.120 x 1.440 
Snapdragon 821 
octa / 2,35 
4 
64 
8 
16 


8.1 
153,2 x 71,9x8 
156 


2.160 x 1.080 
MT6750S 
octa / 1,5 

3 
32 
8 
13 


8.1 
143,8 x 69,3 x 8,4 
145 


BEST BUY 
di 


1.572 x 720 
Snapdragon 632 
octa / 1,8 
2 
32 
8 
13 


9.0 
147,3x 71,5x8 


149 


MOTOROLA 
67 POWER 


1.570 x 720 
Snapdragon 632 
octa / 1,8 


9.0 
159,4 x 76 x 9,3 
193 


1.480 x 720 
Exynos 7870 
octa / 1,6 


3.000 
8.0 
149,3 x 70,2 x 8,2 
154 


1.480 x 720 
Snapdragon 425 
quad / 1,4 


3.400 
8.1 
161,4 x 76,9x 7,9 
178 


2.340 x 1.080 
Exynos 7904 
octa / 1,8 


5.000 
8.1 
156,4 x 74,5 x 8,8 
186 


1.520 x 720 
MT6762WB Helio P22 
octa / 2,0 
3 
64 
8 
12+13+2 
© 
() 

4.2 
* 

() 

4.000 
9.0 
159 x 76,5 x 8,2 
178 


2.280 x 1.080 
Snapdragon 660 
octa / 2,2 
4 
64 


3.350 

8.1 

156,4 x 75,8 x 7,5 
169 


XIAOMI 
MI A2 


169 
5,99 
2.160 x 1.080 
Snapdragon 660 
octa / 2,2 
4 
64 


3.000 
8,1 
158,7 x 75,4 x 7,3 
166 


2.280 x 1.080 
Snapdragon 625 
octa / 2,0 


4.000 
8.1 
149,3 x 71,7 x 8,8 


178 
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ILCENTRO 


DELL'INTRATTENIMENTO 


CASALINGO 


I media center sono come un vecchio sogno, 
che non si è mai completamente realizzato; 
ma oggi l'hardware e il software necessari 
sono finalmente alla portata di tutti ed è 
piuttosto semplice configurarli e utilizzarli. 


si 
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LA CRESCITA DEI SERVIZI DI STREAMING NON HA CANCELLATO LA NECESSITÀ 
DI UN SISTEMA DI GESTIONE DEI CONTENUTI UNIFICATO, ANZI LA FRAMMENTAZIO- 
NE DELL'OFFERTA HA RESO QUEST'ESIGENZA ANCORA PIÙ PRESSANTE. CHI NON 
SI ACCONTENTA DI SALTARE DA UN’APP ALL'ALTRA, DI EFFETTUARE IL CASTING 
DEI CONTENUTI DALLO SMARTPHONE O DI ASCOLTARE LA MUSICA SU YOUTUBE 
POTRÀ, OGGI PIÙ CHE MAI, CREARSI UN AMBIENTE DI GESTIONE DEI CONTENU- 
TI MULTIMEDIALI SU MISURA: BEN INTEGRATO, PIACEVOLISSIMO DA NAVIGARE 
E RICCO DI FUNZIONI EVOLUTE. SCOPRIAMO INSIEME QUALI SONO LE SOLUZIONI 
PIÙ INTERESSANTI E COME INTEGRARLE PER OTTENERE | RISULTATI PIÙ EFFICACI. 


All’inizio del nuovo millennio, an- 
cora guidata da Bill Gates, Micro- 
soft iniziò a perseguire un obiet- 
tivo molto ambizioso: dopo aver 
portato un computer in ogni casa, 
decise che era giunto il momento 
di aggiungere un Pc a ogni salotto. 
Il concetto di media center, che per 
la verità circolava nel settore ormai 
da qualche tempo, si è così cristal- 
lizzata in caratteristiche tecniche e 
funzioni specifiche, come la gestio- 
ne della biblioteca multimediale, 
la riproduzione di ogni genere di 
contenuto audio, video e grafico, 
e l'integrazione con servizi online 
di vario genere: in una prima fase 
la connessione in tempo reale era 
limitata alla ricezione di informa- 
zioni, come le ultime notizie pro- 
venienti da feed personalizzati, le 
previsioni del tempo o i risultati 
degli eventi sportivi, ma presto si 
sono aggiunte estensioni per gli 
archivi dei portali video, come 
YouTube e simili. 

Nonostante gli sforzi profusi e 
l'appoggio di alcuni grandi pro- 
duttori hardware, da Samsung 
a Hewlett-Packard, il primo ten- 
tativo di conquistare il salotto 
non raggiunse i risultati sperati, 
tanto che, dopo aver sviluppato il 
progetto Windows Media Center 
senza troppa convinzione fino ai 
tempi di Windows 8, Microsoft 
l’ha infine abbandonato ufficial- 
mente nel 2015 con l'avvento di 
Windows 10. Il progetto di Micro- 
soft era finito su un binario morto 


All’inizio del nuovo millennio, Microsoft progettava di portare un Pc in ogni salotto; 
il piano è fallito, ma ha contribuito a definire le funzioni dei media center moderni. 


già da molto tempo: da un lato 
non era riuscita a coinvolgere i 
broadcaster, specialmente inter- 
nazionali, e non poteva quindi 
offrire la visione delle pay tv, una 
funzione all’epoca cruciale, men- 
tre dall'altro era stata superata 
ormai da tempo da vari progetti 
indipendenti che avevano raccol- 
to la sfida per sviluppare una pro- 
pria visione dell’intrattenimento 
basato su Pc (e non solo, come 
vedremo). Infine, l'evoluzione del 
mercato stava mutando completa- 
mente lo scenario, sia nel settore 


hardware sia nei servizi; si sono 
diffuse le smart tv, che integrano 
strumenti almeno basilari per 
la riproduzione dei contenuti e 
spesso consentono l'installazione 
di app specifiche per l’accesso a 
servizi e contenuti online. Inol- 
tre, i servizi di streaming audio 
e video in abbonamento hanno 
mutato completamente il panora- 
ma, diminuendo almeno in parte 
l'importanza delle librerie mul- 
timediali locali. Nel corso degli 
anni è cresciuta una notevole com- 
munity di utenti appassionati, a 
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volte anche oltre il limite del 
buon senso, che ha sfidato le 
limitazioni tecnologiche e l'ira 
degli altri membri della famiglia 
per mettere un computer (spesso 
grande, rumoroso e non sempre 
affidabile) al centro del soggior- 
no. Alcuni progetti hanno saputo 
resistere al tempo, evolvendosi 
e maturando fino a oggi; questa 
resilienza li ha premiati, perché 
il panorama è oggi favorevole 
come mai in passato. Da un lato, 
l'evoluzione dell'hardware ha 
finalmente reso possibile la cre- 
azione di media center davvero 
compatti ed economici. Dall’al- 
tro lato, la diffusione delle con- 
nessioni a banda ultralarga e lo 
sviluppo dei servizi di streaming 
ha ridimensionato l’importanza 
dei broadcaster tradizionali, spe- 
cialmente quelli a pagamento 
che sono restii ad aprirsi a siste- 
mi di distribuzione alternativi 
come lo streaming. 

Un ruolo importante in questa 
vicenda è quello giocato da Ko- 
di, un progetto nato nel lontano 
2003 con il nome di Xbmc (Xbox 
Media Center), al tempo conce- 
pito come soluzione di gestione 
dei contenuti multimediali da 
installare sulle console Xbox di 
prima generazione, dopo aver ef- 
fettuato una modifica hardware. 
Nel corso della sua evoluzione, 
Xbmc si è dapprima sganciato 
dall’hardware dell’Xbox, che nel 
corso del tempo era diventato 
sempre più obsoleto, trasforman- 
dosi in un progetto open source 
multi piattaforma, e poi ha deci- 
so di cambiare la denominazione 
in Kodi, per riflettere l’indipen- 
denza dall’hardware della con- 
sole Microsoft. Rispetto ad altri 
progetti simili e — per certi versi 
— concorrenti, come MediaPortal 
oppure MythTV, Kodi ha prefe- 
rito trascurare per molti anni la 
funzione più controversa e dif- 
ficile da implementare, ossia la 
riproduzione e la registrazione 
del segnale Tv. Questo da un lato 
ne ha limitato le funzioni rispetto 
alla concorrenza, ma dall'altro 
ha permesso agli sviluppatori di 
concentrarsi sulla riproduzione 
dei contenuti locali e sull’ottimiz- 
zazione dell'interfaccia utente, 


La prima versione pubblica di Windows Media Center lavorava come 
applicazione in Windows XP e offriva un'interfaccia pilotabile da telecomando. 


Welcome to Windows Media Center 


The best way to experience TV on your PC. 


Continue 


Nonostante un seguito fedele (anche se non troppo numeroso), Microsoft ha 
deciso di pensionare Windows Media Center con il passaggio a Windows 10. 


ÈÎ) TV Guide 15:11 
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MediaPortal è un progetto maturo dedicato all'ambiente Windows, per creare 
un media center con funzioni di riproduzione e registrazione dei canali tv. 
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ottenendo un significativo vantag- 
gio competitivo. Non solo: poiché 
offre, per lo meno tra le funzioni 
di base, soltanto strumenti di ri- 
produzione per i contenuti loca- 
li, Kodi può essere installato con 
successo in un'enorme varietà di 
dispositivi, dai tradizionali Pc agli 
smartphone, dai set top box alle 
console. A partire dalla versione 
12, Kodi ha infine integrato anche 
il supporto per le funzioni Pvr 
(Personal Video Recorder), allinean- 
dosi alla dotazione dei concorren- 
ti. La soluzione implementata non 
è tra le più intuitive (Kodi svolge 
la funzione di front end, mentre 
un server separato si occupa di 
ricevere e smistare i segnali vi- 
deo), ma garantisce la massima 
flessibilità nell’impostazione. 


KODI OGGI 


Il progetto Kodi è cresciuto mol- 
tissimo nel corso del tempo, tanto 
che ho oggi ha davvero poco da 
invidiare a software di tipo com- 
merciale o proposti con formula 
freemium. Ha però un'imposta- 
zione specifica, che è opportuno 
comprendere a fondo, e alcune 
caratteristiche molto interes- 
santi. Come abbiamo già accen- 
nato, Kodi è oggi un software 


Uno dei box Android TV 
più potenti e supportati 
è lo Shield TV di Nvidia; 
nonostante il progetto 
abbia ormai qualche 
anno, continua a essere 
un ottimo candidato 
come media center. 


multipiattaforma, disponibile per 
una grande varietà di ambienti 
hardware e software: applicazioni 
native per Windows, macOS, Li- 
nux, Android e OS (solo se jail- 
broken), e perfino immagini bina- 
rie complete di sistema operativo 
(una versione particolarmente 
leggera di Linux) per l’installa- 
zione bare metal. Altrettanto varia 
è la platea di dispositivi su cui 
installare Kodi: la compatibilità 
coni sistemi operativi mobile apre 
le porte a scenari molto vari e in- 
teressanti, come per esempio l’u- 
tilizzo come centro multimediale 
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su un tablet (il piccolo schermo |moderni media 

degli smartphone non gli rende center supportano 
giustizia) ma soprattutto l’utiliz- 
zo come media center collegato 
al televisore, con un box o una 
chiavetta Android TV (o anche 
Amazon Fire TV, sia pure con 
qualche difficoltà in più nell’in- 
stallazione). Le sue funzioni di 
base sono quelle di gestione della 
biblioteca multimediale locale (0 
comunque memorizzata su un 
server o un Nas che si trova nel- 
lo stesso ambiente): permette di 
navigare tra gli album musicali, i 
film, le fotografie o le serie tv con 


la navigazione 
nelle collezioni 
multimediali 
personali, 
l’accesso ai servizi 
di streaming e 
funzioni di utilità 
come il meteo. 


Chi non vuole rischiare di 


trovarsi, magari in futuro, con 
un sistema sotto dimensionato, 
può partire da un mini computer 
Nuc di Intel, personalizzabile 
aggiungendo Ram e hard disk. 


/ MEDIA CENTER / 


un'impostazione grafica molto 
gradevole e sfruttando funzioni 
di ricerca e filtraggio evolute. Si 
possono, per esempio, elencare 
tutti i film di un regista o di un 
attore, visualizzare gli album per 
genere o per decennio, scoprire 
tutti i dettagli su uno specifico 
episodio di una serie tv (come per 
esempio il cast, la data di messa in 
onda o una breve sinossi) e molto 
altro ancora. Inoltre, sono presenti 
per default alcune funzioni in- 
formative, come quelle dedicate 
alle previsioni meteo, e (come ab- 
biamo già accennato) il supporto 
per lo streaming e la registrazione 
dei canali tv, che richiede però un 
server separato. 

Un'altra caratteristica distintiva 
di Kodi, non unica ma certo de- 
terminante, è l’amplissima pos- 
sibilità di personalizzazione, che 
potrebbe addirittura intimorire 
gli utenti meno esperti: si può 
infatti rivoluzionarne l'aspetto 
scaricando skin alternative, spes- 
so di qualità elevatissima, ma so- 
prattutto si possono aggiungere 
nuove funzioni e integrare servizi 
di terze parti. La facilità di esten- 
sione delle funzioni di base ha in 
parte danneggiato la reputazione 
di Kodi, poiché nel corso degli 
anni sono stati sviluppati molti 
plug-in dedicati alla ricezione il- 
legale di canali tv, film e serie tv 
in streaming. I detentori dei diritti 
hanno perseguito con tenacia gli 
sviluppatori di queste estensioni, 


che hanno in genere vita piut- 
tosto breve (ma rinascono sotto 
altre forme entro qualche mese). 
Negli ultimi anni gli sviluppatori 
di Kodi hanno fatto il possibile 
per dissociarsi da questo merca- 
to illegale, sia implementando 
alcune blande forme di contrasto 
alla pirateria (limitate ad avvisi 
quando si accede a repository 
che contengono plug-in illegali) 
sia migliorando l'architettura tec- 
nica del software per 
venire incontro alle 
richieste dei distri- 
butori di contenuti. 
Il risultato di questo 
sforzo è l'implemen- 
tazione di una pipe- 
line di rendering dei 
contenuti video che rispetta le 
impostazioni Drm; questa novità, 
aggiunta all'ultima major release 
del progetto (Kodi 18), ha per- 
messo di iniziare lo sviluppo di 
plug-in per i servizi di streaming 
più diffusi. Anche se la loro realiz- 
zazione è comunque demandata 
a sviluppatori terzi (non si tratta, 
quindi, di plug-in ufficiali in sen- 
so stretto), questi progetti non cer- 
cano più di aggirare le limitazioni 
imposte dai servizi di streaming e 
quindi sono in genere ben tollera- 
ti dai servizi stessi, che li vedono 
come l'opportunità di penetrare 
in un nuovo mercato. 

La variabilità dell'interfaccia 
e delle funzioni rende difficile 
offrire indicazioni precise sui 


requisiti minimi necessari per 
ottenere un'esperienza d’uso 
convincente; molto dipende 
dall'utilizzo prevalente: se ci 
si limita a riprodurre musica in 
formato lossy, video a bassa o 
media risoluzione con codifiche 
non troppo recenti e si sceglie 
una skin leggera (o si mantiene 
quella predefinita), può essere 
sufficiente un computer anche 
obsoleto, oppure un dispositi- 
vo poco potente: 
abbiamo ottenuto 
risultati sorpren- 
denti perfino con 
un vecchissimo 
mini Pc Aspire 
Revo di oltre dieci 
anni, basato su un 
processore Intel Atom e chipset 
Nvidia Ion (che supporta la de- 
codifica in hardware per i video 
H.264), aggiornandolo semplice- 
mente con un disco a stato solido 
di recupero. Interessante è anche 
l'installazione su una chiavetta 
Android come la Fire TV Stick di 
Amazon, un dispositivo basato 
su Android e caratterizzato da 
un costo particolarmente con- 
tenuto (39,99 euro, che spesso 
scendono ulteriormente grazie 
a promozioni del produttore). 
Il difetto principale, se si vuole 
utilizzarla come hardware su 
cui far girare Kodi, è l'assenza 
del Play Store (sostituito da uno 
store più limitato e controllato da 
Amazon), che rende piuttosto 
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laboriosa l'installazione e la 


configurazione: bisogna infatti 
scaricare l'archivio Apk e instal- 
larlo direttamente, attraverso un 
browser (si veda il box dedicato). 
Il vantaggio principale offerto 
da Android, anche rispetto alle 
piattaforme software più tradi- 
zionali, è un ecosistema parti- 
colarmente evoluto: si possono, 
infatti, installare insieme a Kodi 
anche le app ufficiali per i servi- 
zi di streaming più importanti 
(Netflix, Amazon Prime Video 
e Music, Spotify e così via), per 
i portali video principali (You- 
Tube) e per gli archivi dei grandi 
network radiotelevisivi (RaiPlay, 
Mediaset Play, Dplay e così via), 
per poi utilizzarle fianco a fianco 
senza essere costretti a cercare 
plug-in aggiornati per ogni ser- 
vizio. Seguendo questa strada 
l'integrazione sarà minima (le 
icone dei servizi possono essere 
aggiunte ai menu di Kodi per 
semplificare l’accesso), ma la 
configurazione sarà completata 
nel giro di pochi minuti. 

Il mercato dei set top box basati 
su Android è ampio e molto va- 
riegato: vi si trovano soluzioni 
personalizzate, spesso ancorate a 
versioni ormai obsolete del siste- 
ma operativo, accanto a sistemi 
aggiornati con grande tempesti- 
vità e del tutto conformi alle spe- 
cifiche di Android TV, la versione 
“ufficiale” del sistema operativo 
di Google ottimizzata per l’u- 
so sugli schermi televisivi. Un 
dispositivo eccellente, anche se 
ormai non più giovanissimo, è lo 
Shield TV di Nvidia, sviluppato 


in origine come console per vi- 
deogiochi basata su Android e 
adattissimo, grazie alle risorse di 
calcolo piuttosto generose, anche 
a ospitare un media center evo- 
luto come Kodi, perfino nelle sue 
implementazioni più pesanti e 
ricche di funzioni. Questo box è 
sul mercato dal 2015 ed è stato 
oggetto di varie revisioni, che ne 
hanno diminuito le dimensioni 
e ottimizzato i consumi, senza 
però variare in maniera signi- 
ficativa le prestazioni. Il prezzo 
continua a mantenersi piuttosto 
elevato, specialmente rispetto 
alla maggioranza degli altri 
box Android (la versione con 
telecomando ma senza joypad 
costa 199 euro), ma la dedizione 
con cui l'azienda ha continuato 
ad aggiornare e sviluppare il 


progetto nel corso degli ultimi 
quattro anni ha sicuramente giu- 
stificato l'investimento, almeno 
fino a oggi. E l'ormai imminente 
arrivo del servizio di streaming 
videoludico Google Stadia po- 
trebbe donare a questo box una 
nuova giovinezza. Nvidia Shield 
TV è basato sul chip Nvidia Te- 
gra X1, con 3 Gbyte di memoria 
Ram e 16 Gbyte di storage flash 
(esiste anche una versione Pro, 
più costosa, con hard disk ma- 
gnetico da 500 Gbyte). La con- 
nettività è affidata a una porta 
Gigabit Ethernet e naturalmen- 
te sono supportati anche Wi-Fi 
(802.11ac 2x2) e Bluetooth 4.1. 
Molto gradevole è il semplice 
telecomando, che sfrutta la con- 
nessione Bluetooth e integra an- 
che un microfono per impartire 


Choose your weapon 


d € 


dò 
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Kodi è oggi disponibile per una amplissima varietà di piattaforme hardware 


e software, dagli smartphone ai grandi schermi delle Tv smart. 
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comandi vocali. Non mancano 
neppure le porte Usb 3.0, a cui si 
possono collegare mouse, tastiere, 
controller o memorie di massa. 
Altri ottimi candidati a ospita- 
re l'installazione di Kodi sono i 
computer single board e in parti- 
colare le versioni più recenti del 
Raspberry PI, che godono di una 
diffusione tale da garantire un 
ottimo supporto da parte della 
community. Il modello ideale, 
sempre che i produttori riescano 
a mitigarne in fretta alcuni difet- 
ti di gioventù (in particolare la 
tendenza a scaldarsi molto sotto 
carico), è il nuovo Raspberry PI 
4, che offre per la prima volta il 
supporto alla decodifica accele- 
rata in hardware dello standard 
H.265, con risoluzioni che rag- 
giungono i 4K a 60 fps. 

Chi invece non vuole rischiare di 
ritrovarsi (ora o — più probabil- 
mente — in futuro) con un siste- 
ma sotto dimensionato rispetto 
alle sue esigenze può valutare 
l'acquisto di un Nuc (Next Unit 
of Computing, secondo la defi- 
nizione di Intel): si tratta di un 
Pc ultracompatto, completo di 
processore, scheda madre, case 
e alimentatore, personalizzabile 
aggiungendo la memoria Ram 
e l'hard disk (o, più probabil- 
mente, il disco a stato solido). 
Questa tipologia di computer è 
sul mercato ormai da qualche 
anno e, specialmente nelle ge- 
nerazioni più recenti, offre un 
eccellente bilanciamento tra 
prestazioni, dimensioni e con- 
sumi. Esistono Nuc di varie 
fasce, che si differenziano per 
prezzo e prestazioni: l’ultima ge- 
nerazione basata sul processore 
Core i3 (NUCS8I3BEH) si trova 
sul mercato a poco più di 250 
euro, mentre salendo al Core i5 
bisogna spendere circa 100 eu- 
ro in più. A questi prezzi, come 
abbiamo già accennato, bisogna 
aggiungere il costo di un'unità 
di storage e della memoria Ram, 
a meno che non si abbiano già 
a disposizione componenti di 
recupero. Esistono anche Nuc 
basati su processore Core i7 e 
con sottosistema grafico discre- 
to, ma i prezzi salgono in mo- 
do ripido e sarebbero davvero 


Sul sito Web di LibreElec sono presenti versioni per molti computer single board, 


ben indicati non soltanto per nome ma anche con immagini di riferimento. 


sovraperformanti rispetto alle 
esigenze computazionali di un 
media center. 


INSTALLAZIONE 
E CONFIGURAZIONE 
INIZIALE 


L'installazione di Kodi all’inter- 
no di un sistema operativo fun- 
zionante è quasi sempre banale, 
al punto che non vale neppure 
la pena di entrare nel dettaglio 
della procedura: basta raggiun- 
gere il sito ufficiale del progetto, 
all'indirizzo https://kodi.tv, fare 
clic sul pulsante Download in alto 
a destra e scaricare l'installer più 
adatto al proprio sistema ope- 
rativo; nel caso di Android e di 
Windows si può addirittura tro- 
vare l’app ufficiale direttamente 
nei rispetti store. 

Più lavoro è necessario, invece, 
per completare la procedura nel 
caso del Fire TV Stick di Ama- 
zon (si veda il box dedicato) 
o per installarlo su un device 
completamente vergine (che si 
tratti di un Raspberry PI o di 


un comune Pc x86/x64), privo 
cioè di sistema operativo. In 
questo caso la strada più ve- 
loce è procurarsi una distribu- 
zione dedicata espressamente 
a Kodi: esistono vari progetti 
(LibreElec, Osmc e Xbian i più 
noti), che spesso si differenzia- 
no tra loro per la piattaforma di 
riferimento: molti, infatti, han- 
no come target esclusivamente 
i computer single board basati 
su architettura Arm. LibreElec, 
invece, è un progetto di più 
ampio respiro, disponibile sia 
nella versione tradizionale 
per Pc sia in quella dedicata 
a Raspberry PI e concorrenti. 
Vediamo quindi quali sono i 
passaggi principali da compie- 
re per installare LibreElec su 
un dispositivo privo di sistema 
operativo (o con un vecchio 
Os che può essere eliminato). 
Installare LibreElec è un’ope- 
razione alla portata di tutti: 
basta avere gli strumenti giu- 
sti. Innanzitutto, serve l’instal- 
ler del sistema operativo, che 
può essere scaricato dal sito 
https://libreelec.tv; dopo aver 
raggiunto la sezione Downloads 
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© Download for Windows 


{> Download for macOs 


na 

mi 
POTZTORAE o x = { Download for Linux 32-bi 
{ Download for Linux 64-bi 

” 


Per semplificare l'installazione, il sito 
di LibreElec propone un ottimo tool che 
incapsula tutte le operazioni necessarie 
per creare un supporto d'installazione. 


o LibreELEC USB-SD Creator 


Amlogic S905//D/W 

Cubox-i2/i4 and Hummingboard (iMX! 
Generic AMD/Intel/NVIDIA (x86_64) 
Khadas VIM 

LePotato 

Odroid C2 


EC-Generic.x86_64-9,0,2.img 


le 


Raspberry Pi 2 and 3 | 
Raspberry Zero and 1 

Slice (CM1) 

Slice (CM3) 

Week Core 


Il primo passo nel LibreElec USB-SD Creator 
è la scelta della piattaforma 

di destinazione, a cui segue quella 

della versione dell'immagine. 


Welcome to LibreELEC installation tool? 


£3 LibreELEC USB-SD Creator - x 


Ou 


Generic AMD/Intel/NVIDIA (xt > | | LibreELEC-Generic.x86_64-9.0.2.imy.yz, 240 MB x 


(2) Download o apri un file immagine locale 
42 sec. rimanenti - 35% a 3.5 MB/5 
Annulla Apri file 
D:Abcere/Dario DownloadeALibreELEC-Generic.x86_64-9.0.2.img.g2 
e Seleziona il drive USD o scheda SD 
Hi\ {o MB] x 


(4) Scrivi Immagine 


Informazioni su Aiuto Chiudi 


Il tool di creazione dei supporti 

di installazione per LibreElec scarica 
automaticamente l’immagine binaria 

prima di salvarla sull'unità di destinazione. 


regli versione Mostra ti 


to; 
AM B 


Drive Selezionato: F:\ 


pual Vuoi procedere e scrivere l'immagine?? 


dad| 
Il contenuto del tuo drive USB \ Scheda SD verra' eliminato! 


Si No 
sf 


aleziona il drive USB o scheda SD 
D-USB, 58.4 GB] ” 
grivi Immagine 


scrivi 


nazioni su Aiuto Chiudi 


Il tool di installazione di LibreElec elimina 
tutti i contenuti prima di riformattare 
l’unità selezionata come destinazione 

per l’immagine binaria selezionata. 


PARTITION RESIZING IN PRO! 


done 
done 
done 
. done 


This tool is used to copy LibreELEC from the installation media to 
your disk or other device. You'11 be up and ruming in no time? 
Please note that the contents of the disk you choose will be wiped 


out during the installation. 


fl Install LibreELEC 


2 View installation log 
3 Save installation log 
4 Reboot 


La prima fase dell’installazione di LibreElec è accompagnata da un 
menu testuale; le scelte da compiere sono comunque pochissime. 


si può scaricare un semplice tool 
di download e installazione, che 
è disponibile per Windows, Li- 
nux e MacOS. Questo ottimo 
software accompagnerà l'utente 
in tutte le fasi della creazione 
del supporto avviabile. Scaricate 
quindi la versione più adatta 
al vostro sistema operativo e 
avviatela con un doppio clic (il 
tool non richiede infatti instal- 
lazione). Il sito propone anche 
download diretti delle immagini 
binarie per tutte le (moltissime) 
piattaforme supportate, ma sal- 
vo problemi specifici il tool gui- 
dato è sicuramente preferibile. 
Il secondo ingrediente fonda- 
mentale è una memoria di massa 
in cui salvare il sistema opera- 
tivo. Qui le strade divergono a 
seconda della piattaforma di de- 
stinazione: se si vuole installare 
LibreElec su un Pc tradizionale, 
infatti, il tool creerà una chia- 
vetta Usb di boot che potrà poi 
essere utilizzata per installare il 
sistema operativo sull'hard disk 
del computer (basterà quindi 
un'unità da 1 Gbyte, o addirit- 
tura meno ammesso di trovarne 
ancora), mentre se il sistema di 
destinazione è un Raspberry 
PI servirà una scheda microSD 
che conterrà il sistema operativo 
pronto all'avvio. In quest’ultimo 
scenario è opportuno valutare 
con attenzione la dimensione 
della scheda microSD da utiliz- 
zare: se si pensa di mantenere in 
remoto (per esempio su un Nas) 
i file multimediali della propria 


LibreElec verificherà la dimensione dell’unità di destinazione 
e ingrandirà il file system per occupare tutto lo spazio. 
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collezione può bastare anche una 
scheda da 4 Gbyte, mentre se 
invece si vogliono salvare in 
locale in contenuti bisogna cer- 
care unità molto più capienti. 
I prezzi delle schede microSD 
sono scesi moltissimo rispetto al 
passato e si può acquistare un'u- 
nità da 128 Gbyte a meno di 25 
euro. Bisogna però considerare 
che le collezioni multimediale 


Ito în LibreELEC 


a 
93 
Mu fa) 
mE 
Pi 

e 
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li 


Italian 


<<; 


moderne, con video 4K e audio 
ad alta risoluzione, sono affa- 
mate di spazio: anche 512 Gbyte 
difficilmente potranno bastare. 
Una soluzione potrebbe essere 
abbinare uno o più hard disk 
esterni Usb alla scheda microSD 
contenente il sistema operativo, 
magari sfruttando le porte Usb 
3.0 integrate nell'ultima ver- 
sione del Raspberry PI. Come 


«e KODI 


Avanti 


LibreELEC 
Just enough OS for KODI 


® 


DIRECTV 


NOW STIME 


essi 


vedremo, la configurazione del- 
le collezioni è molto flessibile: si 
potrebbe, per esempio, salvare 
in locale soltanto le fotografie 
oppure la musica, mentre i video 
potrebbero rimanere su uno sto- 
rage separato. In questo modo si 
manterrebbe un minimo livello 
di portabilità (limitato ai conte- 
nuti locali), che è favorito dalle 
dimensioni compatte e dalla 


Il primo passaggio nella procedura guidata di configurazione 
prevede, come di consueto, la scelta della lingua per l'interfaccia. 


Se si utilizza una connessione cablata, l’accesso sarà subito 
disponibile, altrimenti bisognerà selezionare la rete Wi-Fi. 
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Impostazioni / Impostazioni skin 


facilità di cablaggio dei Rasp- 
berry PI. Tornando al tool di 
Usa animazioni scorrimento creazione dei supporti di Libre- 
Attiva scorrimento automatico per trama e recensione Elec, una volta avviato bisogna 
Modalità Touch innanzitutto selezionare la ver- 
Mostra info Meteo nella barra superiore sione dell'immagine binaria de- 
MOSti3GuerAta INTO metti siderata: per installare il sistema 
Scegli la valutazione da mostrare per gli elementi multimediali O) operativo in un Pc bisogna sce- 
Scegli il tipo di indentificazione del profilo e C gliere Generic AMD/Intel/Nvidia. 
Il secondo passaggio prevede lo 
scaricamento dell'immagine bi- 
naria: basta fare clic sul pulsante 
Download, selezionare la cartella 
di destinazione e attendere la 
fine del processo. Il terzo step 
richiede la scelta dell'unità di de- 
stinazione: se non l’avete ancora 
fatto è il momento di collegare la 
scheda microSD oppure la chia- 
vetta Usb al computer (qualo- 
ra il software non rilevasse la 
nuova unità si può fare clic sul 
pulsante a destra per aggiornare 
l'elenco). Infine, facendo clic sul 
pulsante Scrivi, nella sezione 4, 
si avvia la scrittura. Una volta 
completato anche questo pas- 
saggio l’unità di installazione 
3527 inv = FERA pera a è pronta per essere utilizzata. 


siLvo La scrittura potrebbe sollevare 
Ne ALIDA 
App@9 AUNA 


qualche rimostranza da parte dei 
Andromeda AppIv Aura Bello 7 Black Glass BOX 


menu princi... 


L'aspetto e la risposta di Kodi possono essere modificati fin nei minimi dettagli; 
alcune skin di terze parti portano la personalizzazione a un livello superiore. 


AEON NOX AEON NOX 


software antimalware; in caso 
di problemi, consigliamo di di- 
sabilitare per qualche istante la 
protezione in tempo reale. 


Nova Nel caso del Raspberry PI, ba- 

sta inserire la scheda nel devi- 

Il sito Web di Kodi ospita una piccola ma curata selezione di skin, ce, collegare l'alimentazione e 
i cui componenti sono stati scelti per la qualità della realizzazione prepararsi a un'attesa di alcuni 
e la compatibilità con le funzioni più recenti. minuti, durante i quali l'installer 


svolgerà le operazioni necessa- 
rie per completare la configu- 
razione iniziale e ingrandire il 
file system fino a occupare tutto 
lo spazio disponibile. Nel caso 
dei computer, l'installazione è 
leggermente più complessa: bi- 
sogna collegare la chiavetta Usb 
al computer prescelto, avviarlo e 
selezionarla come prima unità di 
- Modifica categorie avvio, sfruttando le funzioni del 
Video musicali menu di boot oppure del Bios. 
Tv Il caricamento iniziale richiede 
Radio qualche minuto, dopodiché si 
Add-on verrà accolti da un menu di in- 
Immagini stallazione a carattere; selezio- 
Video nate la voce Install LibreELEC 
nel menu principale e seguite le 
istruzioni a schermo per com- 
pletare la procedura. Dopo aver 
riavviato il Pc partirà l'interfaccia 


azioni / Impostazioni skin 


Abilita Widget di categoria 
Film 

- Modifica categorie 

Serie TV 

- Modifica categorie 


Musica 


Tra le molte opzioni di personalizzazione della skin non può mancare 
una sezione per nascondere gli elementi indesiderati del menu principale. 
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grafica di Kodi, che rimarrà sul- 
lo sfondo perché entro qualche 
istante si aprirà anche una pro- 
cedura guidata di setup dedicata 
a LibreElec. Questo wizard per- 
metterà di personalizzare i para- 
metri principali, come la lingua, 
il nome del Pc, la connessione di 
rete e i servizi di accesso remoto 
(Ssh, disattivato per default, e 
Samba, che invece è attivo). Per 
completare gli ultimi dettagli 
raggiungete la sezione Add-on/ 
LibreElec Configuration e imposta- 
te il layout della tastiera, il time 
server Ntp e (se disponibile) il 
Bluetooth. Un'altra configurazio- 
ne importante è quella del fuso 
orario: fate clic sul pulsante a 
forma di ruota dentata, in alto a 
sinistra, per entrare nella sezione 
di configurazione, e poi selezio- 
nate Interfaccia. Raggiungete la 
sezione Regionale e impostate le 
opzioni per l’Italia. 

Come abbiamo già accennato, 
l'interfaccia di Kodi può esse- 
re ampiamente personalizzata: 
per esempio, selezionando In- 
terfaccia/Skin/Configura skin si 
raggiunge una sezione dedicata 
alla modifica dell'aspetto e delle 
funzioni del media center. Si può 
modificare l’ordine e la visibilità 
degli elementi del menu (sezione 
Elementi menu principale) oppure 
si può scaricare e applicare una 
skin diversa per rivoluzionare 
completamente l'aspetto e (in 
parte) le funzioni del program- 
ma. Per farsi un’idea (anche se 
non esaustiva) delle skin dispo- 
nibili si può visitare la pagina 
https://kodi.to/addons/look-and-feel/ 
skins, che offre una galleria di al- 
cuni dei progetti più interessanti. 


ORGANIZZAZIONE 
DEI FILE 
E SCRAPER 


Il vero segreto per far funziona- 
re Kodi, così come tutti gli altri 
media center principali, è orga- 
nizzare in maniera corretta i file 
multimediali. Questi software, 
infatti, utilizzano un processo 
chiamato scraping per associa- 
re ai file locali informazioni 


® MusicBrainz Picard _ [n] x 
File Edit View Options Tools Help 

tea Aa I ) Bo. © . as 2 
Addrolder  AddHies | Cluster Lookup Scan Lookupintrowser Save Info Kemove : Lookup WD c 


Title Title DI 
| Unmatched Files (0) v ® Word of Mouth (10/10; 10*; 1 image) 
| ) Clusters (0) B 01 Gap 


E 02 Word of Mouth 
HI 03 A Time and Place v 
>||< >» 
Tag Original Value New Value LI 
Get Up Get Up 
Mike + The Mechanics Mike + The Mechanics 
Word uf Muulh Word uf Muulh 
Track Number 1 1 
4:23 4:23 
1991 1994-04-21 
AcoustiD b/175/16e7-2379-48bb-b5f3-56598ec02... 
‘Album Artist Mike + The Mechanics 
‘Album Artist Sort Order Mike + The Mechanics 
Artist Sort Order Mike + The Mechanics 
Mike + The Mechanics 
B007AYOIXO 
4988037012363 
Catalog Number VJCP-28031 


A+BB+4DD5+9314+E849+1397A... A+BB+4DD5+9314+E849+1397A+193... si Show more details 
Si 1 oa 1 o 0% Listening on port 8000 
Picard analizza i file audio e scarica le informazioni mancanti 


dal database online Musicbrainz, in maniera quasi automatica. 


® Options x 


General Mae saving 
Metadata 


Tags 
Cover Art È Browse... 
File Naming 
Fingerprinting 
CD Lookup *.jpg *.png 
Plugins 

User Interface 


Scripting Fenze nea = 
Advanced U ia 


About Replace non-ASCII characters 


Destination directory: 


Move additional files (case insensitive): 


Delete empty directories 


Windows compatibility 
Name files like this 


$if2(%albumartist%, %artist%)/$if($ne(%albumartist%,), %album%Y,)$if($gt(%totaldiscs% 


Default 


Open Scripting Documentation in your browser 


Examples 
ticket_to_ride.mp3 
track05.mp3 


[Restore all Defaults| [Restore Defauits| | Cancel Help 


Picard può rinominare automaticamente i file musicali dopo averli 
riconosciuti; la funzione deve però essere attivata nelle opzioni. 


(a fuefiotatS o x 


{ | Rename 
Crgnal ie nonne 
Distiot9 cb (Peor dor Pasarzesia Pinar: 9 (2009) Qntret 9 (2009) cane 


| E 


sè | O /|E&uww 6 eius * [Ls LO tors  @retoata x 


Nonostante l'interfaccia spartana, FileBot è una delle soluzioni 
più efficaci per verificare e correggere la denominazione dei video. 


PC Professionale / Settembre 2019 ® 


/ MEDIA CENTER / 


fb| Movie Format 


Movie Format 


\\Mordor/Multimedia/Film/Avatar (2009)/Avatar (2009) Part 1 


\\Mordor\Multimedia\Film\{n} ({y})\{n} 
Syntax 
{ }.. expression, n ... name, y ... year 
Examples 
{n.colon("' - ")} ({y}){" CD'+pi}{subt} 
{n} {{y}, {director}) {vf} {af} 
{n.space('.')}.{y}{'-'+source}.{vc} 


{ny}/{ny}{" CD'+pi}{subt} 


{genre}/{n} {[y, certification, ratingl} ... 


{home}/Media/{plex} 


® Switch to Music Format 


({y}) ("I Spi"} 


ui 
DI 


.. Avatar (2009) CD1 


Avatar (2009, James Cameron) 


.. Avatar.2009. 
. Avatar (2009)/Avatar (2009) CD1 


Action/Avatar [2009, PG-13, 7.4] 
D:/Users/Dario/OneDrive/Software/FileBot Portable/M... 


Q Cancel © Use Format 


FileBot permette di personalizzare al massimo il template di modifica 
dei nomi dei contenuti multimediali; lavora separatamente su film 
e serie tv (e, volendo, anche sulla musica). 


Cartella Home 


Condivisione di windows (: 


Network File System (NFS) 
Playlist video 
Root file 


Aggiungi percorso di rete 


OK 


Annulla 


Oltre alle cartelle locali, Kodi permette di raggiungere una grande 
varietà di archivi remoti: dalle condivisioni Smb ai feed Rss. 


sto percor 
Scegli il pi informazioni 
- Impostazioni 
Opzioni 


La cartella contiene una sola serie TV 


Escludi percorso da aggiornamenti libreria 


Serie TV ok 


The Movie Database 
Annulla 


Dopo aver indicato la posizione dei file multimediali, è necessario 
istruire Kodi anche sulla tipologia di contenuti presenti nella cartella. 


recuperate da Internet, come le 
locandine e il cast dei film o le fo- 
tografie degli artisti per l’archi- 
vio musicale. Questo processo 
avviene in maniera automatica, 
salvo quando lo scraper non rie- 
sce a individuare correttamente 
un film, un album o una serie 
tv. Cercare di convincere un 
media center a seguire le con- 
suetudini dell'utente è forse in 
parte possibile, ma di certo non è 
semplice né conveniente. Molto 
meglio è adattare la struttura 
delle cartelle alle esigenze del 
software: la buona notizia è che 
questo processo, anche se lungo 
e noioso, dev'essere compiuto 
una sola volta. Tutti i principali 
media center sono ormai con- 
cordi nell'accettare una strut- 
tura comune per i contenuti 
multimediali. 

Un altro aspetto fondamentale 
da conoscere è l'archivio (o gli 
archivi) online utilizzati dallo 
scraper, ossia dall’agente che si 
occupa di riconoscere e associare 
i file locali e le informazioni re- 
mote. Capita, infatti, che alcuni 
elementi siano memorizzati in 
remoto con informazioni diver- 
se da quelle locali (per esempio 
l’anno di uscita di un film): dif- 
ferenze anche banali possono far 
fallire la procedura automatica, 
ed è quindi utilissimo effettuare 
una ricerca manuale all’interno 
dell'archivio per individuare l’e- 
lemento esatto e poi eventual- 
mente correggere i dettagli errati 
o comunque diversi. Il caso dei 
file musicali è forse quello più 
semplice: le informazioni ven- 
gono infatti ricavate non soltanto 
dal percorso e dal nome dei file, 
ma anche dai metadati memoriz- 
zati all'interno dei singoli brani. 
Per avere la ragionevole certezza 
che i file vengano riconosciuti 
correttamente bisogna organiz- 
zare la collezione seguendo lo 
schema Artista\ Album\Brano, al 
massimo aggiungendo ulteriori 
campi di informazione come il 
numero di traccia o l'anno del di- 
sco: un buon template può essere 
Artista\Anno — Album\Traccia - 
Titolo.mp3. Inoltre, è opportuno 
che i metadati id3 dei brani siano 
compilati in maniera completa e 
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coerente. Svolgere tutte le opera- 
zioni a mano è fuori questione, a 
meno che la biblioteca musicale 


non sia composta da una man- 
ciata di tracce; un'ottima soluzio- 
ne è rappresentata da Picard, un 
software gratuito sviluppato in 
strettissima connessione con l’ar- 
chivio online Musicbrainz. Per 
scaricarlo, basta visitare la pagi- 
na https://picard.musicbrainz.org. 
Il vantaggio di questo software 
rispetto ai tradizionali editor di 
tag id3 è proprio nell’integrazio- 
ne con uno degli archivi utilizzati 
normalmente dagli scraper per 
identificare i brani musicali. Ba- 
sta caricare gli album nell’inter- 
faccia del programma, procedere 
al riconoscimento e salvare le 
informazioni aggiornate per ot- 
tenere con pochissimo sforzo una 
collezione musicale pronta per 
essere data in pasto a qualsiasi 
media center. Anche se non è at- 
tiva per default, Picard offre an- 
che un'opzione per rinominare e 
spostare automaticamente i file 
dopo averli riconosciuti; basta 
raggiungere la sezione Options/ 
File Naming e personalizzare le 
impostazioni. 

Nel caso dei film e delle serie 
tv, la situazione è più sempli- 
ce e più complessa nello stesso 
tempo: più semplice perché i file 
non contengono alcun metadato 


che debba essere modificato per 
garantire un riconoscimento 
corretto, più complessa perché 
l'unica informazione utilizzata 
dagli scraper è il percorso del file; 
questo rende il processo di indi- 
viduazione meno preciso e affi- 
dabile. È quindi essenziale partire 
da un’organizzazione corretta 
delle cartelle: per i film è utile 
creare una cartella per ciascun 
titolo e aggiungere anche altre in- 
formazioni, come l’anno d'uscita, 
nel nome della cartella o del film. 
Un modello efficace può quindi 
essere \Titolo (An- 

no)\Titolo (Anno). 

avi. In alcuni casi si 

aggiungono anche 

altre informazioni I 

nel nome del file, MUSE 

come per esem- | 

pio la risoluzione; 

questo dato può essere utile per 
esempio ad alcune skin di Kodi, 
che mostrano icone specifiche o 
grafiche dedicate per segnalare 
la risoluzione del video. Se l’uso 
di una cartella per ogni film vi 
sembrasse eccessivo, considerate 
che i media center aggiungono 
spesso altri file al video vero e 
proprio, come locandine o altre 
grafiche, sottotitoli e file Nfo con- 
tenenti metadati utili. Simile è 
l'impostazione per le serie tv, che 
ha però un ulteriore livello per 


ciascuna stagione: un modello 
efficace potrebbe essere Nome 
Serie\Stagione XX\Nome Serie — 
NumeroEpisodio — Titolo episodio. 
avi. Ci sono varie soluzioni per 
indicare il numero progressivo 
degli episodi: quelli più utilizzati 
sono 03X11 e 503E11, entrambi 
riferiti all’undicesimo episodio 
della terza stagione. 
Anche in questo caso, la modifi- 
ca manuale dei titoli e dei nomi 
non è una strada percorribile: un 
ottimo tool per automatizzare il 
lavoro è chiamato FileBot; nono- 
stante un'interfaccia 
un po' spartana, le 
sue funzioni lo ren- 
dono molto rapido 
e funzionale. Le 
ultime versioni del 
programma sono 
disponibili soltan- 
to a pagamento (6 dollari Usa 
all'anno, oppure 48 dollari per 
sempre); ma basta scaricare la 
release 4.7.9, ancora distribuita 
come freeware, per poterne ap- 
prezzare le funzioni senza dover 
spendere nulla. Il programma è 
disponibile nella pagina Source- 
forge del progetto, all'indirizzo 
https://sourceforge.net/projects/ 
filebot/files/filebot/FileBot_4.7.9, 
ed è distribuito in molte varian- 
ti: per Windows (a 32 e 64 bit), 
Linux, macOS e anche in una 
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Netflix 


Data - 0 


Menu Principale 


La mia lista 
Dario, continua a guardare: 
Scelti per Dario 


Annulla Aggiunti di recente 


è 


Nuove uscite 


InputStream Helper I titoli del momento 


© 
a 


La 


I più visti su Netflix 


Addon Signals 


ORIGINALI NETFLIX 
urllib3 Audiodescrizione 


Consigliati 


Generi di Serie Tv 


Quando si installa un nuovo Add-on o una skin alternativa, spesso Kodi 
mostra una lista di prerequisiti mancanti; la procedura di installazione 
gestisce la risoluzione delle dipendenze in maniera automatica. 


La prima pagina dell’add-on di Netflix per Kodi mostra, 
in forma testuale, le principali playlist e i suggerimenti 
proposti dal servizio di streaming. 


comoda edizione portable che 
non richiede installazione. Dopo 
aver scaricato ed eventualmente 
installato il programma, avviate- 
lo e fate clic destro sul pulsante 
Match, al centro dell'interfaccia 
nella sezione Rename. Nelmenu 
contestuale selezionate Edit For- 
mat per raggiungere la finestra 
di configurazione del formato 
di destinazione. 

Modificate il formato per i film 
secondo le indicazioni fornite 
in precedenza, poi fate clic sul 
pulsante Switch to Music Format, 
in basso a sinistra, e poi una se- 
conda volta su Switch to Episode 
Format per raggiungere la se- 
zione di configurazione per gli 
episodi delle serie tv. Una volta 
completata questa impostazione 
si può passare a utilizzare il pro- 
gramma: caricate il file o i file da 
rinominare trascinandoli nella 
lista di sinistra della sezione Re- 
name. Poi fate clic sul pulsante 
Match e scegliete l'archivio onli- 
ne da utilizzare: un buon punto 
di partenza sono TheTVDB per 
i film e TheMovieDB per le se- 
rie tv. Se la ricerca va a buon 
fine, nella colonna di destra si 
potranno vedere direttamente 
i nuovi nomi (e gli eventuali 
percorsi) dei file riconosciuti, 


mentre in caso di problemi il 
programma mostrerà una fine- 
stra di dialogo che consentirà 
di digitare una chiave di ricerca 
personalizzata. È anche oppor- 
tuno verificare con attenzione 
la corretta corrispondenza dei 
titoli e della numerazione, spe- 
cialmente nel caso delle serie 
tv, perché può capitare qualche 
errore nell’assegnazione. 

Una volta verificato che tutti 
gli elementi siano individuati 
in modo corretto, ed eventual- 
mente dopo aver escluso quelli 
che invece non lo sono (basta 
usare i pulsanti lungo il margine 
inferiore della finestra) si può 
fare clic sul pulsante Rename e 
attendere la fine della procedura. 
Nel caso in cui qualche elemento 
fosse impossibile da individuare 
correttamente, consigliamo di 
visitare le interfacce web degli 
archivi online (wwsw.thetodb.com 
e www.themoviedb.org) ed effet- 
tuare una ricerca manuale. Quasi 
sempre si troveranno differenze 
nel nome del contenuto che po- 
tranno essere corrette a mano per 
renderlo riconoscibile da Filebot 
(o direttamente dallo scraper del 
media center). La strategia che 
abbiamo illustrato in questo pa- 
ragrafo non è l’unica disponibile: 


si può anche dare in pasto le pro- 
prie collezioni multimediali agli 
scraper del media center senza 
prima verificarle, ma il rischio 
di elementi non riconosciuti o 
(peggio ancora) catalogati in mo- 
do errato cresce enormemente, 
ed è molto più scomodo dover 
correggere le assegnazioni utiliz- 
zando l'interfaccia di Kodi e un 
telecomando che con un software 
per Pc, mouse e tastiera. Come 
abbiamo già accennato, la prima 
verifica di una collezione multi- 
mediale, specialmente se ampia 
e sedimentata nel corso degli 
anni, può essere un'operazione 
lunga e ripetitiva, al punto da 
far domandare all'utente se ne 
valga la pena. Il nostro consiglio 
è quello di insistere, poiché — per 
quanto sia noioso — il grosso del 
lavoro dev'essere compiuto 
una volta sola e pagherà ottimi 
dividendi in futuro. 

Se la collezione multimediale ha 
passato le verifiche manuali, non 
resta che darla in pasto al media 
center: basta aprire le relative 
voci nel menu principale (Film, 
Musica, Serie TV), fare clic sul 
pulsante Inserisci sezione file e 
poi indicare la posizione (loca- 
le oppure remota) della cartella 
che contiene i file da aggiungere. 
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Come abbiamo già accennato, 
Kodi (così come gli altri media 
center) supporta una grande 
varietà di sorgenti: i contenuti 
possono essere ospitati nel file 
system locale, in una condivisio- 
ne di rete Smb, in un’unità Nfs, 
possono far parte di una playlist 
oppure provenire da un percor- 
so di rete in moltissimi formati 
(Upnp, Ftp, http, WebDAV o feed 
Rss). Dopo aver specificato la 
posizione, nel caso dei video 
bisogna indicare a Kodi anche 
la tipologia dei contenuti: Video 
Musicale, Film o Serie TV. In base 
alla categoria si potrà poi decide- 
re quale provider utilizzare per le 
informazioni e modificare alcuni 
dettagli di configurazione. 

Una volta compiuto anche que- 
sto passaggio, lo scraper inizia il 
suo lungo lavoro, che potrebbe 
richiedere anche svariate ore, in 
base alla qualità della linea dati e 
alla vastità della collezione. Tut- 
te le operazioni avvengono co- 
munque in background e si può 
quindi continuare a configurare 
il sistema aggiungendo nuove 
sorgenti per le altre tipologie di 
contenuti disponibili. 


INTEGRARE 

I SERVIZI 

DI STREAMING 
I] 


Finora abbiamo parlato soltanto 
dei tradizionali contenuti mul- 
timediali memorizzati in locale 
ma, come abbiamo già accenna- 
to, l’ultima major release di Kodi 
ha cambiato le prospettive per 
quando riguarda l’integrazio- 
ne con i servizi di streaming a 
pagamento, grazie a una nuo- 
va pipeline di rendering delle 
dei flussi video (Inputstream 
adaptive) capace di garantire il 
rispetto del Drm. L'argomento in 
realtà non richiede grandi spie- 
gazioni, perché i plug-in funzio- 
nano piuttosto bene e in maniera 
intuitiva; vediamo, per esempio, 
come integrare in Kodi l’acces- 
so a un abbonamento Netflix. 
Il plug-in necessario (https:// 
github.com/CastagnaIT/plugin. 
video.netflix) non è purtroppo 


ancora disponibile attraverso i 
repository di default e bisogna 
quindi aggiungerne uno dedica- 
to. Potete scaricare il file di confi- 
gurazione del repository all’indi- 
rizzo https://github.com/castagnait/ 
repository.castagnait/raw/master/ 
repository.castagnait-1.0.0.zip; 
poi dovrete spostarlo a mano 
nel file system del device Kodi. 
Dopodiché aprite la sezione di 
configurazione, raggiungete l'i 
cona File e selezionate Aggiungi 
sorgente. Fate clic su Esplora e ag- 
giungete Cartella Home oppure 
Root filesystem, a seconda della 
posizione in cui avete copiato il 


Serie TV / Netflix /AAzione. e amventura 


dina per: Data - 28/101 


AUTOMIOGRARIA 
«PINTO ASSASSINO 


BEIRUT 


I, 


file Zip scaricato in precedenza. 
Ritornate poi alla prima pagina 
della sezione di configurazione e 
aprite la schermata Add-on. Sele- 
zionate la voce Installa da file zip, 
se necessario attivate le Sorgenti 
sconosciute, navigate tra le cartel- 
le fino a raggiungere la posizione 
del file copiato in precedenza e 
installatelo con un doppio clic. 
Ora il plug-in per Netflix sarà 
disponibile nell'elenco di quelli 
installabili: selezionate Installa 
da repository/CastagnaIT Reposi- 
tory/Add-on video/Netflix. Il plug- 
in ha alcuni requisiti ulteriori; 
accettate la loro installazione e 


AR pe 


ln VA 
4 = 


hi SI eil bi È 
Dili > BLACK.) Ri 2° 
, | K 


») VAR 
HAWK 
- DOW/NOS  ALAFK SEA 
BLACK HAWK 
ABBATTUTO =. 


I - Li 


0d24617 54 DOLRY TICO 


Naturalmente, anche l'aspetto dei contenuti dell’add-on di Netflix può essere 
personalizzato sfruttando le opzioni offerte dalla skin installata in Kodi. 


La funzione di esportazione dell’add-on di Netflix consente di estrarre un film 
o una serie tv dall'elenco del servizio, per aggiungerla all'archivio locale di Kodi. 
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attendete la fine della procedu- 
ra. Tornate poi alla schermata 
principale di Kodi, raggiungete 
la voce Add-on e aprite il nuovo 
elemento Netflix. Digitate l’in- 
dirizzo mail dell'utente e poi la 
password: raggiungerete l'elenco 
degli utenti configurati. Selezio- 
nate quello preferito per entrare 
finalmente nell'elenco di conte- 
nuti offerti da Netflix. 

Ora i contenuti Netflix possono 
essere riprodotti oppure consul- 
tati tramite l'interfaccia di Kodi, 
ma i due database rimangono 
del tutto separati. Il plug-in 
offre però anche l'opzione di 
integrare elementi selezionati 
(per esempio i film preferiti o 
le serie tv seguite) all’interno 
dell'archivio principale: basta 
scorrere l'elenco di Netflix fino 
a selezionare l'elemento a cui si 
è interessati, richiamare il menu 
contestuale e selezionare la voce 
Esporta nella libreria. 

Del tutto analoghe sono le istru- 
zioni per integrare Amazon 
Prime Video; in questo caso il 
plug-in di riferimento si trova 
all'indirizzo https://github.com/ 
Sandmann79/xbmc. Dopo aver 
scaricato l'archivio per instal- 
lare il repository dalla pagina 
https://github.com/Sandmann79/ 
xbmc/releases, bisogna installarlo 
esattamente come illustrato in 
precedenza; nell'elenco dei plug- 
in troverete poi Amazon VOD: 


installatelo e quindi avviatelo. 
Alla prima esecuzione si aprirà 
una finestra di configurazione 
che permetterà di impostare 
molte opzioni. Raggiungete la 
sezione Connection e selezionate 
la voce Sign In; inserite l’indiriz- 
zo mail e la password di Amazon 
ed eventualmente modificate le 
altre impostazioni a seconda del- 
le vostre esigenze. 


I LIMITI DI KODI 
E COME SUPERARLI 


Kodi funziona benissimo finché 
lo si utilizza su un unico disposi- 
tivo, magari controllandolo con 
le molte ottime app dedicate alla 
sua gestione (per esempio Kodi 
Remote per iOS o Kore per An- 
droid). Ma quando il numero di 
installazioni cresce, la sua impo- 
stazione mostra alcune limitazio- 
ni piuttosto gravi. Il problema 
principale è dato dalla natura au- 
tonoma di ciascuna installazione: 
ogni dispositivo Kodi, infatti, ha 
database e configurazione se- 
parati; i nuovi elementi multi- 
mediali devono quindi essere 
riconosciuti da ogni installazione 
(e gli eventuali errori corretti su 
tutte le macchine), ma soprattut- 
to ogni volta che si aggiunge una 
nuova macchina bisogna con- 
figurarla da zero per renderla 


identica a quelle già presenti in 
casa, oppure accettare piccole e 
grandi differenze nell'interfaccia 
e nelle funzioni. 

Clonare la configurazione di 
Kodi è in realtà piuttosto sem- 
plice, per lo meno in teoria: tut- 
te le informazioni sono infatti 
conservate in sole tre cartelle: 
addons, media e userdata. Basta 
quindi copiare il contenuto di 
queste cartelle nel nuovo di- 
spositivo per duplicarne esatta- 
mente l'impostazione, l'archivio 
e le funzioni. Questo è banale 
nel caso dei computer, ma può 
invece richiedere qualche pas- 
saggio in più quando si lavora 
con dispositivi di tipo diverso, in 
particolare i device basati su An- 
droid. In questi casi è opportuno 
installare un file manager esterno 
(per esempio ES File Explorer) 
e utilizzare un servizio di cloud 
storage per scambiare i file tra i 
vari dispositivi. In genere, la car- 
tella di Kodi si trova in Android/ 
data/org.xbmc.kodi/files/.kodi/. 

Se la configurazione generale 
del media center può essere du- 
plicata una sola volta, durante 
l'impostazione iniziale di un 
nuovo device (e poi eventual- 
mente propagata di tanto in tan- 
to, quando si compiono varia- 
zioni significative), la gestione 
centralizzata dei contenuti è un 
problema molto più delicato, 
perché nuovi elementi vengono 


Choose your 9pp 
Plex Media Player 
Embedded Platforms 


Apps Premium Blog My Account Launch 


PLEX 


Windows 
Mac 


Applications 


° A 
ownloads Virtual Reality 
Your shovrs andi movies available for you to enjoy in an interactive virtual reality experience. Make it social by inviting 

Android Auto friends and family to watch together 
Android TV 
Apple TV fogna Servo: Apps & Devices 
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Plex Media Player for Windows 

Oculus Go Samsung Gear VR Google Daydream 
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© - 
Tra i dispositivi compatibili con Plex ci sono anche alcuni headset 
per la realtà virtuale; per ora è una funzione esclusiva. 


Plex offre un ambiente client/server molto efficace e installabile 
senza problemi su una grande varietà di dispositivi. 
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aggiungi molto più spesso e 
mantenere sincronizzati i data- 
base è tutt'altro che banale. Kodi 
stesso, in realtà, offre un abboz- 
zo di gestione centralizzata, ma 
richiede la modifica manuale 
di alcuni file di configurazio- 
ne e l'installazione di un ser- 
ver MySql in cui memorizzare 
il database condiviso. 

L'assenza di una soluzione sem- 
plice per centralizzare l'archivio 
dei contenuti ha aperto la strada 
a molti progetti alternativi, tra 
cui Plex ed Emby, che basano la 
propria fortuna proprio sull’im- 
plementazione di una struttura 
client/server completa, con un 
modulo dedicato alla gestione 
dei contenuti a cui si possono col- 
legare client e applicazioni peri 
sistemi operativi più diversi. Plex 
(www.plex.tv) è probabilmente il 
più noto tra i media center con 
struttura client/server: è nato 
come fork di Kodi ormai quasi 
un decennio fa, ma si è evoluto 
secondo una traiettoria originale, 
che l’ha reso via via sempre più 
autonomo. I concetti base di Plex 
non potrebbero essere più diver- 
si rispetto alla filosofia di Kodi: 
innanzitutto, sono sparite quasi 
completamente le opzioni di per- 
sonalizzazione dell'interfaccia, e 
anche l’estensibilità tramite plug- 
in (per quanto ancora disponibile) 
è molto meno accentuata a causa 
del numero ridotto di opzioni in- 
stallabili. Plex ha razionalizzato la 
struttura e le funzioni, con grandi 


Il sito Web del progetto Emby offre software server e client per un’ampia 
varietà di dispositivi e moltissime risorse utili per il supporto agli utenti. 


benefici in termini di semplicità 
d'uso e affidabilità generale. Bi- 
sogna però entrare in un'ottica 
completamente diversa rispetto a 
quella di Kodi e dei media center 
tradizionali: tutte le operazioni 
di configurazione, manutenzio- 
ne e gestione delle biblioteche 
multimediali avvengono tra- 
mite un'interfaccia basata sul 
Web che mette in comunicazio- 
ne diretta con il server. Questo 
componente dev'essere ospitato 
da un dispositivo che 
rimanga preferibil- 
mente sempre attivo 
e pronto a ricevere le 
connessioni dei client: 
la sua collocazione 
ideale è in un Nas o 
file server, e infatti so- 
no disponibili plug-in Plex per 
tutti i Nas evoluti. Non mancano, 
comunque, versioni per i prin- 
cipali sistemi operativi e anche 
immagini Docker, che consentono 
un'installazione rapida in quasi 
tutti gli ambienti. 

Al server si collegano le appli- 
cazioni client, disponibili anche 
in questo caso per un’ampia va- 
rietà di sistemi operativi: dai set 
top box alle smart tv, dai tablet e 
smartphone (iOS e Android) alle 
console, dai computer ai visori 
per la realtà virtuale. Uno dei 
punti di forza di Plex è l'eccellente 
supporto alla transcodifica dei 
contenuti, che amplia in maniera 
significativa la platea dei possibili 
client. Il server, infatti, è in grado 


: TE 


di ricodificare in tempo reale i 
contenuti video e audio per di- 
stribuirli a ciascuna applicazione 
in un formato ottimizzato per le 
sue caratteristiche tecniche. Na- 
turalmente, questo presuppone 
che il server abbia una potenza 
di calcolo sufficiente per svolgere 
queste operazioni in tempo reale, 
magari anche elaborando più di 
un flusso video contemporanea- 
mente. Plex ha lasciato da tempo 
l'alveo dei progetti sostenuti dalla 
comunità, per trasformarsi in un 
prodotto professionale di ottima 
qualità. Per sostenere il suo svi- 
luppo, l'azienda produttrice ha 
impostato un modello freemium: 
l’accesso gratuito consente di 
raggiungere le funzioni di base, 
ma chi vuole sfruttarne fino in 
fondo tutte le potenzialità deve 
sottoscrivere un abbonamento 
Plex Pass (39,99 euro all'anno, 
oppure 119,99 euro per sempre), 
che dà accesso a tutte le funzioni 
evolute, tra cui il download dei 
contenuti nelle app mobile, le 
funzioni di tagging automatico 
e visualizzazione dei testi per la 
biblioteca musicale, la disponibi- 
lità immediata delle nuove fun- 
zioni introdotte e altro ancora. 
Plex può anche 
fungere da archi- 
vio dei contenuti 
per un'installa- 
zione di Kodi, 
ma il plug-in 
dedicato all’inte- 
grazione dei due 
mondi ha qualche limitazione 
fastidiosa e non funziona sempre 
in modo affidabile. Inoltre, Plex 
non offre alcuna integrazione 
con i servizi di streaming e da 
poco ha deciso di abbandonare 
i plug-in: lo store (directory) è 
stato rimosso dal server e, anche 
se per ora si possono ancora in- 
stallare i plug-in a mano, il loro 
fato sembra segnato. Per chi ama 
la flessibilità e l'approccio inclu- 
sivo di Kodi, esiste però almeno 
un'alternativa capace di garanti- 
re nello stesso tempo la centra- 
lizzazione dei contenuti e la più 
ampia libertà di personalizza- 
zione. Il suo nome è Emby: sco- 
priamo di cosa si tratta e come 
integrarla con Kodi. 
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Download 


£ DOWNLOAD EMBY SERVER 


* Supports Windows 7 SP1 or newer version of Windows. If running Windows 7 
please make sure Windows Updates are fly up to date 


Beta Channe 
Complete the Server Setup Wizard 
The server will attempt to launch the web-based setup wizard in your 


default browser. If this does not happen, simply open your browser and 
visit http;/localhost:8096 


Portable Installation 


Download and unzip one of the following zip files depending on system 


architecture: 


Run EmbyServer exe from within the System sub-folder 
Run the Emby Server setup wizard by visiting http:/localhost:8096 


Il server Emby è disponibile per Windows non solo 
come installer, ma anche in release portable. 


Welcome to Emby! 
This wizard will help guide you through the setup process. To begin, piease select your preferred language. 


Preferred dispiay language” 


Alla prima connessione, l'interfaccia Web di Emby server 
mostrerà una procedura guidata per le impostazioni iniziali. 


EMBY: IL MEGLIO 
DI DUE MONDI 
co 


Come Plex, anche Emby (https:// 
emby.media) è un progetto nato 
dall'esigenza di dividere le fun- 
zioni di gestione della biblioteca 
multimediale rispetto a quelle 
di riproduzione. Si tratta anche 
in questo caso di un progetto 
freemium, con funzioni di ba- 
se offerte gratuitamente e un 
abbonamento che consente un 
accesso completo. Rispetto a 
Plex, la copertura dei disposi- 
tivi di Emby è più limitata, ma 
la grande maggioranza di quelli 
più comuni è comunque suppor- 
tata: Windows, Linux, macOS, 
Nas, FreeBsd, Docker e Android 
(Nvidia Shield TV) per quanto 
riguarda il componente server, 
Android, Amazon, Apple TV, 
Roku, smart Tv e console per 


(4 | B O 3 | Gestisci system 
Home Condividi Visualizza Strumenti applicazioni 
< “4 >» embyserver-win-x64-4.1.1.0 > system > vi 
DA 
Nome Stato Ultima modifica 
at Accesso rapido 5] Emby.Server.Implementations.dil ® 29/04/2019 21:03 
RIN Desktop # [© Emby.Server.MediaEncoding.dil (e) 29/04/2019 21:03 
Download Pi È Emby.Server.Sync.dil ® 03 
© Documenti * LI Emby.Server.Updater.deps.json (©) ‘04/ 
di È L È 29/04/ 
E immagini » Emby.Server.Updater.dil (©) 9, 
ram [a] Emby.Server.Updater.exe (©) 29/04/20 
d Va Ei Emby.Server.Updater.runtimeconfig.json (©) 
EE Video ©) Emby.Sqlite.dil @ 
@ OneDrive Ù EmbyServer.deps.json (C) 
è] EmbyServer.dll (©) 29/04/2019 21:03 
ENI Questo PC [3] EmbyServerexe (e) 29/04/2019 21:03 
ed Rete |] EmbyServer.runtimeconfig.json (©) 29/04/2019 21:03 
(RE) embytray.exe le] 
[RE] ffdetect.exe (©) 
[RE] ffmpeg.exe [o] 


La versione portable del server Emby è ideale per toccarne con mano 


Cerca in system 


p 


Tipo 
Estensione dell'ap... 
Estensione dell'ap... 
Estensione dell'ap.. 
File JSON 
Estensione dell'ap. 
Applicazione 

File JSON 
Estensione dell'ap... 
File JSON 
Estensione dell'ap.. 
Applicazione 

File JSON 
Applicazione 
Applicazione 


Applicazione 


le funzioni senza essere costretti a modificare la configurazione del sistema. 


Preferred Metadata Language 


Quick Start Guide 
Language 


Italian 


Country 


Italy 


These are your defaults and can be customized on 3 per-Iibrary basis. 


il client desktop, e infine An- 
droid, i0S, Windows Phone e 
client Web per i dispositivi por- 
tatili. Inoltre, come vedremo, è 
disponibile anche un eccellente 
plug-in per Kodi, che consente 
un'integrazione completa e quasi 
del tutto trasparente. L'abbona- 
mento premium si chiama Emby 
Premiere e costa 54 dollari Usa 
per un anno, oppure 119 dollari 
per una sottoscrizione perpetua. 
Le funzioni più importanti ag- 
giunte dalla sottoscrizione sono 
il download dei contenuti sui di- 
spositivi mobile per la fruizione 
offline, uno strumento Dvr per la 
registrazione dei canali Tv, tool 
di sincronizzazione e backup 
evoluti, il supporto dei podcast 
e la riproduzione con l’app Em- 
by Theater. In alternativa, alcuni 
client propongono un acquisto in 
app per consentire la riproduzio- 
ne completa dei contenuti: è il 


caso, per esempio, dell’app per 
Android TV o per Windows Uni- 
versal. L'installazione del server 
è in genere piuttosto semplice 
ed è ben documentata sul sito 
Web ufficiale del produttore. 
Per testarne le funzioni si può 
sfruttare il pacchetto portable per 
Windows, scaricabile in doppia 
versione (a 32 e 64 bit) dalla pa- 
gina https://emby.media/windows- 
server.html. Dopo aver decom- 
presso l'archivio si può avviare 
il software con un doppio clic sul 
file eseguibile EmbyServer.exe. Poi 
bisogna collegarsi all'interfaccia 
di gestione Web, che è in ascol- 
to alla porta 8096, aprendo un 
browser e digitando l'indirizzo 
http://localhost:8096. 

Qualsiasi versione del server si 
sia installata, il primo collega- 
mento mostrerà una procedura 
guidata di configurazione: que- 
sto strumento permetterà di 


ere E 


Impostare la lingua e la nazionalità è essenziale per scaricare 
i dettagli tradotti (titoli, trame e così via) nell'archivio multimediale. 
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Show advanced settings 


Per favore accedi ® 
Content type 
Movies 


the Emby movie naming guide 


ay name 


Film 


Folders + 


Library Settings 
Preferred downicad language 


Manual Login Italian 


Country 
Forgot password 


Emby integra un avanzato sistema multiutente che permette di 
ottenere viste personalizzate sulle biblioteche multimediali comuni. 


Per ottenere una biblioteca multimediale bisogna configurare anche 
nel server Emby la posizione e la tipologia dei contenuti da aggiungere. 


Emby per Kodi de 


Vorresti sincronizzare le valutazioni di Rotten Tomatoes? 


La configurazione iniziale di Emby consente di impostare alcune 
opzioni, come per esempio l’uso dei voti di Rotten Tomatoes. 


Dopo aver impostato il relativo repository, si può installare in Kodi 
l’add-on responsabile della sincronizzazione con l'archivio di Emby. 


impostare i principali parametri, 
come la lingua dell'interfaccia, il 
primo utente (Emby offre un sup- 
porto multiutente completo) e le 
librerie multimediali. Quando si 
configurano le connessioni con le 
cartelle contenenti film, musica e 
serie tv, è importante impostare 
correttamente la lingua: solo così, 
infatti, gli scraper scaricheranno 
la traduzione corretta dei tito- 
li degli elementi, delle sinossi 
e tutte le altre informazioni. Si 
può anche impostare Emby per 
scaricare automaticamente i sot- 
totitoli per gli elementi indivi- 
duati, se necessario. Dopo aver 
completato la procedura guidata 
si raggiungerà finalmente la fine- 
stra di login; ci si può autenticare 
con le credenziali appena inse- 
rite per raggiungere il pannello 
di controllo principale. Alcune 
funzioni, come per esempio 
lo scaricamento dei sottotitoli, 


richiedono l'inserimento delle 
credenziali di accesso al servizio: 
basta fare clic sulla voce Open 
Subtitles, nella sezione Server 
dell'elenco di sinistra, e digitare 
le informazioni richieste. Passan- 
do alla pagina Operazioni Pianifi- 
cate, nella sezione Esperto in fon- 
do all'elenco, si trova un elenco 
di elaborazioni configurate e di 
quelle in corso; se avete appena 
aggiunto a Emby le vostre biblio- 
teche multimediali, lo scraping 
delle informazioni sarà in corso 
e richiederà sicuramente qualche 
decina di minuti, o anche di più. 
Una volta completata questa 
analisi, potrete visualizzare i 
risultati facendo clic sull'icona 
Home, in alto a sinistra, per pas- 
sare alla visualizzazione front 
end dell'interfaccia Web. Se i 
contenuti sono stati riconosciuti 
in maniera corretta, si può com- 
pletare il lavoro con l’ultimo 


passaggio: l'integrazione tra 
Emby e Kodi. Gli sviluppatori 
di Emby propongono due diver- 
si plug-in, entrambi scaricabili 
dalla pagina https://emby.media/ 
emby-for-kodi.html. 

Il primo è chiamato EmbyCon 
e consente la consultazione 
dell'archivio di Emby come 
estensione, ossia senza integrare 
gli elementi con l'archivio prin- 
cipale di Kodi. Più interessante è 
Emby for Kodi Sync, che invece 
garantisce una sincronizzazio- 
ne completa dei dati. Il primo 
passaggio è l'installazione del 
repository: raggiungete l’indi- 
rizzo http://kodi.emby.media e sca- 
ricate l'archivio Zip relativo alla 
versione stabile del repository 
(nel momento in cui scriviamo 
è la versione 1.0.5). Spostatelo 
nel file system del device su cui 
è eseguito Kodi e poi aprite la 
sua interfaccia. Raggiungete la 
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$ emby 


Seleziona server principale 
Annulla 


Accedi con Emby Connect 
Aggiungi server manualmente 


Cancella 


Per avere la certezza che l’add-on di Emby per Kodi sia sempre 
aggiornato, è opportuno scaricare e installare il relativo repository. 


Dopo aver installato l'estensione Emby for Kodi, verrà mostrata 
una finestra di connessione per selezionare il server principale. 


La tua Libreria è attualmente vuota. Per riempirla con i tuoi file multimediali pe 
entra nella sezione "File", aggiungi una sorgente multimediale e configurala. D 
la sorgente sarà stata aggiunta e indicizzata potrai sfogliare la tua Libreri 


Inserisci sezione file Rimuovi questo elemento menù principale 


Procedi 


Sincronizza dopo 


Una volta conclusa la configurazione, Emby per Kodi inizierà a scaricare 
le informazioni sugli elementi disponibili; la procedura potrebbe 
richiedere parecchio tempo. 


Dopo aver completato le impostazioni, l’ultimo passaggio 
è avviare la sincronizzazione dei contenuti; l’add-on chiederà 
conferma prima di cominciare l'operazione. 


sezione di configurazione e aprite 
la pagina Add-on; selezionate la 
voce Installa da file zip, navigate 
fino all'elemento copiato e apri- 
telo. Raggiungete la voce Instal- 
la da repository e poi selezionate 
Kodi Emby Addons. Nella sezione 
Add-on video troverete la voce 
Emby; apritela e poi fate clic sul 
pulsante Installa. 

Entro qualche secondo si aprirà 
una finestra che consentirà di se- 
lezionare il server a cui collegarsi 
e completare l'autenticazione. Do- 
po aver completato anche questi 
passaggi la procedura di setup 
mostrerà una finestra di dialogo 
che consentirà di scegliere tra due 
diverse modalità di riproduzio- 
ne: quella Nativa condivide tra 
Emby e Kodi i percorsi di rete 
dei file memorizzati sul server, 
e permette quindi a Kodi di ri- 
produrre direttamente i contenuti 
multimediali. La modalità Add- 
on, invece, veicola tutti gli stream 


attraverso il server di Emby. La 
prima soluzione è evidente- 
mente più leggera e supporta 
tutte le funzioni di Kodi, men- 
tre la seconda è più adatta per 
chi vuole sfruttare le funzioni 
avanzate del server Emby, come 
la transcodifica in tempo reale e 
il parental control. I passi succes- 
sivi permettono di impostare il 


è emby 


Per favore accedi 


Accedi manualmente 


Cancella 


caching dei file grafici collegati 
ai vari elementi dell'archivio e 
altri dettagli relativi alla sincro- 
nizzazione, dopodiché il plug-in 
propone di avviare la sincroniz- 
zazione delle librerie. Fate clic su 
Procedi, selezionate le tipologie 
di contenuti da sincronizza- 
re e preparatevi a un'attesa di 
qualche minuto. ° 


Le funzioni 
di gestione 


sono replicate in 
efficace anche 


nell’estensione 
dedicata a Kodi. 
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I DRONI SONO TRA NOI. SEMBRA L'INIZIO DI UN RACCONTO DI FANTASCIENZA, MA IN 
REALTÀ CI STIAMO RIFERENDO Al PICCOLI VELIVOLI ELETTRICI, USATI PRINCIPALMEN- 
TE PER FARE FOTO E RIPRESE VIDEO DALL'ALTO. GRAZIE ALLA MINIATURIZZAZIONE 
DELL'ELETTRONICA E ALLO SVILUPPO DI ALGORITMI E DI SOFTWARE AD HOC, QUESTI 
APPARECCHI SONO FACILISSIMI DA PILOTARE E SONO IN GRADO DI VOLARE ANCHE 
DA SOLI. SONO LA GIOIA DI PROFESSIONISTI E DI APPASSIONATI DI FOTOGRAFIA E 
DI VIDEO CHE SONO ALLA COSTANTE RICERCA DI INQUADRATURE ORIGINALI E DI 
GRANDE IMPATTO VISIVO. IL TUTTO A UN COSTO RELATIVAMENTE CONTENUTO. 


Questi velivoli non sono asso- 
lutamente da considerare come 
giocattoli, dato che hanno pre- 
stazioni di volo e fotografiche 
di tutto rispetto. Sono infatti in 
grado di volare per alcune de- 
cine di minuti, anche a qualche 
chilometro di distanza dal pilota 
e a diverse centinaia di metri di 
altezza. Inoltre effettuano ripre- 
se video e scattano fotografie di 
elevata qualità, grazie a sensori 
stabilizzati che ormai hanno poco 
da invidiare a una fotocamera 
compatta o a uno smartphone top 
di gamma. Nonostante queste 
ottime prestazioni, le loro dimen- 
sioni si stanno progressivamente 
riducendo, anche grazie alla pos- 
sibilità di ripiegare i bracci che 
sostengono i motori elettrici e le 
eliche. Sono sempre più piccoli e 
portatili, si possono trasportare 
dove si vuole, nello scomparto di 
uno zaino o in una piccola vali- 
getta, per usarli in montagna, al 


propria. Vola in maniera molto 


mare, in mezzo a una foresta. In 
effetti la loro evoluzione ricorda 
da vicino quella dei camcorder, 
che da oggetti ingombranti e 
scomodi da usare si sono pro- 
gressivamente ridotti come di- 
mensioni, ma al contempo sono 
migliorati per quanto riguarda 
sia le loro caratteristiche tecniche 
sia la loro maneggevolezza. 

In pratica questi apparecchi 
sono vere e proprie telecame- 
re volanti. Il grande successo 
dei droni per le riprese aeree 
è dovuto anche al costo molto 
elevato dei video fatti con mez- 
zi tradizionali, tipicamente gli 
elicotteri. In effetti possiamo 
dire che la diffusione di questi 
droni ha comportato una vera 
e propria democratizzazione 
delle riprese aeree. Secondo un 
recente rapporto stilato dalla 
Faa (l'americana Federal Aviation 
Administration) il mercato dei 
droni commerciali è destinato a 


Il drone Disco di Parrot 
è un’ala volante vera e 


stabile ma non è in grado 
di decollare né di atterrare 
verticalmente. 


triplicare come dimensioni entro 
il 2023. 

La configurazione di un tipico 
drone per le riprese dall'alto 
è costituita — lo vedremo me- 
glio più avanti — da un corpo 
centrale circondato da quattro 
— più raramente da sei — rotori 
orizzontali (quadrirotore o esa- 
rotore, rispettivamente). Questa 
configurazione consente un'ot- 
tima stabilità e una buona ma- 
novrabilità, inoltre permette di 
rimanere immobili a mezz'aria 
(volo a punto fisso) ed effettua- 
re decolli e atterraggi verticali, 
la soluzione migliore quando si 
tratta di operare da terreni anche 
angusti, non preparati e privi di 
tratti pianeggianti. Un drone così 
costruito ha caratteristiche di vo- 
lo molto simili a quelle di un eli- 
cottero: anche questo può partire 
e atterrare in spazi ridotti, ma 
paga tale agilità con una minore 
efficienza aerodinamica in volo 
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orizzontale, in altre parole va 
più piano e meno lontano di un 
aereo ad ala fissa di dimensioni 
e potenza simili. L'ala, infatti, è 
molto più efficiente di un rotore 
orizzontale per generare la forza 
verticale (portanza) necessaria 
per contrastare la forza di gra- 
vità. Lo stesso discorso vale an- 
che per i droni che volano solo 
grazie alle eliche orizzontali e 
che sprecano parecchia energia 
quando devono muoversi in pia- 
no, leggermente inclinati nella 
direzione di marcia. 

In realtà nulla vieta di creare 
droni ad ala fissa propulsi da 
eliche verticali come un comune 
aeroplano. Questi velivoli posso- 
no vantare autonomia, velocità e 
stabilità ben maggiori di quelle 
di un quadrirotore di dimensioni 
e peso simili, ma di contro non 
possono volare a punto fisso e 
non sono così pratici al momento 
del decollo e dell’atterraggio. In 
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Anafi, il drone Parrot per i professionisti, 
è disponibile anche con una telecamera 


partenza devono essere lancia- 
ti a mano dall'operatore o da 
una catapulta e al ritorno hanno 
bisogno di un tratto di terreno 
pianeggiante di diversi metri o 
di una rete d'arresto. 

La francese Parrot ha proposto 
nel 2016 questa configurazio- 
ne con il suo Disco, un drone 
ad ala fissa, anzi meglio, una 
vera e propria ala volante con 
un'apertura di 115 centimetri e 
un peso di 750 grammi, dotata 
di un unico motore elettrico a 
elica posteriore. Il velivolo ha 
un'autonomia di ben 45 minuti 
e una velocità massima di 80 
km/h. La dotazione elettronica 
di bordo comprende un proces- 
sore centrale, una piattaforma 
inerziale, un ricevitore Gps e 
una telecamera fissa Full Hd. 
L'apparecchio è in grado di vo- 
lare sia in manuale (compiendo 
anche acrobazie di vario tipo) 
sia in modalità automatica, con 


termica oltre a quella ottica. 
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GLOSSARIO 


Strumento che permette di misurare 

la quota assoluta o relativa al suolo 
sottostante. Nel caso dei droni si tratta 
sempre del secondo tipo. La misurazione 
è effettuata con un sensore infrarosso 
(raggio di pochi metri) oppure radar 
(raggio di diverse centinai di metri) 
puntato verso il basso. 


Strumento per misurare la pressione 
dell'atmosfera circostante. Nei droni 

è usato in modalità differenziale, 
ovvero per misurare le variazioni di 
pressione istante per istante, in modo 
da individuare anche lievi variazioni di 
quota. 


Bussola magnetica in inglese, dispositivo 
usato per indicare il nord magnetico 
sulla superficie terrestre. Permette di 
correggere gli inevitabili errori prodotti 
dall’Imu, che si accumulano nel tempo 
(deriva). 


Parola coniata negli anni 20 del secolo 
scorso, in origine definiva semplicemente 
un velivolo in grado di volare senza 

un pilota umano a bordo. Nella sua 
accezione moderna è un velivolo pilotato 
a distanza senza persone a bordo, dotato 
di elettronica per il volo più o meno 
autonomo e con un sistema ottico capace 
di inviare in tempo reale all'operatore le 
immagini del territorio sorvolato. | droni 
sono anche chiamati UAV (Unmanned 
Aerial Vehicle o APR, Aeromobile a 
Pilotaggio Remoto), mentre con la sigla 
UAS (Unmanned Aircraft System, o SAPR, 
Sistema Aeromobile a Pilotaggio Remoto) 
si intende l’intero insieme di elementi 
che comprende il drone stesso, l’unità 

di controllo radio, il pilota, eventuali 

altri dispositivi necessari a far volare 
l’aeromobile. 
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Inertial Measurement Unit, 
piattaforma inerziale 
miniaturizzata, che in un singolo 
chip integrato raccoglie tre 
accelerometri lineari e tre giroscopi 
a stato solido, ciascuno orientato a 
90° rispetto all’altro. Il dispositivo 
misura le accelerazioni lineari e 
angolari. Grazie a un'operazione di 
integrazione con il tempo è possibile 
ottenere le velocità; una successiva 
integrazione permette di arrivare 
agli spostamenti e alle rotazioni. 


Dispositivo che riceve i segnali radio 
dalle costellazioni di satelliti per la 
determinazione della posizione sulla 
superficie terrestre. Attualmente i 
sistemi satellitari utilizzabili sono lo 
statunitense Gps, il russo Glonass, 
l'europeo Galileo, il cinese BeiDou. 


Sistema meccanico articolato 
costituito idealmente da tre anelli 
concentrici, vincolati l'uno all’altro 
in cascata da due coppie di cardini, 
con una coppia posta a 90° rispetto 
all'altra. Il sistema permette la 
libera rotazione su tre assi di un 
oggetto attaccato all'anello più 
interno. Se i cardini sono costituiti 
da motori elettrici è possibile fare 
in modo che l'oggetto centrale punti 
sempre nella medesima direzione 
anche quando la struttura portante 
principale più esterna ruota in 
qualsiasi direzione. In questo caso 
si parla di sospensione cardanica 
stabilizzata. 


Il velivolo rimane sospeso immobile 
a mezz'aria. Per mantenere nel 
tempo la stessa posizione, anche 

in presenza di colpi di vento, 
l'elettronica del velivolo integra i 
dati forniti da diversi sensori: Gps, 
IMU, bussola, barometro, sensori 
ottici, infrarossi o radar. 
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tanto di ritorno autonomo al 
punto di partenza. Purtroppo 
gli svantaggi dell'ala fissa per 
una telecamera volante hanno 
pesato più dei vantaggi e Parrot 
all’inizio del 2018 ha smesso di 
produrlo. Disco è ancora acqui- 
stabile in alcuni negozi, fino a 
esaurimento scorte. 


Per quanto riguarda i costrut- 
tori di droni consumer e pro- 
fessionali per riprese aeree, il 
mercato mondiale è ormai do- 
minato da Dji, che vanta uno 
share di ben il 75%, lasciando 
il poco restante ad altre azien- 
de cinesi — tra le quali spicca 
Yuneec — e alla francese Parrot. 
Proprio quest’ultima però ha di 
recente comunicato il suo ritiro 
dal mercato consumer dei dro- 
ni, un ritiro preannunciato da 
una progressiva riduzione della 
produzione di modelli consumer 
negli ultimi due anni e dal licen- 
ziamento di 290 persone, circa un 
terzo dello staff della sua divisio- 
ne droni, avvenuto all’inizio del 
2017, dopo una stagione estiva 
deludente dal punto di vista delle 
vendite. Piuttosto che competere 
con Dji nel settore consumer, Par- 
rot preferisce quindi concentrarsi 


Bebop 2, un altro drone Parrot: pensato per gli 


appassionati, è fornito con un’unità di comando 
dedicata ed è compatibile con un visore VR. 


su quello professionale, con il 
mantenimento e il futuro svi- 
luppo della famiglia di velivoli 
Anafi, in particolare della varian- 
te Thermal. 


Questo cambio di strategia ha 
comportato lo stop alla produ- 
zione del modello Bebop 2, un 
apparecchio dalla configurazio- 
ne classica a quattro rotori oriz- 
zontali, con telecamera Full Hd 
(capace di scattare foto Raw o 
Dng da 14 Mpixel) solidale con il 
corpo centrale dell'apparecchio, 
stabilizzata a tre assi in digitale. 
L'autonomia è di 25 minuti, la 
velocità massima di 60 km/h. Il 
governo del velivolo è possibile 
tramite un'unità di controllo de- 
dicata (eventualmente corredata 
da un visore per la realtà virtua- 
le) oppure semplicemente con 
lo smartphone e l’app Freeflight 
Pro. Per comandare i movimen- 
ti basta inclinare lo smartphone 
nella direzione che deve prendere 
il drone. Le modalità di volo au- 
tomatiche comprendono Follow 
me, che si basa sul riconoscimen- 
to del volto e sul monitoraggio 
dei segnali Gps captati dallo 
smartphone. Bebop 2 è tuttora 
in vendita. 
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FOTOCAMERA 


SISTEMA DI POSIZIONAMENTO 


ei 


ANATOMIA 
DI UN DRONE 


Il tipico drone per appassionati 
e professionisti delle riprese ae- 
ree è composto da un corpo cen- 
trale da cui fuoriescono quattro 
o sei bracci, che terminano in 
altrettanti piccoli motori elet- 
trici ed eliche orizzontali con 
pale rigide in plastica. I bracci 
possono essere ripiegabili per 
rendere l'apparecchio più com- 
patto e facile da trasportare. Il 
corpo integra l'elettronica, la 
batteria, la telecamera. 

L'elettronica include una piat- 
taforma inerziale miniaturiz- 
zata (Imu ovvero Inertial Mea- 
surement Unit) che grazie a tre 
accelerometri e a tre giroscopi 
permette di individuare il mo- 
vimento e la rotazione del drone 
in tutte le direzioni, una bussola 
magnetica, un barometro per 
il rilevamento delle variazio- 
ni di quota, un ricevitore Gps 
(eventualmente anche Glonass, 
Galileo, BeiDou), un trasmet- 
titore e ricevitore radio, una 


Mede dia 


VISIVO 


serie di sensori anti collisione. 
La batteria agli ioni di litio o 
polimeri di litio è senz'altro 
l'elemento di gran lunga più 
pesante e ingombrante del di- 
spositivo, e di solito è estraibile 
e sostituibile con un’altra, così 
è possibile continuare la ses- 
sione di ripresa anche quando 
la prima batteria si è scarica 
(considerate che l'autonomia 
di volo di un drone non supera 


ELICA (X4) 


ANTI\GOLLISIONE 


SOSPENSIONE 
CARDANICA 


TELECAMERA 


generalmente i 20 — 30 minuti). 
La telecamera è fissa nei mo- 
delli più economici, agganciata 
a una sospensione cardanica e 
stabilizzata negli apparecchi 
migliori, così da poter essere 
orientata durante il volo e forni- 
re riprese video libere da vibra- 
zioni, con l'orizzonte sempre in 
piano e con l'inquadratura cor- 
retta anche quando il velivolo 
si inclina per spostarsi. 


BATTERIA 


ZAMPA 
DI ATTERRAGGIO 
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Per manovrare il drone si usa 
una centralina di comando re- 
moto (unità di controllo), con i 
due classici joystick e con un di- 
splay che mostra in tempo reale 
il video ripreso dalla telecamera 
montata sull’apparecchio (le im- 
magini sono più compresse e a 
risoluzione inferiore rispetto a 
quelle registrate nella memoria 
posta nel velivolo), con sovrap- 
poste le informazioni relative 
a distanza, quota, velocità, au- 
tonomia, eventuali allarmi. In 
alcuni modelli il display può es- 
sere costituito da uno smartpho- 
ne (o un tablet) agganciato al 
corpo dell'unità di controllo 
oppure da un visore per la re- 
altà virtuale, ideale per vedere il 
paesaggio sorvolato come se ci 


La batteria agli ioni di litio è l'elemento 
più grosso e pesante di un drone. 


La dotazione di solito include 


i paraeliche, essenziali per evitare danni 
quando si vola in ambienti ristretti. 


si trovasse a bordo del velivolo 
(First Person View, Fpv). 


La dotazione di base fornita 
con il drone comprende diverse 
eliche di ricambio (sono le prime 
a rompersi in caso di urti contro 
ostacoli e di atterraggi troppo 
violenti) e poco altro, ma grazie 
alle stampanti 3D è possibile 
fabbricare da sé accessori come 
paraelica, zampe di atterraggio, 
paraluce, custodie protettive. 
I siti dedicati alle stampe 3D, 
come Thingiverse (www.thingi- 
verse.com) offrono numerosi pez- 
zi aggiuntivi, basta scrivere nel 
loro motore di ricerca il modello 
del drone. Ovviamente la scelta 
è più ampia con i modelli più 
diffusi, quelli di Dji in primis. 
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LA TELECAMERA 


DEL DRONE 
«e 


Come abbiamo detto all’inizio, 
lo scopo primario di un dro- 
ne è fare foto e video dall'alto, 
di conseguenza la telecamera 
montata a bordo è una parte 
fondamentale dell'apparecchio. 
Dai primi sistemi visivi capaci 
di riprese a 720p e di foto da 
pochi megapixel si è passati 
velocemente a sensori grandi 
anche un pollice con range di- 
namico elevato, con ottiche di 
qualità curate da marchi famosi 
in campo fotografico e video. 
Anche l'elettronica dedicata 
alla gestione del flusso video è 
migliorata parecchio e adesso 
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è facile trovare droni che im- 
piegano codec ad alte qualità 
ed efficienza. Per esempio, il 
Phantom 4 Pro di Dji monta un 
sensore da un pollice di fab- 
bricazione Sony e usa il codec 
H.265. Inspire 2, sempre di Dji, 
consente di scegliere tra diver- 
se varianti della telecamera 
Zenmuse, che registrano video 
fino a 6K in CinemaDng oppure 
Raw e 5,2K in Apple ProRes. Il 
nuovo Mavic 2 Pro è dotato di 
una telecamera sviluppata in 
collaborazione con Hasselblad, 
il modello L1D-20c, con senso- 
re da un pollice e 20 Mpixel di 
risoluzione, Iso fino a 12.800, 
diaframma regolabile manual- 
mente da f/2,8 a f/11, obiettivo 
da 28 mm equivalenti. 

Per il video, è possibile effet- 
tuare riprese in Ultra Hd, Hdr 
(standard Hlg) a 10 bit con pro- 
filo colore proprietario Dlog-M 
per una dinamica più elevata e 
per una maggiore flessibilità di 
regolazione dei colori in fase di 
post produzione. La compres- 
sione video è effettuata con co- 
difica H.265. 

Interessante è il sistema otti- 
co principale del drone Parrot 
Anafi Thermal, costituito da 
due telecamere. Una standard 
4K/Ultra Hd Hdr, 21 Mpixel, 
con sensore Sony di diagona- 
le di 1/2,4”, obiettivo con una 
lente asferica e con zoom ottico 


Per contenere i costi, l’unità di controllo può essere 
priva di display e richiedere l’uso di uno smartphone. 
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n drone pilotato da una persona che ignora, volutamente 

o inconsapevolmente, le regole per il rispetto della privacy 

e della quiete altrui può essere molto fastidioso, un drone 
che vola dentro le zone proibite è potenzialmente molto pericoloso. 
Sì perché non è possibile stabilire a priori se il velivolo sia lì per 
errore o ignoranza oppure per arrecare danni, con intenti criminali o 
addirittura terroristici. Un apparecchio con dimensioni e prestazioni 
professionali può infatti trasportare piccole bombe o contenitori con 
sostanze velenose. L'esigenza di proteggere dai droni non solo gli 
aeroporti (Gatwick insegna) ma anche le basi militari, le prigioni, i 
grandi assembramenti di persone, le parate, gli spostamenti all'aperto 
di personale governativo di alto livello, ha spinto gli enti governativi, 
forze dell'ordine e militari in primis, a dotarsi di mezzi per monitorare 
la presenza di droni nello spazio aereo circostante e per eliminarli 
fisicamente, se necessario. 
Per la scansione dell’area sensibile sono disponibili sistemi ottici 
ovvero telecamere ad alta risoluzione, che permettono non solo di 
individuare piccoli oggetti in volo ma anche di distinguerli dagli 
uccelli, sia di giorno sia di notte, grazie alla visione con infrarossi. 
Un altro sistema passivo impiega scanner radio, che ascoltano 
ininterrottamente nelle bande di frequenza tipiche usate dai piccoli 
velivoli e dalle rispettive unità di controllo. Infine ci sono i sistemi 
attivi, i radar, di piccole dimensioni per essere facilmente trasportati 
e installati, che operano con frequenze elettromagnetiche adatte 
a individuare piccoli oggetti in movimento nell'aria, con un raggio 
d'azione di qualche chilometro. 
L'eliminazione fisica del drone non può limitarsi semplicemente 
alla sua distruzione in aria con un proiettile o con un missile, 
dato che cadrebbe immediatamente, intero o a pezzi, in maniera 
incontrollata. Una caduta che potrebbe fare ancora più danni del suo 
volo indisturbato. Per questo motivo sono stati sviluppati due tipi di 
sistemi, basati su onde radio (jammer) e su proiettili non distruttivi. 
| primi sviluppano un intenso fascio di onde elettromagnetiche, che 
disturba e interrompe del tutto la comunicazione tra il velivolo e la 
sua unità di controllo. L'apparecchio si trova quindi impossibilitato 
sia a inviare il flusso video sia a ricevere i comandi per il volo. In una 
situazione di questo tipo tutti i droni in vendita oggi entrano in una 
modalità automatica che li fa atterrare subito in maniera controllata 
oppure li fa ritornare al punto di partenza, portandoli quindi fuori 
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dall'area proibita. Per impedire il loro ritorno all'operatore (o la 
prosecuzione lungo una traiettoria preprogrammata nel caso di 
velivoli modificati), i dispositivi anti drone possono disturbare 
anche i segnali satellitari per la geolocalizzazione (Gps, Glonass, 
Galileo, BeiDou), così l'apparecchio è costretto ad atterrare subito 
e può essere recuperato e analizzato per risalire al proprietario. 
Questi “cannoni” radio operano in genere nelle bande di frequenza 
di 433 e 915 MHz, 1,5, 2,4 e 5,8 GHz, impiegate per la ricezione 
dei segnali satellitari e per le trasmissioni tra drone e unità di 
controllo. L'australiana DroneShield (www.droneshield.com) ha in 
catalogo diversi dispositivi per il controllo dei droni, dai sistemi 
radar ai jammer DroneGun Tactical e DroneGun MII. Il primo è 
un fucile, portatile ma decisamente ingombrante (è lungo 140 
centimetri e pesa 7,3 chilogrammi), con una portata di circa due 
chilometri e in grado di funzionare per due ore. Decisamente più 
compatto è il secondo, una grossa pistola lunga 63 centimetri e 
pesante 1,95 chilogrammi, con un raggio d'azione di 500 metri 

e in grado di emettere onde radio per un'ora. La società cinese 
Szmid (www.uav-defender.com) propone il Drone Zoro - Portable 
Uav Defender, una sorta di grosso fucile pesante 4,8 chilogrammi 
che raccoglie nella parte anteriore il sistema di antenne emettitrici 
dei segnali radio di disturbo. Ha una potenza di uscita di 15 watt e 
un raggio d'azione superiore al chilometro. Le batterie in dotazione 
da 10 Ah consentono il funzionamento continuo per un'ora. 


Se il drone è autocostruito o è stato profondamente modificato, 

è probabile che sia immune ai jammer, in altre parole è 
probabilmente in grado di volare e di compiere la sua missione 
anche in assenza di comunicazioni con la sua unità di controllo 

e con i satelliti di geolocalizzazione (l'lImu a bordo può fornire per 
alcuni minuti informazioni abbastanza precise sulla posizione 
dell'apparecchio). Con questi velivoli è necessario passare alla 
seconda categoria di dispositivi per la loro eliminazione, quelli 

che sparano proiettili non distruttivi. Questi proiettili viaggiano a 
bassa velocità e sono piuttosto grossi, dato che contengono una 
rete e un piccolo paracadute. In prossimità del drone, il proiettile 
si apre e libera la rete che imbriglia anche solo grossolanamente il 
drone, ne blocca almeno una delle eliche, lo sbilancia e lo costringe 
a cadere. La caduta è frenata quindi dal paracadute, che fa sì 

che l'apparecchio arrivi a terra senza subire danni troppo gravi e 
soprattutto senza ferire eventuali persone nelle vicinanze. 
L'azienda inglese OpenWorks Engineering (https:// 
openworksengineering.com) offre SkyWall 100 e SkyWall 300. Il 
primo è un lanciatore portatile a spalla, una sorta di bazooka 
pesante 12 chilogrammi che funziona ad aria compressa ed 


(96) PC Professionale / Settembre 2019 


è dotato di un sistema di mira attivo laser, che traguarda il 
bersaglio tenendo conto sia della velocità e direzione di volo del 
drone sia della traiettoria a parabola del proiettile. Il secondo è un 
dispositivo a postazione fissa sempre caricato con aria compressa, 
del peso di 175 chili, con rilevamento e puntamento automatici 
integrati. | proiettili sono uguali per tutti e due i sistemi e sono 
costituiti da una capsula cilindrica con alette aerodinamiche, 
lunga 40 centimetri, larga 7 cm e pesante 780 grammi. La rete 
dispiegata ha un’area di otto metri quadrati. 

Da notare che tutti i sistemi che abbiamo descritto, sia 
jammer sia lanciatori di proiettili non distruttivi, possono 
essere acquistati e usati solo da enti governativi come 
polizia e forze militari. L'accesso dei privati cittadini a questo 
tipo di armi è severamente proibito in tutto il mondo, dato 
che porterebbe a un loro uso indiscriminato, a una caccia 
generalizzata ai droni, e in breve si piomberebbe in una 
situazione simile a quella del vecchio Far West. 
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2,8x (1,4x a 4K). L'altra termi- 
ca a infrarossi, un sensore Flir 
Lepton 3.5 con rilevamento 
delle temperature comprese 
tra — 10°C e 140°C oppure tra 
— 10°C e 400°C. La disponibi- 
lità di una telecamera termica 


allarga il campo di impiego di 
questo drone ai settori profes- 
sionali dove è importante rile- 
vare variazioni di calore, come 
le analisi di isolamento termico 
di edifici, la sorveglianza dei 
parchi naturali contro gli incen- 
di, l'individuazione di animali 
di notte, la ricerca di anomalie 
termiche in grandi impianti 
elettrici. 

La telecamera CG04 fornita 
con il velivolo H920 di Yuneec 
è stata progettata con la colla- 
borazione di Panasonic e de- 
riva dalla fotocamera Lumix 
GHA del produttore nipponico. 
Monta un sensore Cmos 4/3 
grande 17,3 x 13,0 millimetri 
capace di produrre fotografie 
da 16 Mpixel e video Ultra Hd 
a 30 fps, con bit rate fino a 100 
Mbit/s. L'obiettivo standard 
è uno zoom 3x ma può essere 
cambiato con lenti compatibili 
di Olympus. 
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La telecamera principale 
del drone ha ormai 
raggiunto prestazioni 
notevoli, grazie a sensori 
di buone dimensioni e a 


migliori la telecamera 
è stabilizzata tramite 
sospensione cardanica. 


IL VOLO 
DEL DRONE 


Un drone classico privo di ali e 
con quattro o sei rotori orizzon- 
tali è sostanzialmente parago- 
nabile a un elicottero per quanto 
riguarda le caratteristiche aero- 
dinamiche e quindi richiede un 
sistema di stabilizzazione. Se in 
un elicottero questo sistema può 
essere passivo, nel caso del dro- 
ne deve essere per forza attivo, 
dato che le ridotte dimensioni 
del velivolo, il ritardo tempo- 
rale (lag) dell'esecuzione dei 
comandi impartiti dal pilota e 
l'inesperienza del pilota stesso 
ridurrebbero a pochi secondi il 
volo stabile all'aperto di un pic- 
colo apparecchio radiocoman- 
dato senza un sistema attivo di 
stabilizzazione. L'elettronica di 
bordo del velivolo deve quindi 
garantire un equilibrio costante 
del drone, in modo che non si 
ribalti improvvisamente (a cau- 
sa di una manovra brusca o di 
un colpo di vento) e che esegua 
con precisione le istruzioni del 
pilota: stare immobile sospeso a 


lenti di qualità. Nei modelli 7 \ 


mezz'aria quando deve volare a 
punto fisso, seguire determinate 
virate e tratti rettilinei in tutte 
le direzioni. 

Tutto questo è possibile grazie 
alle indicazioni relative a posi- 
zione, inclinazione, velocità e 
accelerazione, ottenute dall’I- 
mu, dal Gps ed eventualmen- 
te da sensori ottici puntati in 
genere verso il basso. Questi 
dati sono integrati da un veloce 
circuito di retroazione (feedback 
loop), che comanda la potenza 
dei motori elettrici (e di conse- 
guenza la velocità di rotazione 
delle eliche) in maniera colletti- 
va oppure differenziale. Nel pri- 
mo caso per contrastare la forza 
di gravità e variare la quota, nel 
secondo caso per compensare 
oscillazioni indesiderate e per 
inclinare il velivolo in modo che 
si sposti nella direzione volu- 
ta (beccheggio e rollio). In un 
drone con quattro motori, due 
ruotano in senso orario e due 
in senso antiorario, in modo 
da annullare in ogni istante il 
momento torcente (in un elicot- 
tero classico il momento torcen- 
te dato dal rotore principale è 
compensato dall’elica di coda); 
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i motori con lo stesso senso di 
rotazione sono disposti in dia- 
gonale. Il sistema per ruotare il 
drone intorno all'asse verticale 
(imbardata) è ingegnoso: due 
motori posti su una diagonale 
sono rallentati, gli altri due sono 
accelerati, in modo da genera- 
re un momento torcente non 
equilibrato che fa imbardare il 
drone. La spinta totale prodotta 


dalle quattro eliche non cambia, 
quindi il velivolo non modifica 
la sua quota. 

Per un volo non solo stabile e 
preciso ma anche sicuro, il dro- 
ne deve evitare in autonomia gli 
ostacoli, sia quelli fissi (alberi, 
edifici, persone) sia quelli in 
volo (altri droni, aerei ed eli- 
cotteri, uccelli). Per questo l’ap- 
parecchio deve essere dotato 


di sensori piazzati per inqua- 
drare almeno la zona frontale. 
Gli apparecchi migliori (e più 
costosi) hanno diversi grup- 
pi di sensori disposti in varie 
posizioni sul corpo centrale, 
in modo da vedere tutto lo 
spazio intorno, con un angolo 
di 360° sia in orizzontale sia 
in verticale. I sensori possono 
essere ottici, infrarossi, radar. 
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SIMULATORI DI VOLO PER DRONI 


n drone con buone caratteristiche non è economico e 

rischiare di romperlo o perderlo al primo volo oppure, 

ancora peggio, di ferire persone o danneggiare oggetti 
altrui non è proprio il modo migliore per cominciare la nuova 
esperienza. Per imparare a pilotare il velivolo è bene acquisire 
prima un po’ di pratica senza rischio di fare danni, e un 
simulatore di volo è la scelta migliore. Con un simulatore ci 
si può schiantare in tutta sicurezza quante volte si vuole, in 
modo da imparare gradualmente come comandare i movimenti 
dell'apparecchio. Inoltre non ci sono problemi di durata della 
batteria, né di trasferimento in una zona di volo adatta, si può 
volare senza limiti di orario, sia di giorno sia di sera, quando 
fa più comodo. Anche l'aspetto economico non va trascurato: 
alcuni simulatori sono gratuiti, altri costano poche decine di 
euro, poca cosa rispetto alle tariffe orarie di un istruttore in 
carne e ossa. Alcuni software possono essere comandati con la 
tastiera del computer (senz'altro il modo meno realistico e meno 
soddisfacente), altri con joystick e manetta, altri ancora con la 
stessa unità di controllo del drone reale. In quest'ultimo caso 
sarà necessario collegare il dispositivo al computer tramite un 
cavo Usb (molti radiocomandi sono già forniti di un'interfaccia 
Usb o di un cavetto Usb/Din). 


Dji Flight Simulator (www.dji.com/it/simulator, versione base 
gratuita, versione Enterprise 1.600,00 euro) è un simulatore 
veramente molto completo e sofisticato, ma limitato ai droni 
del produttore cinese. Nella versione Enterprise è possibile non 
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solo scegliere liberamente tra tutti i modelli del catalogo Dji ma 
anche effettuare voli di addestramento, test di abilità e compiere 
vere e proprie missioni, come l’ispezione di una linea elettrica 

e un salvataggio. Nella modalità gratuita è consentito fare 

solo volo libero con un set di apparecchi limitato a quelli non 
Enterprise. In pratica sono esclusi unicamente i modelli Mavic 2 
Enterprise, Inspire 2 e Matrice 201 Rtk; sono invece disponibili 
tutti gli altri (da Spark a Inspire 1), e non sono affatto pochi. 
Diversi gli scenari in cui si può volare: un'isola tropicale, una 
città, un campo agricolo, anche dentro un hangar. La grafica 

è bellissima, degna di un moderno gioco in prima persona, 

con tanto di fili d'erba che ondeggiano mossi dal flusso d’aria 
generato dalle eliche. La dinamica di volo cambia in funzione 
dell'apparecchio scelto: i modelli più grossi resistono meglio al 
vento ma sono più impegnativi da pilotare, quelli più piccoli 
sono meno stabili ma governarli è un gioco da ragazzi. Il punto 
di vista può essere quello del pilota a terra che segue il drone o 
che fissa l’unità di controllo completa di display, in alternativa 
si può seguire il velivolo da dietro oppure essere direttamente a 
bordo. Per comandare l'apparecchio serve un'unità di controllo 
di Dji, altrimenti si può usare la tastiera, che funziona bene ma 
ovviamene non è la stessa cosa. 


Drl Drone Racing Simulator (https://thedroneracingleague.com/ 

drl-sim-3, 16,79 euro) è il simulatore ufficiale della Drone Racing 
League e, come lascia intuire il nome, è specializzato in droni da 
competizione, apparecchi estremamente veloci, molto manovrabili 


Ciascuna tecnologia ha pregi e 
difetti oltre che costi differenti. 
I sensori ottici sono sostanzial- 
mente piccole telecamere di- 
sposte in coppia a pochi cen- 
timetri una dall'altra, in modo 
da inquadrare la stessa zona e 
consentire all'elettronica di ri- 
costruire in 3D l’ambiente circo- 
stante, grazie ad algoritmi per il 
riconoscimento degli oggetti. Il 


sistema funziona bene se l’illu- 
minazione è adeguata, ma va in 
crisi con poca luce o al buio op- 
pure in presenza di forti riflessi, 
come quelli causati da una su- 
perficie d’acqua increspata dalle 
onde. I sensori infrarossi sono 
costituita due unità, una emette 
i raggi, l’altra li riceve. Il rag- 
gio d'azione è limitato a pochi 
metri, funziona bene anche al 
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buio ma può essere abbagliato 
in caso di illuminazione solare 
molto forte, dato che la luce del 
sole contiene anche una notevo- 
le quantità di raggi infrarossi. I 
dispositivi radar emettono onde 
radio e le ricevono quando sono 
riflesse dagli oggetti circostanti. 
Sono insensibili alle variazio- 
ni di illuminazione, anche se 
sono intense, ma possono non 


e con automatismi per il mantenimento della stabilità ridotti 

al minimo. Con i modelli disponibili è possibile fare acrobazie 

di ogni tipo, ma bisogna possedere un'ottima padronanza delle 
tecniche di volo e di comando di un velivolo remoto. Il software 
offre diversi ambienti in cui volare liberamente e percorsi per le 
gare (diversi sono fedeli ai tracciati reali usati nei campionati 
della Drone Racing League), sia al chiuso sia all'aperto. Inoltre 
l'utente può personalizzare il drone in maniera molto estesa, sia 
per quanto riguarda le prestazioni sia il suo aspetto (colori e led, 
per esempio). Il programma è disponibile su Steam e richiede 
un'unità di controllo Rc per radiomodelli collegata al computer, 
ma funziona anche con la tastiera. 

Heli-X 8 (www.heli-x.info/cms, versione demo gratuita, 
versione completa 50,89 euro) è nato come simulatore per gli 
aeromodelli, in particolare elicotteri. Ma tra gli apparecchi è 
disponibile anche il drone Dji Phantom, modellato - sia come 
3D sia come caratteristiche di volo - in maniera soddisfacente. 
Il software è disponibile come demo priva di molte funzioni 
accessorie e con soli tre elicotteri, un aereo acrobatico e il già 
citato Phantom. Gli ambienti in cui volare con la demo sono 
solo due, un piccolo aeroporto per aeromodelli e un campo di 
volo simulato, ma entrambi possono essere popolati con diversi 
ostacoli, utili per imparare a volare al meglio. Sempre per 
l'autoistruzione sono disponibili diverse esercitazioni con vari 
livelli di difficoltà. Il programma è in italiano e subito dopo 
l'installazione chiede di seguire un wizard molto dettagliato 
per il setup di joystick e manetta. È possibile visualizzare a 
schermo sia numerosi strumenti aeronautici per controllare i 
parametri di volo sia un vero e proprio Hud (Head Up Display) 
completo di orizzonte artificiale. Purtroppo con la versione 
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gratuita la visuale è bloccata a terra dove si trova il pilota. 

Per quella agganciata al drone bisogna acquistare il software. 
Real Drone Simulator (www.realdronesimulator.com, gratuito) è 
ancora in versione pre alfa ma è già abbastanza completo per 
impratichirsi con le tecniche di volo dei droni da corsa, quindi 
praticamente privi di sistemi automatici per la stabilizzazione. 
l'utente ha a disposizione numerosi droni da competizione, 
personalizzabili sia come prestazioni sia come estetica, e diversi 
scenari con relativi percorsi di gara. Nulla vieta di andarsene in 
giro svolazzando qua e là per godersi il panorama (la resa dei 
paesaggi è molto buona) e per impratichirsi con i comandi. Il 
software funziona con un telecomando Rc collegato al computer, 
con la tastiera o con joystick e manetta. Per regolare al meglio 
questi ultimi è disponibile un wizard un po’ complicato, ma 
seguendo attentamente le indicazioni si ottiene il risultato 
desiderato. Sono disponibili diverse inquadrature: fissa al suolo 
oppure agganciata al drone con vista da dietro, dall'alto e dalla 
telecamera di bordo. 
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UNA TARGA 
PERI VELIVOLI 


i 


a necessità di aumentare la sicurezza di volo di tutti i velivoli e di 

identificare con certezza e nel minor tempo possibile un drone in 

volo, ha spinto i produttori a dotare - già adesso o nel prossimo 
futuro - i propri modelli di dispositivi radio che emettono un codice 
identificativo e che ricevono i segnali Ads-B. 
Il codice identificativo è in sostanza il seriale dell'apparecchio arricchito 
con le informazioni di volo relative a posizione, quota e velocità. 
Questo codice è ottenibile via radio da remoto con ricevitori appositi in 
dotazione alle autorità. Una volta acquisito il codice, le forze dell'ordine 
possono risalire facilmente al proprietario del drone, grazie alle banche 
dati dei produttori. In pratica si tratta dell'equivalente della targa in 
dotazione a tutti i veicoli a motore in circolazione nelle nostre strade. 
Il segnale Ads-B (Automatic Dependent Surveillance-Broadcast) è 
emesso da dispositivi a bordo degli aerei più grandi e contiene diverse 
informazioni, tra cui un identificativo internazionale, posizione, quota e 
velocità del velivolo stesso. Ads-B è nato per gli aerei di linea ma con il 
tempo queste unità di trasmissione e ricezione si sono diffuse anche tra 
gli aerei commerciali più piccoli. La ricezione delle informazioni Ads-B 
da parte dell'elettronica del drone permette all'operatore di vedere sul 
proprio display le indicazioni relative agli aeromobili nelle vicinanze, 
complete dei parametri di base del volo. | piloti hanno così una visione 
più completa dell'ambiente circostante e possono abbassare la quota 
o fare atterrare i propri apparecchi in presenza di aerei la cui rotta li 
porti a rischio di collisione (secondo le normative, i velivoli con persone a 
bordo hanno sempre la precedenza sui droni). 
Dji ha dichiarato che a partire dal 2020 installerà su tutti i propri droni 
più pesanti di 250 grammi un ricevitore Ads-B (il produttore cinese 
lo chiama AirSense), ricevitore che è già presente in alcuni apparecchi 
professionali Enterprise: alcuni droni della serie Matrice 200 e il Mavic 
2 Enterprise. Va però notato che l’Ads-B non impedisce le collisioni, 
fornisce soltanto le informazioni relative ai velivoli nei dintorni, inoltre i 
droni con Ads-B ricevono soltanto, non trasmettono i propri dati, quindi 
restano invisibili agli altri aerei. Infine, soltanto i velivoli di linea e gli 
aerei commerciali possiedono un'unità Ads-B, gli apparecchi da turismo 
e gli ultraleggeri ne sono di solito sprovvisti, quindi la maggior parte di 
questi ultimi risulta invisibile al sistema di pilotaggio del drone. 
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vedere gli oggetti più piccoli o 
sottili, come cavi e rami senza 
foglie. Per sopperire ai difet- 
ti di una tecnologia è prassi 
comune montare in parallelo 
sensori di diverso tipo: il ca- 
so più frequente è l’impiego 
contemporaneo di dispositivi 
ottici e infrarossi. In ogni caso 
nell’elettronica devono essere 
codificati gli algoritmi per evi- 
tare gli ostacoli individuati dai 
sensori, con manovre evasive 
eseguite in maniera autonoma 
e indipendente dalle istruzioni 
impartite dal pilota. Spesso i 
modelli più economici, in pre- 
senza di un ostacolo sulla loro 
rotta, si limitano ad arrestarsi e 
a passare al volo a punto fisso, 
con la contemporanea attiva- 
zione di un allarme sull'unità 
di controllo in mano al pilota. 
Nel caso del Dji Spark, sul 
fondo del corpo del drone è 
presente un sensore ottico, 
una piccola telecamera di ser- 
vizio che serve per evitare gli 
ostacoli in fase di atterraggio, 
atterraggio che viene compiu- 
to con elevata precisione pro- 
prio grazie a questo sensore. 
La telecamera serve anche per 
rimanere sospeso immobile in 
ambienti chiusi (Visual Position 
System, Vps) dove non è dispo- 
nibile un segnale Gps, grazie 
anche al barometro usato per 
mantenere una quota costan- 
te. Sempre nel drone Spark, il 
sistema per evitare gli ostacoli 
frontali durante il volo impie- 
ga due sensori a infrarossi per 
una visione a tre dimensioni, 
con un range di rilevamento 
compreso tra 20 centimetri e 
cinque metri. Il sistema è attivo 
anche alla velocità massima 
standard di 10 m/s, pari a 36 
km/h (ma non funziona in 
modalità Sport, che porta la 
velocità a 50 km/h). Da notare 
però che, in generale, i sensori 
anti collisione non sono infalli- 
bili e nel caso di oggetti sottili 
(un cavo, una rete a maglie 
larghe, un albero senza foglie 
e con rami fini poco numerosi) 
è facile che l'apparecchio non 
li veda e ci vada comunque a 
sbattere contro. 
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I droni non si limitano a quelli per gli appassionati e i professionisti delle foto e delle riprese video aeree. Esistono droni militari per l'attacco 
e il controllo del territorio e apparecchi che nel prossimo futuro potrebbero fare consegne a domicilio, come quelli studiati da Amazon. 


IL PROBLEMA 
DELLA SICUREZZA 
Cc y 


Nonostante la presenza di senso- 
ri e di algoritmi per il volo sicu- 
ro, gli incidenti sono sempre in 
agguato, incidenti che possono 
essere anche gravi se il drone 
vola sopra zone popolate come 
quartieri cittadini o località tu- 
ristiche affollate. Una persona 
colpita da un oggetto di qualche 
centinaio di grammi, che si muo- 
ve a diverse decine di chilometri 


orari e che soprattutto è dotato 
di eliche affilate che ruotano a 
velocità molto elevata, può ri- 
portare ferite serie. In effetti le 
cronache hanno già trattato nel 
recente passato di incidenti di 
vario tipo, relativi a persone o 
strutture colpite da droni caduti 
o mal manovrati. 

Per prevenire incidenti di questo 
tipo, da tempo sono stati stabi- 
liti limiti alla libertà di volo dei 
droni, come per esempio zone 
proibite dove questi velivoli non 
possono entrare. Il caso più tipico 


riguarda gli aeroporti, dove non 
si possono far volare apparecchi 
radiocomandati per non mette- 
re in pericolo il volo degli aerei 
nelle fasi di decollo e atterraggio. 
Nonostante questi divieti, sono 
stare registrate diverse violazioni 
eil caso più eclatante è senz'altro 
quello dell'aeroporto di Gatwick: 
nel dicembre 2018 un drone ha 
volato all’interno del perimetro 
proibito, costringendo le auto- 
rità a bloccare i voli per 36 ore, 
con conseguenti disagi per oltre 
140.000 passeggeri e un danno 
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I droni più completi, come quelli di Dji, mostrano in una mappa le zone proibite al volo e quelle soggette a restrizioni. 
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economico di svariate centinaia 
di migliaia di sterline. 

Per impedire il ripetersi di epi- 
sodi di questo tipo, diversi pro- 
duttori di droni hanno studiato 
contromisure che saranno attive 
a partire dai nuovi modelli del 
2020, con alcune già implementa- 
te nei droni attuali più sofisticati. 
Anche le agenzie governative 
e internazionali preposte alla 
definizione delle normative per 


il volo si sono messe al lavoro 
e hanno emesso nuovi regola- 
menti che i possessori di droni 
dovranno rispettare. Nel caso 
dell’Italia, alcune norme sono 
entrate in vigore già dal 5 agosto 
di quest'anno, altre lo saranno 
a partire dal primo luglio 2020. 
Per quanto riguarda le solu- 
zioni attuate dai costruttori, si 
tratta sostanzialmente di tre 
tipi: trasmissione di un codice 


identificativo univoco per ogni 
drone, dotazione di un ricevitore 
Ads-B (parliamo di queste due 
soluzioni nel box dedicato), im- 
plementazione nell’elettronica 
di una mappa geografica con 
memorizzate le zone proibite 
(geofencing, aree in cui il drone 
non può assolutamente entrare). 
Quest'ultima soluzione è inter- 
pretata in maniera differente a 
seconda del produttore: Dji lo 
intende come la definizione di 
zone proibite o limitate in un 
territorio più ampio, Parrot co- 
me la delimitazione arbitraria, 
stabilita dal pilota stesso, dell’a- 
rea di volo. 

Dal lato normativo, l’italiana 
Enac (Ente Nazionale per l'Avia- 
zione Civile, www.enac.gov.it) ha 
stabilito con la terza edizione del 
regolamento per i droni, che è 
entrato in vigore a partire dal 5 
agosto di quest'anno, che tutti 
i droni, ovvero tutti i velivoli a 
pilotaggio remoto dotati di fun- 
zioni di volo automatico, devono 
essere coperti da un’assicurazio- 
ne, anche quelli che sono ado- 
perati solo per hobby e attività 
ricreative. Inoltre i piloti devono 
possedere i manuali relativi al 
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RIPRESE VIDEO FATTE BENE 


n drone permette di fare riprese video da 

angolazioni impossibili da ottenere normalmente, 

vere e proprie riprese aeree mentre si fa sport 
(anche estremo), si corre, si va in bici. Che dire poi dei 
paesaggi naturali, visti come li vede un uccello che si libra 
sopra di essi: una scogliera a picco sul mare, una foresta 
osservata dall'alto, una candida spiaggia marina con il blu 
turchese del mare. Tutti scenari bellissimi e affascinanti, 


ma per riprenderli al meglio bisogna conoscere bene le 
tecniche video, in particolare quelle relative alle telecamere 
a bordo dei droni. 


Ormai tutte le telecamere a bordo dei moderni droni sono 
in grado di riprendere in Ultra Hd (3.840 x 2.160 pixel), 
una risoluzione elevatissima, addirittura uno spreco di 
pixel visto che la quasi totalità delle inquadrature è di 
paesaggi più o meno lontani. Ma una tale abbondanza di 
punti permette di ritagliare in libertà l'inquadratura, per 
migliorare la composizione degli elementi senza scendere 
troppo come risoluzione. Se non si va sotto i classici 
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1.920 x 1.080 pixel (Full Hd) il video sarà comunque di 
ottima qualità per quanto riguarda il dettaglio. Un altro 
parametro fondamentale è il numero di fotogrammi al 
secondo (fps, frame per second). Più è vicino a 50 o 60 fps 
più le scene saranno fluide come movimenti, più naturali 

e piacevoli da vedere. Se poi si porta la cadenza a 120 

fps (di solito raggiungibile a spese della risoluzione, che 
tipicamente cala a 1.280 x 720 punti) è possibile in fase di 
video editing rallentare la ripresa di quattro o cinque volte 
per arrivare a 24 fps - il frame rate cinematografico - e 
rendere ben visibili i momenti salienti di una rapida scena 
spericolata e spettacolare. 


Per quanto riguarda l’esposizione, molte telecamere a 
bordo dei droni hanno il diaframma fisso, quindi per 
regolare l'esposizione modificano la velocità di scatto, 
aumentandola quando la scena è molto luminosa. Ma un 
tempo di posa molto breve riduce, se non azzera del tutto, 
il mosso dei soggetti in rapido movimento, creando così un 
effetto stroboscopico molto fastidioso per lo spettatore (il 
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velivolo, che nel caso di apparec- 
chi per hobby possono limitarsi 
al foglio di istruzioni fornito dal 
produttore. 

L'istituzione dell'obbligo di 
assicurazione per tutti i droni 
richiama quindi l’assetto nor- 
mativo in vigore per il settore 
automobilistico: ogni veicolo — a 
prescindere dalle sue dimensioni 
e dal suo utilizzo — deve essere 
corredato da un'assicurazione 
per la responsabilità verso terzi. 
I costi di questa assicurazione 
variano molto in funzione del- 
la dimensione dell'apparecchio 
e del suo uso: i piccoli velivoli 
impiegati per hobby richiedono 
un'assicurazione di 30 — 50 euro 
all'anno, mentre servono almeno 
100 euro all'anno per gli apparec- 
chi intorno ai 300 grammi. Nel 
caso di droni per uso professio- 
nale l'assicurazione parte da cir- 
ca 150 euro all'anno. Da notare 
che alcune società di assicurazio- 
ne possono estendere un unico 
contratto a più droni se questi 
sono usati per hobby, mentre per 
i velivoli di uso professionale 
bisogna stipulare un contratto 
per ogni singolo apparecchio. 
Infine, un altro obbligo, che 


entrerà in vigore dal primo luglio 
2020, riguarda la partecipazione 
per tutti i piloti, anche quelli ri- 
creativi, a un corso di formazione 
online, con relativo test finale. 


IL PROBLEMA 
DELLA PRIVACY 
n 


Un drone vola sostanzialmente 
per riprendere la scena circostan- 
te e se in questa scena è presente 
una o più persone estranee si 
entra subito nelle problematiche 
del rispetto della privacy. Teori- 
camente, l’autore delle riprese 
(cioè il pilota dell'apparecchio 
volante) dovrebbe richiedere 
la liberatoria a quelle persone 
il cui volto è riconoscibile nelle 
foto e nei video ottenuti (diritto 
all'immagine), se questo mate- 
riale sarà poi reso pubblico su 
carta stampata, via etere o In- 
ternet. Ma è facile capire che il 
rispetto di questa regola diventa 
impraticabile se le persone sono 
centinaia, migliaia, come nel ca- 
so di un drone che compie una 
lenta carrellata lungo una spiag- 
gia marina piena di gente o che 


orbita a pochi metri sopra il cam- 
po di calcio di uno stadio gremito 
di spettatori. Nonostante queste 
difficoltà, il nuovo Regolamento 
Europeo sui droni recentemente 
adottato dall'Unione Europea fa 
della privacy un dogma. Nelle 
pagine delle norme pubblicate 
111 giugno 2019 sulla Gazzetta 
Ufficiale Europea (Regolamento 
Basico UE 2018/1139) ed entrate 
in vigore il primo luglio 2019, 
si parla di privacy come di un 
diritto da rispettare in tutti i casi. 
Un drone in volo estende lo 
sguardo dell'operatore in ma- 
niera innaturale, superando con 
facilità barriere come siepi, re- 
cinzioni, cancelli, mura di cinta. 
Ma bisogna anche prendere in 
considerazione che un velivolo 
di questo tipo non è affatto si- 
lenzioso: se passa a pochi metri 
da noi sentiamo un rumore che 
sembra quello generato da un 
incrocio tra un aspirapolvere e 
un soffiatore per giardinaggio, 
entrambi lanciati alla massima 
potenza. Il pilota del drone quin- 
di deve (o almeno dovrebbe) te- 
nere ben presente il rispetto del 
diritto alla privacy e alla quiete 
delle persone nelle vicinanze. 


problema esiste anche con le telecamere con diaframma regolabile, sebbene 
in misura minore). Per migliorare la situazione si possono impiegare filtri 
Nd (Neutral Density), che riducono la luce in arrivo sul sensore. Questi 

filtri sono comuni per gli obiettivi delle fotocamere digitali tradizionali e 
sono integrati all’interno dei camcorder professionali, ma visto il grande 
successo dei droni i produttori hanno creato linee di filtri Nd specifici per 

gli obiettivi dei velivoli più diffusi, quelli di Dji in primis. Sono filtri molto 
piccoli, ovviamente, tenuti in posizione da magneti o tramite un attacco a 
vite quando disponibile, forniti in set con differenti intensità, in genere Nd4, 
Nd8, Nd16, Nd32, Nd64 (si arriva anche a Nd1000), dove il numero indica 
di quante volte è ridotta la luce in ingresso. Sono poi in vendita filtri Nd che 
funzionano anche come polarizzatori (naturalmente è possibile acquistare 
polarizzatori puri e semplici), in modo che non solo riducano la luce ma 
eliminino i riflessi e rendano più vividi i colori, in particolare quelli del cielo, 
della vegetazione e del mare. 


Con le telecamere migliori è possibile impostare la registrazione con gamma 
dinamica estesa (Hdr) e in alcuni modelli si può scegliere un profilo colore 
avanzato, come il Dlog-M di Dji, che permette di ottenere risultati migliori 
quando si modificano i colori e l'esposizione in fase di post produzione. Infine, 
se possibile bisognerebbe impostare il bit rate al massimo valore disponibile 
(ovviamente bisogna usare una memoria microSd veloce), per avere video con 
ridotti livelli di compressione a tutto beneficio della qualità visiva. 
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I VISORI PER 
LA REALTA 
VIRTUALE 


visori per la realtà 

virtuale sono utilizzabili 

con molti droni, per 
vedere la scena ripresa dalla 
telecamera principale e avere 
così l'impressione di volare 
a bordo dell'apparecchio. 
| sistemi più sofisticati 
permettono addirittura di 
comandare il volo del drone 
semplicemente muovendo la 
testa, per farlo andare nella 
direzione voluta. Questi visori 
sono sostanzialmente di 
due tipi: quelli completi che 
integrano il display (oppure 
i display, se sono uno per 
occhio) e quelli più economici 
che richiedono l'inserimento di 
uno smartphone che funge da 
schermo. Il primo tipo è quello 
che di solito garantisce le 
prestazioni visive migliori. 
Attenzione però che le 
normative stabiliscono che il 
pilota deve essere sempre in 
contatto visivo con il velivolo, 
senza l'ausilio di dispositivi 
elettronici di sorta. Questo 
per scongiurare il pericolo 
che il drone vada a sbattere 
contro qualche oggetto nelle 
sue vicinanze, che il pilota 
non ha visto. Quindi il pilota 
non dovrebbe mai usare il 
visore Vr, semmai può usarlo 
un’altra persona, una sorta di 
“passeggero virtuale” insomma. 
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Il rispetto della privacy riguarda 
anche quella del pilota, dato che 
è prassi comune che il produttore 
ottenga dal drone venduto nu- 
merosi dati relativi al suo utiliz- 
zo, ufficialmente per migliorare 
i propri modelli e servizi. Dji 
ha implementato una funzione 
per bloccare il flusso di dati dai 
propri droni ai propri server, ga- 
rantendo così la privacy dei dati 
dell'operatore. 


I DRONI 
DI MAGGIOR 
SUCCESSO 


Il mercato offre numerosi mo- 
delli di droni, da quelli grandi 
più o meno quanto un pacchetto 
di sigarette, per ragazzi e piloti 
alle prime armi, a quelli pesanti 
diversi chilogrammi dedicati ai 
professionisti delle riprese ae- 
ree, anche per il cinema. Come 
abbiamo già detto all’inizio, il 
settore dei droni per uso civile 
è dominato da Dji, con le altre 
marche (la cinese Yuneec, la fran- 
cese Parrot, altre piccole aziende 


Dji Mavic Air 


cinesi) ridotte a contendersi le 
briciole. Qui di seguito descrivia- 
mo in maniera sintetica i droni di 
maggior successo, i più diffusi, 
la maggior parte dei quali è di 
produzione Dji. 


Dji 

è Dji Spark (499 euro) è il più 
piccolo drone nel catalogo del 
costruttore cinese e ha solo 16 
minuti di autonomia di volo. La 
sezione elettronica è però com- 
pleta e include i sensori per il 
riconoscimento degli ostacoli e 
una serie di automatismi per fa- 
cilitare il volo, come il decollo dal 
palmo della mano. Il drone può 
scattare una foto con semplici 
gesti delle mani e impiega una 
telecamera stabilizzata e appesa 
a una sospensione cardanica, con 
un sensore interno da 12 Mpixel 
grande 1/2,3 pollici. 


è Dji Mavic Air (849 euro) è 
piccolo e compatto, una volta 
ripiegati i bracci e le eliche si 
trasporta comodamente nella 
tasca di uno zaino, ma nono- 
stante le ridotte dimensioni è in 
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Dji Mavic 2 
Zoom 


Pro 


grado di volare per 21 minuti. I 
doppi sensori ottici frontali, po- 
steriori e inferiori permettono 
una rilevazione a tre dimensioni 
degli ostacoli, con l'esecuzione 
automatica delle manovre ne- 
cessarie per aggirarli. Inoltre la 
funzione ActiveTrack rileva fino 
a 16 soggetti in movimento, con 
l'inseguimento di uno a scelta 
dell'utente. Il drone offre anche 
sei traiettorie preprogrammate 
per i selfie e il controllo di alcune 
funzioni con i gesti delle mani 
(SmartCapture). 

L'unità di controllo in dota- 
zione è richiudibile, è priva di 
display e richiede l'aggancio di 
uno smartphone tramite pinze 
laterali di fissaggio. È possibi- 
le usare un visore per la realtà 
virtuale. La telecamera ha una 
sospensione cardanica a tre assi, 
è basata su un sensore Cmos da 
12 Mpixel grande 1/2,3 pollici e 
impiega un obiettivo con focale 
equivalente di 24 mm. I video 
sono Ultra Hd a 30 fps, con bit 
rate fino a 100 Mbit/s. 


è Dji Mavic 2 è disponibile 
in due varianti, identiche per 
prestazioni, forma e dimensioni 
ma differenti per la telecame- 
ra. Il modello Pro (1.499 euro, 
1.999 euro con Smart Controller) 
impiega la telecamera L1D-20c 


Dji Mavic 2 


/ DRONI / 


VOLARE, CON IL 
PILOTA AUTOMATICO 


razie all'elettronica di 

bordo, i droni non offrono 

solo il volo comandato 
manualmente dall’operatore, 
in tempo reale, ma possono 
essere programmati per eseguire 
in autonomia traiettorie e 
operazioni prestabilite. Alcuni 
modelli sono anche capaci di 
rispondere a comandi impartiti con la semplice voce oppure tramite 
gesti precodificati, grazie al riconoscimento del movimento e della 
posa delle mani. Le modalità di volo in memoria possono essere 
l'inseguimento e il mantenimento all’interno dell'inquadratura di 
una persona, un animale, un oggetto in movimento, un tipo di volo 
chiamato di solito Follow me, con il drone che può stare dietro 
oppure di fianco al soggetto. Una modalità simile consiste nel 
puntamento costante della telecamera verso il soggetto, mentre il 


pilota muove intorno il drone con l’unità di controllo. Più semplici 
sono le traiettorie preprogrammate che fanno descrivere al velivolo 
orbite circolari, ellittiche o a spirale intorno al soggetto, sempre 
inquadrandolo continuamente. Il volo a boomerang è un'ulteriore 
variante: l'apparecchio parte da una posizione vicino all'operatore, si 
allontana e si alza, scatta la foto e poi torna al punto iniziale. 
Naturalmente è possibile impostare una rotta complessa, con il 
drone che vola grazie al Gps sopra una serie di punti stabiliti in 
precedenza (waypoint) su una mappa. Infine non può mancare il 
ritorno automatico al punto di partenza vicino al pilota (RTH, Return 
to Home), comodo da attivare al termine del volo e necessario nei 
casi in cui il velivolo perda la connessione radio con il controller 
oppure sia a corto di energia. 
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OTTENERE 
IL MASSIMO 
DALLE BATTERIE 


a batteria è un elemento fondamentale e 

al tempo stesso critico del drone: durante 

l'utilizzo è sottoposta a uno stress notevole, 
dato che viene scaricata completamente in meno 
di 30 minuti. Scaricare diversi Ah in meno di 
mezz'ora comporta un notevole surriscaldamento 
della batteria, come è possibile verificare quando la 
si toglie dal drone subito dopo il volo. Per sfruttare 
al massimo il tempo disponibile per le riprese è 
naturale pensare di metterla immediatamente in 
carica, appena estratta dal velivolo. Questa però 
non è affatto una buona idea, dato che la carica 
effettuata con la batteria molto calda richiede molto 
più tempo e soprattutto c'è il rischio concreto che 
la batteria si rovini; in altre parole che il numero di 
cicli che compongono la sua vita operativa si riduca 
drasticamente. Meglio quindi avere più batterie da 
usare una dopo l’altra, e metterle in carica solo a 
fine giornata, quando si sono raffreddate per bene. 
Alcuni produttori, tra cui Dji, costruiscono le proprie 
batterie con una sezione elettronica integrata che le 
protegge da danni anche se sono messe a caricare 
quando sono ancora calde. Questa elettronica però 
non impedisce che la carica sia molto più lenta del 
normale. 
Per quanto riguarda l’unità di controllo, la sua 
batteria non è in genere estraibile ed è di solito 
dimensionata per una durata circa quadrupla 
rispetto a quella della batteria del drone. L'ideale è 
quindi dotarsi di un numero sufficiente di batterie 
per il drone in modo da avere, più o meno, la stessa 
autonomia per il velivolo e per il controller. 
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Dji Phantom 4 
Pro v2.0 
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sviluppata in collaborazione con 
Hasselblad, dotata di sensore da 
un pollice con risoluzione di 20 
Mpixel e di un obiettivo da 28 
mm equivalenti. Mavic 2 Pro 
supporta il profilo colore pro- 
prietario Dlog-M a 10 bit, per 
registrare una gamma dinamica 
più elevata utile in post produ- 
zione, inoltre riprende video UI- 
tra Hd Hdr a 10 bit con codifica 
Hlg. Invece il Mavic 2 in versione 
Zoom (1.249 euro, 1.749 euro con 
Smart Controller) dispone di un 
sensore da 12 Mpixel e 1//2,3 pol- 
lici di diagonale, ha un obiettivo 
con zoom ottico 2x e memorizza 
video Ultra Hd a 30 fps. In en- 
trambi i modelli la telecamera 
è a sospensione cardanica con 
stabilizzazione a tre assi. 

Il drone Mavic 2 è grande 32,2 x 
24,2x8,4cm aperto, 21,4x9,1 x 
8,4 cm chiuso, pesa 906 grammi e 
integra un sistema di rilevamen- 
to a 360° degli ostacoli. L'auto- 
nomia di volo è di 31 minuti e la 
velocità massima è di 72 km/h 
in modalità Sport. L'unità di con- 
trollo standard è senza display 
e richiede uno smartphone, ma 
è disponibile lo Smart Controller 
con schermo da 5,5 pollici. 


è Dji Phantom 4 Pro v2.0 
(1.699 euro, 1.999 euro per la ver- 
sione Pro+ v2.0 con Smart Con- 
troller) è dedicato ai professioni- 
sti delle riprese aeree e impiega 
una telecamera a sospensione 
cardanica sotto il corpo princi- 
pale, con sensore da un pollice 
e 20 Mpixel. I video arrivano alla 
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risoluzione 4K con 60 fotogram- 
mi al secondo, mentre con le foto 
è possibile scattare raffiche a 14 
fps. Il sistema FlightAutonomy 
dispone di doppi sensori poste- 
riori e sensori a infrarossi, così 
da offrire una capacità di rileva- 
mento ostacoli e anti-collisione 
su cinque e quattro direzioni, 
rispettivamente. L'operatore, 
oltre all'unità di controllo stan- 
dard o Smart Controller, può 
usare Dji Googles, che grazie a 
un doppio display e a video a 
1.080p consente di vedere la sce- 
na come se si fosse sul velivolo. 
Di più, grazie alla funzione Head 
Tracking si possono comandare 
i movimenti, sia del drone sia 
della fotocamera, semplicemente 
muovendo la testa. 


+ Dji Inspire 2 (3.399 euro) è 
il top di gamma del produttore 
cinese e si distingue dagli altri 
droni per la particolare strut- 
tura che supporta le zampe di 
atterraggio, i motori e le rela- 
tive eliche. Da ciascun fianco, 
infatti, esce un braccio alla cui 
estremità più lontana è fissata 
una barra trasversale per il sup- 
porto di una coppia di motori e 
rotori. Un meccanismo interno 
al corpo abbassa i due bracci in 
modo che per l'atterraggio e il 
decollo solo le zampe e non la 
telecamera tocchino il terreno, li 
alza durante il volo sia per dare 
maggiore stabilità aerodinamica 
al velivolo (le eliche e il relativo 
centro aerodinamico sono più in 
alto del corpo e del baricentro) 
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sia per togliere le zampe dal 
campo visivo della telecamera. 
Quest'ultima, stabilizzata e at- 
taccata sotto il corpo a una so- 
spensione cardanica a tre assi, è 
il modello Zenmuse, disponibile 
in diverse varianti, che arriva 
a registrare video fino a 6K in 
CinemaDng oppure Raw e 5,2K 
in Apple ProRes. La batteria è 
doppia per un'autonomia di 27 
minuti, la velocità massima è di 
94 km/h, la dotazione di sensori 
anti collisione copre i lati fronta- 
le, inferiore e superiore. Il drone 
è comandabile da due operatori 
in contemporanea, uno si occupa 
del volo, l’altro delle riprese. 


Parrot 


è Parrot Anafi è disponibile 
in quattro varianti: Standard 
(699,90 euro), Extended (899 eu- 
ro), Work (999 euro) e Thermal 
(2.318 euro). Sono tutte identiche 
per dimensioni, forma e presta- 
zioni, cambiano la telecamera e 
la dotazione di accessori. Più in 
dettaglio, Thermal dispone di 
una telecamera termica aggiun- 
tiva Flir Lepton 3.5, Extended 


Dji 
Inspire 2 


Parrot Anafi 


comprende alcuni accessori extra 
come le batterie, Work include 
un abbonamento per un anno 
al software Pix4Dmodel per il 
rilevamento 3D architettonico, 
oltre ad accessori aggiuntivi tra 
cui quattro batterie. 

Una caratteristica unica di Ana- 
fi è la telecamera agganciata a 
una sospensione cardanica che 
ne consente la rotazione verso 
l’alto o il basso con un angolo 
totale di 180°, così è possibile 
riprendere anche sopra il drone 
stesso. La telecamera, stabilizza- 
ta in digitale, è 4K/Ultra Hd Hdr, 
21 Mpixel, con sensore Sony di 
diagonale di 1/2,4” e obiettivo 
con lunghezze focali equivalenti 
di 23 - 69 mm (foto) e 26 — 78 
mm (video). L'autonomia è di 
25 minuti. 


Ryze 

+ Ryze Tello (109 euro) è un dro- 
ne molto piccolo, leggero (solo 80 
grammi di peso) e dall'uso estre- 
mamente semplificato, pensato 
peri bambini e i ragazzi (è fornito 
con le protezioni per le eliche) 
che vogliono conoscere il mondo 
dei velivoli a pilotaggio remoto e 
automatico. La cinese Ryze lo ha 
sviluppato in collaborazione con 
Dji, infatti la sezione per il con- 
trollo e la stabilizzazione del volo 
è di provenienza Dji. Il velivolo 
vola per 16 minuti e raggiunge 
distanze di 100 metri, è coman- 
dato tramite uno smartphone con 
l’app dedicata e per iniziare il vo- 
lo basta lanciarlo per aria. Man- 
cano la ricezione dei segnali Gps 
e il riconoscimento degli ostacoli 
(ma è presente un sistema ottico 
puntato verso il basso, per un vo- 
lo a punto fisso e un atterraggio 
precisi), inoltre la telecamera di 
bordo registra video solo a 720p 
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Yuneec 
Mantis Q 


e scatta foto grandi 5 Mpixel. I 
filmati e le immagini sono re- 
gistrati solo nello smartphone, 
non nel drone. Tello può essere 
programmato in maniera sem- 
plice e intuitiva grazie all’app 
Tello Edu, basata sull'ambiente 
di sviluppo Scratch. 


Yuneec 


+Yuneec Mantis Q (499 euro) 
è un drone compatto e leggero 
(480 grammi di peso), con bracci 
ripiegabili, dotato di controllo 
anche con comandi vocali, in 
grado di seguire una persona e 
di scattare una foto quando que- 
sta sorride verso la telecamera, 
grazie al riconoscimento del vi- 
so attivo fino a quattro metri di 
distanza. Le immagini hanno 
una risoluzione di 12 Mpixel 
e sono catturate da un sensore 
Cmos da 1/3,06 pollici, mentre 
i video arrivano fino a Ultra Hd 
a 30 fps. La telecamera è stabi- 
lizzata su tre assi, ma solo in 
digitale (la massima risoluzione 


video con la stabilizzazio- 
ne attiva è 1.080p). Le 
modalità di volo auto- 
matico comprendono 
Journey Mode per una 
traiettoria tipo boo- 
merang, Point of Inte- 
rest per orbitare intorno 
al soggetto, Return Home per 
tornare al punto di partenza. 
Il controller PX4 in dotazione 
funziona fino a una distanza di 
800 metri. L'autonomia di volo 
è di ben 33 minuti e la velocità 
massima di 72 km/h (in Sport 
Mode, con i sensori anticolli- 
sione disattivati). 


è Yuneec Typhoon H Plus 
(1.849 euro) è un esarotore pe- 
sante 2,06 chilogrammi e misu- 
ra in diagonale 52 centimetri. 
È pensato per i professionisti 
delle riprese video e ha sotto 
di sé una sospensione cardanica 
a tre assi a cui è agganciata la 
telecamera C23 con un sensore 
Cmos con una diagonale da un 
pollice, che scatta immagini da 
20 Mpixel e registra video fino a 
Ultra Hd a 60 fps. Le due zampe 
di atterraggio sono retrattili per 
consentire panoramiche di 360° 
senza alcun ostacolo. I sensori 
di bordo sono basati sulla tec- 
nologia RealSense R200 di Intel 
e permettono di ricostruire in 
3D gli ostacoli circostanti, non 
solo per evitare di urtarli ma 
anche per calcolare una traiet- 
toria per aggirarli. L'unità di 
controllo ST16S integra un di- 
splay da sette pollici e permette 


di scegliere, tra i numerosi pa- 
rametri, diverse modalità auto- 
matiche di volo: inseguimento 
di un soggetto, puntamento co- 
stante della telecamera su una 
persona, descrizione di orbite, 
rotta con waypoint, traiettoria 
a boomerang, ritorno al punto 
di partenza. 


+ Yuneec H920 (1.899 euro, 
1.299 euro senza telecamera 
CG04 né rig ProAction) è un 
grosso (92 centimetri di diago- 
nale) drone professionale con 
sei rotori e zampe di atterrag- 
gio retrattili. È disponibile senza 
telecamera — così l'utente può 
installare quella che preferisce 
— oppure è equipaggiato con 
il modello CG04 di Yuneec. In 
questo secondo caso l'azienda 
cinese fornisce anche il rig Pro- 
Action, dotato di una sospen- 
sione cardanica con stabilizza- 
zione attiva, a cui attaccare la 
telecamera e uno smartphone 
per il controllo e per vedere la 
scena inquadrata. CG04 è sta- 
ta sviluppata da Yuneec con la 
collaborazione di Panasonic e in 
effetti deriva dalla Lumix GH4 
dell'azienda giapponese. La 
CG04 monta un sensore Cmos 
da 16 Mpixel, capace di riprese 
video Ultra Hd a 30 fps e bit 
rate fino a 100 Mbit/s. L'obiet- 
tivo standard è uno zoom 3x 
(comandabile da remoto gra- 
zie al controller ST24 dotato di 
display da sette pollici), ma è 
intercambiabile con altri a scelta 
dell'utente. 


Yuneec 
H920 
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Dji Mavic Air 


è disponibile 
con diverse 
colorazioni. 
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EURO 
- Un tramonto può mettere in difficoltà 
il sistema di ripresa video del drone: 
il terreno è troppo scuro e il cielo 
troppo chiaro. 
al 
IN BREVE 


Produttore: Dji, www.dji.com/it 
Distributore: GoCamera, www.gocamera.it 
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due chilometri precipita a 50 metri in 
verticale e 100 in orizzontale. 

Mavic Air dispone di una serie 

di funzioni pensate non solo per 
migliorare l’esperienza di volo e 

le riprese ma anche per rendere 
divertente il suo uso. Con Active Track 
il drone rileva fino a 16 soggetti 
presenti nella scena e segue quello 
selezionato dal pilota (Follow me). 
Durante la ripresa l'operatore può 
spostare il velivolo per cambiare il 
punto di vista, con l'apparecchio che 
si muove e che ruota per mantenere 
il soggetto sempre inquadrato. Il 
bersaglio può essere una persona, un 
animale, un oggetto. Attenzione però 
che il drone non cambia di quota se il 
soggetto si alza o si abbassa, come è 
il caso di una persona che corre lungo 
un tratto in salita o in discesa. Se 
l'apparecchio non vede più il soggetto 
per un paio di secondi a causa di un 
ostacolo è in grado di recuperarlo non 
appena torna visibile. Ma se il tempo 
di oscuramento è maggiore il drone si 
ferma e l’operatore deve intervenire 
per marcare di nuovo il bersaglio. 

La modalità QuickShot raccoglie 

sei tipi di volo programmati con 
traiettorie fisse. Si va dalle orbite 
circolari, ellittiche e a spirale alla 
salita e discesa rapide con la 
telecamera puntata verso il basso 
(Rocket). Con Asteroid il velivolo 
arretra di circa 40 metri e si alza 

di 50, sempre tenendo puntata la 
telecamera verso il soggetto, e produce 
un video finale che comincia con 
l'allontanamento dal soggetto per poi 
terminare con una panoramica a 360° 
ridotta in forma sferica, con l'aspetto 
di un piccolo pianeta. Con QuickShot 
bisogna sempre avere abbondante 
spazio libero intorno, perché è vero 
che i sensori anti collisione sono 
attivi, ma questi non proteggono i 
fianchi dell'apparecchio, quindi se 
quest’ultimo vola di traverso non è in 
grado di vedere un eventuale ostacolo 
e ci va a sbattere contro. 
SmartCapture consente di comandare 
il drone soltanto con i gesti, grazie al 
riconoscimento da parte del velivolo 
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della posizione e dello spostamento delle 
mani del soggetto. Tramite semplici 
movimenti è possibile far avvicinare 0 
allontanare l'apparecchio (2 - 6 metri), 
farlo salire o scendere, spostare a destra 
o a sinistra, farsi scattare una foto o farsi 
riprendere in un video. Il drone segue 
fedelmente gli ordini (le mani devono 
essere mosse con una certa lentezza) e 
naturalmente mantiene la telecamera 
sempre puntata sul soggetto. 

Infine, la funzione TapFly permette di 

far volare il velivolo verso qualsiasi 
punto inquadrato nel display dell'unità di 
controllo. Basta toccare sullo schermo la 
zona da raggiungere e il drone si muove 
di conseguenza. TapFly è sostanzialmente 
una versione semplificata e decisamente 
più limitata della navigazione per 
waypoint, non disponibile con Mavic Air. 


Per le prove abbiamo usato il drone 
fornitoci da GoCamera (www.gocamera. 
it), il rivenditore autorizzato italiano 

per i velivoli Dji, nella configurazione 
Mavic Air Fly More Combo, che porta 

la dotazione di batterie e di eliche a 

tre e a dodici, rispettivamente. Inoltre 
include un hub per caricare in serie fino 
a quattro batterie, un adattatore per 
trasformare una batteria in un power 
bank per dispositivi mobili, una borsa di 
trasporto per contenere il set completo di 
elementi forniti. Nei nostri test abbiamo 
apprezzato la reattività e la precisione di 
volo, ma soprattutto l'incredibile stabilità 
del volo a punto fisso. Il processore 
centrale combina le informazioni ricavate 
da Gps, Imu, sensori ottici e infrarossi 
per rimanere veramente immobile a 


mezz'aria, anche in presenza di leggere 
folate di vento, così le riprese sono 
perfettamente statiche, grazie anche alla 
stabilizzazione attiva con la sospensione 
cardanica. In pratica sembra proprio 

che la telecamera sia montata su un 
treppiede, anche a 100 metri di quota. 
Per migliorare ulteriormente le riprese 
sono disponibili le modalità Tripod e 
Cinematic, che rallentano i movimenti del 
drone così da avere riprese fluide e senza 
scosse, anche se il pilota è un po’ brusco 
nell'impartire i comandi. 

Il tempo di volo con una batteria si 
avvicina effettivamente a quello nominale, 
una ventina di minuti, ma più di una 
volta abbiamo dovuto calibrare la 

bussola e abbiamo sperimentato diversi 
rallentamenti e crash dell’app. Per fortuna 
in questi casi l'unità di controllo mantiene 
sempre il collegamento con il drone e 
quest'ultimo continua a fare quello che 
stava facendo prima. Quindi è sempre 
possibile comandare il velivolo con i 
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Joystick, però a display non si vede più 
nulla. Basta una manciata di secondi per 
riavviare l'app e ripristinare il completo 
controllo del sistema, ma il timore (e il 
rischio) che accada un incidente durante 
il black out è molto forte. In effetti 

in queste occasioni si sente proprio 

la mancanza di un'unità di controllo 
completa di schermo e ben ottimizzata 
(uno smartphone, come abbiamo 
sperimentato, può risultare lento o 
instabile), come lo Smart Controller di Dji 
(649 euro, display da 5,5 pollici), che però 
è incompatibile con Mavic Air. Le modalità 
di volo automatico fanno quello che Dji 
promette e in effetti sono uno strumento 
notevole per ottenere facilmente riprese 
video di qualità. Però abbiamo notato 
che Follow me perde il bersaglio un po’ 
troppo facilmente se quest’ultimo non 

si stacca più che bene dallo sfondo. 

L'app Dji Go 4 è molto ricca di opzioni e 
permette di impostare facilmente tutti 

i parametri di funzionamento sia del 
drone sia della telecamera. La schermata 
principale è parecchio affollata di icone, 
di grafica informativa e l’uso di uno 
smartphone con un display grande 

è fondamentale (l’unità di controllo 
accetta dispositivi grandi fino a 16 

cm). Il livello della batteria è segnalato 
da un numero in percentuale e da una 
sottile linea orizzontale in alto sullo 
schermo, linea che mostra anche il livello 
minimo necessario per tornare al punto 
di partenza. Però questa linea è troppo 
sottile, sarebbe molto meglio se fosse più 
spessa e quindi più visibile. 
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HANNO TUTTI RAGIONE? 


Post-verità, fake news, big data e democrazia 


Si tratta di una domanda e non 
di un'affermazione: “Hanno tutti 
ragione?” Quel punto interrogati- 
vo nel titolo del libro di Massimo 
Adinolfi (docente di filosofia te- 
oretica all’Università Federico Il 
di Napoli) gioca un ruolo essen- 
ziale e fa la differenza. Instilla 
il dubbio e di fatto lo conferma. 
No, non hanno tutti ragione. Non 
possiamo avere tutti ragione 
nell'epoca delle fake news e delle 
post-verità. Nell’epoca di Inter- 
net, delle teorie complottistiche, 
dei troll e del social-sovranismo. 
È illuminante, in questo senso 
l'introduzione firmata dallo stes- 
so autore: “La verità, vi prego, 
sulla verità. Possibile che ab- 
biano tutti ragione, e che per 
fare l’elogio della libertà di pen- 
sare, che non arretra dinanzi a 
nulla, si possa arrivare al punto 
di rendere omaggio al coraggio 
dei terrapiattisti, come ha fatto 
Beppe Grillo?” 

Come dire se vale tutto, allora 
non vale più niente. Se tutte le 
teorie ipotizzabili possono tro- 
vare una bolla digitale dentro 
cui nascere, quindi rafforzarsi e 
alla fine esplodere inondandoci - 
trasportate da troll pronti a dare 


la loro vita (digitale) pur di so- 
praffare la nostra opinione - allo- 
ra è più che evidente che qualcosa 
non stia girando nel verso giusto. 
Allarme. Crisi. Reset. La rete ha 
moltiplicato se non le opinioni 
(ma anche le opinioni) di certo 
la loro diffusione e circolazione, 
erodendo anche gli istituti della 
rappresentanza. Se infatti tutte 
le opinioni si equivalgono e se 
tutti ormai possono esprimersi 
su qualsiasi argomento in tempo 
reale e senza essere interpella- 
ti... allora a che servono i Parla- 
menti? Perché occorre ancora la 
mediazione dei rappresentanti 
della volontà popolare, se la vo- 
lontà popolare può manifestarsi 
direttamente dal basso, non con 
il voto, ma con un post? 

Queste domande rappresentano il 
cuore del libro che si pone come 
obiettivo quello di negare in pri- 
mo luogo l’idea che la democrazia 
debba disinteressarsi della verità. 
Contesta in secondo luogo l’idea 
che il carattere rappresentativo 
delle democrazie moderne sia 
inessenziale e, perciò, superato 
e infine critica l'idea che nello 
spazio della rete siano venute 
meno tutte le mediazioni. 


Lungo questa linea polemica, 
l’autore individua nella filosofia 
lo strumento per mettere in prati- 
ca un esercizio di critica razionale 
del tempo presente. Un tempo re- 
ale che scorre a un'ultra velocità 
e che rischia di sfuggirci di mano 
e in cui ogni giorno combattiamo 
una guerra per far prevalere una 
nostra idea, ricevere consensi e 
like. Perché non hanno tutti ra- 
gione. E non è una domanda. 


MASSIMO ADINOLFI 
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SILICON VALLEY. SOGNA CREDICI REALIZZA 


Cosa imparare dalla terra dell'innovazione per farcela in Italia 


Quanto misura il successo? La rispo- 
sta inizialmente criptica è: ottanta 
chilometri quadrati. In un paese 
sconfinato come gli Stati Uniti d'A- 
merica questo è il numero magico 
che può fare la differenza e cam- 
biare vite. In questa area infatti si 
sono concentrati negli anni talenti 
straordinari, uomini visionari, le mi- 
gliori università del mondo, i quartier 
generali delle big tech e il maggior 
numero di startup. 

Qui, per chi non lo avesse ancora ca- 
pito, è la Silicon Valley. Questa lingua 
di terra che collega San Francisco a 
San Jose è qualcosa di più di 80 km 
quadrati e del contenitore di tutto 
quanto elencato finora. 

La Silicon Valley è (deve essere) prima 
di tutto uno stato mentale. Vivere 
nella Silicon Valley senza esserne 
predisposti equivale a non esserci. 
Certo, varcare i confini e metterci un 
piede dentro non ci farà diventare 


improvvisamente ricchi e pieni di 
idee vincenti. Bisogna essere artefici 
della propria fortuna, ma bazzicare 
la Silicon Valley potrebbe essere un 
ottimo acceleratore per il proprio 
business. Ancora oggi, infatti, no- 
nostante lo strapotere dei giganti 
della Rete e le mille ombre che la 
attraversano, la Silicon Valley resta 
un luogo dove è possibile respirare 
qualcosa che altrove sembra essere 
scomparso: l'ottimismo. 

Per stessa ammissione delle autrici 
questo libro può essere pensato 
come a una raccolta di tre volumi 
in uno: un manuale per capire co- 
me fare una startup (e guadagnare 
milioni di dollari), un reportage di 
viaggio nei luoghi che hanno ispira- 
to l'innovazione e che direttamente 
o meno finiscono per ispirare tutti 
noi e infine una raccolta con le 
storie più belle degli italiani che 
ce l'hanno fatta. 


3 Eleonora Chioda Tiziana Iripepi >< 
autrici dal bestsoller Startup 
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#AI EXPERT 


Architetti del futuro 


La cosiddetta algorithm economy è 
una tematica più che mai centrale 
per tutte quelle imprese che vogliono 
affermarsi sul mercato ed essere 
competitive. La cultura del dato ha 
fatto importanti passi in avanti ed è 
tra le principali aree di investimento 
per molte imprese. Del resto è da un 
po' che si parla dei dati come del 
petrolio del nuovo millennio. Per il 
petrolio in passato si sono combattu- 
te guerre e non è escluso che questo 
prima o poi possa accadere (forse 
è già accaduto e non lo sappiamo) 
anche per i dati. Si tratta dunque di 
un tema caldo che merita di essere 
discusso e raccontato il più possibile. 
I dati (e la loro raccolta) sono la prin- 
cipale occupazione di molte aziende 
e per questo sempre di più occorrono 


figure in grado comprenderne il valo- 
re e gestirli. Proprio questi esperti so- 
no le figure di cui parla questo libro: 
non solo i professionisti che si trovano 
già nei team che realizzano progetti 
di intelligenza artificiale, ma anche 
ruoli che iniziano ora ad affacciarsi 
sulla scena lavorativa, pensiamo ai 
data scientist, i data-engineer, i data- 
scouter, solo per citarne alcuni. 
Quali competenze, devono possedere 
queste figure? Quali strumenti devono 
padroneggiare? Questo testo offre 
una visione complessiva sul tema, af- 
frontandolo in maniera smart, dando 
dove necessario la giusta profondità 
ai diversi argomenti. Si tratta di un 
libro per capire alcune professioni 
emergenti e per arrivare ad avere 
successo con la propria impresa. 


Alessandro Giaume, Stefano Gatti 
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HARDWARE 


A cura di Gianluca Marcoccia 


Il computer che utilizziamo 
come server nel nostro ufficio 
è composto da: scheda madre 
MSI Big Bang (chipset Intel 
X58), tre moduli da 4 Gbyte 
Kingston KHX1600C9D3K2/8GX 
(configurazione triple-channel), 
processore Intel Core i7-960 
(core Bloomfield) a 3,2 GHz, 
scheda grafica Sapphire Radeon 
HD 7870 FleX e alimentatore 
Seasonic SS-760KM Active Pfc 
F3. Il suddetto server è utilizzato 
per gestire un array di quattro 
dischi Western Digital Red da 
4 Tbyte ognuno e utilizza una 
unità Ssd Samsung 840 Pro 

da 256 Gbyte per il sistema 
operativo Windows Server. 
Siccome quest’ultima memoria 
di massa è stata utilizzata 
intensamente per diversi anni 
abbiamo pensato di sostituirla. 
Infatti, nonostante il server sia 


soggetto a regolari procedure 
di backup e quindi anche in 
caso di rottura non dovrebbero 
verificarsi perdite di dati, 
preferiremmo giocare di anticipo 
ed evitare così l'eventuale 
fermo macchina che potrebbe 
verificarsi al termine della sua 
vita operativa. Per questo scopo 
abbiamo acquistato una nuova 
unità Samsung 860 Pro da 

512 Gbyte. Questa dimensione 
è molto superiore alle nostre 
necessità ma ciò garantisce 

che sull’unità rimanga una 
buona percentuale di memoria 
flash libera che garantirà un 
funzionamento ottimale degli 
algoritmi di wear leveling. 
Abbiamo quindi clonato l’unità 
Ssd preesistente sulla nuova 

e l'attivazione del sistema 
operativo è avvenuta senza altri 
problemi. 


L'unico problema che stiamo 
incontrando riguarda l’utility 
Samsung Magician fornita 

a corredo dell'unità Ssd. 

In prima istanza abbiamo 
installato quella fornita 

sul Dvd-Rom a corredo 

ma, al momento della sua 
esecuzione, è stato visualizzato 
il messaggio: “Questa unità 
non è supportata”. Pensando 
che la versione di Samsung 
Magician sul Dvd-Rom fosse 
precedente al modello di unità 
Ssd e non fosse quindi in grado 
di rilevarla correttamente, ci 
siamo diretti al sito del supporto 
tecnico dove abbiamo scaricato 
l’ultima versione, ovvero 
Samsung Magician 5.3.1 e 
abbiamo ripetuto l'installazione. 
Con nostra grande sorpresa 

il messaggio di errore si è 
ripresentato! Abbiamo tentato 
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di contattare l'assistenza 
tecnica di Samsung ma non 
abbiamo ricevuto risposta. 

Vi è mai capitato qualcosa di 
simile? Come fare per ottenere 
il corretto funzionamento 
dell’utility di Samsung con la 
nostra unità Ssd? 

Giuseppe Giacosa, via Internet 


Lo strano comportamento dell’u- 
tility è stato segnalato anche in 
alcuni forum coreani dedicati ai 
prodotti di Samsung. Secondo 
quanto riportato dagli utenti, il 
messaggio di errore che informa 
che l’unità non è supportata si 
presenterebbe quando il Samsung 
Magician non riesce ad accede- 
re a Internet. Sembra infatti che 
questo software, dopo aver in- 
dividuato il modello e il numero 
seriale dell'unità Ssd, si colleghi 
a un server del produttore. L'o- 
perazione sarebbe necessaria per 
verificare la disponibilità di even- 
tuali aggiornamenti del firmware, 
in modo da proporli all'utente. 
Purtroppo secondo le esperienze 
riportate nel forum coreano non 
esiste modo per aggirare la pro- 
cedura di autenticazione e quindi 
le funzioni del Samsung Magician 
rimangono indisponibili. 
Questa procedura, che non rap- 
presenta un problema nelle con- 
figurazioni casalinghe o per le 
stazioni di lavoro destinate agli 
utenti, può invece diventare cri- 
tica per i server aziendali, che 
sono spesso protetti da stringen- 
ti regole di firewalling e quindi 
collegati solo agli altri computer 
che partecipano alla stessa rete 
locale. Per aggirare il problema 
si può adottare la versione 4.95 
del Samsung Magician che, ap- 
parentemente, non presenta la 
limitazione. Questo software è 
facilmente reperibile presso di- 
versi siti che archiviano la se- 
quenza storica delle revisioni dei 
programmi. 

Vogliamo però portare all’at- 
tenzione del lettore che questa 
utility, in passato fondamentale, 
ha gradualmente perso la sua 
importanza in quanto i sistemi 
operativi di nuova generazione 
sono ormai in grado di rilevare la 
differenza tra hard disk a piattelli 


magnetici e memorie di massa 
allo stato solido e mettono in at- 
to tutte le procedure necessarie 
per garantire longevità e presta- 
zioni ottimali. Non è infatti più 
necessario modificare le voci del 
Registro relative al caching oppu- 
re al SuperFetch e anche la fun- 
zionalità Trim per la pulizia dei 
settori cancellati viene eseguita in 
maniera automatica a livello del 
gestore di file system. Di conse- 
guenza la principale utilità del 
Samsung Magician consiste nel 
monitorare l’unità e verificare la 
disponibilità di nuove versioni 
del firmware. 

Ma lo stato di salute dell'unità 
può essere tenuto sotto controllo 
tramite la funzione SM.A:R.T. 
del Bios oppure mediante altre 
utility da caricare in background 
su Windows. 

Le versioni attuali del firmware 
possono invece essere consultate 
alla pagina del supporto tecni- 
co per le unità Ssd di Samsung 
all'indirizzo www.samsung.com/ 
semiconductor/minisite/ssd/down- 
load/tools/. Riteniamo quindi che 
il nostro lettore possa fare tran- 
quillamente a meno dell'utility 
in questione senza pregiudicare 
né le prestazioni né l'affidabilità 
della nuova unità Ssd. 


Q 


Samsung SSD 850 EVO 250GB 


SOSTITUZIONE 
DI MICRODRIVE CON 


COMPACTFLASH 
CI 


Sono in possesso di un iPod 
Classic, si tratta del primo 
riproduttore portatile di 
Apple a essere equipaggiato 
con un mini hard disk da 

10 Gbyte. Ho utilizzato con 
soddisfazione questo lettore 
fino a qualche settimana fa 
fino a quando, accendendolo, 
è stata visualizzata la “faccia 
triste” di Apple. Ho provato 
varie procedure di recupero, 
premendo le combinazioni di 
tasti Menu e Select, riavviando 
più volte, tenendolo collegato 
al cavo per il caricamento 
della batteria e molto altro 
ancora, ma non sono riuscito 
a ripristinare il normale 
funzionamento. 

Secondo quanto riportato 

in alcuni forum con ogni 
probabilità il problema 
dipende proprio dal piccolo 
hard disk interno che sarebbe 
utilizzato, oltre che per 
archiviare la musica, anche 
per le procedure interne 


snmsune Magician O|l- X 


Questa unità non è supportata. 


Interfaccia Modalità AHCI 
SATA 6.0Gb/s Attivato 
Capacità Totale C: Local Disk 


Status TRIM 
Abilitato 


RAPID Mode 
© Non supportato 


233 GB 


System 


Compatibility 


Performance 
Benchmark 


232GB (207GB Libera) 


Per il corretto funzionamento del Samsung Magician è richiesta la connessione a Internet. 
In mancanza di quest'ultima l’utility si blocca visualizzando un messaggio di errore. 
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del “sistema operativo” del 
lettore. In effetti accostando 
all'orecchio l'iPod mi sembra 
di sentire ogni tanto un 
ticchettio che potrebbe 

far pensare proprio a un 
riposizionamento delle testine 
sul disco interno. Ho provato 
a contattare l'assistenza 

di Apple ma i componenti 
necessari per le riparazioni 
di questi dispositivi non 
esistano più da anni. Esiste 
qualche alternativa? Sono 
cosciente che si tratta di 

un oggetto ormai desueto, 
facilmente rimpiazzabile con 
uno smartphone e le relative 
app, ma gli sono molto 
affezionato! 

Luigi Illica, via Internet 


I microdrive, nome con cui 
venivano commercializzati gli 
hard disk da 1 pollice, sono stati 
inizialmente sviluppati da IBM 
che introdusse i primi modelli 
con capacità di 170 Mbyte e 340 
Mbyte. La dimensione di queste 
memorie di massa fu mante- 
nuta in fase di progettazione 
entro 42 x 36 x 5 mm, in mo- 
do da poterli utilizzare come 
espansione per i dispositivi che 
utilizzavano le schede di me- 
moria CompactFlash di tipo IL 
Successivamente memorie di 
massa analoghe furono com- 
mercializzate anche da Hitachi, 
Gs MagicStor, Seagate, Toshi- 
ba e Western Digital. Gli ultimi 
modelli a essere rilasciati furono 
il 16 Gbyte di IBM e il 12 Gbyte 
di Seagate. 

Dal 2005 in poi, grazie agli svi- 
luppi della tecnologia Nand 
Flash, divenne possibile pro- 
durre schede di memoria che 
superavano la capacità di me- 
morizzazione dei microdri- 
ve, mettendoli di fatto fuori 


mercato. Infatti le memorie flash 
erano caratterizzate da maggio- 
re robustezza, in particolare se 
installate in dispositivi portatili, 
velocità di accesso ai dati più 
elevate e minore consumo di 
corrente elettrica. Per i motivi 
appena spiegati i microdrive 
non sono più in produzione da 
almeno una decina d'anni ed 
è quindi improbabile reperirli 
come pezzi di ricambio per le 
riparazioni. 

Nonostante ciò esistono ancora 
delle alternative per ripristina- 
re il funzionamento dell'iPod 
Classic. Come spiegato il for- 
mato dei microdrive è identico 
a quello delle schede Com- 
pactFlash di tipo II e anche il 
connettore è simile. È quindi 
possibile tentare la sostituzione 
del microdrive con una memo- 
ria di questo tipo. Il primo pas- 
so consiste nell’identificare con 
esattezza il modello dell'iPod: 
utilizzando il numero seriale 
come stringa in un motore di 
ricerca è probabile che si riesca 
a individuare la procedura di 
smontaggio specifica. 

Prima di cominciare accerta- 
tevi che il lettore sia spento e 
con il pulsante di accensione 
in posizione di sicurezza (con 
il tassello arancione visibile). 
In quasi tutti i casi è necessario 
separare la scocca superiore da 
quella inferiore. Per questo sco- 
po si può utilizzare un apposito 
strumento da infilare lungo la 
fessura del telaio oppure, con 
un po' di perizia, si può ese- 
guire la stessa operazione con 
un plettro di chitarra (di più 
facile reperibilità). Una volta 
aperta la scocca esterna si avrà 
accesso al circuito stampato del 
lettore, da cui partono diversi 
flessibili, uno dei quali collega 
il microdrive alla mainboard. 
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I microdrive (hard disk 


da 1 pollice) hanno lo stesso 
fattore di forma delle schede 


CompactFlash di tipo Il. 


#1GB 


Scollegatelo agendo all’estre- 
mità per liberare il morsetto. 
Completata questa operazione 
potrete estrarre il microdrive. 
Sfilate ora il connettore all'altra 
estremità del flessibile, usate la 
massima delicatezza per evitare 
di distaccare le saldature dei 
vari pin. A questo punto potrete 
inserire la scheda CompactFlash 
al posto del microdrive e ricolle- 
gare il flessibile alla mainboard. 
La chiusura della scocca esterna 
dell'iPod è solitamente un’o- 
perazione molto più semplice 
della sua apertura: è sufficiente 
combaciare le due parti e pre- 
mere fino a far scattare le clip 
al loro posto. 

A questo punto, se accendete 
il lettore, sarà visualizzato an- 
cora il messaggio di errore ma 
ciò non dipende da una errata 


La “faccia triste” indica 

una condizione di errore che 
ha impedito il caricamento 
del software del riproduttore 
portatile di Apple. 
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installazione ma dal fatto che 


la memoria CompactFlash è 
vuota e non contiene quindi il 
“sistema operativo” del letto- 
re. La reinstallazione di questo 
software può essere eseguita 
mediante iTunes. Anche in 
questo caso la procedura varia 
in base a sistema operativo e 
modello di iPod. Sarà quindi 
necessario cercare in Internet 
le informazioni per il vostro 
modello specifico. Una volta 
ripristinato il software interno 
il lettore dovrebbe riacquistare 
la sua normale funzionalità. 
Nei forum dedicati agli appas- 
sionati dell'iPod sono riportate 
le esperienze di alcuni utenti 
che sono riusciti a ottenere il 
corretto funzionamento del lo- 
ro lettore anche con schede di 
memoria di 128 Gbyte, che sono 
un bell’aggiornamento rispet- 
to ai 10 Gbyte del microdrive 
originale. Nello stesso forum è 
segnalato anche che alcuni mo- 
delli di iPod, una volta sfilata la 
memoria di massa fornita a cor- 
redo (che negli ultimi modelli è 
una scheda CompactFlash) pos- 
sono presentare, su un lato della 
mainboard anche un connettore 
compatibile con le schede Secu- 
re Digital. Se il vostro modello 
fosse tra questi potrete adottare 
questo tipo di memoria, di mi- 
gliore reperibilità e costo più 
contenuto. 


Asus SDRW-08D1S-U 
richiede più corrente 


standard. Per fare fronte 


da due porte Usb. 


IL DOPPIO 
SPINOTTO DEI 
MASTERIZZATORI 


ESTERNI 
see 


Ho da poco acquistato un 
masterizzatore Dvd-R esterno 
Asus SDRW-08D1S-U per il 
mio notebook. La periferica in 
questione funziona benissimo 
ma ho una curiosità: il suo 
cavo di collegamento dal lato 
del computer si biforca in 
due connettori Usb che, come 
spiegato nel manuale, devono 
essere collegati a due porte 
diverse. Non capendone la 
necessità ho voluto provare 

a collegare i connettori Usb 
separatamente 
e ho ottenuto 
dei risultati 
inaspettati: 

con il primo 
connettore Usb 
la periferica non 
viene rilevata. 
Questa sembra ricevere 
alimentazione ma non 
comunica con il computer. È 
comunque possibile aprire il 
vassoio di inserimento del 
supporto ottico premendo il 
relativo pulsante. Inserendo 
invece il secondo connettore 
tutto funziona regolarmente, 


Il masterizzatore portatile 


rispetto alle periferiche Usb 


a questa necessità il cavo 
fornito a corredo consente 
di attingere alimentazione 


la periferica viene rilevata 

e, se inserisco un Dvd-Rom, 
posso leggerne il contenuto 
senza problemi. A questo 
punto viene da chiedersi: 
perché devo collegare anche 
la seconda porta Usb se tutto 
funziona anche con un solo 
connettore? Potete spiegarmi 
da dove deriva questa 
necessità? 

Ferdinando Fontana, via 
Internet 


Secondo lo standard Usb ogni 
porta può erogare al massimo 
500 mA. Un masterizzatore 
Dvd-R in alcune fasi del suo 
funzionamento può richiedere 
più corrente di quella fornita 
da una singola porta Usb e, per 
evitare di dover fornire un ali- 
mentatore separa- 
to da collegare alla 
presa a 220 volt, il 
produttore ha de- 
ciso di sfruttare 
l'alimentazione 
congiunta di due 
porte Usb. Il cavo 
quindi si biforca ma i fili che 
consentono la comunicazio- 
ne tra computer e periferica 
sono presenti solo nel primo 
connettore Usb mentre i fili di 
alimentazione sono collegati a 
entrambi gli spinotti. 

Collegando solo il primo con- 
nettore Usb (quello che contiene 
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sia i cavi di segnale sia l’alimen- 
tazione) il masterizzatore è stato 
in grado di accedere a un sup- 
porto ottico perché la lettura 
è una operazione che richiede 
meno corrente. Infatti durante 
la scrittura il laser opera a una 
potenza più elevata perché deve 
marcare la superficie del sup- 
porto ottico. Al contrario duran- 
te la lettura è sufficiente la luce 
necessaria a rilevare pit/land 
presenti sul supporto. Inoltre 
il consumo elettrico aumenta 
in maniera proporzionale alla 
rotazione del supporto ottico. 
Allo stesso modo la corren- 
te richiesta per il laser cresce 
all'aumentare della velocità 
di scrittura perché il tempo di 
esposizione di ogni singola se- 
zione del supporto si riduce ed 
è quindi necessaria una poten- 
za maggiore per raggiungere 
la temperatura necessaria a 
rendere permanente l’incisio- 
ne. È per questo motivo che, 
anche collegando solo il primo 
connettore Usb, il masterizza- 
tore è stato in grado di leggere 
il Dvd-Rom ma, se si tentasse 
di scrivere un supporto Dvd- 
R nella stessa configurazione, 
l'operazione quasi sicuramente 
non andrebbe a buon fine. Una 
cosa da tenere presente è che le 
due porte Usb a cui si collega 
il masterizzatore non devono 
fare parte dello stesso hub (a 
meno che l’hub non sia dotato 
di alimentazione autonoma) 
perché, se così fosse, la quanti- 
tà di corrente erogabile sarebbe 
suddivisa tra le varie connes- 
sioni, rendendo di fatto inutile 
l'utilizzo dei due spinotti. 
Esistono infine alcuni produttori 
di hardware che progettano le 
loro porte in modo che possa- 
no erogare quantità di corrente 
superiori rispetto alle specifiche 
dello standard Usb. In questi 
casi anche collegando solo il pri- 
mo connettore il masterizzatore 
sarebbe in grado di funzionare 
correttamente ma, come appena 
spiegato, si tratta di configura- 
zioni particolari e non devono 
essere prese ad esempio, soprat- 
tutto durante le fasi di progetta- 
zione di una periferica. 


ol 


A cura di Gianluca Marcoccia 


WINDOWS 

10 E LA 
MEMORY CARD 
INACCESSIBILE 
inn) 


Ho un problema con una 
scheda Sdhc Sandisk 
Extreme Pro da 32 Gbyte. 
Seguendo le istruzioni 
riportate nel manuale 
della mia Sony RX-100 ho 
eseguito la formattazione 
della memory card con 

la fotocamera. Questa 
procedura serve a evitare 
eventuali incompatibilità 
che potrebbero presentarsi 
se la memory card fosse 


formattata in altri dispositivi. 


L'operazione è stata portata 
a termine senza problemi, ho 
scattato diverse foto e tutto 
ha funzionato come previsto 


però, quando ho ricollegato 
la scheda Sdhc al lettore 

di memory card, Windows 
10 non l’ha visualizzata 
nella lista dei dispositivi 
consultabile attraverso l'icona 
Questo Pc. 

La situazione è 
particolarmente strana 
perché se utilizzo il software 
di partizionamento Minitool 
Partition Wizard la scheda 
Sdhc è tra le unità disponibili 
e viene confermata la presenza 
di una partizione Fat-32 da 
circa 29 Gbyte al suo interno 
(quindi anche la dimensione 
della memoria è corretta). 

Il lettore di memory card è 
un Kingston FCR-HS4, uno 
tra i migliori reader multi- 
formato in commercio, ed è 
collegato su una porta Usb 
3.0 che fa capo direttamente 
al chipset della scheda 
madre. Inutile dire che ho 
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provato a riavviare più volte, 
a scollegare e ricollegare il 
lettore, a rimuovere e inserire 
nuovamente la scheda Sdhc, 
sia a computer spento sia 
acceso, e nessuno di questi 
accorgimenti ha risolto il 
problema. 

Nelle centinaia di 
combinazioni che ho tentato, 
una alla fine mi ha dato un 
riscontro positivo: utilizzando 
un vecchio adattatore Sandisk 
MicroMate la scheda Sdhc 
viene rilevata e la sua lettera 
di unità appare (finalmente) 
nella lista dei dispositivi! 
Purtroppo questa soluzione 
non è accettabile in quanto 
l'adattatore MicroMate, 

oltre a essere conforme alle 
specifiche Usb 2.x, è famoso 
per l'estrema lentezza nel 
trasferimento dati. Si tratta 
comunque di un indizio 
interessante perché evidenzia 
il fatto che la scheda Sdhc 
funziona correttamente, il 
formato del file system creato 
dalla fotocamera è corretto 
ed è tra quelli supportati da 
Windows 10. Rimane solo da 
capire perché tramite il lettore 
Kingston la scheda Sdhc risulti 
inaccessibile. Ovviamente 
questo lettore è stato in grado 
di rilevare e configurare 
almeno una decina di altre 
memory card di tutti i tipi, 


Il lettore Kingston 
FCR-HS4 supporta 
anche le memory 
card a elevate 
prestazioni, come 
quelle conformi allo 
standard Uhs.Il. 


a partire dalle classiche Sd e 
Sdhc, fino alle Sdxc includendo 
le loro varianti micro. Vi è mai 
capitata una situazione del 
genere? Cosa posso fare per 
risolvere il problema? 
Giuseppe Adami, via Internet 


Il fatto che la scheda di memoria 
sia rilevata da Minitool Partition 
Wizard ci porterebbe a pensare a 
un problema durante la fase di 
assegnazione della lettera di uni- 
tà. Questa operazione dovrebbe 
avvenire in maniera automatica 
al collegamento del dispositivo 
ma, a volte, la sovrapposizione 
di più dispositivi rimovibili op- 
pure eventuali impostazioni per 
forzare l'assegnazione di una 
determinata lettera di unità pos- 
sono renderne inaccessibile il 
contenuto. 

Provate la seguente procedura: 


+1 entrate nel menu Start e 
nella casella di ricerca digitate 
Strumenti di amministrazione e 
fate clic sull'icona, 

+2 nella lista fate doppio clic su 
Gestione Computer quindi, nella 
colonna sulla sinistra, seleziona- 
te Gestione Disco, 

+3 vi sarà presentata la lista 
delle memorie di massa rilevate 
dal sistema operativo, scorretela 
e verificate se sia presente un 
dispositivo caratterizzato dalla 
dimensione della scheda Sdhc, 
ovvero circa 29 Gbyte, 

+4 se questo dispositivo è 
presente nella lista, verificate il 
corretto formato del file system, 
che nel caso specifico dovrebbe 
essere Fat-32, e la lettera identi- 
ficativa di unità, 

+5 se quest’ultima fosse man- 
cante, provvedete ad assegnarla. 
Fate clic col il tasto destro del 


® Gestione computer 
File 


CISIOGICGESSSE 


Azione Visualizza ? 


{E Gestione computer (locale) 
v ÎÎ Utilità di sistema 
> @ Utilità di pianificazione 
> Visualizzatore eventi 
> @&] Cartelle condivise 
> 8 Utenti e gruppi locali 
> ® Prestazioni 
Pri Gestione dispositivi 


=“ (C;) 
_ 
48 Disc (F.) 


v {83 Archiviazione 


= Disco 3 


[Volume ________ {tayout | 


»=a Riservato per il sistema Semplice 


|.Tipo__| File system | 
Di base NTFS 
Di base FAT32 
Di base CDFS 
Di base NTFS 


Stato 
Semplice 
Semplice 
Semplice 


im Gestione disco 
>» fl Servizi e applicazioni 


Rimovibile 
29,72 GB 
Online 


dd) 


29,72 GB FAT32 
Integro (Partizione primaria) 


= Disco 4 
Rimovibile (H:) 


HE Non allocata MI Partizione primaria 


Integro (Avvio, File di paging, Dettagli ar 
Integro (Partizione primaria) 
Integro (Partizione primaria) 
Integro (Sistema, Attivo, Partizione prim 


Altre azioni » 


Se la lettera identificativa di unità non viene assegnata automaticamente è possibile eseguire 
questa operazione mediante gli Strumenti di Amministrazione di Windows. 
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mouse sullo spazio che rappre- 
senta la partizione e, dal menu 
contestuale che apparirà, sele- 
zionate la voce Cambia lettera e 
percorso di unità, 

+6 premete Aggiungi e scegliete 
una lettera tra quelle disponibili, 
confermate la scelta e chiudete 
l'applet Gestione Disco. 

A questo punto la scheda Sdhc 
dovrebbe apparire tra le peri- 
feriche presenti nella lista a cui 
si può accedere tramite l'icona 
Questo Pc. 

Se anche questa procedura non 
consente di ripristinare il nor- 
male funzionamento è possibile 
che l’incompatibilità dipenda 
dalla protezione in scrittura 
della memory card. Purtroppo 
esistono diversi tipi di protezio- 
ne, il primo è ovviamente quello 
hardware tramite 
l'apposito tassel- 
lo a scorrimento 
collocato sul la- 
to della scheda 
Sdhc. Verificate 
che questo sia 
premuto fino in 
fondo nella posi- 
zione Read/Write. 
A volte lo sposta- 
mento anche di una frazione di 
millimetro è sufficiente a portare 
a false rilevazioni della protezio- 
ne, con problemi di compatibilità 
che possono manifestarsi sotto 
diverse forme, compresa l’inac- 
cessibilità dei dati. Allo stesso 
modo, accertatevi sempre che la 
memory card sia inserita “dritta” 
e fino in fondo nel lettore perché 
anche questo può portare a false 
rilevazioni della protezione in 
scrittura. Esiste infine la possi- 
bilità di attivare la protezione 
in scrittura mediante software. 
In questo caso dovrete scaricare 
l'apposita utility messa a dispo- 
sizione dal produttore che vi 
consentirà di verificare se, per 
qualche motivo, sia stata attivata 
questa funzione. 

Una volta esclusa anche questa 
possibile causa, il problema po- 
trebbe dipendere dal lettore di 
memory card. Provate quindi a 
entrare nella Gestione Dispositivi 
di Windows e, una volta indivi- 
duata la periferica nell'albero dei 


Problemi con 


l'assegnazione della 
lettera identificativa di 


unità possono rendere 
RE GGESSIOISIS:SSEM] sono coinvolti nel 
rimovibili 


dispositivi, provvedete a rimuo- 
verla. A questo punto spegnete 
il computer tramite l'apposita 
funzione del menu Start e scol- 
legate il lettore dalla porta Usb. 
Accendete nuovamente il com- 
puter, attendete il caricamento 
del Desktop e, a questo punto, ri- 
collegate il lettore. Ciò dovrebbe 
portare a una nuova rilevazione 
del dispositivo e alla reinstalla- 
zione del relativo driver di perife- 
rica. Eventualmente verificate sul 
sito del produttore se sia disponi- 
bile una versione aggiornata del 
software di gestione. Collegate 
ora nuovamente la scheda Sdhc e 
verificate se il malfunzionamento 
sia stato eliminato. 

Se anche questa procedura non 
ha avuto successo potete provare 
a eseguire la funzione di Riso- 
luzione problemi auto- 
matica di Windows 
10. Questa procedu- 
ra potrebbe portare 
all'aggiornamento 
anche di altri driver 
di periferica che non 


malfunzionamento e 
quindi alla necessità 
di scaricare diversi 
Gbyte di dati dal servizio di Win- 
dows Update. Sono inoltre noti 
anche diversi casi in cui la proce- 
dura ha sostituito i driver nuovi, 
giustamente installati dall’uten- 
te, con quelli più datati scaricati 
dall'archivio di Microsoft. 

Per i motivi appena elencati di 
solito è meglio utilizzarla come 
ultima possibilità: 

+1 tramite il menu Start, acce- 
dete alle Impostazioni (l'icona a 
forma di ingranaggio), 

+2 selezionate l’applet Aggior- 
namento e sicurezza, 

+3 dalla lista sulla sinistra fate 
clic sulla voce Risoluzione pro- 
blemi e quindi sull'icona relativa 
alle componenti hardware. 

+4 seguite la procedura gui- 
data, a questo punto Windows 
dovrebbe rilevare le discrepanze 
nella configurazione hardware e 
proporre eventuali aggiornamen- 
ti dei driver. 

+5 riavviate il computer e veri- 
ficate nuovamente la funzionalità 
del lettore di memory card. 


VIRTUALDUB 
PER IL NUOVO 


MILLENNIO 
Cene 


Al momento dall’introduzione 
dello standard Dvb-T mi 

sono dotato di un ricevitore 
con funzione Pvr (personal 
video recorder) che mi 
consentiva di registrare le 
trasmissioni su pendrive Usb. 
Era poi sufficiente aggiungere 
l'intestazione per ottenere 

un file del tutto conforme 
allo standard Mpeg-2, 
manipolabile con un gran 
numero di software diversi. In 
particolare io mi sono sempre 
trovato bene con VirtualDub 
al quale avevo aggiunto i filtri 
per l'importazione dei video 
Mpeg-2. 

La necessità di utilizzare il 
ricevitore con funzione Pvr è 
andata mano a mano calando 
con l'introduzione di RaiPlay, 
MediasetPlay, RivediLa7, 
DPlay, e così via, in quanto 
tramite questi servizi di 
streaming era possibile vedere 
in replica i programmi senza 
la necessità di registrarli 
preventivamente. Inoltre, con 
un po’ di pazienza, è spesso 
possibile scaricare i video in 
formato Mp4 per archiviarli 
sul proprio computer. 

Il motivo che mi ha portato 

a scrivervi è dovuto però al 
fatto che non riesco però 

a manipolare i file così 
ottenuti con la stessa facilità 
con cui gestivo gli Mpeg-2 
estratti dal Pvr. In parte ciò 

è dovuto al contenitore Mp4 
che non è compatibile con 
tutti i software, in parte ciò 
è dovuto al formato H.264 
usato per la compressione 
del flusso video. Ho provato 

a integrare il filtro per 

la gestione degli Mp4 in 
VirtualDub ma il risultato 

è stato deludente sia per 

la scarsa compatibilità con 

i file estratti dai servizi 

di streaming indicati in 
precedenza sia perché non 
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mi consente di salvare i 
video mantenendo lo stesso 
formato del file originale. 
Potete indicarmi qualche 
alternativa, possibilmente 
gratuita, a questo software 
che purtroppo non viene più 
aggiornato da diversi anni? 
Renato Simoni, via Internet 


VirtualDub è un software per 
la cattura e il montaggio video 
scritto da Avery Lee che consen- 
te l'editing lineare, l’applicazio- 
ne di filtri e la ricompressione. 
Questo strumento è sempre 
stato molto apprezzato perché 
offriva la possibilità di tagliare 
intervalli temporali (ad esem- 
pio le interruzioni pubblicitarie) 
senza modificare il flusso video, 
prevenendo così il degrado che 
sarebbe stato introdotto da una 
nuova compressione lossy (ge- 
neralmente Mpeg-2 o Mpeg-4). 
Purtroppo, come evidenziato 
dal nostro lettore, VirtualDub è 
stato progettato per manipola- 
re i file in formato Avi e nono- 
stante nelle ultime versioni sia 
stata aggiunta un'Api (Applica- 
tion Programming Interface) che 


consente di importare video in 
altri formati, il motore interno 
mantiene tutte le limitazioni di 
questo formato. 

Nonostante lo sviluppo di que- 
sto software sia stato abban- 
donato da più di cinque anni 
ne esistono diverse fork che 
hanno tentato di adeguarlo ai 
nuovi standard e, in particolare, 
all'ormai onnipresente Mp4. Tra 
tutte la più aggiornata è Virtual- 
Dub?2 (in precedenza noto come 
VirtualDub FilterMod). Questa 
revisione è disponibile presso 
https://sourceforge.net/projects/ 
vdfiltermod/. Il nostro lettore 
potrà prenderlo in considera- 
zione ma anch'esso purtroppo 
eredita molte delle limitazioni 
del software originale. 
Riteniamo invece che una mi- 
gliore compatibilità con i video 
di nuova generazione possa 
essere ottenuta con Avidemux. 
Anche questo programma di 
editing video è gratuito, svilup- 
pato con la filosofia open-source 
e supporta, oltre ad Avi e Mp2, 
anche formati come Matroska 
(.Mkv) e il contenitore Mp4. So- 
no inoltre integrati nativamente 


big_buck_bunny_720p_h264.mov - Avidemux x 


File Recent Edit View Video 


2a0090E 


Video Decoder 


Audio Auto Tools Go Custom Help 


gli ultimi standard di compres- 
sione tra i quali H.264 e H.265. 
Come avveniva con VirtualDub 
anche Avidemux consente di ta- 
gliare intervalli temporali senza 
obbligare alla ricompressione 
del flusso video e la gestione 
nativa del contenitore Mp4 
consentirà di salvare il risul- 
tato dell’edititing nello stesso 
formato del file originale. In 
passato questo software pre- 
sentava qualche problema di 
affidabilità e talvolta le opera- 
zioni di transcodifica potevano 
interrompersi a causa di errori 
interni ma nelle ultime versioni 
la situazione è nettamente mi- 
gliorata. Il nostro lettore potrà 
scaricare l’ultima versione di 
questo software all'indirizzo 
http://fixounet.free.fr/avidemux/. 


RESET DELLO 
SMARTPHONE 
E BACKUP 
DEGLI SMS 
TT 


Dopo un aggiornamento da 
Android 6.0 (Marshmallow) a 
8.0 (Oreo) il mio smartphone 
sta mostrando qualche 
comportamento strano. A 
volte sembra bloccarsi e per 
alcuni secondi non risponde 


VDPAU VDPAU più allo schermo tattile, 
altre volte invece Google 

Video Output Play segnala la presenza 
= = di aggiornamenti ma poi 
——_; avviando lo scaricamento 

Configure z N 
= tutto rimane come era in 

Filters 


Audio Output (1 track(s)) 


precedenza. Nei forum 
ho trovato i messaggi di 


Enny altri utenti che hanno 
avuto problemi simili e che 
sembrano essere collegati al 
shift: (o |t]ms fatto che il contenuto delle 
maputEonnat memorie cache della versione 


Mkv Muxer 


ARMADI IR Isili ili ito 
00900 


|| 00:08:08.041 |/00:09:56.500 


Time: 


Configure 


lm FOAO00O0A 


Frame type: |-FRM (02) 


A: |00:01:35.000] 


B:  |00:08:08.041| 
Selection: 00:06:33.041 


precedente non è stato 
eliminato con il passaggio ad 
Android 8.0. 

La soluzione, apparentemente 
semplice, consiste nel 
resettare il cellulare in modo 
che il contenuto delle cache 
venga cancellato. Ho già 


Avidemux supporta in maniera nativa i formati di ultima generazione come Matroska 
e il contenitore Mp4, eliminando la necessità di installare plug-in aggiuntivi. 


provveduto a salvare la lista 
dei contatti (esportandola in 
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Vcf), il backup di WhatsApp, 
i file personali e le foto. = 
L'unica cosa che mi rimane fo Ho = AMS Hacduni& Heatore 
da salvare sono gli Sms! Per è badia 
questo scopo in passato avevo Backup complete 
utilizzato l’app Sms Backup ®* Restore Today, 8:05 PM 
n Spi To Local 
& Restore di Ritesh Sahu ara 
fi ei Transfer Included in backup 

(che ho ancora installata 
su vecchi smartphone che Q,  Viewbackups 383 24 
non uso più) ma cercando _ 
su Google Play non sono più H  Managespace VIEW DETAILS. BACK UP NOW 
riuscito a trovare questa 
app. Ho trovato decine di XX Settings No scheduled backups 

e a ili h Set up a regular scheduled backup to ensure your calls 
app con nomi simili ma no © Help and messages stay protected 
imparato, a mie spese, che 

A E p 
su Google Play ci sono tanti acacia 
[>] Get Pro! 


programmatori che sfruttano 
i nomi di altre app più 


Backing up locally isn't safe 


Only backing up to your phone is unsafe 


conosciute per farsi scaricare We are unable to protect your messages and calls if you 
. FISC . lose or reset your phone 

dagli utenti ignari. 

Sms Backup & Restore CHANGE LOCATION 


è ancora disponibile? In 
alternativa potete indicarmi 
un sostituto altrettanto 


Sms Backup & Restore è tuttora una delle app più usate per archiviare e trasferire 
il proprio archivio Sms. La visualizzazione degli annunci pubblicitari ha consentito 


affidabile (e soprattutto 
gratuito)? Chiedo inoltre un 
chiarimento per un dubbio 
al quale nessuno è riuscito 


a rispondere: siccome lo 
smartphone è dual-sim, 
saranno salvati i messaggi di 
entrambi i numeri telefonici 
oppure solo del primo? 
Franco Alfano, via Internet 


Sms Backup & Restore è da 
sempre una delle app più ap- 
prezzate per archiviare e ripri- 
stinare il database degli Sms 
degli smartphone Android. 
Deve in parte la sua grande 
popolarità al fatto che per lun- 
go tempo, oltre 


di mantenere questo strumento gratuito e disponibile a tutti. 


originale, Ritesh Sahu, sem- 
bra aver venduto di diritti di 
sfruttamento a SyncTech Ltd. 
È per questo motivo che il no- 
stro lettore non è più riuscito a 
individuare l’app da lui usata 
in passato. Fortunatamente non 
tutto il male viene per nuocere 
e Sms Backup & Restore, ora 
di SyncTech, è ancora un’app 
gratuita e che svolge la sua fun- 

zione in maniera del 


a funzionare in [IMM integra funzioni Ba49) affidabile. Ri- 


maniera affida- 


" spetto alla versione 
bile, era gratuita di backup su cloud ma originale sono ora 
e non visuali: SIMEONI presenti diversi 
zava nemmeno Fifa, eseguire banner pubblicitari 


SI 
banner pubblici- ri ma si tratta di un fa- 
tari. Purtroppo, dI SISS stidio sopportabile 


come spesso ac- 
cade, le versioni 
gratuite sono 
utilizzate per aumentare la dif- 
fusione ma una volta raggiunta 
una base utenti adeguata le app 
diventano a pagamento oppure 
iniziano la visualizzazione del- 
le pubblicità. 

Nel caso specifico di Sms Ba- 
ckup & Restore lo sviluppatore 


ire la 
REGSIRGEIERGE che consente di co- 


prire i costi neces- 

sari a finanziare lo 
sviluppo e rilasciare versioni 
aggiornate. L'app ha mantenu- 
to buona parte della struttura 
originale: è necessario creare 
un file di backup, salvarlo su 
memoria esterna, reinstallare 
l'app sullo smartphone dopo il 
ripristino di fabbrica e quindi 


ricaricare gli Sms dall'archivio. 
Per quanto riguarda il suppor- 
to agli smartphone dual-sim, il 
dubbio del lettore è giustificato: 
il database dei messaggi delle 
due Sim card è infatti gestito in 
maniera unificata e ciò significa 
che i messaggi della seconda 
Sim card verranno salvati ma, al 
momento del nuovo caricamen- 
to sullo smartphone, essi appa- 
riranno come se fossero stati 
ricevuti dal numero che cor- 
risponde alla prima Sim card. 
Gli sviluppatori di Sms Backup 
& Restore non escludono di ri- 
uscire in futuro a risolvere il 
problema ma, allo stato attuale, 
questa limitazione è presente. 
Dall'altro lato, invece, la nuo- 
va versione di Sms Backup & 
Restore sembra ora in grado 
di gestire in maniera accurata 
anche gli Mms. Quest'ultima 
funzionalità è però ancora in 
fase di beta test, quindi se avete 
Mms con contenuti importanti 
sarà preferibile archiviarli ma- 
nualmente prima di procedere 
al reset dello smartphone. © 
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WINDOWS 


DISABILITARE 

L'ASSISTENZA 
REMOTA 

IN WINDOWS 


La funzione Assistenza remota 
di Windows fornisce agli uten- 
ti un metodo per interfacciarsi 
tramite una connessione di rete, 
così da permettere a una perso- 
na esperta e fidata di “mettere 
le mani” nel sistema per ten- 
tare di risolvere un problema 
di cui non si riesce a venire a 
capo da soli. Come sottolineato 
da Microsoft stessa, la fiducia è 
un elemento essenziale per la 
corretta gestione di Assistenza 


Digitare il nome del programma, della cartella, del 
documento o della risorsa Internet da aprire. 


systempropertiesremote] vw 


fono 
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remota. La scoperta di Blue- 
Keep, una grossa falla nel Desk- 
top Remoto (RDP) di Windows 
7 e precedenti (si tratta, è bene 
sottolinearlo, di una funzione 
diversa rispetto all’ Assistenza 
remota) che minaccia la sicu- 
rezza di milioni di sistemi e 
molte aziende, ha dimostrato 
come nel moderno panorama 
informatico la fiducia non basti 
e sia meglio agire in maniera 
proattiva per mettere in sicurez- 
za il sistema prima di esporlo ai 
pericoli di Internet. 

Per dirla in parole povere, l'As- 
sistenza remota è una caratteri- 
stica che andrebbe disabilitata 
quanto prima in ogni nuova 
installazione. Windows 10 per- 
mette di accedere velocemente 
alle opzioni di Assistenza remo- 
ta aprendo una finestra Esegui 
(con la scorciatoia Windows+R), 
digitando systempropertiesremote 
e facendo clic sul pulsante OK 


Sfoglia... 


VI 


per confermare. Nella finestra 
appena aperta occorrerà poi 
togliere la spunta alla casella 
Consenti connessioni di Assistenza 
remota al computer, e infine pre- 
mere il pulsante OK per confer- 
mare la nuova configurazione. 
Da questo momento in poi, la 
funzione di Assistenza remota 
nativa di Windows non sarà più 
in ascolto delle comunicazioni 
di rete per l’accesso remoto da 
parte di estranei. 

Come ovvio, potremo sempre 
riabilitare temporaneamente 
l'Assistenza remota in caso 
di reale necessità seguendo il 
percorso inverso a quello indi- 
cato. Un'alternativa migliore 
— e certamente più sicura — è 
invece rappresentata dall'uso 
di soluzioni software specializ- 
zate nell'accesso remoto, piut- 
tosto che rivolgersi alle sempre 
problematiche funzioni native 
di Windows. 


Hardware 


Assistenza remota 


Informazioni su Assistenza remota 


Avanzate 


Connessione remota 


3) Selezionare le modalità di utilizzo del computer da un'altra 
postazione. 


Avanzate... 
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WINDOWS 


SCARICARE 
E INSTALLARE IL 


FRAMEWORK .NET 
lè 


Il framework .NET è da tem- 
po uno degli strumenti più 
popolari utilizzati dai pro- 
grammatori per la creazione 
di applicazioni dedicate alla 
piattaforma Windows, una 
tecnologia dalla lunghissima 
storia che di recente si è aperta 
allo sviluppo di software anche 
su altre piattaforme, per merito 
dell'iniziativa .NET Core. 
All’interno del framework 
.NET sono presenti diversi 
componenti necessari alla pro- 
grammazione di applicazioni 
.NET, con librerie in grado di 
astrarre alcune funzioni stan- 
dard come la gestione della 
memoria, l’accesso ai dati, le 
comunicazioni di rete e altro 
ancora. L'ambiente di esecu- 
zione delle applicazioni .NET 
(il cosiddetto Runtime) include 
invece tutto il necessario per 
consentire al software .NET 
di girare senza problemi 
in Windows. 

Vista la lunga e articolata storia 
di questa tecnologia, il numero 
di versioni dei pacchetti .NET 
Framework disponibili per 
sviluppatori e utenti comuni 
è andato moltiplicandosi nel 
corso del tempo. Ogni versione 
del framework offre funzioni e 
librerie specifiche, e non è det- 
to che la versione più recente 
(attualmente la 4.8) sia retro- 
compatibile, cioè garantisca un 
livello di compatibilità suffi- 
ciente a far girare i programmi 
progettati per essere eseguiti in 
un ambiente di Runtime .NET 
di precedente generazione. 
L'ultima release del runtime 
dedicato al .NET Framework è 
oggi parte integrante dei com- 
ponenti standard di Windows 
e viene aggiornato tramite il 
classico Windows Update. Nel 


IE Microsoft | .NET about Leam Architecture Docs Downloads Community | Get Started 


«NET > Downloads > NET Framework 


Download .NET Framework 


Iding è 


AI 


©® Not sure what to download? See recommended downloads tor the latest version of NET. 


Version Released Endof life 
NET Framework 4,8 (recommended) 2019-04-18 | 
NET Framework 4.7.2 2018-04-30 
NELFramework 47.1 2017-10-17 
NEI Framework 4,7 2017-04-05 
NET Framework 4.6.2 2016-08-02 
NEL Framework 4.6.1 2015-11-30 
LFramework 4 2015-07-20 
NET framework 4.52 2014-05-05 
NET Framework 4.5.1 2013-10-17 2016-01-12 
BE Microsoft | NET About Leam Architecture Docs | Downloads — Community [ Get Started ] All Microsoft + 


Advanced downloads 
Download type Build apps - Dev Pack © 
Web installer © NA 


Offline installer © 


Language packs © 


® Espaftol (Espafta, alfabetizaciòn internacional 


© (arpgrani quyali aSlaaJi) agri 


* PR) 


* SAB) 
è Cestina (Ceské republika) 


® Dansk (Danmarà 


® Francais (France. 
+ Italiano (Italia 

* E*IE(R®) 

o #t201(C1$t213) 
® Polska (Polska) 

® Portugués (Brasil) 
® Pyeczaii (Poccnn) 
® Torkge (Torkiye: 


® Deutsch (Deutschland. 


® Danvixà (DAdSA) 
. dol fia, alfabetizaci6n internacional) 
® Suomi (suomi) 

® Frangais (France) 

© (INI!) DNA 

® Magyar (Magyarorsz4g) 

® Italiano (italia) 

+ BAR (A) 

® 230|(CH8+013) 

® Nederlands (Nederland) 

® Norsk (Norge) 

® Polski (Polska) 

. és (Brasil) 

® Portugués (Portugal 


caso in cui, invece, avessimo 
bisogno di recuperare una ver- 
sione specifica del framework, 
possiamo rivolgerci ai server 
di Microsoft e alla pagina dei 
download globali di .NET Fra- 
mework, all'indirizzo https:// 
dotnet.microsoft.com/download/ 
dotnet-framework. Microsoft 
mette a disposizione una pa- 
gina dedicata a ogni versione 
di .NET Framework, da cui è 
possibile scaricare un Installer 
Web, un Installer offline (che 
non necessita di una connes- 
sione attiva a Internet durante 


l'esecuzione), eventuali pac- 
chetti di traduzione dell’inter- 
faccia (per localizzare i messag- 
gi di stato, anche in italiano) e 
altri download accessori. 

Gli sviluppatori possono ser- 
virsi dei download omnicom- 
prensivi di .NET Framework 
per creare software o fare il 
debug del codice, mentre gli 
utenti comuni hanno la pos- 
sibilità di scaricare i pacchetti 
necessari a risolvere eventuali 
problemi di compatibilità o a 
ripristinare un'installazione 
.NET danneggiata. 
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TRASFORMARE UN INSIEME DI IMMAGINI IN PDF 


"É) Stampa immagini 
Indicare la modalità di stampa delle immagini. 


Stampante: Formato: Qualità: 


Microsoft Print to PDF v] A4 v 


OneNote 
pu: anne 
cern 


600 x 600 


Send To OneNote 2016 
Microsoft XPS Document Writer 


Fax 
Installa stampante... 


5) 
DR ron Mo 


=. Stampa immagini 


Stampa immagini 


Stampante 


Microsolt Print to PDF 


fi 


Foto a pagina intera 


Stampa Annulla 


indows 10 integra da tempo il supporto per 

la stampa su file Pdf, una funzione che può 

essere sfruttata in diversi modi quando occorre 
manipolare documenti o altri tipi di contenuti. Qualora 
volessimo per esempio condividere una serie di immagini 
via mail o per altri mezzi, potremo sfruttare questo sistema 
di stampa per convertire facilmente le immagini nel più 
pratico e compatto formato Pdf. 
Per “stampare” una serie di immagini in un singolo file 
Pdf occorre quindi selezionare tutte le immagini che ci 
interessano in una finestra di Esplora File o sul Desktop, 
fare clic col tasto destro sulla prima immagine della serie 
(così da preservare in pieno l'ordine di stampa secondo la 
visualizzazione dei file in Explorer) e infine scegliere la voce 
Stampa nel menu contestuale (figura A). 
Nella finestra Stampa immagini potrete poi selezionare 
la stampante (nel nostro caso Microsoft Print to PDF) 
(figura B), il formato, la qualità di stampa (generalmente 
ferma a 600x600), il numero di copie da stampare per ogni 
immagine e infine, nella barra laterale sulla destra, il layout 
del Pdf finale (figura C). 
Una volta modificate tutte le opzioni desiderate, potremo 
dare il via al lavoro di conversione facendo clic sul pulsante 
Stampa (figura D). Dopo qualche secondo, il processo di 
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Attendere 


E 


Stampa in corso pagina 3 di 5... 


stampa verrà completato e il nostro nuovo documento PDF 
sarà pronto per la condivisione o l'archiviazione (figura E). 
La conversione di immagini in Pdf tramite la funzione di 
stampa nativa di Windows 10 è un processo crudo e non 
particolarmente ricco sul fronte delle personalizzazioni, 
ma può risultare efficace nel comprimere le dimensioni dei 
contenuti originali: convertire decine di immagini Png che 
occupano oltre 30 Mbyte porta ad esempio alla creazione 
di un singolo documento Pdf da 3,6 Mbyte (chiaramente a 
discapito della qualità e della risoluzione delle immagini), 
una comodità non secondaria se si vogliono condividere i 
contenuti tramite la posta elettronica o i servizi di chat. 
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MACOS 


MUOVERE 
IL CURSORE 
CON LA TASTIERA 


Una periferica di puntamen- 
to dedicata, che si tratti di un 
mouse oppure di un trackpad, 
è la soluzione di gran lunga pre- 
feribile per muovere il cursore 
sullo schermo, ma di tanto in 
tanto possono capitare situazio- 
ni di emergenza (per esempio 
un danno hardware, oppure 
l'esaurimento delle batterie) in 
cui il sistema di input principale 
va fuori uso ma è comunque 
necessario effettuare subito al- 
cune operazioni a schermo (an- 
che soltanto salvare il lavoro in 
corso, chiudere i programmi e 
spegnere il computer). Pochi 
sanno che macOS offre una 
funzione dedicata proprio alla 
simulazione del mouse tramite 
tastiera, pensata anche per sem- 
plificare l'accesso alle funzioni 
del sistema agli utenti con disa- 
bilità, ma per poterla utilizzare 
bisogna prima di tutto essere a 
conoscenza della sua esistenza, 
e poi attivarla, poiché è disatti- 
vata per default. 

Aprite quindi le Preferenze di 
Sistema, raggiungete la sezio- 
ne Accessibilità e poi la scheda 
Mouse e trackpad, con un clic 
sull'omonima voce nell'elenco 
di sinistra. Qui si trova l'opzione 
Abilita “Tasti mouse”, che dev’es- 
sere attivata aggiungendo un 
segno di spunta nella casella 
accanto. Facendo clic sul pul- 
sante Opzioni si raggiunge una 
finestra di configurazione che 
offre impostazioni interessanti, 
come quella che permette di at- 
tivare o disattivare la funzione 
premendo per cinque volte il 
tasto Option. Anche in questo 
caso, l'opzione è disabilitata per 
default. Dopo aver attivato Tasti 
mouse, il puntatore potrà essere 
controllato anche utilizzando il 
tastierino numerico. 


eo < 


Ga Voce 


File multimediali 


FE Descrizioni 


Accessibilità 


Abbreviazioni accessibilità: 


Premi X3£F5 per attivare o disattivare le abbreviazioni di accessibilità. 


Zoom 
[| Sottotitoli non udenti VoiceOver 
Tasti singoli 
Udito Sos: 
a Tasti lenti 
A Audio Tasti mouse 
sa Tastiera accessibile 
iterazione 
Inverti colori del monitor 
U Dettatura 


(A) Siri 


Tastiera 


LV) Mouse e trackpad 


Mostra stato Accessibilità nella barra dei menu 


FI Descrizioni 


Ritardo iniziale: 


Velocità massima: 


Breve 


Lenta 


Accessibilità Q Rice 
Premi il tasto X cinque volte per attiv./disatt. “Tasti mouse" 
ise mediante 
i Opzioni... 
Lungo 
: Veloce Veloce 
[| 
Annulla TIRES) 
ok] sue 


(A) Siri | 


Tastiera 


Ly, Mouse e trackpad 


[=] Controllo interruttori 


Opzioni mouse... 


Mostra stato Accessibilità nella barra dei menu 


fi 


LINUX 


UN TOOL 
PER SCREENSHOT 
AVANZATO 


Tutte le distribuzioni Linux 
moderne e i relativi ambienti 
desktop offrono funzioni più 
o meno evolute per catturare 
e manipolare le schermate; 
Ubuntu, per esempio, integra 
l'applicazione Schermata che 
offre alcuni strumenti interes- 
santi e può essere richiamata 


con scorciatoie da tastiera basa- 


te sul tasto Stampa. Ma quando 
è necessario compiere un passo 
ulteriore e sfruttare strumenti di 
editing più avanzati, può servi- 
re un software più ricco e poten- 
te, come l'eccellente Flameshot. 
Per installarlo in Ubuntu si può 
aprire una finestra di termina- 
le, con la scorciatoia da tastiera 
Ctrl+Alt+T, aggiornare l'elenco 
dei pacchetti con il comando 
sudo apt update e poi installarlo 
con il comando seguente: 


sudo apt install flameshot 
Naturalmente, anche Flameshot 


può essere richiamato tramite 
scorciatoie da tastiera e una 
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© intertace | = Filename Editor | % General 


Edit the name of your caplures: 


Year (2000) Minute (00-59) 
Year (00-99) Hour (01-12) 
Week Day (1-7) Hour (00-23) 
Week (01-53) Full Date (%m/%d/%y) 
Time (%H-%M-%S) Full Date (%Y-%m-%d) 
Time (%H-%M) Day of Month (1-31) 
Second (00-59) Day Name (monday) 
Month Name (january) Day Name (mon) 
Month Name (jan) Day (01-31) 
Month (01-12) Day (001-366) 


Edit: 


Preview 


2019-07-18 19-25 


Save Reset Clear [ i 


volta avviato rimane in attesa 
dell'input dell'utente nell’area 
di notifica del sistema operati- 
vo, aggiungendo un'icona in 
alto a destra. In alternativa, fare 
clic sull'icona e selezionare la 
voce Take screenshot. Dopo aver 
selezionato la finestra o l’area 
da catturare, il tool mostrerà 
una nutrita fila di strumenti e 
comandi, che consentono di mo- 
dificare, evidenziare, annotare 
e aggiungere elementi di ogni 
genere. Notevole, in particolare, 
è la funzione di oscuramento 
(blur), che semplifica la rimo- 
zione di eventuali dati sensibili. 
Gli screenshot possono natural- 
mente essere salvati in locale, 
copiati negli appunti, inviati a 
un'altra applicazione per ulte- 
riori elaborazioni e perfino sal- 
vati direttamente sul Web, gra- 
zie all'integrazione con Imgur. 


SPOSTARE 

LE SCHEDE 

CON SCORCIATOIE 
DA TASTIERA 


Quando si usa il browser Mozil- 
la Firefox, il mouse è in genere la 
soluzione più indicata se si vuole 
agire su una selezione multipla di 
schede. Qualora si volesse cambia- 
re la posizione di una singola sche- 
da, invece, il metodo più pratico e 
veloce è imparare a usare un paio 
di scorciatoie da tastiera piuttosto 
facili da ricordare e da applicare 
alla bisogna. 

Fra le tante scorciatoie da ta- 
stiera supportate, Firefox mette 
a disposizione degli utenti due 


AZIONI 


combinazioni pensate proprio per 
agire sulla posizione di una scheda: 
una volta evidenziata la scheda 
desiderata, si può spostarla ver- 
so la parte sinistra dello schermo 
premendo la combinazione di tasti 
Ctrl+Maiusc+Pagina Su. 

In modo simile, la combinazione 
Ctrl+Maiusc+Pagina Giù sposta la 
scheda attualmente in uso verso 
la parte destra dello schermo. In 
entrambi i casi, una volta raggiun- 
ti la posizione di estrema sinistra 
o estrema destra nell'interfaccia 
di Firefox non sarà più possibile 
andare oltre o “fare il giro” rico- 
minciando dal lato opposto. 
Nonostante non siano molto co- 
nosciuti — e manchino sui browser 
concorrenti come l’onnipresente 
Chrome — i comandi per cambiare 
la posizione delle schede tramite 
tastiera rappresentano un’ennesi- 
ma possibilità di personalizzazione 
dell'esperienza Web a disposizione 
degli utenti di Firefox. 
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ce a 


Persone 
E Dario Ortandi 
Sincronizzazione e servizi Google 
Gestisci li tuo Account Google 


Nome e erenagine di Chrome 


Importa preferti e impostazioni 


Compilazione automatica 
oro Password 
E Metodi pagamento 


@ roger 


altro 


Agpetto 


RECUPERARE 
UNA PASSWORD 
SALVATA 


Una delle difficoltà maggiori 
nell’autenticazione alla miriade 
di servizi disponibili sul Web 
è scegliere una password che 
sia in grado di proteggerci. Le 
password, infatti, tengono al 
sicuro i dati più sensibili che 
abbiamo online, dai contenuti 
dei nostri profili social a email 
e operazioni bancarie. Può 
capitare di non ricordare la 
password scelta per un deter- 
minato servizio, ma i moderni 
browser possono salvare que- 
ste informazioni e consentono 


[LI FaceApp, il fenomeno virale c| X 


Ricarica scheda 


Disattiva 


Ac 


il loro recupero. La procedura 
in realtà è piuttosto semplice, 
ma naturalmente occorre sa- 


pere dove andare a cercare. 
C'è da ricordare, tuttavia, che 
se avete cambiato la password 
senza memorizzare l’informa- 
zione nel browser, potreste non 
essere in grado di recuperare 
l'informazione corretta. 

Per chi utilizza Google Chrome, 
recuperare la password sarà 
molto semplice, sia in Windows 
sia con un Mac. Iniziate, natu- 
ralmente, aprendo il vostro 
browser; sul lato destro tro- 
verete un'icona formata da tre 
punti posti in verticale; con un 
clic aprirete il menu principale, 
in cui dovrete selezionare la vo- 
ce Impostazioni. Comparirà una 
prima schermata con tutto l’im- 
pianto per le personalizzazioni 
di Google Chrome. In alterna- 
tiva, potete digitare nella barra 


PE Luigi Mansio 


noeon 


GC O & htips//Awww.pcprofessionale.it Disattiva audio nella scheda 
Appunta scheda 
f in Duplica scheda 

H | P" T E C H Seleziona tutte le schede 

SENZA SEGRETI HOME N Aggiungi scheda ai segnalibri... OWTO “ MAGAZINE “ 
Riapri in contenitore > 
Invia scheda a dispositivo Sposta alla fine 

—. p, cre SI. 
e Chiudi le altre schede 

Riapri scheda chiusa Email 


Add Tabto... 


Chiudi scheda 


| Iscriviti | 


SMARTPHONE 


Li tucueS6w 


(TRA) USpOnbT 


10.10.1038 


192.1680102 


Ghveci di salvare Le sio 


Visualizza è gestisci le PIMBINBRA salvate nes tu 


La Bmpadsin 


® 


è 0 0 0 


degli indirizzi chrome://settings. 
Utilizzate il campo di ricerca 
superiore digitandovi il termi- 
ne password. Questa funzione è 
estremamente utile per procede- 
re alla ricerca di una particolare 
funzione all’interno di Chrome. 
La ricerca, infatti, permette di 
evidenziare tutti i campi che 
contengono la parola cercata 
e semplifica la navigazione 
all'interno dei lunghi elenchi 
di opzioni. In questo caso, dun- 
que, saranno evidenziati tutti i 
campi in cui compare la parola 
password. Scegliete il campo 
Password tra quelli evidenziati. 
Nella finestra successiva ci so- 
no diverse opzioni interessanti. 
Innanzitutto, vi si trova Chiedi 
di salvare la password, e sotto di 
essa (se l'impostazione è attiva) 
troverete tutte le parole chiave 
associate al sito e all'indirizzo 
in cui sono state utilizzate. 
Anche in questo caso potrete 
fare una ricerca per rintracciare 
facilmente la password deside- 
rata: basta digitare la chiave nel 
campo in alto a destra. Una volta 
selezionata la voce di cui ave- 
te bisogno, potete richiedere a 
Chrome di mostrarvi la password 
in chiaro, facendo clic sull'icona 
a forma di occhio che trovate sul 
lato destro della corrispondenza. 
Per evitare il furto delle informa- 
zioni da parte di un utente con 
accesso fisico al computer, Chro- 
me chiederà la password di siste- 
ma, quella utilizzata per accedere 
al vostro Pc o al Mac. 
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OFFICE 


CREARE ETICHETTE POSTALI DA UN FOGLIO EXCEL 


Indirizzi - Excel 


Inserisei | Layoutdi pagina Formule © Dati Revisione Visualizza Guida 


ua 


Incolla —, si“ - lizao ace = “| + 45 000%? 08 | Formattazione F'ormatta come Stili 
5 = tabella» cella» 


x 
Di condizionale > 


Appunti Carattere 


Al fa 


A 8 c D E G 
i [nome __ |cognome via Città Provincia CAP 
2 [Mario Rossi viaManzoni,4 ‘Milano MI 20121 
corsu Garibaldi, 12 Milano MI 20123 
Roma RM "00100 


3 (Giuseppe Verdi 
4 \Sara Brambilla piozza Navona, 3 


Opzioni etichette 


Informazioni stampante 
(©) Stampanti ad alimentazione continua 
© Stampanti a pagina Alimentazione: |Cassetto predefinito (Selezione automatica) 
Informazioni etichetta 


Fornitore etichette: | Microsoft 


Tipo: Informazioni etichetta 
1/2 Lettera Tipo: 

1/2 Lettera 

1/4 Lettera 

1/4 Lettera 

30 per pagina 


Etichetta indirizzo 
Altezza: 2,54 cm 
Larghezza: 6,67 cm 


Dimensioni pagina: 21,59 cm x 27,94 cm 


mv 


Dettagli... Nuova etichetta... Elimina Annulla 


ord ed Excel formano una combinazione formidabile 

per una grande varietà di compiti, tra cui spicca 

la generazione di documenti standard basati su 
modelli, personalizzati inserendo campi provenienti da un 
foglio di calcolo. Queste funzioni sono in genere riunite sotto la 
denominazione di stampa unione e possono essere utilizzate con 
grande profitto anche per stampare le etichette da applicare sulle 
buste. Il primo passaggio è creare un foglio di calcolo che sia 
strutturato in maniera corretta: prendete quindi il vostro archivio, 
fatene una copia e rielaboratelo in modo da creare una semplice 
struttura con i campi necessari per l'etichetta, ossia Nome, 
Cognome, Indirizzo, Città, Provincia e CAP (figura A). 
Scorrete poi il documento, alla ricerca di informazioni mancanti: 
se i dati sono molti, potrebbe essere utile evidenziare le celle 
vuote: selezionate le colonne contenenti le informazioni, aprite 
la scheda Home nella barra multifunzione e raggiungete la voce 
Formattazione condizionale/Nuova regola. Selezionate la voce 
Formatta solo le celle che contengono nell'elenco Selezionare 
un tipo di regola e poi Valore vuoto nella casella Formatta 
solo celle con. Fate clic su Formato e selezionate un colore 
acceso per lo sfondo della cella, infine confermate con un clic 
su OK (Figura B). Una volta completata la verifica, salvate il 
documento e aprite Word. Raggiungete la scheda Lettere nella 
barra multifunzione e fate clic su /nizia stampa unione. Nel 
menu a discesa selezionate Etichette per richiamare la relativa 
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O Cosavuoitare? 


Allineamento o] Numeri È Still 


3 | feline 
Dr Hlimina > 
lei Formato + 


Celle 


Corrispondenza campi 


Nuova regola di formattazione 


Selezionare un tipo di regola: 


» Formatta tutte le celle in base ai relativi valori 

» Formatta solo le celle che contengono 

» Formatta solo i primi o gli ultimi valori 

» Formatta solo i valori superiori 0 inferiori alla media 

» Formatta solo i valori univoci 0 duplicati 

» Utilizza una formula per determinare le celle da formattare 


Modificare la descrizione della regola: 


Formatta solo celle con: 


Valore vuoto v 


OK Annulla 


? 


Per poter utilizzare le caratteristiche speciali, è necessario specificare quali campi dell'e 
destinatari corrispondono ai campi richiesti. Utilizzare l'elenco a discesa per selezional 
dell'elenco dei destinatari appropriato per ogni componente del campo indirizzo. 


Obbligatorio per il blocco di indirizzi 


Nome 
Cognome 
Titolo straniero 
Società 
Indirizzo 1 
Città 

Stato 

CAP 


Nome 

Cognome 

(nessuna corrispondenza) 
{nessuna corrispondenza) 
Via 

Città 

Provincia 


CAP 


Paese o area geografica 
Informazioni facoltative 
Identificatore univoco 


(nessuna corrispondenza) 


{nessuna corrispondenza) 
Titolo (nessuna corrispondenza) 


Inserisci blocco di indirizzi 


li elementi dell'indirizzo Anteprima 


nome del destinatario con questo formato: Anteprima dell'elenco dei destinatari: 


Luca Q Rossi Jr 


E Inserisci indirizzo postale: 


Correzione problemi 


Se mancano elementi nel blocco di indirizzi 0 se l'ordine degli 
elementi non è quello desiderato, uti is 
campi per identificare gli elementi di 

nell'elenco di indirizzi 


KÀ Eormatta l'indirizzo in base al paese v all'area geografica di destinazione [eomispondenza campi. 


finestra di opzioni (Figura C). Per stampare un foglio con 
etichette multiple selezionate la voce 30 per pagina nell’elenco 
Tipo, poi confermate con un clic su OK. Fate clic su Seleziona 
destinatari, sempre nella sezione Inizia stampa unione, e poi su 
Usa un elenco esistente nel menu a discesa. Individuate il file di 
Excel salvato in precedenza e apritelo. Confermate le impostazioni 
di default nella finestra successiva (verificate in particolare che 
sia spuntata l'opzione in basso), fate clic su Blocco di indirizzi 
nella barra multifunzione e poi sul pulsante Corrispondenza 
campi. Modificate l'elenco per associare le colonne del file Excel 
ai campi attesi dalla funzione di stampa unione (figura D). 
Verificate che l'aspetto dell'etichetta di prova sia corretto, nella 
sezione Anteprima della finestra Inserisci blocco di indirizzi, e 
poi confermate con OK (figura E). Per completare l'operazione 
fate clic su Aggiorna etichette, nella sezione Inserisci campi, e 
poi su Finalizza e unisci/Modifica singoli documenti per creare il 
documento finale, pronto per essere stampato. 


RAI CULTURA, 

IL PORTALE PER 
LA PRODUZIONE 
CULTURALE RAI 


La divisione Web della Rai ha 
di recente inaugurato un nuovo 
portale telematico dedicato alla 
cultura, una piattaforma pensata 
per accorpare (e promuovere) 
l'accesso al vasto catalogo cul- 
turale della televisione pubblica 
italiana, a cui nel tempo si stanno 
aggiungendo produzioni esclu- 
sive. L'offerta di Rai Cultura è 
ricca e vengono proposte varie 
soluzioni per seguire i percorsi 
tematici o i diversi tipi di produ- 
zione (visiva o anche solo con- 
tenutistica) a disposizione del 
pubblico. La pagina principale 
di Rai Cultura accoglie il visi- 
tatore con il canonico slider dei 


Caravaggio 


Ar 


Arte 


o del realismo moderno 


Ci 


Cinema 


Mu 


Letteratura Storia Musica 


TD 


Teatro e 


INTERNET 


contenuti in evidenza, mentre i 
link veloci proposti subito sotto 
permettono di accedere veloce- 
mente alle otto aree tematiche 
in cui è suddivisa l'offerta del 
portale: Arte, Letteratura, Storia, 
Musica, Cinema, Teatro e Danza, 
Filosofia, Scienza. 

Le singole aree tematiche ac- 
corpano il materiale già pre- 
sente nello sterminato archivio 
audiovisivo Rai digitalizzato 
sulla piattaforma RaiPlay,; al 
contrario di quanto accade per 
le trasmissioni in diretta, è ne- 
cessario creare un account gra- 
tuito — o accedere tramite social 
network — per poter riprodurre 
questo materiale. 

Per quanto riguarda la produzio- 
ne originale, invece, dall'icona 
hamburger in alto a sinistra si 
può accedere in ogni momen- 
to alle sezioni Accadde oggi per 
il diario dei grandi eventi del 
passato, Webdoc per i docu- 
mentari Web dedicati ai grandi 


Filosofia Scienza 


personaggi, ai fatti e agli eventi, 
Agenda Culturale per la segna- 
lazione di festival e incontri 
culturali, gli Speciali e le Gallery 
fotografiche esclusive. A eccezione 
di Accadde oggi, in ogni sezione 
l'utente può impostare filtri per 
personalizzare l'elenco dei con- 
tenuti in base alla data o all’area 
tematica di interesse. 

Nel complesso, il portale di Rai 
Cultura si presenta come un 
servizio ben strutturato, facile 
da navigare e letteralmente stra- 
colmo di contenuti per un gran 
numero di temi e argomenti, in 
grado di appassionare gli spe- 
cialisti come il grande pubblico 
di spettatori comuni. 

L'unica mancanza che, al mo- 
mento, ci sentiamo di sottolinea- 
re, è quella di un feed Rss o di un 
equivalente strumento avanzato 
con cui poter seguire gli aggior- 
namenti delle produzioni origi- 
nali aggiunte al portale. L'alter- 
nativa, decisamente mediocre 
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Noisli 


Improve focus and boost your productivity. 


Mix different sounds and create your perfect environment. 


e ben poco “culturale” per un 
servizio così ben fatto, consiste 
nel seguire giornalmente il feed 
dei post quotidiani della pagina 
Facebook di Rai Cultura. 


2 


COME CREARE 
L'AMBIENTE 
SONORO IDEALE 
ce 


La frenesia della vita moderna 
e l'’onnipresenza della tecnolo- 
gia tendono a offrire ben poche 
oasi personali in cui rilassarsi 
o concentrarsi su un obiettivo 
specifico senza farsi influenzare 
dalle distrazioni. Per paradossale 
che possa sembrare, però, è la 
Stessa tecnologia a of- 


dal vivo nei parchi nazionali 
americani, basta quindi preme- 
re il tasto Play, alzare il volume 
al massimo e ascoltare i versi di 
uccelli, il vento e la pioggia nella 
comodità di casa propria. 

Il servizio offerto da Noisli (www. 
noisli.com), invece, viene presen- 
tato come un sistema per miglio- 
rare la concentrazione e aumen- 
tare la produttività personale: 
l'utente può usare i tre controlli 
presenti nella parte alta del sito 
per ricreare un ambiente casuale 
(Random), uno per migliorare la 
produttività (Productivity) e un 
altro per rilassarsi (Relax). 

Se l'ambiente corrente non è sod- 
disfacente si può premere ancora 
uno dei tre tasti per passare a 
quello successivo; chi preferisce 
avere il controllo sulle combi- 
nazioni disponibili può fare clic 
sulle tante icone presenti nella 
pagina (una per 


frire nuovi strumenti 
pensati proprio per 
ricreare un ambiente 
sonoro su misura per 
le nostre esigenze o 
per i nostri desideri 


ciascun elemento 
sonoro da include- 
re nell'ambiente) e 
usare uno slider per 
modificare il volu- 
me dell'effetto sono- 


del momento. 

chi vuole semplice- 

mente rilassarsi immerso nei 
suoi della natura, magari dopo 
una lunga giornata di lavoro, ap- 
prezzerà sicuramente il progetto 
ParkTracks della National Park 
Foundation (https:/ffindyourpark. 
com/news/parktracks): la fondazio- 
ne statunitense mette a disposi- 
zione un file sonoro catturato 


ro corrispondente. 

Un'esperienza un 
po' più strutturata è offerta infine 
myNoise (https://mynoise.net), sito 
specializzato in effetti sonori di 
sottofondo basato sul principio 
secondo cui un suono gradevo- 
le può mascherare con successo 
uno che invece non si vuole più 
sentire. myNoise permette di 
selezionare diverse esperienze 


sonore alternative, visitando 
per esempio la costa irlandese, 
un caffè ristorante, una caverna 
allagata o magari ascoltare puro 
rumore bianco in loop. 

Per ogni esperienza sonora, 
myNoise fornisce una serie di 
controlli con cui personalizzare 
ulteriormente il volume delle di- 
verse “frequenze” dell'ambiente 
virtuale, presentando anche alcu- 
ni approfondimenti e spiegazioni 
per chi è interessato ad arricchire 
il momento di relax con qualche 
informazione di contorno. 


5 


COMPRIMERE 
E DECOMPRIMERE 
GLI ARCHIVI 


ONLINE 
e» 


I sistemi operativi per Pc mo- 
derni (e Windows in particola- 
re) sono in grado di gestire in 
maniera nativa i più comuni 
archivi di file. Nel caso in cui 
ci si trovasse ad affrontare un 
formato insolito, o non si aves- 
se accesso a una soluzione di 
(de)compressione locale sotto 
forma di programma dedica- 
to, il Web propone diversi tool 
remoti pensati per aprire gli 
archivi di file in maniera del 
tutto gratuita. Di seguito pre- 
sentiamo tre diverse soluzioni, 
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ciascuna dotata di caratteristi- 
che peculiari che ne rendono 
preferibile l'utilizzo in scenari 
applicativi specifici. Il primo 
sito per la gestione online degli 
archivi di file è ezyZip (www. 
ezyzip.com), un tempo basato 
sull'uso di un’applet Java ma 
ora disponibile in una nuova 
incarnazione Html5/JavaScript. 
ezyZip permette non solo di de- 
comprimere un archivio in for- 
mato Zip, ma anche (caratteristi- 
ca non molto comune per questo 
genere di servizi) di selezionare 
una serie di file su disco locale 
da aggiungere a un nuovo archi- 
vio. Il servizio gira nel browser 
come app Html5 locale e non 
richiede quindi l'upload di file o 
archivi sui server remoti; l’unica 
mancanza da sottolineare è il 
supporto limitato agli archivi 
nel solo formato Zip. 

Un servizio di decompressio- 
ne un po’ più versatile in tal 
senso è Unzip-online.com, sito 
che supporta sia gli archivi Zip 
sia quelli in formato Rar e si 
presenta come tool ideale per i 
sistemi in cui non è disponibile 
un software di compressione 
dedicato — come le scuole o an- 
che alcuni uffici. I file caricati 
sui server vengono cancellati 
dopo 24 ore, mentre il limite 
massimo delle dimensioni di un 
archivio è pari a 200 Mbyte. Non 
è presente alcuna funzionalità 
di compressione. 

L'ultimo sito di decompressio- 
ne online che presentiamo è B1 
Online Archiver (http://online. 
bl.org/online), servizio remoto 
offerto dagli sviluppatori del 
software di gestione degli ar- 
chivi per Windows noto come 
Free Archiver: B1 Online Ar- 
chiver presenta un'interfaccia 
un po’ meno spartana di quella 
dei concorrenti, con le diverse 
fasi della procedura di decom- 
pressione (selezione dell’ar- 
chivio, estrazione, elenco dei 
file estratti) separate in schede 
dedicate all’interno della stessa 
interfaccia utente. Notevole è 
anche il supporto per un gran 
numero di formati di archivio 
vecchi e nuovi, che va ben oltre 
i soliti Zip e Rar. 


ezyZi p Zip files online 


GN + (0: ENEZI INNES 


archive zip 
Select files to archive 


Instructions below 


How to zip files 


1. Under "Select files to archive”, click on browse (or your browser equivalent) 

2 Select all the files you wish to archive 

3. Click “Zip Files”. it will start compressing the fs. 

4 Once all he files are compressedi, ine “Save Zip File” button will appear 

5. Click "Save Zip File” to save the archive to your local drive. Ensure you have provided a valid filename. 


What is ezyZip? 
e2Y2Ip 15 2 ZIP and unzip online file compression fool that lets yu 7Ip files into an archive. it also supports unzip, allowing you to uncompress archved 2 files 


Unlike traditional zip and unzip online utilities. ezyZip does not require you to upload or download files to a server. it runs locally as a HTMLS/javascript app in the browser, thus 
malking il much quicker than other similar zip and unzip online tools, 


{Bj FREE ARCHIVER Home Screenshots Reviews Downlood EMSIMMARIANMSANI Help Blog Support 


B1 Online Archiver 


Your files 


Extracting... 


B1 Online Arck 


e simplest wa 


“Select an archive’ 
then browse through the fil 


Click here 


to select an archive from your computer 


©) Simple 


Supported formats 


Unzip-online.com 


At unzip-online.com you can unzip .zip and unrar .rar files for free without having winzip/winrar installed. Ideal 
for at school/office where winrar/winzip is not available! 


Uncompres: 


Secure 


(Upioadeg files are deleted after 24 Hours and can only 
Ibe viewed by you. 


No software required 


dust upioag a file and download the uncompressed files 
in it, no need to install soware 


Up to 200MB 


Uncompressing files with a filesze of up to 200MBI 


[© Unzip-online 2011-2019 privacy policy | about | disciaimer | Suggestions or questions? contact us at info@unzip-online. com 
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SALAMANDER 


Altap Salamander (www.altap. 
cz) è un file manager di terze 
parti in grado di migliorare le 
capacità di gestione di file e car- 
telle tipiche della shell nativa di 
Windows, grazie in particolare 
all'adozione del consolidato 
paradigma a doppio pannello 
introdotto da Norton Comman- 
der ai tempi di Ms Dos e poi 
adottato da un'intera categoria 
di file manager. Nella sua confi- 
gurazione standard, Altap Sala- 
mander visualizza le cartelle dei 
due pannelli elencando i file, le 
sottocartelle e mostrando tutti i 
dettagli; tale configurazione può 
ovviamente essere personaliz- 
zata a piacimento dall'utente, 
che oltre alle cartelle locali può 
visualizzare anche quelle remote 


UTILITY 


grazie al supporto integrato per 
le connessioni Ftp/Sftp. Altap 
Salamander può essere impo- 
stato per raggiungere facilmente 
le cartelle preferite, la cartella 
locale di OneDrive o perfino 
per visualizzare il Registro di 
Windows, mentre le operazioni 
sui file includono le azioni ca- 
noniche oltre alla gestione degli 
archivi compressi, la visualizza- 
zione di anteprime delle imma- 
gini o l'apertura di documenti 
nell’editor integrato — anche in 
formato esadecimale. 

A partire dalla versione 4.0, di- 
stribuita da poche settimane, 
Altap Salamander è diventato 
totalmente gratuito per l'utilizzo 
domestico o in azienda, in segui- 
to all'acquisizione dei suoi svi- 
luppatori; ulteriori novità della 
release includono un supporto 
migliorato per gli schermi ad al- 
ta densità di pixel, una maggiore 
sicurezza (grazie all’aggiorna- 
mento della libreria OpenSSL), 
correzioni a diversi plug-in di 
visualizzazione e altro ancora. 


FASTSTONE 
PHOTO RESIZER 


Se la maggior parte dei softwa- 
re dedicati alla visualizzazione 
delle immagini, come per esem- 
pio IrfanView, sono progettati 
prevalentemente per mostrare i 
file grafici nel modo più veloce 
ed efficiente possibile, il tool che 
presentiamo oggi ha lo scopo di 
facilitare le operazioni di con- 
versione e modifica automatica, 
lavorando anche su molte imma- 
gini contemporaneamente. 

FastStone Photo Resizer (www. 
faststone.org/FSResizerDetail.htm) 
è infatti un programma (gratu- 
ito per l’uso personale) capace 
di convertire, rinominare, ridi- 
mensionare, ritagliare, ruotare le 
immagini, aggiungere watermark 
personalizzati o cambiare la pro- 
fondità della palette cromatica. 


2 CA - Altap Salamander 4.0 (x64) [m] x 
| Left Files Edit Commands Plugins Options Right Help 
| e->--|N A] i batta Rco|paem=-|00w 
IPCC EA 
li CA G00 in (A 351600 
[Name /_Bt Size |Date [Time |Attt | =» (Name Gt [Size [Date [Time [Ater |> 
| EcetCurrent] DIR 30/05/2019 17:39:52 = H | 5GetCurrent DIR 30/08/2019 17:39:52 H 
| SRecycleSin DIR 27/08/2018 11:22:39 HS | SRecycle.Bin DIR 27/08/2018 11:22:39 HS 
| x Documents and Settings DIR 27/08/2018 10:02:48 HS ‘a Documente and Settings DIR 27/08/2018 10:02:48 HS 
| OneDriveTemp DIR 19/07/2019 11:00:19 = H | OneDriveTemp DIR 19/07/2019 11:00:19 H 
[1 Perttoge DIR 19/03/2019 06:57:43 DI porti 09° DIR 19/03/2019 06:52:43 
\L] Program Files DIR 19/07/2019 12:3825 ——R |) Program Files DIR 19/07/2019 12:38:25 =—=R 
|] Program Files (x85) DIR 19/07/2019 123826 =—R |) Program Files (x86) DIR 19/07/2019 12:38:26 =—R 
| ProgramData DIR 19/07/2019 123829 H | ProgramData DIR 19/07/2019 123829 —H 
|a Programmi DIR 27/00/2018 10:02:48 HS » Programmi DIR 27/00/2018 10:02:48 HS 
|| Recovery DIR 30/05/2019 17:3921 HS | Recovery DIR 30/05/2019 17:3921 HS 
| SystemVolume Information DIR 27/08/2018 10:05:06 = HS | System Volume Information DIR 27/08/2018 10:05:06 =—HS 
Users DIR 30/05/2019 17:16:53 R D) Users DIR 30/05/2019 17:16:53 R 
1] Windows DIR 19/07/2019 12:37:02 ) windows DIR 19/07/2019 12:37:02 
|] Windows10Upgrade DIR 30/05/2019 17:40:50 |) Windows 10Upgrade DIR 30/05/2019 17:40:50 
5 yo 1.476.395.008 19/07/2019 10:56:43 = HSA pourfilesys 1.476.395.008 19/07/2019 10:56:43 = HSA 
Il Sys 268.435.455 19/07/2019 10:96:43 HSA “waptile.sys 268439455 19/07/2019 10-96043 Hsa 


Plugins Manager x 
installed Plugins: (total: 30, Inaded: 29) lità [a 
Name Loaded Version Location Pai |] 
*°3 Automation Yes 17 automatoniautomation.soi | | [Confiure... 
Check Version No 1.26 checkiver \chedkver.spl 4 
N chedsum Yes 22 checksum\checksum.spl Seyooend. 
“Ni Database Viewer Yes 123 dbviewer \dbviewer.spl 
Sè Diskiap Yes 112 disimap\diskmap.spl rent 
Enaypt & Deaypt Yes un enarypt\encrypt.spi Tea 
|FTP Client Vee 135 ftp\fip.epl 
È File Comparator Yes 119 filecomp\filecomp.spi v Unload 
Description: Create, browse, and extract 7-Zip archives. gr) 
Copyright: — Copyright © 2004-2019 ALTAP __ 
TTT 
Web: vivew.altap.c Foas 
Archives: 7z 
FSName: (none) 
Thumbnais: (none) 
Functions: | List and Unpadk Archive in Panel, 
Pack to and Delete from Archive in Panel, 
Packer in Pack Dialog, Unpacker in Unpack Dialog, 
E show 7-Zjp icon in Plugin bar = 
‘Show FS item in Change Drive menu and Drive bar 
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I HACKS / 


Il software è in grado di agire sia 
in modalità batch sia tramite il 
supporto del trascinamento via 
mouse. FastStone Photo Resizer 
gestisce tutti i formati grafici più 
popolari, può rinominare le im- 
magini usando una numerazione 
sequenziale, effettuare sostituzioni 
di testo nei nomi dei file e altro an- 
cora. Il supporto al multithreading 
dovrebbe garantire prestazioni di 
esecuzione sempre ottimizzate, 
anche sui moderni processori 
multi core. L'ultima versione di 
software, presentata da poco (Fast- 
Stone Photo Resizer 4.3), aggiunge 
il supporto ai formati di file Fax 
e Jfif, migliora di cinque volte le 
prestazioni di esecuzione durante 
le operazioni di rinomina in batch 
e corregge un bug che inibiva il 
corretto caricamento di certe im- 
magini in formato Tiff. 


5 


SECRETFOLDER 
ZZZ 


I computer moderni custodiscono 
molte informazioni sensibili, enon 
tutte possono essere lasciate incu- 
stodite, anche se si presta sempli- 
cemente la tastiera a un amico o un 
parente per pochi minuti. Esisto- 
no, naturalmente, molte funzioni 
per inibire l’accesso a singoli file, 
cartelle o addirittura proteggere 
intere unità, ma nella maggior par- 
te dei casi la loro implementazione 
è piuttosto laboriosa. SecretFolder 
(http://ohsoft.net/eng/sfolder/intro. 
php?cate=1005) è una piccola utility 


A New password 


pri Please enter the new password, 


New password: 


Confirm password: 


Password recovery service 


Recovery email address: 


You must remember the password you enter. 


Fini FauiStone Photo ester 43 


specializzata nella protezione di 
file e cartelle, uno strumento che 
richiede davvero pochissime ri- 
sorse hardware (gira persino su 
un Pentium 4) per inibire a sco- 
nosciuti o malintenzionati (magari 
cyber criminali provenienti dall’e- 
sterno) l’accesso ai dati personali 
e non solo. 

SecretFolder ha la capacità di pro- 
teggere le cartelle preesistenti sul 
disco oppure di creare nuove car- 
telle protette direttamente dall’in- 
terfaccia del programma, fornisce 
una protezione “immediata” (i co- 
mandi di blocco e sblocco vengono 
eseguiti in tempi molto rapidi) e 


secrettolder 
Add Remove 


Folders 


Lock 


hange SecretFolder Password 


B Password 


pi Type you password to accessi (he program. 


Confirm Recovery ‘email address: 


Hick Ihe Sellings bullon în Ue secret folder 


Unlock Preterenci 


Status 


if you run a secret fokier password window appears, enter ihe current password. 


garantisce una fase di disinstalla- 
zione protetta per evitare brutte 
sorprese nel caso in cui il computer 
sia nelle mani di estranei. 
Essendo un'utility totalmen- 
te gratuita per qualsiasi tipo di 
utilizzo, SecretFolder non pre- 
vede limitazioni di sorta nei file 
system supportati (Ntfs, Fat32, 
Fat, exFat) o nel numero di car- 
telle che si possono proteggere 
contemporaneamente. 

La protezione dei dati non prevede 
alcuna modifica alla struttura del 
file system, e le cartelle protette 
non saranno accessibili dal prompt 
dei comandi. ° 
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IN EDICOLA 
DAL 3 OTTOBRE 


PASSARE DA WINDOWS 


J 
TECNOLOGIA SENZA 


OTEBOOK 


SI EVOLVONO VERSO 
N NUOVO CONCETTO DI MOBILITÀ PROVA 


APPLE 
COSA CAMBIA CON L'ARRIVO 
DI MACOS 10.15, 105 13, 
IPADOS 13 E WATCHOS 6 


LÀ 


OLTRE LA REALTÀ 


ini VALE FA COME ENTRARE IN UN MONDO 
TUTTE LE NOVITÀ DALLA FIERA DI BERLINO VIRTUALE CON L'OCULUS RIFT S 


/ LE RECENSIONI E GLI APPROFONDIMENTI HARDWARE E SOFTWARE / 
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PCSPECIALIST 


PC Specialist consiglia Windows 


DESKTOP E NOTEBOOK PER 
GAMING PERSONALIZZATI 


RICEVI €15 DI SCONTO SUL TUO ORDINE 06 917 657000 
ONLINE USANDO QUESTO CODICE: 


Alcune funzioni richiedono Windows 10. Aggiornamento disponibile tramite Windows Store. È richiesto l'accesso a Internet; potrebbero /PCSPECIALIST @PCSPECIALIST 
essere applicati dei costi. Microsoft e Windows sono marchi o marchi registrati di Microsoft Corporation negli Stati Uniti e/o in altri Paesi. 


REALIZZATO PER IL BUSINESS, PENS 


CORE i7 Premier 
8th Gen Support 
' Risolvi più rapidamente i problemi IT e accedi a un livello elevato di supporto tecnico 
DI £ con Lenovo Premier Support. 
Processore Intel® Core" i7 


Per saperne di più, visita la pagina Web all'indirizzo lenovo.com/TransformingWorkplaces 


© 2019 Lenovo. Tutti i diritti sono riservati. | prodotti sono disponibili fino a esaurimento delle scorte. Lenovo non è responsabile di eventuali inesattezze delle immagini o errori tipograf- 
ici. Lenovo, il logo Lenovo e ThinkBook sono marchi o marchi registrati di Lenovo. | nomi di prodotti e servizi di terze parti possono essere marchi di terzi. Intel, il logo Intel, Intel Inside, 
Intel Core e Core Inside sono marchi di Intel Corporation o di società controllate da Intel negli Stati Uniti e/o in altri Paesi. A seconda di vari fattori, quali la capacità di elaborazione delle 
periferiche, gli attributi file, la configurazione del sistema e gli ambienti operativi, l'effettiva velocità di trasferimento dei dati dei connettori USB varia e in genere è inferiore agli standard 


pubblicati (5 Gbit/s per USB 3.1 di prima generazione, 10 Gbit/s per USB 3.1 di seconda generazione e 20 Gbit/s per USB 3.2). Le funzionalità e le immagini dei prodotti possono variare 
in base al modello specifico. Per informazioni, consulta i distributori. 


